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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta giudiziaria sull'imboscamento dei combustibili 

Falsi e corruzione dei petrolieri 
per ottenere esosi aumenti dei prezzi 

I dati forniti al Parlamento sarebbero stati manipolati dall'Unione petrolifera - Le riserve di combustibile molto maggiori di quan­
to si è voluto far credere? - Perquisizioni in banche e uffici - La guardia di Finanza ha ispezionato anche il CIP (Comitato inter­
ministeriale prezzi) - Si parla di « elargizioni » per miliardi - Comunicazioni giudiziarie al petroliere Garrone e al presidente 
dell'Unione Albonetti - in questa situazione l'aumento del prezzo suonerebbe come una beffa - Una interrogazione del PCI 

DOPO LA PROPOSTA DELLA CGIL 

Sospendere 

l'aumento 

A NESSUNO può sfuggire 
•"• la gravità estrema dei 
fatti di cui qui accanto dia­
mo notizia. L'inchiesta sugli 
imboscamenti di prodotti pe­
troliferi ha portato ad accer­
tare che i dati forniti dalle 
compagnie circa la consisten­
za delle proprie scorte e cir­
ca la necessità — da esse af­
fermata —- di ottenere conti­
nui ed elevati aumenti dei 
pressi, erano falsi. E ha por­
tato ad accertare che, per far 
«passare» tali dati falsi, era 
stato avviato un cospicuo gi­
ro di finanziamenti verso al­
cuni settori dell'apparato mi­
nisteriale. Di conseguenza, 
gli elementi di giudizio comu­
nicati al Parlamento dal go­
verno sulle disponibilità del 
greggio e dei derivati, non ri­
spondevano alla realtà delle 
cose. 

La magistratura dovrà ora 
individuare e colpire, in ma­
niera esauriente e sollecita, 
corruttori e corrotti. L'opi­
nione pubblica, che oggi ap­
prezza l'opera attenta e in­
telligente dei pretori che 
hanno portato avanti l'inda-
ghie, non tollererebbe né in­
sabbiamenti né compiacenze. 
Ma ci sia lecito aggiungere 
che il marcio venuto ora allo 
scoperto conferma quanto da 
gran tempo andiamo soste­
nendo: e cioè che ogni di­
scorso sulla politica petroli­
fera, f. in particolare ogni 
discorso sui prezzi, deve fon­
darsi su due pilastri: primo, 
un ampio controllo democra­
tico sulle scorte e sulla loro 
utilizzazione, controllo al 
quale siano chiamati a parte­
cipare enti locali, regioni, 
parlamento, sindacati; secon­
do, la modificazione dei si­
stemi di analisi e di accerta­
mento, nonché la pubblicità 
delle cifre riguardanti i co­
sti reali, le componenti di ta­
li costi, i ricavi e i profitti 
delle compagnie multinazio­
nali e italiane. Senza questi 
presupposti, i rincari a getto 
continuo che colpiscono i 
consumatori possono essere 
giudicati soltanto arbitrari. 

Si veda quanto sta acca­
dendo in queste ore. Sembra 
che il CIP stia per delibera­
re un nuovo forte aumento 
dei prezzi dei carburanti. No­
tavamo già ieri l'incongruen­
za di tale annuncio con la 
fase di riflusso del prezzo del 
greggio all'origine, aperta 
dalle annunciate intenzioni 
dell'Arabia Saudita. Ma il 
calo è già in atto anche in 
Europa. A Rotterdam, il più 
grande porlo petrolifero, il 
gasolio è sceso a meno di 100 
dollari la tonnellata, da un 
massimo di 230 alla fine di 
novembre, la benzina è scesa 
da 189 a 140 dollari la ton­
nellata, il kerosene da 240 a 
125 (traiamo le informazioni 
dal Financial Times). E si no­
ti che l'Olanda è il paese nel 
quale maggiormente dovreb­
bero farsi sentire le residue 
restrizioni arabe. 

Ora, come si conciliano que­
sti fatti con le nuove solle­
citazioni al rincaro sul mer­
cato italiano? Che le lamen­
tazioni delle compagnie stano 
basate su dati inattendibili, 
non sembra ci sia più bisogno 
d* dimostrarlo Ed è evidente 
che in questa situazione un 
aumento suonerebbe come 
una beffa all'opinione pub­
blica. 
'Qualcosa va detto anche 

per quanto riguarda le misu­
re di restrizione dei consumi. 
In tutta Europa, ormai, tali 
misure sono state allentate o 
aoppresse. Diviene assurdo 
insistere, da noi, su quel 
blocco totale domenicale che 
sta seriamente danneggiando 
importanti settori economici, 
e che — come era stato fa­
cilmente previsto — ha porta­
to a trascurare i necessari, 
organici provvedimenti di ri­
strutturazione del traffico e 
dei consumi: come la chiusu­
ra dei centri storici, la ridu­
zione della circolazione pri­
vata nei giorni di lavoro, l'in­
cremento e il miglioramento 
dei trasporti collettivi Ora si 
parla di razionamento. For­
me di regolamentazione pos­
sono essere ulilt Se ne discu 
ta apertamente e senamen 
te, evitando di cadere anca 
ra una volta in errori e in­
giustizie. va scartala ad 
esempio ogni ipotesi di « dop 
pio mercato » o di altre for­
me che creerebbero situazto 
«I di privilegio per t più ab 

enti. La gente sta con gli 
occhi aperti, e ne ha ben 
dmde. 

I. pa. 

Il CIP deciderebbe 
pesanti rincari per 
i generi essenziali 

Oltre all'aumento dei carburanti, il Comitato interministe­
riale prezzi (CIP), che dovrebbe riunirsi oggi (la convoca­
zione, tuttavia, non è stata confermata), deciderebbe rincari 
piuttosto pesanti per una serie di prodotti alimentari di prima 
necessità. 

Gli aumenti riguarderebbero, secondo le proposte avanzate 
dalla commissione consultiva del CIP. l'olio d'oliva e di semi, 
le carni di maiale fresche e conservate, le carni bovine con­
servate. la margarina e alcuni prodotti caseari. L'olio comune 
d'oliva verrebbe aumentato del 62 per cento. Gli altri pro­
dotti dal 10 al 14 per cento. 
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I petrolieri per ottenere maggiori profitti e per spingere il governo ad adottare misure 
che li favorissero, avrebbero esercitato un'opera di corruzione con somme vertiginose, per miliardi. 
Essi inoltre avrebbero falsato I dati sulle riserve energetiche, sulla raffinazione e sulle previ­
sioni di mercato. Su tali dati il ministero competente avrebbe basato la relazione presentata al 
Parlamento per illustrare i provvedimenti nel settore petrolifero. Alle Camere sarebbe stato 
presentato un quadro distorto della situazione. Queste sono le ultime sensazionali notizie filtrate 

attraverso le maglie del se­
greto istruttorio stesso sul­
l'inchiesta per l'imboscamen­
to del carburanti. 

La guardia di Finanza (che 
nei giorni scorsi agli ordini 
del pretore di Genova, Mario 
Almerighi, ha perquisito vari 
uffici privati e pubblici) nella 
sede dell'Unione Petrolifera 
italiana a • Roma avrebbe 
trovato le prove di questa 
falsificazione. Le guardie ieri 
hanno perquisito anche gli uf­
fici del CIP (Comitato inter­
ministeriale prezzi), presso il 
ministero dell'Industria e 
Commercio. 

Decine di documenti conte­
nenti dati, relazioni, avvisi so­
no stati sequestrati ed ora 
sono depositati in una stanza 
della nona sezione penale del­
la Pretura di Roma che af­
fianca il magistrato genovese 
In questa inchiesta. Due uo­
mini armati controllano notte 
e.giorno gli uffici, mentre a 
palazzo di Giustizia sono sta­
ti rafforzati i servizi di vi­
gilanza: « Quello che è stato 
raccolto — ha detto uno degli 
inquirenti — è clamoroso e 
gravissimo ». Non si trattereb­
be infatti solo di dati falsali 
relativi all'imboscamento di 
carburante: sarebbero state 
trovate le pr;ve di vaste col 
lusioni, di brogli, truffe e cor­
ruzioni. 

L'altro ieri e ieri f-na tutto 
lan-ia preved?r2 che questa 
oi»era di rastrella mento cou-
t::iuerà ancne nei prossimi 
giorni) presso banche sono 
stat. individuati e sequestrati 
centi intestati a funzionari 
statali e, a quanto sembra, 
:i intermediai ì d» dirigenti *J.I 
In.ci. Su questi conti i petro­
lieri. spesso attraverso la 13 
ro organizzazione, altre volne 
direttamente, versavano con 
puntuale periodicità, ingenti 
cifre. 

Le perquisizioni e i seque­
stri nelle banche sono stati 
effettuati da cinquanta agen­
ti della guardia di Finanza 
che lo stesso pretore Almeri­
ghi si era portato da Genova. 
L'identificazione degli istituti 
di credito, dei quali si ser­
vivano per il passaggio di 
denaro corruttori e corrotti. 
era stata fatta attraverso un 
lungo elenco che era stato 
rinvenuto appunto presso la 
sede dell'Unione petrolifera. 

In alcuni casi l'identifica­
zione dei conti è s tata molto 
complicata perché di essi uf­
ficialmente non esisteva trac­
cia negli archivi della banca. 
Si è cosi scoperto che alcuni 
direttori tenevano occultati 
nei loro cassetti i fascicoli 
e caldi». Si sono decisi a ti­
rarli fuori solo dopo che era­
no stati avvertiti che stava­
no commetten.io un reato. 

Le perquisizioni sono avve­
nute ieri mattina, ma poiché 
molti giornali avevano già 
dato la notizia degli sbocchi 
clamorosi dell'inchiesta, il 
pretore Almerighi insieme con 
i colleghi Gianfranco Amen­
dola e Nuccio Veneziano che 
lo affiancano per la parte 
a strettamente romana», ave­
va deciso di far presidiare gli 
istituti di credito, onde evi­
tare inquinamenti di prova. 
Cosi tut ta la notte carabinie­
ri e agenti di Finanza han­
no montato la guardia da 

Anche Cisl, Uil e 
metalmeccanici 
per lo sviluppo 

della lotta 
Nel Lazio grande 

sciopero degli edili 
Compatte astensioni in alcune sezioni Fiat - Migliaia in corteo a Bari 
durante lo sciopero generale - Manifestazione operaia nel genovese - la 
FLM per il rilancio delle lotte e dell'unità - Si prepara lo sciopero del 7 

Benzina: al Senato 
il governo conferma 
l'arbitrario aumento 
Ieri sera, a conclusione del dibattito al Senato sulla crisi 

energetica, il ministro De Mita ha confermato che il governo 
si accinge a varare un nuovo aumento del prezzo della ben­
zina. senza peraltro fornire valide e precise giustificazioni. 

Le critiche del compagno Colajanni alla nuova arbitraria 
decisione di rincaro. Il piano petrolifero — che verrà discusso 
preventivamente dal Parlamento — non offre alcuna garanzia 
seria circa la volontà di affrontare la crisi energetica sulla 
base di scelte giuste ed efficaci. II Ministro si pronuncia a 
favore del razionamento con il doppio mercato. 
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L'OBIETTIVO E' 1.200.000 ! 

UN MILIONE DI COPIE 
GIÀ' PRENOTATE PER 

LA DIFFUSIONE DEL 50° 
Un milione di copie del­

l'Unità sono già stale preno­
tate per la grande diffusio­
ne del 10 febbraio per il 
50» della fondazione del no* 
stro giornale. 

Da ogni parte d'Italia con­
tinuano a pervenire gli im­
pegni delle Federazioni, del­
le sezioni e delle organizza­
zioni degli «Amici dell'Uni­
tà ». Alcune federazioni han­
no addirittura aumentato le 
prenotazioni rispetto agli 
obiettivi. Tra queste Caser­
ta che ha portato le copie 
dell'Unità da 3.WQ a 4.500; 
Salerno che diffonderà 5.000 
copte (1.500 copie in più); 
Bergamo con 3.000 copie 
in più. 

Tra gli impegni pervenu­
tici, significativo quello del­

le federazioni della Sarde­
gna (in tutta la regione 1 
compagni diffonderanno 1t 
mila copie): a Cagliari 7.000 
copie, a Nuoro 4.000, a Tem­
pio 1.500; la sezione di Ori­
stano ha prenotato 900 co­
pie, OSO quella di Guspini, 
200 quella di Gonnosfana-
diga. 

I compagni livornesi si so­
no impegnati, con 25 000 co­
pie, a superare la diffusione 
del Primo Maggio. A Viareg­
gio saranno diffuse 5.000 co­
pte. I compagni di Catanzaro 
hanno issato l'obiettivo in 
0.000 copte, quelli di Taran­
to in 7.500. Padova ha pre­
notato 10.000 copie. La Fe­
derazione di Genova egua­
glerà la diffusione del 20 
gennaio. 

Centomila lavoratori delle costruzioni sono scesi ieri in sciopero in tulto il Lazio. A Roma si è svolta una manifestazione al 
cinema Brancaccio. A Latina un corteo con gli operai della gomma, insegnanti e studenti. NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione • A PAGINA 8 

Sciopero generale a Bari, ferma­
te al 90-9S% in alcune serioni 
Fiat, astensione dal lavoro di de­
cine e decine di migliaia di edi­
li laziali, manifestazione del me­
talmeccanici di Sestri Ponente, Ini­
ziative di lotta nel brindisino: lono 
questi i momenti più significativi 
della giornata di ieri. 

Ogni giorno il movimento regi­
stra nuovi e significativi sviluppi. 

' CU obiettivi di fondo sono quelli 
dell'occupazione, della difesa del 

| potere d'acquisto, della lotta al 
< carovita. A Bari lo sciopero gene­

rale e una grande manileataitone 
sono state le ferme risposte alla 
provocatoria serrata proclamata dai 
panificatori aderenti alla Conleom-
mercio che riguarda anche Brin­
disi e Lecce. Alla Fiat oggi l'azio­
ne investirà anche la Mirafiori. 

Da questo movimento diratto 
unitariamente dai sindacati che oc­
corre sviluppare con momenti di 
coordinamento e di generalizzazio­
ne — come ha sottolineato il Con­
siglio della CGIL — sono partite 
le riunioni dei dirigenti della Cist, 
della Uil, del Consiglio generale 
della FLM. La Uil ha reso noto 
ieri il testo del documento della 
segreteria nel quale sì respingono 
i tentativi di chi tende a dramma­
tizzare la situazione per distogliere 
i lavoratori e l'opinione pubblica 
dai problemi reali del paese e si 
valorizza la vasta mobilitaziona ca­
tegoriale e di territorio in atto. 
Il dibattito nella Cìsl ha afferma­
to l'esigenza di rilanciare l'inizia­
tiva di lotta e di far avanzar* il 
processo di unità sindacale. Il Con­
siglio -generale della FLM è «tato 
aperto da una relazione di Cor­
niti sull'impegno unitario del me­
talmeccanici, il - rilancio del mo­
vimento sulla base delle vertenze 
aziendali, di zona. Intersettoriali, 
di azioni generali. A PAGINA 4 

Paolo Gambescia 
(Segue in ni li ma pagina) 

IN VISTA DEL «VERTICE » FRA I PARTITI DI MAGGIORANZA 

Esteso dibattito e preoccupazioni 
sulla situazione generale del Paese 

Alla Direzione del PSI De Martino ribadisce la richiesta d i una politica economica adeguata e di una ferma azione 
antifascista - Un discorso di Rumor - Reso noto il testo della lettera di Tanassi - La discussione sul referendum 

I colloqui 
di Moro con 

i dirigenti 
iraniani 

Il ministro degli Esteri ita­
liano ha proceduto anche 
nell'Iran ad una e ricogni­
zione » dei problemi, cui non 
hanno fatto seguito accordi 
sostanziali - L'elemento di 
maggiore interesse nella so­

sta a Teheran è stato la 
naffermazione. in termini 
energici, della opposizione 
iraniana a una riduzione del­
l' attuale prezzo del greg­
gio - Accordo sulla neces­
sità di applicare la risolu­
zione dell'OXU. 
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Per rallentato 
al freno 

si estendono 
le indagini 

Le indagini per l'attenta­
to nei pressi di Pescara al­
l'Espresso del Levante si 
sono estese a Milano e a 
Reggio Calabria. Gli inqui­
renti sono convinti che i cri­
minali che hanno mirato, 
senza per puro caso riu­
scirvi. alla strage abbiano 
agito nell'ambito di un pia­
no più vasto che non esclu­
derebbe collegamenti precisi 
con gli episodi di violenza 
fasciata più recenti e :n par­
ticolare con gli attentati a 
Milano. 
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Rafforzare il legame tra Forze Armate e Paese 
In questi giorni una serie 

dì episodi che hanno interes­
salo i corpi armali dello Sia-
lo sono siali o p r i l o di noti­
zie, \oci e illazioni che han­
no suscitalo preoccupazione e 
inlcrrngalì\ì nella opinione i estrema delira contro i par­

ranno. da una pane, solleva­
lo ingiusti sospetti sulle For­
ze Armale e. dall'altra, han­
no fornito l'occasione per 
una ipocrita e vergognosa 
campagna scandalistica della 

pubblica. .Noi comunisti, te-
nuli a conoscenza di queMi 
episodi, per la responsabilità 
che ci compete rome granile 
parlilo democratico, abbiamo 
per primi richiesto che il go­
verno de*«c spiegazioni chia­
re sulle misure as«unlc. pro­
prio per fugare al più pre­
sto il clima di tensione e di 
allarme che si sarebbe creato 
o\e non fo««e «ubilo slato del­
lo con grande chiare/za che 
le misure actinie rientrano 
nei normali e legittimi prov­
vedimenti cautelativi che an­
che in altre occasioni sono 
stali adottali. Purtroppo la 
incerte»»!, le reticenze, ì ri­
lardi, le lacune nelle rispo­
ste del ministero della Dife­
sa hanno lascialo spatio a un 
accavallarsi di ipolesi che 

l liti democratici accusali di 
intenti denigratori verso l'e­
sercito. 

iNon occorre ripetere che 
noi comunisti riferendo quel­
le notizie non abbiamo mes­
so in dubbio la lealtà dei mi­
litari: anzi, è anche per tu­
telare il prestigio e la leal­
tà democratica delle Forze 
Armate che abbiamo chiesto 
e chiediamo che venga falla 
piena luce su tulli gli epi­
sodi avventili in questi giorni. 

Ma ciò che non possiamo 
assolutamente - permettere è 
la - speculazione volgare che, 
vestendo i panni dei a difen­
sori » dell'esercito, vorrebbe­
ro imbastire i neofascisti: cioè 
gli eredi di chi mandò le For­
zo Armale italiane allo sba­
raglio a alla •confitta, gli 

eredi di chi si è venduto al 
nemico nazista. I primi a re­
spingere questa campagna co­
si scopertamente strumentale 
e sciacallesca sono senza dub­
bio la stragrande masginran-
za dei militari di ogni grado. 
i quali sanno itene • da che 
parie venzono i pericoli, la 
violenza, le minacce. E' dal­
la estrema de«tra che vengo­
no le infiltrazioni nere e gli 
inquinamenti antidemocratici 
che feriscono il prestigio del­
le Forze Annate (come ba di­
mostrato anche l'inchiesta sul­
la cellula neofascista « Rosa 
dei venti • ) ; ed e ancora dal­
l'estrema destra che sì cerca 
di far leva sni problemi non 
risolti, sui rilardi, sul mal­
contento derivante da decen­
ni di fallimentare polìtica go­
vernativa in campo militare. 
nel tentativo di sollecitare e 
insinuare suggestioni antide­
mocratiche. 

r Lo spazio per questa enne­
sima provocazione missina, i 
dubbi a la preoccupazioni di 

tanta parte dell'opinione pub­
blica si sarebbero pollili cvi-
tare con un atteggiamento 
pronto e chiaro da parie del­
l'autorità politica. Se vera­
mente — come ha affermalo 
il ministro della Difesa — le 
misure straordinarie sono sta­
te prese per prevenire alti 
terroristici, per quale motivo 
si è taciuto? Non c'era certo 
bisogno di rivelare dei segre­
ti militari per tranquillizza­
re l'opinione pubblica. F. se 
anche altri sono stali i mo­
livi del preallarme, noi rite­
niamo che in una democrazia 
salda o matura come la no­
stra, questi motivi vadano im­
mediatamente chiariti. 

Va aggiunto però che gli 
avvenimenti di questi giorni 
hanno ' riproposto anche, in 
maniera a volle ' distorta ma 
pressante, i veri problemi che 
rìgnardano le Forze Armale, 
il bisogno cioè di un rappor­
to reale tra militari e paese, 
tra esercito e istituzioni de­
mocratiche. La proposte per 

una riforma democratica nel 
settore delle Forze Armale, 
che abbiamo indicalo anche 
nel documento della Direzione 
del parlilo del 11 luglio scor­
so. lro\ano molti punti di 
convergenza con sollecitazio­
ni e auspici che vengono da­
gli slessi ambienti militari. 
I<a necessità di superare cer­
io strutture anacronistiche, ili 
far corrispondere ai princìpi 
costituzionali codici, regola­
menti e formazione ilei qua­
dri, di adottare criteri nuovi 
nella gestione dc'la « macchi­
na » militare, di garantire un 
trattamento economico equo, 
di far valere criteri gin«li nel­
le carriere e negli avanzamen­
ti, di organizzare la leva ob­
bligatoria nell'ambito di una 
più efficace funzione sociale 
dell'csercilo e in raccordo 
con gli sviluppi sociali, civi­
li, culturali del paese: sono 

Ugo Pecchioli 
(Segue in ultima pagina) 

Le preoccupazioni per la si­
tuazione economica, la pro­
spettiva del referendum resa 
ormai concreta dalle gravi de­
cisioni della segreteria de, e 
gli elementi di polemica e di 
inquietudine introdotti negli 
ultimi giorni dalle contraddi­
zioni del ministro della Dife­
sa Tanassi riguardo alle misu­
re di emergenza prese nelle 
caserme, continuano a caratte­
rizzare il dibattito politico 
alla vigilia dell'incontro de] 
« vertice » quadripartito pre­
visto per lunedi prossimo (o 
al massimo per martedì). Di 
che cosa si discuterà nel cor-

i so di questa nuova, ed impre­
vista. riunione dei quattro se­
gretari politici dei partiti go­
vernativi? I temi sono essen­
zialmente due: le questioni e-
conomiche in relazione alla 
elaborazione del piano del *74; 
ed il referendum. E del refe­
rendum, a quanto si sa. se ne 
dovrebbe parlare sia dal pun­
to di vista della data della 
consultazione, sia da quello 
del cosiddetto «codice di 
comportamento» del governo 
(utilizzazione della RAI-TV. 
partecipazione dei ministri al­
l'azione di propaganda, e c o . 
Naturalmente. le polemiche 
che in questi giorni hanno agi­
tato i partiti della coalizio­
ne — dall'attacco di Fanfani 
all'autonomia dei sindacati al­
le questioni della sicurezza — 
potranno appesantire non po­
co l'agenda dell'incontro qua­
dripartito. 

In relazione al « vertice » a 
quattro debbono essere visti i 
due fatti politici di maggior 
rilievo di ieri, e cioè la rela­
zione di De Martino alla Dire 
zione del PSI e il discorso 
pronunciato dal presidente del 
Consiglio in occasione dei qua­
rantesimo anniversario del-
l'IRI (l'occasione è stata col­
ta anche dal presidente Leo­
ne, che ha detto poche parole, 
di esplicita approvazione per 
quanto poco prima aveva det­
to Rumori. De Martino ha 
fatto un riferimento esplicito 
alla necessità di un «sollecito 
confronto» tra i partiti della 
maggioranza — il «vertice», 
dunque —, per un « riesame 
della situazione alla luce dei 
nuovi fatti e per la determi­
nazione dell'indirizzo generale 
e delle misure particolari ». 
Il tono della relazione demar-
tlniana, come del resto del di­
battito in Direzione, è stato 
assai preoccupato: il segreta­

rio del PSI ha espresso, t ra , Rumor. Il presidente del Con-
l'altro, «l'avviso che attuai- i siglio, riferendosi alla crisi 
mente esistano rìschi seri di ] energetica ed alle difficoltà 
involuzione, ai quali anche la j economiche, ha ribadito che i 
imminente battaglia per il re- ! cambiamenti della situazione 
ferendum può offrire alimen- \ a. ripropongono in termini di 
to». - I m 

Non contrastante con quello \ C. T. 
di De Martino, almeno per il j ,a . . . . v 
tono, è apparso il discorso di I (oeguc m ultima pagina) 

OGGI le sedie 
"WON PASSA giorno, si 
x ^ può dire, in cui il cle­
ro (quello che comune­
mente si chiama « basso », 
ma che sa anche essere 
alto, moralmente e spiri­
tualmente) non ci procu­
ri qualche grossa soddi-

i sfazione in materia di re-
\ ferendum sul divorzio. 
; L'ultima ci è venuta ieri 
, da una notizia che abbia-
! mo letto sul «Messngge-
; ro»: ad Avezzano un fol-
: to gruppo di sacerdoti, 
'• raccolti intorno al vesco-
• co dì quella diocesi, ha 
\ dichiaralo senza reticenze 
i che non intende «adope-
i rarsi per indirizzare le co-
j scienze (e il voto) dei fe-
I deli verso l'abrogazione 
, della legge Fortuna». 
ì Molto bene. Ma non è 
j dappertutto così, purtrop-
i pò. Son vorremmo fosse 
i sfuggila ai lettori un'al-
i tra notizia, opposta, che, 

stranamente, non abbia­
mo visto riportata dai 
principali giornali. E' del 
T« Ansa » e a ogni buon 
conto vogliamo riferirla 
qui. A Sant'Angelo di Bro­
lo. un piccolo centro del 
Messinese sui Xebrodi, è 
stata indetta in vista del 
referendum una prima 
riunione dei divorzisti lo­
cali. Sentite: « I divorzi­
sti di Sant'Angelo di Bro 
10 avevano indetto una 
riunione nel teatro comu 
naie che è però ancora 
privo di posti a sedere. 
11 sindaco comunista. Ni­
no Messina, il vice pre­
tore Carlo Magistro e l'as­
sessore alla P.I. Nino Ric­
ciardi, che fanno parte 
del gruppo, hanno allora 
pensato di rivolgersi al 

parroco. Don Salvatore 
Contino. Il prete non è 
stato trovalo in parroc­
chia, ma I divorzisti sono 
riusciti ad avere ugual­
mente le sedie. Mentre la 
riunione stava per inco­
minciare, è entrato nel 
teatro Don Salvatore Con­
tino, il quale ha preteso 
la restituzione delle sedie. 
a Perché — egli ha det­
to — sono di proprietà 
della Chiesa e pertanto 
non potevano ospitare 1 
fautori del divorzio in 
quanto blasfemi». 

Appena avuta notizia 
dell'episodio, si sono riu­
niti a Roma, in seduta 
congiunta, i comitati na­
zionali antidivorzio pre­
sieduti dal prof. Gabrio 
Lombardi e dal prof. Lui­
gi Gedda, assistiti, quale 
esperto di sedie e di pol­
trone, dall'on. Antonio 
Gaca. L'assemblea, rivela­
tasi fin dalle prime bat­
tute molto vivace, è tut­
tora in corso, ma pare 
prevalere la tesi del prof. 
Gedda, secondo la quale 
il parroco di Sant'Angelo 
di Brolo si è mostrato 
troppo debole verso gli in­
fedeli. Egli non doveva li­
mitarsi a pretendere la 
restituzione delle sedie. 
doveva, assistito da atti­
visti dei Comitati Civici, 
sfilarle di sotto ai conve­
nuti. con mossa improvvi­
sa e. per così dire, surret­
tizia. 1 blasfemi sarebbe­
ro. giustamente, piombati 
al suolo: questa è l'opi­
nione espressa con vivo 
compiacimento dall'on. En­
rico Medi, illustre docen­
te di fisica terrestre. 

Forttbracela 
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L'Impegno ottenuto dai comunisti al Senato 

Misure di emergenza 
a favore della 

produzione di carne 
Verranno discusse in sede deliberante dalla com­
missione agricoltura entro pochi giorni - Premi 
per l'allevamento dei vitell i, divieti di macellazione, 
controllo sui prezzi dei mangimi - Conferenza stampa 

dell'assessore all'agricoltura dell'Emilia-Romagna 

La costante azione del grup­
po comunista al Senato ha 
portato alla realizzazione di 
un primo significativo risal­
tato tendente a ottenere mi­
sure atte a sollevare seppu.-v 
parzialmente i produttori e 
la produzione zootecnia na­
zionale dal grave stato di 
crisi che attraversa il setto­
re. La commissione agricoltu­
ra del Senato, posta di fronte 
a precise proposte avanzate 
dal PCI ha predisposto il te­
sto di un provvedimento stral­
ciato dalle proposte di legge 
a suo tempo presentale dai 
senatori Marcora (de) e Ar-
tioli (PCI), chiedendo e ofte-
nendo la discussione in S°ds 
deliberante onde pevnvnterc 
che le misure in <=.53o conte­
nute trovino lmme.i'ata ap­
plicazione nel giro di pochi 
giorni. 

Il provvediiT.enfo, che ha 
carattere di enw.^pza e di 
urto, da valere fino a quando 
non ne subentrerà un altro 
più organico di cui è stato 
richiesto l'immediato Inizio 
della discussione, prevede che 
le rejionl corrispondano un 
premio di allevamento' a, tut­
ti i vitelli nati m Italia, di 
qualsiasi razza,o s-sssy, nella 
misura di lire 25 m'ia.- eleva­
bile del 50 per cento per 
quelli nati in montagna e 
nelle altre zone depresse, 
nonché un premio di ingrasso 
fino a lire 50 mila per gli 
stessi soggetti portati alla 
macellazione, elevab'.ie de! 
50 per cento se allevati in 
montagna e nelle zone de­
presse. 

Per i capi sogniti ai pre­
mi è vietata la m'ic^i'azone 
fino ad un peso r.un inferiore 
ai 400 kg. se maschi e a 3f>0 
se femmine, salvo deroghe 
motivate decisa dalle regio­
ni. Questa matem verrà re­
golamentata dalle i-ea-onl con 
disposizioni legislativo, am­
ministrative e di «infoilo. 

I prezzi dei mangim1 ver­
ranno sottoposti a contrailo 
trimestrale da parte del CIP 
e la industria mangimistica 
dovrà dichiarare le compo­
nenti organolettiche dei pro­
dotti da immettere Bill mer­
cato. Vengono inoltre ricono­
sciuti il ruolo e la funzione 
della cooperazlone nel!attivi­
tà di allevamento, ni cu' svi­
luppo le regioni oo-wono in­
tervenire col credito e le In­
centivazioni. 

In " sede di commissione 
agricoltura del Senato, che 
tornerà a riunirsi rnerco'edl 
6 febbraio, il gruppo comuni­
sta, in coerenza con l'impe­
gno fin qui assolto, si batterà 
per l'approvazione del prov­
vedimento nella stessa gior­
nata. onde permeare all'al­
tro ramo del parlamento una 
altrettanto rapida definitiva 
approvazione. , 

- La richiesta di un interven-
to stralcio per difendere e 
sviluppare la produzione zoo­
tecnica ed in particolare il 
settore degli allevamenti è 
stata ribadita ieri mattina dal 
compagno Severi, assessore 
alla agricoltura della regione 
Emilia Romagna, nel corso 
di una conferenza stampa te­
nuta a Roma, 

Prese di posizione dei sindacati confederali 

Verso uno sciopero 
degli insegnanti 

La protesta dovrebbe effettuarsi entro la fine di 
febbraio - Un comunicato della CGIL-Scuola - Di- • 
chiàraziòrie del compagno Chiarante sulla « speri­

mentazione » ed i « distretti scolastici » 

La segreteria del sindacato 
nazionale scuola CGIL ha esa­
minato la situazione della ver­
tenza degli insegnanti alla lu­
ce dei recenti incontri avuti 
con il ministro della Pubblica 
Istruzione e delle iniziative 
di mobilitazione e di lotta In 
atto a livello provinciale. In 
un comunicato, la CGIL scuo­
la rileva che questi incontri 
hanno messo in evidenza da 
una parte il forte ritardo nel­
la presentazione, ai sindaca­
ti e alla categoria, delle pro­
poste già da tempo elabora­
te in sede ministeriale per 
quanto riguarda i decreti de­

legati sullo stato giuridico; dal­
l'altra l'assenza assoluta di 
iniziative del governo per la 
attuazione di quegli aspetti 
dell'accordo di maggio sullo 
stato giuridico, che prevedeva­
no precisi interventi riforma­
tori. in particolare per quan­
to riguarda l'edilizia scolasti­
ca e i nuovi finanziamenti al­
le Regioni in materia di di­
ritto allo studio. 

La CGIL scuola ha inoltre 
rilevato il • grave comporta­
mento del ministro alla Pub­
blica Istruzione che, mentre 
ha bandito i concorsi a catte­

dre. si propone adducendo spe­
ciosi motivi di procrastinare 
ulteriormente l'inizio dei cor­
si abilitanti e si rifiuta di 
trattare con i sindacati le 
misure necessarie per il fun­
zionamento dei doposcuola. 
specie per quanto riguarda la 
assunzione di nuovo persona­
le non Insegnante. 

Di fronte a tale situazio­
ne e per imporre una imme­
diata apertura delle trattati­
ve si è andata sviluppando 
durante le scorse settimane 
— continua il comunicato del­
la CGIL scuola — un'ampia 
mobilitatone che si è espres­
sa in scioperi e manifestazio­
ni già effettuati o in corso 
di preparazione a Venezia. Li­
vorno, Trento. Latina. Bolo­
gna. Firenze. Roma e in mol- ' 
te altre province. 

La segrrteria — conclude 11 
comunicato — In vista della 
riunione del comitato diret­
tivo nazionale del sindacato 
scuola CGIL e di Quelle de­
gli organismi direttivi degli 
altri sindacati confederali del 
la scuola previste per la pri­
ma decade di febbraio, sot­
tolinea l'assoluta esigenza di 
giungere ad una prima inizia­
tiva nazionale di sciopero da 
effettuarsi entro 11 mese di 
febbraio. 

In seguito alla proposta 
avanzata dalla CGIL scuola. 
c'è stata la presa di pos.zio 
ne della segreteria del sinda­
cato scuola media della CISL 
che ha indicato come data del­
lo sciopero i giorni 21 e 22 
febbraio Tale proposta dovrà 
essere ratificata dal direttivo 
del sindacato CISL che si 
nun.ra ne» giorni 7 ed 8 feb 
braio il direttivo della CGIL 
scuola si riunirà invece nel 
giorni 8 e 9 febbraio anche 
esso pò discutere della que­
stione dello sciopero. 

Intanto i. quotidiano roma­
no Paene Sera ha pubbl.cato 
!a bozza dei decreti dele/ati 
su ilo stato giuridico degli in 
s'gnant; per quinto riguarda 
la « sperimentazione * ed il 
« distrcl to scolastico » Secon­
do questo ultimo provvedi­
mento, ogni provincia dovreb­
be essere suddivisa in un de­

terminato numero di « distret­
ti scolastici », in zone terri­
toriali, cioè, con una popola­
zione non superiore al 120 
mila abitanti. In ognuna di 
queste zone devono essere 
presenti « tutti i gradi e gli 
ordini di scuola, ivi compre­
si istituzioni e servizi di edu­
cazione permanente, fatta ec­
cezione per l'Università, per 

le Accademie di belle arti e per 
i conservatori di musica ». Or­
gano del distretto sarà II con­
siglio distrettuale, composto, 
secondo le proposte del testo, 
per territori con meno di 50 
mila abitanti: da due rappre­
sentanti elettivi dei presidi e 
quattro dei docenti delle scuo­
le statali: un rappresentante 
dei presidi e uno dei docen­
ti delle scuole legalmente ri­
conosciute o parificate; tre 
membri designati dai sindaca­
ti più rappresentativi; due 
esperti di problemi educativi 

designati dall'università più vi­
cina; un rappresentante della 
Camera di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltu­
ra; un rappresentante del 
Coasiglio comunale di ogni 
Comune che fa parte d**l di­
stretto. • • 

A proposito di queste boz­
ze, il compagno Giuseppe 
Chiarante ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

a Le due bozze di decreto 
pubblicate da Paese Sera (pri­
ma queila sulla sperimenta­
zione didattica e ora quella 
sui distretti) non possono non 
suscitare forti preoccupazioni 
perchè appaiono entrambe 
ispirate ad una logica restrit­
tiva e burocratica. 

In particolare, la bozza sul­
la sperimentazione didattica 
insiste nel considerare la spe­
rimentazione come qualcosa 
di separato dalla vita quoti­
diana d<*lla scuola, e la sot­
topone a tali e tanti control­
li amministrativi da snaturar­
ne praticamente il significa­
to: e quanto alla bozza sul 
distretti anche essa apparo 
fortemente limitativa di una 
reale democratizzazione, sia 
per quello che riguarda 1 
compiti (sembra escluso ogni 
sostanziale decentramento 
de Me funzioni sinora affida­
te alla amministrazione stata­
le) sia per quello che riguar­
da la composizione dei con­
sigli distrettuali (si pensi al 
modo In cui è ignorato II pro­
blema di una presenza stu­
dentesca oppure al ruolo del 
tutto marginale che nelle me-
die e grandi città verrebbero 
ad avere gli enti locali e le lo­
ro articolazioni di quartiere 
o di circoscrizione). 

Per questo, noi comunisti 
chiediamo che senza ulteriori 
rinvìi (mancano ormai solo 
tre mesa alla scadenza della 
delega) il governo vada su 
questi come sugli altri decre 
ti ad un aperto confronto de 
mocratico con la apposita 
commissione parlamentare, 
con le organizzazioni sindaca 
li. con gli enti locali, con le 
forze del mondo della scuo­
la I criteri che hanno fino 
ra guidato i lavori degli uf 
fici ministeriali devono Infat-
ti essere profondamente rivi­
sti; e ciò è possibile soltan­
to attraverso un ampio dibat­
tito che coinvolga tutte le for­
ze che sono Interessate all'av­
vio di una effettiva democra-

j tizzazlone e al rinnovamento 
della scuola». 

IERI A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO AL SENATO 

Confermato dal governo 
l'aumento della benzina 

Nessuna giustificazione valida alla decisione - Il ministro De Mita si pronuncia per 
il razionamento col «doppio mercato» - Le critiche del PCI nella replica di Colajanni 

Il governo ha confermato 
Ieri al Senato che si accinge 
a varare un nuovo aumento 
del prezzo della benzina, sen-
za peraltro fornire precise e 
valide giustificazioni. 

H ministro dell'Industria D3 
Mita, che ha parlato nell'aula 
di Palazzo Madama a conclu­
sione del dibattito sulla crisi 
petrolifera, dopo aver ricor­
dato che per quanto riguarda 
1 prezzi del prodotti petroli­
feri il governo « ha dovuto 
riconoscere la progressiva lie­
vitazione, essenzialmente dot 
costi all'origine, con due prov­
vedimenti di aumento dei 
prezzi nel settembre e nel 
novembre '73 », ha cosi prò-
seguito: « Un nuovo provvedi­
mento di aumento dovrà es­
sere ora adottato per tenere 
conto dell'ulteriore aumento 
dei costi ». 

Il ministro ha poi esposto 
le linee generali del piano 
petrolifero che la commissio­
ne di esperti ha presentato al­
l'esame del CIPE. De Mita, 
riferendosi ad una precisa ri­
chiesta fatta da] gruppo co­
munista, -si è impegnato a 
sottoporre 11 plano petrolifero 
all'esame preventivo del Par-

. lamento. 
I criteri" seguiti nell'elabo­

razione del piano petrolifero 
— ha proseguito il ministro — 
intendono perseguire l'obiet­
tivo fondamentale di accre-
scere il grado di sicurezza 
degli approvvigionamenti. A 
questo scopo il piano prevede 
un potenziamento del ruolo 
dell'ente petrolifero pubblico 
(ENI) il quale dovrà acqui­
sire una più consistente pre­
senza sul mercato nazionale 
in tutte le fasi dell'industria 
petrolifera stessa. 
' Tuttavia 11 piano non affida 
all'ENI un ruolo esclusivo nel­
l'approvvigionamento petroli­
fero del paese, il quale sarà 
realizzato anche mediante il ' 
concorso di operatori privati 
e stranieri. L'ENI dovrà ri­
cercare e concludere contratti 
di lungo periodo con i paesi 
produttori. 

II piano — ha detto De 
Mita — enuncia anche 1 prin­
cipi a cui ci si dovrà atte­
nere per quanto riguarda lo 
sviluppo e .la razionalizza­
zione delle cosiddette attività 
« a valle » (ad esempio il po­
tenziamento della flotta cister­
niera nazionale e in partico­
lare dell'ENI). e per quanto 
riguarda l'esigenza di conte­
nere gli sprechi negli inve­
stimenti, e nei costi di ge­
stione, oltre gli inconvenienti 
di natura ecologica. 
' Riferendosi alle nuove mi­

sure di austerità che il go­
verno sta elaborando per so­
stituirle a quelle attualmente 
in vigore. De Mita si è di­
chiarato contrario all'applica­
zione di un razionamento ri­
gido e favorevole, invece, ad 
un razionamento temperato 
dal doppio mercato che, come 
si sa. andrebbe però a van­
taggio dei ceti più abbienti. 

Replicando al ministro, a 
nome del gruppo comunista, 
il compagno Napoleone CO­
LAJANNI ha criticato le scel­
te annunciate dal governo sia 
per quanto riguarda I nuovi 
arbitrari rincari dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, sia per la 
genericità di alcune formula­
zioni del piano petrolifero che­

li 6 febbraio 

Conferenza 
stampa 

dei parlamentari 
comunisti 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera ter­
ranno una conferenza stampa 
mercoledì 6 febbraio alle ore 
10.30 sulle iniziative e le pro­
poste dei comunisti relative 
ai più urgenti problemi del 
paese. 

— ha osservato — non offre 
serie garanzie in quanto non 
è inquadrato In una politica 
generale che cominci a porre 
in discussione la preminenza 
delle compagnie private e si 
indirizzi verso forme di col­
legamento diretto con 1 paesi 
produttori. 

In particolare Colajanni ha 
criticato il fatto che il gover­
no, nonostante alcune espres­
sioni di buona volontà, non si 
sia ancora mosso concreta­
mente per realizzare accordi 
diretti con l paesi produttori 
di petrolio in modo da otte­
nere scambi a prezzi vantag­
giosi. 

Dopo avere ribadito la ne­
cessità che il piano petrolifero 
comprenda anche una diver­
sificazione delle fonti di ener­
gia e in primo luogo lo svi­
luppo dei trasporti pubblici, 
assicurando, in materia di 
prezzi, misure di agevolazioni 
verso l'agricoltura, la pesca 
e altri settori produttivi. Co­
lajanni ha invitato il governo 
a non cadere di nuovo nel­
l'errore di assumere misure 
che, come nel recente cassa­
to. si sono rilevate Inefficaci 
suscitando confusione e sfi­
ducia nell'opinione pubblica. 
Occorre invece compiere scel­
te precise che tengano conto 
del problemi reali, basandole 
sulla programmazione e sui 
consumi sociali. 

A conclusione del dibattito 
la maggioranza ha approvato 
un proprio ordine del giorno 
sul quale il gruppo comunista 
si è astenuto. 

CO. t . 

Sulle forniture di carburanti 

Accordo in Emilia 
fra Regione e Agip 

BOLOGNA. 31 
Gli incontri avviati per ini; 

ziativa della Regione e degli 
enti locali dell'Emilia Romagna, 
con l'AGIP all'inizio della crisi 
petrolifera nell'autunno scorso, 
hanno ottenuto un primo im­
portante risultato. L'AGIP ha 
confermato la sua disponibilità 
a soddisfare il fabbisogno di 
prodotti petroliferi degli enti 
locali, delle loro aziende e degli 
ospedali emiliani. E si è detta 
pronta a coprire, nella misura 
del 100%. il fabbisogno per il 
1974 di carburanti, lubrificanti 
e combustibili delle aziende a 
partecipazione pubblica degli 
enti locali. La fornitura riguar­
da il gasolio per il riscaldamen­
to. quello per trazione e i- lu­
brificanti. 
• AGIP e Consorzio regionale 

' delle imprese pubbliche degli 
enti locali (CRIPEL) Ormeran­
no nel giro di un brevissimo 
periodo di tempo, inoltre,, un 
contratto di fornitura per gli 
anni 1974-78. E* stato deciso 
poi di arrivare rapidamente ad 
un accordo con il quale l'AGIP 
garantirà la fornitura completa 
di tutti 1 prodotti petroliferi 
per un periodo di 5 anni. In 

quanto ai prezzi si prevede per 
il gasolio da trazione di atte­
nersi ai prezzi CIP, per quello 
da riscaldamento ai prezzi del 
Comitato provinciale prezzi, e 
per i lubrificanti ai prezzi di 
listino AGIP con sconti in base 
alla quantità fornita. In una 
prossima riunione saranno defi­
niti gli accordi per il riforni­
mento degli ospedali e degli en­
ti locali. 

L'accordo realizzalo con la 
azienda petrolifera a partecipa­
zione statale pone le basi per 
assicurare — cosi come si erano 
proposti sin dall'inizio degli in­
contri la giunta regionale e i 
rappresentanti regionali delle 
associazioni dei comuni (ANCI). 
delle province (URPERÌ. desìi 
ospedali e delle aziende pub­
bliche degli enti locali — il 
funzionamento dei servizi pub­
blici fondamentali, dalle scuo­
le. agli osoedali. ai trasporti e 
cosi via. Si fa rilevare, infine. 
da parte dei promotori della 
iniziativa, che ci si è rivolti al-
l'AGIP con lo specifico inten­
dimento di potenziare la pre­
senza dell'azienda pubblica sul 
mercato nazionale dei prodotti 
petroliferi. 

La relazione del presidente Petrilli 

In tono «difensivo» 
la celebrazione 

dei 40 anni dell'IRI 
Mille invitati alla manifestazione tenuta ieri all'audito­

rio della RAI del Foro Italico 
Una manifestazione celebra­

tiva per la ricorrenza dei 40 
anni dalla creazione dell'Isti­
tuto per la Ricostruzione Li-
dustriale-IRI si è svolta Ieri 
all'auditorio della RAI de! 
Foro Italico. Il numero e la 
qualità del partecipanti, oltre 
un miglialo di Invitati, ha sot­
tolineato ancora una volta al­
cune caratteristiche assunte 
dall'Istituto nell'ultimo de­
cennio come importantlss'mo 
« centro per 11 governa della 
economia» che opera, al tem­
po stesso, al di fuan dell'as­
setto Istituzionale ordinario 
dello Stato, in una sfera se­
mi-privata. E* Intervenuto ed 
ha preso la parola 11 Presi­
dente della Repubb Ica, Gio­
vanni Leone. Il governa era 
rappresentanto dal presiden­
te del Consiglio Manine Ru­
mor e dal ministro delle Par­
tecipazioni statali Antonino 
Gullottl. Schierati dietro !a 
presidenza i principali ammi­
nistratori delle flnanzwrie: 
TIRI, infatti, oltre ad essere 
di per sé una finanziarla pub­
blica (ente di gestioni di un 
fondo statale) oo-jra attra­
verso otto società a statuto 
privato che non gesMscono 
direttamente le Imprese ma 
a loro volta detengono i pac­
chetti azionari delle imprese 
di produzione. 

Numerosissimi fra gii Invi­
tati i funzionari pubblici di 
tutte le amministrazioni, 
compresa quella militare. 
Pressoché assente la rappre­
sentanza del quadri della 
sfera produttiva, tecnici e 
amministratori. 

Presenti 1 principali espo-

Oggi il CIP dovrebbe prendere le gravi decisioni 

Rincari dal 10 al 14% previsti 
per numerosi generi essenziali 

L'olio d'oliva aumenterebbe del 62% - Tariffe aeree: +7% - Liberalizzati alcuni prodotti - Enor­
mi profitti realizzati Tanno scorso in Italia dai petrolieri - Un editoriale di Di Giulio su « Rinascita » 

Interpellanza 

del PCI sulle 
integrazioni 
comunitarie 
per Polio 

I senatori comunisti Mari 
e Gadaleta hanno rivolto una 
interpellanza al ministro del­
l'Agricoltura per sapere «se 
risponde a verità che, mal­
grado fosse pressocché termi­
nata la campagna olearia 1973-
1974 per la corresponsione del­
le integrazioni comunitarie 
sul prezzo dell'olio prodotto 
nella precedente campagna 
72-'23, a tuttora non siano 
neanche iniziate le operazioni 
preliminari per la definizione 
delle relative pratiche». 

Gli interpellanti comunisti 
chiedono inoltre a quali siano 
i motivi che hanno determi­
nato questo gravissimo ritar­
do, e perché non è stata sti­
pulata la convenzione fra 
l'AIMA e gli enti di sviluppo 
per l'espletamento di questo 
servizio e quali misure ur­
genti e straordinarie si inten­
de adottare per andare incon­
tro alla legittima attesa dei 
coltivatori interessati, I quali, 
notevolmente danneggiati an­
che dal rincaro del gasolio, 
concimi, sementi ed altri pro­
dotti industriali necessari al­
l'agricoltura, giustamente pro­
testano contro un inammissi­
bile ritardo che. oltretutto, 
pregiudica gravemente l'econo­
mia agricola e. più comples­
sivamente. quella di intere zo­
ne del Paese e specialmente 
del Mezzogiorno ». 

Imminente 
la decisione 

della Cassazione 
sul caso del 

« Messaggero » 
E* attesa da un giorno al­

l'altro una decisione della 
Cassazione sulla vicenda del 
« Messaggero ». Le sezioni uni­
te civili della suprema Cor­
te hanno infatti preso ieri in 
esame, sino a tarda ora. il 
ricorso presentato dalla Fede­
razione nazionale della stam­
pa e dalla Federlibro-CISL in 
seguito al rifiuto del presi­
dente pro-tempore del tribu­
nale di Roma, Angelo Jan-
nuzzi, di eseguire nell'apposi­
to registro della stampa l'an­
notazione relativa alla reinte­
grazione di Alessandro Per-
rone nell'Incarico di diretto­
re responsabile del quotidia­
no. secondo quanto stabiliva 
l'ordinanza del pretore Fucilli. 

L'ordinanza annullava il li­
cenziamento di Perrone (vo­
luto dal nuovo proprietario 
del 50% del pacchetto azio­
nario del « Messaggero », l'edi­
tore di destra Edilio Rusco­
ni che aveva nominato di­
rettore del giornale Luigi Bar-
zini jr.) in quanto contrastan­
te con Io Statuto dei lavora­
tori. Secondo indiscrezioni 
trapelate a tarda ora. il PG 
De Maio avrebbe aderito alla 
tesi dei ricorrenti. 

Fanti e Zaccagnini commemorano don Pasquino Borghi 

«L'unità di tutti i democratici 
contro i rischi di nuove fratture» 

Il messaggio tramandatoci dal sacerdote fucilato dai nazifascisti — ha sotto­
lineato il presidente della DC, vicepresidente della Camera — è di viva attua­

lità, per la coscienza della distinzione fra i piani civile e religioso * 

REGGIO EMILIA. 31 
Il 30 o anniversario del sa­

crificio di don Pasquino Bor­
ghi. l'eroico sacerdote che ven­
ne fucilato, il 30 gennaio del 
HH4. assieme ad altn 8 pa 
tr;oti. per aver dato aiuto ed 
ospitalità ade prime forma­
zioni guerngliere operanti nel­
l'Appennino reggiano, è stato 
ricordato con una solenne ma­
nifestazione svoltasi ieri ae­
ra al teatro Municipale di 
Reggio Emilia. La manifesta­
zione. promossa dal comitato 
unitario per le celebrazioni 
del trentennale dell* lotta di 
liberazione, era patrocinata 
dalla Regione Emilia Roma­
gna e dalle Amministrazioni 
provinciale e comunale di Res­
ilo. 

Il presidente della Regione, 
Gmao franti, ha preso la pa­
rola per primo ricordando la 
attenzione che la Regione ha 
dedicato alle celebrazioni, con­
siderandole come un momen­
to di studio, di conoscenza e 
di rifless.one su un fecon­
do periodo della nostra sto­
ria recente. Il vescovo di Reg­
gio, monsignor Baroni, inter­
venendo subito dopo, ha ri­
marcato quanto, per 1 sacer­
doti, (osse allora difficile com­
piere la scelta fatta da don 
Borghi. 

L'on. Benigno Zaccagnini, 
presidente della DC e vi­
ce presidente della Camera 
dei deputati, ha concluso, con 
il suo discorso commemorati­
vo, la manifestazione. Zacoa-

gnini. tracciata una descrizio­
ne della figura di don Pasqui­
no Borghi, che riassumeva in 
sé i fermenti del mondo cat­
tolico e anticipava le intuizio­
ni del Concilio Vaticano II, 
ha rilevato come in lui la di­
stinzione tra i due piani, civi­
le e religioso, fosse puntuale 
e naturale. Questo costituisce 
— ha proseguito Zaccagnini — 
un messaggio di viva attualità 
per batterci, con sostanziale 
unità di tutti i democratici, 
contro I rischi di rinnovate 
fratture, nel rispetto profon­
do delle libere scelte di co­
scienza, per non mortificare 
né la libertà della fede ne l'au­
tonomia e la libertà della co­
scienza civile. 

Il Comitato interministeria­
le prezzi (CIP) dovrebbe de­
cidere oggi — ma la riunio­
ne già preannunciata non è 
stata confermata — i rincari 
dei carburanti, dell'olio d'oli­
va e di semi, delle carni di 
maiale fresche e insaccate, 
della margarina, del burro e 
delle carni bovine conservate. 

E* stato confermato ieri che 
la commissione consultiva 
del CIP ha già formulato una 
serie di proposte e si è fat­
to sapere che. In ogni caso, 
gli aumenti dei prezzi sareb­
bero inferiori alle richieste 
delle aziende, pur essendo 
« rilevanti per alcuni prodot­
ti e per altri relativamente 
meno sensibili ». 

Quanto ai carburanti, i rin­
cari oscillerebbero sulle 50 
lire al litro per la benzina, 
per il gasolio da autotrazio­
ne e per quello da riscalda­
mento. e dalle 30 alle 40 li­
re al chilo per l'olio combu­
stibile. Il prosciutto aumen­
terebbe di 360 lire al chilo, 
il salame di 315. il prosciut­
to cotto di 320 lire, le salslc-
se di 175, la mortadella di 
210, la pancetta di 110. I co­
techini e gli zamponi di 210 

Si tratta di rincari oscil­
lanti fra il 10 e il 14 per 
cento, a cui si deve aggiun­
gere un aumento di 463 lire 
al litro dell'olio d'oliva (62 
per cento), e un rincaro di 
130 lire della margarina. E 
questo mentre, secondo l a 
commissione del CIP. il pro­
sciutto di Parma e il S. Da­
niele-e gli olii extravergini e 
sopraffini dovrebbero esse­
re esclusi da ogni controllo. 
Gli aumenti citati, inoltre. 
verrebbero concessi, per ora, 
soltanto alla produzione e 
non al dettaglio, il che pro­
vocherebbe reazioni inevita­
bili fra i dettaglianti, per 1 
quali, in definitiva, il blocco 
di luglio continua ad agire 
mentre le merci e i prodotti 
da essi venduti ai consuma­
tori continuano a salire di 
prezzo. 

Ancora una volta, peraltro, 
i rialzi dei prezzi verrebbe­
ro decisi in via burocratica, 
senza alcuna possibilità di 
un controllo pubblico e de­
mocratico dei costi di pro­
duzione come da molte set­
timane chiedono — oltre al 
nostro partito — tutte le or­
ganizzazioni del movimento 
democratico, dai sindacati al­
le associazioni del ceto inter­
medio. Ciò appare grave so­
prattutto per quanto si rife­
risce ai previsti aumenti dei 
carburanti anche in relazio­
ne al fatto che lo <» scanda­
lo delle bustarelle» in cui 
sono coinvolte le società pe­
trolifere ha messo in luce. 
fra l'altro, che i « conti » da 
queste presentati per ottene­
re nuovi rincari sono risul­
tati fi Isl. 

A questa considerazione, ol­
tretutto bisogna aggiungere 
che se 1 profitti dell'AGIP 
sono aumentati lo scorso an­
no di M) miliardi di lire, le 
compagnie private hanno ac­
cumulato, sempre nel "73, 
circa 320 miliardi di proritti 
in più, in quanto l'azienda 
italiana di Stato copre solo 
un quinto del fabbisogno na­
zionale di carburanti. Al ri­
guardo, Infine, è da notare 
che 1 prezzi del prodotti pe­

troliferi sono aumentati solo 
negli ultimi mesi dell'anno 
scorso, per cui l'incremento 
del profitti è stato elevato, 
certamente, anche prima di 
quei rincari. 

In margine ai rincari in 
questo settore è da registra­
re anche la decisione presa 
in sede internazionale di un 
nuovo aumento (stavolta del 
7%) delle tariffe passeggeri 
e merci su tutte le linee ae­
ree. In seguito agli aumenti 
del prezzo del kerosene, la 
spesa per il carburante, che 
ancora un anno fa incideva 
per il 10% sul fatturato, è 
salita al 25%. L'associazione 
nazionale dei piloti civili 
(ANPAC) chiede un « adegua­
to intervento governativo » 
dal momento che-« non è pen­
sabile in questo momento una 
rincorsa equilibratrice tra 1 
prezzi del carburante aereo-
nautico e le tariffe ». 

Ma la cosa che più preoc­
cupa, di fronte al dilagare 
degli aumenti e alla falcidia 
che il fenomeno speculativo 
sta provocando sul potere di 
acquisto dei salari, è che il 
governo non sembra avere 
nessuna intenzione di inter­
venire per dominare in qual­
che modo l'andamento del 
mercato e dei prezzi. La si­
tuazione, certo, è complessa 
e difficile, anche perche una 
serie di materie prime, com­
preso il petrolio, hanno su­
bito in questi ultimi mesi 
rialzi notevoli. Questo, pe­
rò, non significa che il go­
verno doveva alzare la ban­
diera bianca della resa di 
fronte agli speculatori. Signi­
fica. anzi, esattamente l'op­
posto. «Non esiste una ricet­
ta miracolosa al riguardo — 
scrive il compagno Di Giu­
lio della direzione del PCI 
sull'ultimo numero di Rina­
scita —. ma un'azione multi­
forme. retta da una precisa 
volontà politica può tenere 
sotto controllo la situazione. 
E ciò che finora è mancato 
da parte del governo è pro­
prio la volontà e la scelta 
politica ». 

« I prezzi — prosegue DI 
Giulio — vanno tenuti sotto 
controllo. Questo non signifi­
ca escludere ogni aumento, 
ma ridurli allo stretto indi­
spensabile?». A tale scopo è 
anzitutto indispensabile che 
il controllo sia democratico e 
«basato sulla più ampia In­
formazione di tutta l'opinio­
ne pubblica», seguendo cioè 
« il metodo opposto a quello 
seguito per gli aumenti del 
concimi, del cemento, delle 
auto». 

Il compagno Di Giulio. 
nello stesso editoriale di Ri­
nascita: toma, quindi, a sot­
tolineare resiewiza di stabi­
lire prezzi politici «per ge­
neri alimentari fondamenta­
li » e di sospendere. in attesa 
di una nuova legislazione 
sulla casa, «tutti gli sfratti 
In corso». Oltre a ciò si trat­
ta anche «di agire sulle re­
tribuzioni». di rivedere 11 
problema delle pernioni (ag­
ganciate alla dinamica retri­
butiva) e di estendere la re­
visione dei salari in atto in 
diverse aziende «per ristabi­
lire il rapporto salari-prezzi 
e consentire, quanto meno. 
una difesa del tenore di vita 
conquistato negli scorsi an­
ni». 

nentl del mondo finanziario 
e Industriale privato, da Gio­
vanni Agnelli al presidente 
della Confagricoltura Alfredo 
Diana. 

Il presidente dell'IRI. Giu­
seppe Petrilli, ha detto che 
scopo della manifestazione 
non era quello di « tracciare 
un bilancio delle reallz/az'o-
nl compiute nell'ult.mo de­
cennio e neppure qudlo di 
delimitare in termini opera­
tivi un programma di lavo­
ro ». Lo scopo, emerso dallo 
insieme della relazione, è 
quello di difendere la « for­
mula » che consistereboe nel­
la «associazione del rispar­
mio privato al perseguimento 
degli obiettivi economl-il pro­
posti di volta in volta dai 
pubblici poteri », in pratica 
di associare l'approp-iaz'.one 
privata dal profitto all'iz'one 
pubblica. 

L'IRI avrebbe perciò assun­
to una struttura non autono­
ma, nell'ambito del potere 
pubblico rappresentativo che 
gli dà vita, ma « fir»al'zzata 
ad una duplice azio.ie sussi­
diaria: nei confron;' di una 
imprenditorialità dotata di 
impulsi spontanei In misura 
Insufficiente rispetto alle esi­
genze dello sviluppo e nei 
confronti della compagine 
statale ». Posto cosi al di fuo­
ri tanto del sistema pufobl'co 
che di quello prettamente 
privato, TIRI avrebbe dovuto 
aiutare il paese, in questi 40 
anni, a superare i suoi ritardi 
storici. Petrilli non si è rife­
rito ai risultati conseguiti ma 
gli squilibri e le vaste aree 
di arretratezza del paess so­
no davanti a tutti. 

Quanto al futuro «l'IRI è 
vitalmente Inserito ne./ero-
nomia di mercato», quella 
stessa che oggi si contorce 
nella crisi, né i suoi dirigenti 
— e qui è evidente la polemi­
ca indiretta con le dichiara­
zioni di Rumor, che riportia­
mo in altra parte del giorna­
le — pensano a mutamenti in 
quanto ritengono che vi sono 
« limiti oltre i quali uno stru­
mento come il nostro potreb­
be essere usato». V.déa che 
TIRI, ente pubblico, possa 
essere usato In modo diverso 
a seconda delle esigenze che 
si esprimono nel potere po­
litico è implicitamente re­
spinta. 

Propositi «difensivi» di 
fronte alle necessità d' inno­
vazione del paese sono «:tati 
espressi da Petrilli anche in 
altri campì. Ad esempio, e-
sprimendo preoccupazione per 
« l'importanza percentuale a-
nomala che 1 nostri Investi­
menti nel Mezzogiorno hanno 
avuto nell'ultimo quinquen­
nio»; oppure in relazione al­
l'Inserimento nel settore del­
le attività edilizie dove viene 
ammessa ala possibilità di 
una nostra azione vicaria In 
ordine ad alcuni obiettivi ben 
determinati e HmiUt' ». 

Parlando dell'Integrazione 
delle economie a livello ìrter-
nazionale Petrilli auspica per 
l'Europa occidentale « una 
comune politica regio.^le e 
sociale» ed afferma che la 
partecipazione delle aziende 
IRI a al processo di integra­
zione transnazionale in atto 
a livello delle strutture va 
visto In analoga prospettiva». 
Si tratta di passare «dal li­
vello dell'integrazione del 
mercato a quello di una più 
complessa maturazione pe!!-
tlco-istituzlonale a. Ignorati 
del tutto. Invece, sono ; prò 
blemi attualissimi della coo­
perazione con i paesi meno 
industrializzati e con quelli 
socialisti in corso di avanza­
ta industrializzazione, paesi 
con I cui problemi deve fare 
I conti anche un processo di 
Integrazione europea. 

L'inserimento dell'IRI In 
un processo di programma­
zione nazionale, quale stru­
mento per la realizzazione del 
fini generali della società ita­
liana, è un'esigenza e i e nem­
meno l'esperienza di 40 anni 
ha fatto accogliere. 

r. $. 

Progromma 

di iniziative 

per il 30° 
della Resistenza 

in Emilia Romagna 
BOLOGNA, 31 

Comunisti, socialisti, social­
democratici. repubblicani, de­
mocristiani e liberali (il con­
sigliere missino si è astenu­
to) hanno approvato ieri se­
ra al Consiglio regionale una 
legge che promuove un pro­
gramma biennale di iniziative 
per il 30. anniversario della 
Resistenza in Emilia-Roma­
gna. 

Nell'impegnato e appassio­
nato dibattito che ha prece­
duto 11 voto, sono stati nba-
baditi I motivi ideali e poli­
tici che hanno portato alle 
scelte delia legge, sottolinean­
do la volontà antifascista uni­
taria delle forze che si batte­
rono Insieme nella lotta di li­
berazione e che si riconoscono 
nel principi! della carta co­
stituzionale. Sul contenuti del­
la legge e sul dibattito rife­
riremo compiutamente do­
mimi. 

La scomparsa 
del compagno 
Carlo Farini 

Un telegramma del com­
pagno Longo ai familiari 

Il compagno Carlo Farini, 
esemplare figura di militan­
te e dirigente comunista sin 
dalla fondazione del Partito, 
si è spento l'altro ieri all'età 
di 78 anni In una cllnica ro­
mana. 

Carlo Farini nacque a Fer­
rara, il 27 febbraio 1895 da una 
famiglia nella quale l'impe­
gno politico e civile era tra­
dizione fin dagli anni delle 
battaglie risorgimentali dello 
inizio del secolo. 

Accanto al padre, uno del 
pionieri del socialismo in Um­
bria, Carlo Farini iniziò qua­
si ancora bambino la sua lun­
ga, appassionata, dura milizia 
politica. A dodici anni, nel 
1907, è già membro di un 
circolo giovanile socialista. 
Comincia di qui la sua par­
tecipazione alle prime batta­
glie operaie e contadine in 
Umbria, alle lotte contro la 
guerra, alla milizia antifasci­
sta fra gli operai di Terni. 

L'adesione al Partito comu­
nista avviene alla sua fonda­
zione, nel 1921. durante il Con­
gresso di Livorno. Le perse­
cuzioni dei fascisti, che vedo­
no nella famiglia Farini uno 
dei centri di lotta e di orga­
nizzazione popolare a Terni, 
e che scatenano la loro rab­
bia distruggendo la casa e la 
farmacia del padre di Carlo. 
10 costringono a lasciare la 
città e a recarsi a Roma, dove 
diviene membro del Comitato 
federale. 

Alla testa dello sciopero de­
gli edili del '23, delle dimo­
strazioni di massa contro il 
fascismo durante la crisi suc­
cessiva all'assassinio di Mat­
teotti nel '24, viene arresta­
to e deferito al Tribunale mi­
litare una prima volta nel '25. -

Scarcerato l'anno dopo, co­
mincia la lunga milizia nella 
emigrazione in Francia, nella 
Unione Sovietica, in Spagna. 
fino all'arresto e alla deten­
zione nel campo di concentra­
mento francese del Vernet. da 
dove viene estradato in Italia 
e mandato dai fascisti a Ven-
totene. 

Liberato il 22 agosto del 
1943, Carlo Farini prende il 
suo posto nella lotta partigia­
na in Liguria. Comandante 
militare delle formazioni che 
operano sulle Alpi Marittime, 
poi comandante delle Brigate 
Garibaldi di Genova, li suo 
posto nella guerra di Libera­
zione, come prima nella mi­
lizia antifascista e nell'emi­
grazione. è sempre in prima 
fila, dove si combatte, si ri­
schia e si paga di persona. 

La sua esperienza di com­
battente, di organizzatore, di 
agitatore torna ancora una vol­
ta preziosa al partito e al mo­
vimento operaio dopo la Libe­
razione. Eletto deputato alla 
Assemblea Costituente nel '46, 
diventa segretario deila Fede­
razione di Terni nel *47 e con­
tinua poi in Umbria e altrove 
il suo lavoro in numerosi in­
carichi di partito, durante una 
milizia che dura più di ses-
sant'anni, e si intreccia stret­
tamente con la storia delle lot­
te, del progresso, delle conqui­
ste dei lavoratori e del popolo 
italiano. 

Alla famiglia del compagno 
Farini il compagno Luigi Lon­
go, presidente del PCL ha in­
viato il seguente telegramma: 
a Ricevete commosse e frater­
ne condoglianze per la scom­
parsa del caro compagno Car­
lo Farini, che colpisce doloro­
samente il nostro partito al 
quale egli ha dato sin dalla 

fondazione un contributo gran­
de col suo lavoro tenace e co­
raggioso. con la sua intelligen­
za, col suo spirito di sacrifi­
cio. con la sua fede profonda 
negli ideali della democrazia, 
della libertà e del socialismo. 

« Segretario della federazio­
ne di Roma nell'anno della 
crisi provocata dal delitto Mat­
teotti, sottoposto ad arresti 
e persecuzioni, organizzatore 
del lavoro nell'emigrazione, 
combattente nelle Brigate in­
temazionali per la libertà del­
la Spagna, deportato a Ven-
totene. organizzatore e coman­
dante della guerra di Libera­
zione in Liguria, il compagno 
Farini ha poi contribuito va­
lidamente, assolvendo ai vari 
incarichi affidatigli, a fare 
sempre più grande, forte e le­
gato alle masse popolari il Par­
tito comunista italiano. 

« I compagni che come noi 
hanno conosciuto da vicino e 
apprezzato le qualità di com­
battente e di uomo del com­
pagno Farini ne indicano oggi 
l'efemplo a tutto il Partito ». 

A rendere omaggio alla sal­
ma del compagno Farini si è 
subito recato l'on Sandro Per-
tini, presidente della Camera. 
il compagno Pietro Ingrao s 
diversi altri membri della di­
rezione del PCI. I funerali si 
svolgeranno oggi; alle ore 17 
11 feretro muoverà dalla cli­
nica « Città di Roma ». in Via 
Maidalchini a Montevordc, 
per raggiungere il cimiteri 
del Verano. dove 11 compagno 
sen. Gelasio Adamoll pronun­
cerà una breve commemora­
zione del compagno m>m-
parso. 
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Un libro di Giancarlo Zizolo 

L'impronta di 
Giovanni XXIII 
Una linea innovatrice che si fece strada tra incomprensioni 
e resistenze pervicaci e che continua a indicare alla Chiesa 
la necessità di intendere le ragioni dell'epoca contemporanea 

Mentre rimane, tuttora, 
aperto il giudizio sulla ef­
fettiva incidenza di Giovan­
ni XXIII, « politico della 
Chiesa », che — per dirla 
gramscianamente — non 
creava nel nulla la sua « li­
nea » ma si fondava, al con-

- trario, su di una valutazione 
della realtà, attento ai muta­
menti e ai movimenti dei 
rapporti di forza, per nuovi 
apporti e testimonianze si 
viene definendo un quadro 
più completo della solitudi­
ne istituzionale in cui egli 
dovette operare. 

Dell'opera del suo succes­
sore sembra, invece, possa 
essere individuata, a partire 
soprattutto da quel periodo 
critico che provocò — nel 
settembre del 1966 — l'enig­
matico elogio del dimissio­
nario Celestino V, una com­
ponente prevalente nella 
minuziosa restaurazione di 
un equilibrio anche precario 
e a costi altissimi. E' suffi­
ciente riflettere anche su 
dati non primari: dai « silen­
zi» di Suenens, Alfrink, 

•'Koenig, Baldassarri alla 
. .«emarginazione del moderato 

t- \ Segretario di Stato, il fran-
• -oese Villot (1), un tempo 

•additato a simbolo dell'in-
'* fernazionalizzazione della 

Curia, fino al recentissimo e 
defatigante andirivieni tra 
Qo scrittoio papale, l'ex San­
t'Uffizio e la Congregazione 
dei sacramenti del testo ori­
ginariamente volto a repri­
mere metodi obiettivamente 
prevaricatori di certi confes­
sori. 

Sulla coraggiosa intra­
prendenza del vecchio papa 
Roncalli, solitario protagoni­
sta di una stagione in cui 
«tentò il raccordo tra le ra­
gioni di una evoluzione sto­
rica e le non infinite possi­
bilità di una Chiesa defor­
mata e pietrificata dal cle­
ricalismo, Giancarlo Zizola 
ci ha dato con il suo libro 
('L'utopia di papa Giovan­
ni », Cittadella editrice, As­
sisi, pagg. 492) un testo at­
tuale di singolare valore, at­
tingendo testimonianze per 
certi aspetti clamorose: par­
ticolarmente incisive quelle 
di mons. Loris Capovilla, 
già segretario di Giovan­
ni XXIII, « esiliato » a Lo­
reto a distribuire rosari agli 
sposi novelli. E* un volume 
prefato nei giorni della tra­
gedia cilena, che fa rilevare 
(all'autore che « l'epoca di 
Giovanni ha generato dei 
cristiani che muoiono sotto i 
plotoni d'esecuzione •. 

La «Pacém 
in terris» 

Qualche divagazione del 
polemista risucchia, talvolta, 
lo storico o ne allenta la so­
brietà, ma l'acida recensio­
ne dell'Allenire non appan­
na l'indiscutibile merito del­
lo Zizola che è quello di 
averci dato la documentata 
conferma dell'intrepido pro­
cedere del patriarca conta­
dino, tra il gelo dell'incom­
prensione e l'ostinato sabo­
taggio del vertice istituzio­
nale. Cammino nella solitu­
dine e tra gli agguati, spesso 
dissimulati nell'ossequio cor­
tigiano verso « il papa buo­
no >: è in questa situazione 
che viene elaborata e poi 
tenacemente difesa la Pa-
cem in terris, l'unico vero 
ponte verso la realtà del 
mondo di oggi di cui la 
Chiesa romana disponga. 

Concepita nei giorni della 
minacciosa crisi di Cuba, 
quando i medici avevano già 
espresso il loro fatale ver­
detto sulle condizioni di pa­
pa Roncalli l'enciclica venne 
costruita — sulla traccia ap­
prontata dal teologo latera-
nense, l'antifascista trevigia­
no Pietro Pnvan — vissuta 
e sofferta, giorno dietro 
giorno, tra gli assalti a cielo 
aperto del cardinale Otta­
viano i < sommessi pareri * 
distruttivi di Ciappi, teologo 
« ufficiale », le resistenze 
cocciute delle due sezioni 
della Segreteria di Stato, i 
timori di Jarlot della « Gre­
goriana », fino all'ultima, 
meticolosa riiettura all'alba 
del 17 marzo '63 che, tutta­
via, non impedì qualche do­
losa contraffazione nel testo 
italiano mentre infuriava la 
« bagarre » dei clerico-fasci-
sti per l'udicnz3 concessa ad 
Adjubei, direttore delle 
Isvezstja. 

e II sistema romano — an­
nota Zizola — trovò imme­
diatamente scomoda la pro­
posta contenuta nel proget­
to dell'enciclica » del Papa 
che, nei primi giorni del 
Concilio, aveva detto, duran­
te un'uJienza: « Bisogna 
che noi usciamo dal nostro 
ghetto, abbiamo altro da fa­
re che ~cttjre sassi contro 
il comunis.no ». Infatti il 
punto critico era il supera­
mento della crociata contro 
il comunismo, movimento 
storico, speranza legittima e 

di essere di centinaia 

di milioni di uomini e la 
posizione di Giovanni XXIII 
era una innovatrice rottura 
con la linea — del resto ste­
rile e perdente — seguita 
con accanimento, fino alle 
esasperazioni di Pio XII, dai 
suoi predecessori, da oltre 
un secolo. 

Sagace e fedele servitore 
del governo della sua Chie­
sa in missioni diplomatiche 
periferiche localizzate pe­
rò — dalle vicende della se­
conda guerra mondiale —• in 
posizioni nodali e di « fron­
tiera », non ci si libera dal­
la sensazione che gravi su 
Roncalli (mettendo anche in 
conto certe imprudenze con­
cessive al doppiogiochismo 
di Von Papen ad Ankara) 
una istintiva discordanza dal 
più sostanziale disegno po­
litico pacelliano, pur attutito 
dalle cautele intelligenti di 
G. B. Montini. E quando i 
fatti spezzano l'inconfessato 
disegno e nunzio e vescovi 
petainisti incappano nella 
giusta sanzione della Fran­
cia liberata spetta al prelato 
bergamasco accorrere a Pa­
rigi per riappiccicare i cocci 
sparsi dalla augusta miopìa. 
« Ubi deficiunt equi, trot-
tant aselli », scriveva al­
l'amico Testa il neo-nunzio, 
con ironia. 

E torna, collateralmente, 
in questione il « sillenzio » 
di Pacelli sullo sterminio 
degli ebrei: Roncalli fu tra i 
primi (5 settembre 1940) ad 
avere da un gruppo di pro­
fughi « notizie precise della 
politica di evacuazione, di 
persecuzione e infine di 
sterminio » attuata dai nazi­
sti e non esitò a informarne 
il Vaticano. 

Una delle conseguenze del­
l'esilio postumo — pratica­
to, anche se non esplicita­
mente dichiarato — del­
l'» utopia » creativa giovan­
nea è, anche, la formalistica 
tecnicizzazione di una prassi 
ed uno stile suoi propri, tut-
t'altro che istintivi, razional­
mente finalizzati invece ad 
orientamenti di fondo ten­
denti a spezzare l'arrocca­
mento polemico della Chie­
sa romana fuori del solco 
del tempo e della storia 
C» Giovanni XXIII — scrisse 
Togliatti — ha lavorato per 
trap-e la Chiesa dal vicolo 
chiuso ove l'aveva cacciata 
il suo predecessore »). Da 
tale tecnicismo provengono 
effetti riduttivi che smussa­
no ogni carica primordiale, 
un ambivalente possibilismo 
che genera equivoci e rista­
gni. 

Del tutto opposta a tale in­
dirizzo risulta dalle pagine 
di Zizola (ed è la parte più 
nuova del libro) l'opera pa­
ziente, ispirata e spesso con­
dotta in prima persona, di 
Giovanni XXIII per rianno­
dare fili che si volevano ir­
rimediabilmente troncati 
con l'URSS e con quel mon­
do generato dalla Rivoluzio­
ne d'Ottobre. E giova sotto­
lineare che dalla ispirazione 
prevalentemente pastorale 
di tale opera emerge, sottile, 
anche una naturale assonan­
za con talune voci della tra­
dizione cristiana orientale, 
quasi un rinnovato impatto 
con gli sconfinati spazi di 
una familiare umanità con­
tadina. 

L'episodica è ricca, docu­
mentata, degna di conside­
razione. C'è inquietudine nel 
suo rapporto del febbraio 
1941 sui piani nazisti nei 
Balcani che preludono alla 

aggressione contro l'Unione 
Sovietica; trepida parteci­
pazione nei passi non for­
mali compiuti presso l'am­
basciata sovietica in Tur­
chia, nel marzo 1943, per i 
prigionieri italiani abbando­
nati dai nazisti in Russia. 
Ancor più difficoltosa — 
anche per il sabotaggio oc­
culto ed ostinato di gran 
parte degli addetti alle due 
sezioni della Segreteria di 
Stato — fu l'azione di Ron­
calli divenuto papa. Al tem­
po di Watergate non mera­
viglia più, forse, che egli 
dovesse istruire i suoi messi 
fedeli — come mons. Lar­
done in contatto ad Anka­
ra con l'attuale ambasciato­
re sovietico a Roma, Rijov 
— nel giardino vaticano o 
nell'appartamento privato, 
piuttosto che nella solita bi­
blioteca. 

Un atto 
concreto 

Tra i silenzi dell'Osserva-
tore romano e della Radio 
vaticana, nell'autunno del 
1961 attorno all'ottantesi­
mo compleanno di Giovan­
ni XXIII, si realizza — infi­
ne — il primo concreto « ag­
gancio », mediante il mes­
saggio di Krusciov e la mis­
sione di mons. Cagna pres­
so l'ambasciata di via Gae­
ta, in Roma. Quindi l'inopi­
nato arrivo dei prelati or­
todossi, Borovoi e Cotliarov, 
sotto la cupola di San Pie­
tro, la missione di Wille-
brands a Mosca per condur­
re, in tutta discrezione, Sli-
pyi in Vaticano, il » miste-» 
ro » della mancata parte­
cipazione al Concilio dei ve­
scovi cattolici russi, le pro­
vocazioni di Ottaviani o di 
Samorè, la canizza clerico-
fascista per l'udienza ad 
Adjubei. Zizola rivela che 
Giovanni XXIII « sapeva chi 
erano gli ecclesiastici della 
curia romana che fornivano 
le "veline" ai giornali e 
periodici di destra che lo ca­
lunniavano: nella sua cartel­
la da tavolo fu trovata — 
dopo la sua morte — una li­
sta nominativa di tutte le 
fonti ecclesiastiche di un 
"noto" vaticanista italiano 
filo-curiale ». 

In tempi di incerta transi­
zione, spesso, sullo schermo 
di « operazioni » di oscura 
matrice, laddove la credenza 
sfiora o degenera nella su­
perstizione, puntualmente ri­
compaiono « fatti taumatur­
gici » volti ad esasperare 
l'irrazionalità ed a puntella­
re primitive paure. Ora è la 
volta delle lacrime di san­
gue « versate » — a Pescara 
— da una effigie in cerami­
ca di Giovanni XXIII. Quan­
to sarebbe più veritiero e ri­
velatore — anche per i più 
inavvertiti — conoscere mo­
tivi e nomi di personaggi 
che provocarono il pianto 
autentico del vecchio ponte­
fice negli ultimi tempi della 
sua esistenza. 

Libero Pierantozzi 
(1) Sembra che, nel giorni 

dell'approvazione della legge 
sul divorzio, ad un gruppo di 
vescovi italiani particolar­
mente esagitati, il cardinale 
Villot replicasse: «Ma cari 
confratelli, in Francia, senza 
contare quello della Rivolu­
zione, lo abbiamo da quasi 
cento anni e non è successo 
nessun cataclisma.» ». 

Bilancio della lotta delle forze popolari dopo il colpo di stato reazionario 

LA RESISTENZA IN URUGUAY 
Con la repressione scatenata contro i democratici la dittatura di Bordaberry si è macchiata di crimini orrendi - Il paese 

è stato condotto al disastro economico - Benché costretta ad agire nella clandestinità la sinistra riesce ad animare una 

iniziativa politica che porta duri colpi al regime - La situazione nella analisi del Partito comunista, diretto da Arismendi 
Compagni uruguayanl ci 

hanno fatto pervenire que­
sto < bilancio » del periodo 
trascorso dal colpo di Stato 
del giugno '73. Si tratta di 
appunti che peraltro ci sem­
bra utile riportare nella 
loro stesura originale. 

Nella tormentata America 
Latina, come dice una can­
zone uruguayana « non c'è 
possibilità di riposare ». I po­
poli continuano ad avere la 
libertà come obiettivo e la 
opinione pubblica europea fa­
rà bene a non credere che 
il classico « colpo di Stato » 
chiuda la lotta per molto tem­
po. Nel quadro degli avveni­
menti dell'anno passato ha 
avuta molta risonanza la du­
ra e lunga lotta di resistenza 
del popolo e della classe ope 
raia uruguayana contro la dit­
tatura nata il 27 giugno. Qua­
si alla fine di novembre i di­
spacci di agenzia sono tornati 
a ricordarci il piccolo paese 
informandoci dello sciogli­
mento dei Partiti comunista 
e socialista e della « caccia al 
comunista ». 

Per il popolo uruguayano, 
per le sue organizzazioni di 
lotta è ora di fare dei bilan­
ci. Qual è quindi la situazio­
ne attuale? Tutto sembra in­
dicare che in Uruguay sono 
da attendersi nuove e violen­
te crisi politico-militari nelle 
quali nuovamente il popolo, 
la classe operaia e le sue or­
ganizzazioni politiche rivolu­
zionarie avranno un ruolo di 
primo piano. 

La illegalità non ha avuto 
inizio con lo scioglimento del 
parlamento nel giugno del '73 
ma è cominciata nel giugno 
del '68 quando fu decretato lo 
« stato di emergenza », rima­
sto in vigore quasi ininter­
rottamente fino ad oggi, 
L'Uruguay conobbe da allora 
potentissimi movimenti di 
scioperi operai che interessa­
rono fino le più piccole ca­
tegorie nonché gli altri lavo­
ratori. gli studenti, i piccoli 
commercianti. La lotta fu co­
stellata dal martirio di operai 
e studenti, comunisti, socia­
listi, tupamaros e cattolici; 
decine di migliaia di operai 
furono militarizzati, mi­
gliaia e migliaia conobbero il 
carcere, la tortura, la perse­
cuzione. il licenziamento. Con 
manifestazioni di massa che 
superano anche quelle di pae­
si di alta organizzazione so­
ciale. centinaia di migliaia di 
persone hanno sfilato per le 
strade, sia per rendere omag­
gio ai loro martiri, sia mani­
festando in risposta, all'ap­
pello del « Frente amplio », 
della centrale sindacale, del 
Partito comunista. 

Dal 1972 la classe operaia 
e gli studenti, affiancati mol­
te volte da settori di piccoli 
commercianti e bottegai, han­
no effettuato 17 scioperi ge­
nerali politici: processo che 
culmina nella lotta contro la 
dittatura del giugno-luglio '73. 
quando quasi un milione di la­
voratori hanno paralizzato il 
paese, occupando fabbriche. 
uffici, università, per una, 
due. fino a sei volte dopo es­
sere stati scacciati dalle for­
ze della repressione, mentre 
si sviluppavano centinaia di 
manifestazioni di strada che 
culminarono in quella impo­
nente del 9 luglio quando 150 
mila uruguayani disarmati si 
scontrarono per molte ore con 
le forze repressive unite della 
polizia e dell'esercito. 

Alla testa di questo proces­
so è stata la classe operaia 
unita in una centrale unica 

Poliziotti in azione durante un rastrellamento in un quartiere di Montevideo 

diretta dai comunisti, è sta­
to il « Frente amplio » nel 
quale lottano insieme comu­
nisti. socialisti, democristiani 
e altri settori indipendenti 
della sinistra e la classe me­
dia; ma soprattutto è stato 
il Partito Comunista con la sua 
combattiva gioventù che ha 
saputo estendere la sua in­
fluenza e la sua forza di mas­
sa fino a trasformarsi in un 
partito che ha moltiplicato 
per dieci i suoi iscritti nel 
corso degli ultimi sei anni. 

La vasta unità popolare ha 
guadagnato cosi settori tradi­
zionalmente legati alia dife­
sa o all'accettazione acriti­
ca del sistema: la chiesa uru­
guayana — senza dubbio la 
più progressista dell'America 
Latina — ha condannato le 
classi dominanti e la loro po­
litica repressiva e perciò stes­
so ha conosciuto a sua volta 
la repressione, la persecuzio­
ne, il carcere per i sacerdoti 
più impegnati nelle lotte po­
polari. Le forze armate sono 
state a loro volta poste in dif­
ficoltà per essere chiamate 
ad una politica che è estranea 
ai loro compiti tradizionali e 
che ora penetra nelle caser­
me; oggi la scissione tra il 
« gruppo civile - militare » di 
estrema destra, autore assie­
me al dittatore Bordaber­
ry del « golpe » di giugno, e 
il e gruppo quattrosettista > 
(come viene chiamato facen­
do riferimento agli ordini del 
giorno 4 e 7 diramati in feb­
braio e con i quali le forze 
armate reclamavano una po­
litica nazionalista, riforme 
economiche e sociali che in­
taccavano certe basi del do­

minio dell'oligarchia finanzia­
ria - latifondista e filoimpe­
rialista) si manifesta in aspri 
scontri (talvolta risolti con le 
armi), nella polemica di orga­
ni di stampa aggressivamente 
contrapposti . come . « Azul y 
Bianco» e «Nueve de" febre-
ro » di destra il primo. « quat­
trosettista » l'altro. 

I giornali 
soppressi 

Il dopo-golpe ha visto con­
tinuare su altri piani le lotte 
popolari: le elezioni all'Uni­
versità, alle quali hanno par­
tecipato 49 mila tra studenti 
docenti e laureati, hanno visto 
la vittoria della coalizione di 
sinistra che ha ottenuto più 
dell'80 per cento dei voti; la 
regolamentazione sindacale 
stabilita dal governo e che 
prevedeva la reiscrizione de­
gli operai ai sindacati e la 
successiva elezione di nuovi 
dirigenti assieme alla forma­
zione di sindacati < gialli », 
che secondo la nuova tegge si 
potevano costituire se ottene­
vano l'adesione anche solo del 
10 per cento dei lavoratori 
di una singola impresa, nono­
stante i milioni di pesos che 
la dittatura ha speso in pro­
paganda e le provocazioni, si 
è risolta in un disastro: la 
risposta della classe operaia 
è stata quella di reiscriver­
si in massa ai sindacati di 
classe con percentuali che 
raggiungono quasi ovunque il 
100 per cento. Di conseguenza 

UNA MOSTRA INAUGURATA A ROMA 

IL BELLI VISTO DA VESPIGNANI 
Quindici incisioni per illustrare una scelta di sonetti, dalla * Santaccia de piana Montanara » a « Er cimiterio de la morte » • la diffì­
cile metamorfosi delle parole in segni e figure • Tra le immagini grafiche più belle quella della violenza nella brulla campagna romana 

Per le edizioni dell'Orso, 
Renzo Vespignani ha illustra­
to sedici sonetti di Giuseppe 
Gioachino Belli. Con una so­
la immagine, quella di Santac­
cia de piazza Montanara, so­
no interpretati due sonetti. 
Tutto il materiale dell'edizio 
ne è presentato, a Roma, al­
la galleria « Il fante di spa­
de» (via Ripetta 254): sono 
quindici incisioni definitive. 
più le copie del primo sta­
dio e le lastre. I fogli misu­
rano cm. 60 per 45. tuttavia 
la parte a stampa varia. Le 
incisioni sono state realizza­
te nel "73; ma Vespignani 
aveva un vecchio debito col 
Belli. 

Illustrare Belli è impresa 
difficile: lo è sempre per tut­
ti gli autori nella metamor­
fosi di parole in segni e figu­
re. Ma. per Belli, è ardua la 
espressione prima, e la co-
municazone poi. del messag­
gio quasi sempre tragico da­
to con un linguaggio violen­
to. dolente, volgare, gestuale. 
ghignante, ridente. Meno fa­
cilmente di altri poeti il Bel 
li si lascia « tradurre ». Si 
pensi che un pittore come Al­
berto Ziverl. tanto vicino in 
qualche suo momento figura­
tivo al Belli e alla plebe di 

Roma, ha sempre esitato ad 
incidere i sonetti (auguria­
moci che un giorno Io fac­
cia). Come ha visto i sonet­
ti Vespignani? 

Vespignani ha scelto, m: 
sembra, tre motivi: la m^rte. 
il sesso e gli affetti popolani. 
L'unità visiva l'ha cercata con i 
la figurazione del destino de- ! 
gii uomini «vvaghi de caffè 
nner mascinino» i quali van­
no a «ccascà nne la gola de 
la morte». La lettura del 
Belli, è. però, freddamen­
te analitica con attenzio­
ne marcata per l'anato­
mia: si direbbe che parola 
e immagini di Belli siano, per 
Vespignani, le membra uma­
ne di un giudizio universa­
le con lento scivolo verso la 
fine e senza le famose trom­
be degli angloloni bell'ani. Il 
pittore ha preso una sua di­
stanza dal poeta, tra l'umiltà 
artistica e quasi la paura del 
coinvolgimento. 

Vespignani ha inciso nume­
rose figure di vecchi come 
ossessionato dal « cimiterio » 
del Belli, dalla scoperta « Che 
U'omo vivo come ll'omo mor­
t o / H a una testa de mor­
to in de la testa ». Ma una 
certa vecchiaia è in tutte le 
figure, anche in quelle giova-

Vespignani • € Santaccia de piazza Montanara » (particolare) 

ni e viste con dolcezza e af­
fetto: una vecchiaia sottile e 
implacabile da vedersi, oltre­
ché nelle figure, nella elabo­
rata materia dell'Incisione. Il 
pittore non ha minimamen­
te fatto illustrazioni in costu­
me, eppure uomini • «itua-

zlonl umane sembrano già 
passati, quasi fantasmagorici. 

I sonetti scelti sono 1 se­
guenti: L'incisciature, Er gior­
no der giudizzio, La bbona 
famijja, Er presepio de la Re­
celi, La puttana sincera. La 
vtcchiartDa ammalata, 1A 

donne de equi, Er Cimiterio 
de la morte, Santaccia de piaz­
za Montanara, Er caffettiere 
filosofo. Le cappelle papale, 
La famijja poverella. Er zzet-
tàrio condannato. Li malin-
contri e Li panni stesi. 

Le immagini grafiche più 
belle sono quella del sole af­
fogato nella palude di Roma 
con i due angeli di ponte 
S. Angelo che si muovono; 
quella fortemente anatomica 
della vecchia «tossa e pelle» 
che ritorna, e qui con vera 
potenza, contrappuntata da 
un teschio tra le fronde del 
« Cimiterio»: quella di San­
taccia, specie di felliniana pro­
stituta che «sapeva dà rresto 
a ttutt] cuanti»; quella cosi 
carica di spine e di dispe­
razione del «zettario» legato 
e incappucciato (« Ma un omo 
senza un zanto che l'aijuti, / 
Un disperato che nun eia un 
quadrino / Lo condanneno 
tutti gli statuti.»); e, infine, 
l'immagine della ragazza as­
sassinata in una campagna 
brulla, che è davvero un'im­
magine di violenza selvaggia 
che Vespignani si porta dalla 
sua prima giovinezza (i dise­
gni del 1944-45). 

Dario Micacchi 

la dittatura ha deciso di rin­
viare sine die le elezioni dei 
nuovi dirigenti sindacali nono­
stante le proteste della clas­
se operaia e l'opinione con­
traria del gruppo militare 
« quattrosettista ». 

Nel quadro di questa rin­
novata ondata popolare, che 
dimostrava che non basta un 
golpe a sottomettere i lavo­
ratori, le forze di destra han­
no scatenato una nuova rea­
zione. intervenendo nella Uni­
versità e arrestando 150 diri­
genti tra i quali il rettore 
e i decani delle facoltà; de­
cidendo lo scioglimento dei 
partiti comunista e socialista 
e di varie altre organizzazio­
ni di sinistra, delle organiz­
zazioni studentesche (la cen­
trale sindacale era stata sciol­
ta già il 10 luglio) soppri­
mendo organi di stanpa come 
il diffusissimo quotidiano del 
P.C. « El popular » come 
e Cronica » e altri. 

Si iniziò quindi la « cac­
cia al militante comunista»: 

licenziamenti e arresti costella­
rono la nuova ondata repres­
siva; però i suoi frutti furo­
no magri: fatta eccezione per 
il direttore di e El popular » e 
di pochi altri dirigenti di or­
ganizzazioni disciolte, la di­
rezione del P.C. e degli altri 
gruppi si sottrassero alla rab­
biosa ricerca poliziesca. Gli 
organi di stampa governati­
vi lanciarono co?i la voce o la 
« notizia » dell'arresto del se­
gretario del P.C. uruguayano, 
Arismendi. che gode di enor­
me prestigio in Uruguay e in 
America Latina. La consisten­
za della voce sembrava aval­
lata dagli echi raccolti dalle 
agenzie di stampa e dalle lo­
ro ripercussioni nell'opinione 
pubblica mondiale, già colpi­
ta dai fatti cileni. In realtà 
il compagno Arismendi non 
solo è libero e combatte nella 
clandestinità, ma dirige as­
sieme al Comitato Centrale le 
lotte del popolo uruguayano. 

Nello spazio di una setti­
mana il P.C. ha lanciato due 
dichiarazioni politiche: una — 
del 5 dicembre — è già nota; 
la seconda di pochi giorni 
dopo, ha il titolo e Per la 
più ampia unione della clas­
se operaia e del popolo per 
sconfiggere la dittatura di 
Bordaberry ». In essa, si ri­
cordano le tappe della scala 
ta repressiva e sì condanna 
« l'utopia reazionaria » sulla 
quale si fonda il decreto di 
scioglimento dei partiti di si 
nistra con la pretesa di sra 
dicare il comunismo e il mar­
xismo dalla società e dal pò 
polo uruguayano. < Anche Hi­
tler cercò di farlo... Ma do­
ve sono ora Hitler e compa­
gnia? E dove è invece il 
marxismo, ideologìa della 
classe operaia, ispiratrice del­
la grande rivoluzione sociali­
sta e di liberazione naziona­
le che trionfa nella nostra 
epoca? ». 

Il P.C. analizza il decreto 
come un passo ulteriore nel 
piano dei settore "inanzinno 
latifondista sottomesso all'im 
perialismo e come un regoia 
mento di conti col cosiddetto 
<spirito di febbraio» espres 
so nei comunicati 4 e 7 delle 
Forze Armate: e è una 
prova del fallimento della dit­

tatura e della sua totale man­
canza di appoggio popolare ». 
Il documento rileva quindi lo 
orientamento della dittatura a 
consegnare la sovranità e Ja, 
ricchezza nazionale al capi­
tale straniero, seguendo una 
politica estera subalterna, fi­
lo imperialista e « brasilia­
na »; a denazionalizzare il ca­
pitale statale e a sottomettere 
il paese ai grandi debi­
tori stranieri che hanno espor­
tato più di 100 milioni di dol­
lari solo nel 1973. 

La dichiarazione ricorda 
dettagliatamente gli indici 
che segnano la crisi struttura­
le di fondo, la caduta verti­
cale della economia, le mi­
serabili condizioni di vita del­
le masse popolari. Le classi 
dominanti inventano continua­
mente nuovi elementi di di­
versione e colpiscono le avan­
guardie rivoluzionarie del po­
polo, cercando di nascondere 
a questo la vendita del pae­
se, gli scandali che hanno 
coinvolto grandi banchieri e 
figure in vista del regi­
me. Soprattutto a questo fi­
ne hanno deciso la proibizio­
ne dei giornali non asserviti e 
l'asfissia di ogni libertà. 

Appello 
all'unità 

Il Partito comunista denun­
cia alla opinione pubblica di 
tutto il mondo i gravi perico­
li che si intravvedono nella 
nuova situazione: « Poiché su 
questra strada non risolveran­
no nulla, verranno altri col­
pi. torture, assassinili. Come 
se negli ultimi anni si fosse 
poco colpito e torturato. Su 
questa strada uniranno il di­
sastro economico, il sangue e 
il delitto ». Fanno tutto ciò — 
dice la dichiarazione — < per­
chè il popolo li respinge, per­
chè i settori patriottici delle 
forze annate stanno soffrendo 
la frustrazione delle speran­
ze di febbraio. Pretendono di 
proibire la nostra voce per­
chè pretendono di sottomette­
re la classe operaia e il po­
polo». E il PC ammonisce: 
e Dovrebbero sapere che mol­
to al di là della sorte perso­
nale di ogni militante e diri­
gente del nostro partito, que­

sto e la nostra ideologia sono 
indistruttibili: noi abbiamo k 
nostre radici nella storia e nel 
destino stesso • della ciane 
operaia ,come gridano .le pa­
role scritte sui muri delle cit­
tà: "Finché esisteranno gli 
operai esisteranno i comuni­
sti" ». 

La dichiarazione termina 
con un appello alla più larga 
unità della classe operaia e 
del popolo, all'unità del 
€ Frente amplio» e di tutti 
i settori sociali e politici, reli­
giosi e laici, civili e militari 
per il riscatto del paese. 
Appoggiando i sei punti ap­
provati dal « Frente amplio » 
e dal Partito Nazionale di op­
posizione, il PC chiama tutto 
il popolo alla lotta per un 
programma minimo: 1) una 
politica estera indipen­
dente; 2) aumento di salari e 
pensioni contro la miseria, 
la speculazione e la mancan­
za di posti di lavoro; 3) ri­
forme sociali ed economiche 
che affrontino la crisi; 4) ri­
stabilimento delle libertà de­
mocratiche; 5) abolizione di 
tutte le misure liberticide, li­
berazione del presidente del 
« Frente amplio » gen. Sere-
gni e degli altri dirigenti de­
mocratici, sindacali e univer­
sitari. 

La dichiarazione dell'8 di­
cembre, basata sulla certea-
za della resistenza popolare, 
ha visto giusto: la lotta po­
polare si estende; in seno alle 
forze armate si acuiscono i 
contrasti che hanno portato 
già ad un risultato: tra il 
18 e il 20 dicembre sono sta­
ti liberati il direttore dal quo­
tidiano comunista <E1 popu­
lar » Eduardo Viera che è an­
che membro dell'esecutivo del 
PC e tutti i dirigenti della 
prestigiosa Centrale sindaca­
le e dell'Università. Resta pe­
rò ancora in carcere il gene­
rale Seregni. 

Sono dati estremamente si­
gnificativi che però non vo­
gliono dire affatto che il pae­
se stia risalendo la china: 
la dittatura darà altri colpi, 
anche durissimi. Ma nel tem­
po, come dice la parola d'or­
dine finale della dichiarato­
ne del PC. e con il popolo 
unito la libertà si aprirà la 
strada e l'Uruguay tornerà li­
bero dalla dittatura ». 

BOMPIANI 
Giuseppe D'Agata 

QUATTRO 
IMPICCATI 
IN PIAZZA 
DEL POPOLO 
I Proprietari, i Commercianti, i Parassiti e ì 
Corpi separati hanno deciso di salvare 
l'Italia: questo romanzo di "fantapolitica" 
spiega malvagiamente come. L 1.800 
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Il Consiglio della FLM per una immediata mobilitazione di tutti i lavoratori 

Metalmeccanici, chimici, tessili 
si preparano allo sciopero del 7 
La giornata di lotta riguarda circa un milione di lavoratori impegnati nelle vertenze aziendali 
La relazione di Camiti — Severo giudizio sull'operato del governo — L'opportunità dello sciopero 

generale — Sottolineata l'esigenza di rilanciare con forza il processo di unità sindacale 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Le donne della Lebole 
lottano per cambiare la 

condizione di lavoro 
Il problema della qualificazione professionale • Su 6.250 dipendenti del gruppo a capi­
tale pubblico, 5.400 (85%) sono operaie: solo il 27% è inquadrato nelle prime cate­
gorie - Pesante attacco alla salute • Solo aJ Arezzo 400 lavoratrici hanno lasciato il 
posto per mancanza di servizi sociali • Su questi temi un confronto con gli Enfi locali 

«Equipaggio alla deriva, in­
capace di governare il flusso 
degli eventi »: queste le pa­
role usate Ieri da Pierre Car-
nlti nella relazione introdut­
tiva. al Consiglio generale del­
la FLM, per definire il com­
portamento più recente del­
l'attuale governo. E' una en­
nesima testimonianza della 
profonda insoddisfazione pre­
sente nel movimento sindacale 
riferita a fatti concreti: caro­
vita, mancate riforme, pro­
spettiva di recessione, spazi 
aperti alla destra eversiva. 

Non si tratta di una presa 
di posizione puramente pro­
testataria. Non a caso la re­
lazione ha proposto una serie 
di obiettivi precisi per il ri­
lancio del movimento. Ha in­
dicato inoltre alle Confedera­
zioni la esigenza di proclama­

re «fin da ora la mobilitazione 
per uno sciopero generale da 
effettuarsi entro la prima me­
tà del mese di febbraio ». 

E' stato Infine deciso un 
primo momento di unificazio­
ne: giovedì 7 febbraio lo scio­

pero generale già indetto in al­
cune città come Milano, 
coinciderà con una astensione 
in tutte le fabbriche, non so­
lo metalmeccaniche ma an­
che tessili e chimiche inve­
stite da vertenze. 

Sta insomma prendendo 
corpo quel rilancio del mo­
vimento per occupazione, 
Mezzogiorno e contro il caro­
vita, già proposto dal Consi­
glio generale della CGIL e ri­
tenuto necessario dalla stra­
grande maggioranza della 
CISL e della UIL. 

Questo tema — come l'altro 
altrettanto importante della 
unità sindacale — è al centro 
dei lavori del massimo orga­
nismo dirigente della Federa­
zione dei metalmeccanici. E 
tutto ciò in preparazione del­
la riunione del Direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
prevista per il 12 febbraio. 

Nella sua relazione, Camiti 
ha lungamente analizzato i 
diversi fattori dell'attuale si­
tuazione economica, sociale e 
politica, con quel severo giu­
dizio sul- comportamento del 
governo di cui dicevamo allo 
inizio. La classe operaia, il 

FJ AT: bloccate 
le officine 

Jella Spa-Stura 
Oggi lo sciopero in 
tutti i maggiori stabi­
limenti del gruppo - 1 1 
mila metalmeccanici in 

lotta a Genova 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31-

Dopo il grande sciopero di 
otto ore effettuato venerdì 
scorso, altissime adesioni fan­
no registrare pure le fermate 
articolate che sono iniziate 
all'interno degli stabilimenti 
torinesi della FIAT, nel qua­
dro delle undici ore di scio­
pero programmate fino al IO 
febbraio per la vertenza di 
gruppo. 

Oggi hanno scioperato per 
tre ore al 90-95 per cento i 
settemila operai ed impiegati 
della fabbrica di autocarri 
Spa Stura ed i tremila la­
voratori della Ricambi. In par­
ticolare alla Ricambi la par­
tecipazione allo sciopero degli 
Impiegati è stata plebiscita­
ria. Imponenti cortei, con la 
partecipazione di circa 3.000 
lavoratori nel primo turno e 
poco meno nel secondo, si so­
no formati in entrambi gli sta­
bilimenti ed hanno percorso 
le officine raggiungendo le 
direzioni sezionali. 

L'elevata combattività dei 
lavoratori è testimoniata dal 
fatto che alcune centinaia di 
operai della linea montaggio 
telai, del reparto 67 (allumi­
nio) e 68 (acciai vari) della 
Spa Stura ed una squadra 
della Ricambi, da giorni in 
lotta contro il taglio dei tem­
pi, hanno prolungato lo scio­
pero fino alla fine del turno. 

Intanto in un altro stabi­
limento Fiat, le Ausiliarie di 
Grugliasco. i duemila lavora­
tori hanno già effettuato quat­
tro ore di sciopero sempre 
Al 100 per cento 

Domani sono previste fer­
mate in tutti i maggiori sta­
bilimenti Fìat: Mirafiori. Ri-
valta. Ferriere, Osa Lingotto, 
Motori Avio, Metalli. Sot. 
Grandi Motori, Spa Centro e 
Materferro. 

• • • 
GENOVA, 31. 

Più di undicimila metal­
meccanici della zona di Se­
stri Ponente, da settimane im­
pegnati in lotte aziendali ar­
ticolate, questa mattina sono 
scesi in sciopero per due ore 
e — nonostante la pioggia 
insistente — un gran numero 
di essi ha partecipato ad una 
manifesta2!one per le vie del-
1R delegazione che s'è con­
clusa nella sala del cinema 
« Italia » Allo sciopero hanno 
partecipato gli opsrai. tecni­
ci ed impiegati, dell'ltalcan-
tiert e delle ditt-ì d'appalto, 
della Nuova San Giorgio, del-
l'Ancifap, della Nuova uten­
sileria italiana e della Fonde­
ria San Giorgio di Pra. della 
IfcfTlngton e della Borello. 

sindacato — ha aggiunto — 
non possono stare a guardare; 
questo sarebbe 11 modo mi­
gliore, Infatti, per far :< preci­
pitare la crisi politica» verso 
lidi assai pericolosi, lascian­
do spazio alle rinascenti tra­
me della destra fascista. 

La situazione esige « non 
una semplice salvaguardia di 
un quadro formale di garan­
zie democratiche, ma una lot­
ta a fondo alla quale sono 
chiamati 1 lavoratori, gli stu­
denti, gli uomini di cultura, 
le forze politiche democrati­
che, per imporre una svolta 
reale nello sviluppo della de­
mocrazia ». 

VERTENZE AZIENDALI — 
E' stata confermata la vali­
dità delle piattaforme al cen­
tro di numerose vertenze: dal­
la FIAT alla Italslder, imper­
niate su investimenti, organiz­
zazione del lavoro, salario.. 

VERTENZE DI ZONA — 
Questi gli obiettivi esposti per 
iniziative territoriali: 1) opere 
pubbliche d'. risanamento igie-
nico-sanitario della città; 2) 
infrastrutture per assicurare 
l'approvvigionamento di ac­
qua all'agricoltura e ai centri 
urbani delle regioni meridio­
nali; 3) interventi idrogeologi­
ci soprattutto al Sud; 4) tra­
sporti pubblici efficienti, ce­
leri e gratuiti, edilizia scola­
stica, asili nido e centri di me­
dicina preventiva; 5) quartieri 
residenziali per i lavoratori, 
nelle zone di nuovi insedia­
menti industriali. 

VERTENZE INTERSET­
TORIALI — Sono col legate 
ai necessari investimenti per 

sostenere l'occupazione (tenen­
do conto che « è già in atto 
il rischio di una recessione»). 
Si tratta di conseguire: 1) un 
programma di sviluppo del 
settore termonucleare, della 
ricerca e della progettazione 

autonoma che assicuri l'approv­
vigionamento dell'energia elet­
trica, con particolare riferi­
mento alle forniture al Sud; 
2) un piano di sviluppo del 
trasporti collettivi aumentan-

- do la possibilità di intervento 
e di spesa delle Regioni; 3) liti 
programma coordinato porti-
flotta-cantieri navali; 4) la 

• realizzazione di una politica 
di approvvigionamento, ' di­
stribuzione e controllo del 
prezzi del petrolio e derivati. 

PIATTAFORMA GENERA­
LE — Dovrebbe essere soste­
nuta dall'intero movimento, e 
riguarda: 1) investimenti nel 
Mezzogiorno (Alfa-Sud, Quin­
to Centro siderurgico. FIAT) ; 
2) investimenti in opere pub­
bliche essenziali (Napoli, Ta­
ranto. Reggio Calabria); 3) 
soppressione per i prezzi, del-
l'IVA sui generi alimentari di 
largo consumo; 4) prezzo po­
litico per alcuni generi di pri­
ma necessità; 5) nazionalizza­
zione della importazione del­
la carne congiuntamente al­
l'avvio di un ampio piano di 
sviluppo della zootecnia; 6) 
blocco dei prezzi dei servizi 
pubblici; 7) aumento della 
quota esente (fisco) per sa­
lari e pensioni, ripristinando 
la esenzione per gli assegni 
familiari; 8) trasformare in 
equo canone 11 regime del 
blocco del fitti; 9) revisione 
dei programmi di spesa pub­
blica a partire dal "74, con un 
aumento dei mezzi disponibi­
li. in particolare nel settore 
dei trasporti e dell'elettro­
meccanica pesante. 

E* stata inoltre avanzata la 
ipotesi di investire la Confin-
dustria su: 1) garanzia del sa­
lario; 2) revisione in senso 
egualitario del valore-punto 
della scala mobile. 

UNITA' — Camiti ha dedi­
cato larga parte della sua re­
lazione all'argomento, denun­
ciando la pressione delle for­
ze politiche moderate per di­
videre il movimento (vedi re­
ferendum). Non si tratta di 
fissare nuove date — ha det­
to — ma di verificare 1 conte­
nuti con cui si intende andare 
all'unità, con una strategìa 
fondata sulla democrazia e la 
partecipazione. 

Di «grande rilievo» per la 
autonomia del sindacato sono 
state giudicate le decisioni 
adottate dalla CGIL in mate­
ria d: compatibilità. Occorre 
puntare soprattutto su «un 
processo di democrazia, di po­
liticizzazione autonoma del 
sindacato », senza cadere nel­
l'autarchia sindacale. 

L'impegno unitario, ritro­
vando una pratica un po' af­
fievolita anche all'interno del­
la FLM. deve riuscire a tra­
sformare « le strutture del pat­
to federativo, da semplici cas­
se di risonanza, in Istanze 
reali di direzione del movi­
mento ». Occorre, insomma, 
riaprire la lotta per la co­
struzione di un sindacato uni­
tario saldamente ancorato su 
alcuni puntelli concreti: i de­
legati, i Consigli di fabbrica, 
i Consigli di zona. 

Sull'impegno del chimici 
per la giornata di lotta del 
7 si è soffermato Giovanbat­
tista Trespidi segretario gene­
rale della FULC. Occorre col­
legare — ha detto — le lotte 

negli altri gruppi come la Mon­
tedison all'azione generale che 
la federazione CGIL, CISL e 
UIL e deve realizzare con la 
massima decisione ». Lo scio-
pe-o generale, in questo con­
testo, dovrà essere seguito da 
a ulteriori e ampi sviluppi di 
lotte articolate e coordinate ». 

IERI SCIOPERO GENERALE CONTRO LA SERRATA DEI FORNI 

Migliaia in corteo a Bari 
Carattere provocatorio del provvedimento: la decisione è stata presa dopo che i panificatori avevano 
ottenuto un aumento di 40 lire al kg. sul pane - Il PCI denuncia le manovre per alimentare la tensione 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31 

Sciopero generale di tre ore proclamato 
dalla CGIL-CISL-UIL a Bari e nel cen­
tro operaio di Trani, manifestazioni e 
astensione dal lavoro in diversi altri cen­
tri della provincia: questa la pronta e 
ferma risposta che i lavoratori hanno 
dato alla serrata dei forni attuata ieri 
all'improvviso dai panificatori aderenti 
alla Confcommercio, dopo una riunione 
regionale dell'Associazione in cui. a mag­
gioranza, era stato deciso il grave prov­
vedimento per le province di Bari, Brin-
lisi e Lecce. 

Una serrata che aveva un carattere 
provocatorio in quanto, proprio l'altro 
ieri, il Comitato provinciale di Bari ed 
i Comitati delle altre Provincie pugliesi 
avevano concesso un aumento di 40 lire 
al chilogrammo sul pane di tipo comu­
ne. Inoltre i panificatori baresi avevano 
ricevuto una assegnazione di 50.000 quin­
tali di farina dell'AIMA al prezzo poli­
tico di 11.500 lire al quintale. 

La serrata improvvisa è stata un atto 
con un fine strumentale e tendente ad 
alimentare la strategia della tensione da 
parte di forze oltranziste che hanno preso 
il sopravvento nell'Associazione dei pa­
nificatori aderente alla Confcommercio. 

Un atto provocatorio che chiaramente 
si inseriva — come rilevava un comuni­
cato della Federazione del PCI barese 
— « nelle manovre eversive promosse dal 
la destra reazionaria e fascista ten­
dente a creare un clima di tensione, 
li esasperazione e di disordine anche a 
Bari, sulla scia dei tentativi oprati a 
Napoli ed in altre città ». 

Ecco perché la manifestazione cne si 
è svolta questa mattina a Bari durante lo 
sciopero proclamato dalle organizzazioni 
sindacali ha avuto innanzitutto un carat­
tere antifascista (« unità contro il fasci­
smo» chiedevano i lavoratori), di prote 
sta contro la provocatoria serrata dei 
panificatori e contro l'aumento dei prezzi 
dei generi di prima necessità. 
' Gli operai hanno lasciato il lavoro nel­

le fabbriche della zona industriale, gli 
edili i cantieri e tutti, a migliaia, si 
sono radunati in Piazza Castello da dove 
si è mosso un interminabile corteo di 
metalmeccanici, edili, alimentaristi, tutti 
ì lavoratori dei piccoli e grandi com­
messi, gli studenti e, lungo il percorso. 

si affiancavano centinaia e centinaia di 
cittadini. 

Nel corso del comizio svoltosi a Piazza 
Fiume, hanno parlato Perrini della UIL, 
Codella del sindacato alimentaristi della 
CGIL. Pensi per gli alimentaristi della 

CISL. Amelio della FLM e Di Colato 
segretario della Camera del lavoro di 
Bari a nome della Federazione CGIL 
C1SLUIL. Tutti gli oratori hanno risa­
lito la necessità che il governo metta 
Tino all'aumento dei prezzi, garantisca 
prezzi politici controllati per i generi di 
prima necessità. 

Questa mattina a Bari e negli altri cen­
tri della provincia era stata attuata la 
serrata. La situazione si sta normaliz­
zando dopo i disagi subiti dalla popola 
zione per scarsezza del pane, nonostan­
te che il prefetto avesse emesso 80 prov­
vedimenti di requisizione di forni. La 
stessa cosa avevano fatto anche numero­
si sindaci dei comuni della provincia, a 
cominciare da quelli comunisti di Andria 
e Gravina di Puglia. Abbiamo notizia 
che il questore di Bari ha denunciato 
220 panificatori per serrata illecita. 

H partito aveva mobilitato tutte le Se­
zioni per un'opera di vigilanza e di orien­
tamento dell'opinione pubblica per re­
spingere eventuali provocazioni davanti 
ai forni (non appena avuta notizia della 
serrata, il segretario della Federazione, 
Sicolo, si era portato dal prefetto e dal 
sindaco). 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 

Oggi si riunisce la segreteria della Federazione sindacale 

ANCHE CISL E UIL PER SVILUPPARE 
IL MOVIMENTO UNITARIO DI LOTTA 

Sottolineata l'esigenza di respingere l'azione di chi vuol drammatizzare la situazione per distogliere 
i lavoratori dai problemi reali del Paese - Secche risposte agli interventi antiunitari delle minoranze 

Si riunisce oggi la segrete­
ria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per un esame com­
plessivo della situazione sin­
dacale. In modo particolare 
saranno discusse le conclusio­
ni delle recenti riunioni del 
Consiglio generale della Cgil 
(che si era pronunciato per 
lo sviluppo del movimento di 
lotta annunciando la propo­
sta di sciopero generale e per 
il rilancio del processo uni­
tario), del convegno dei diri­
genti delle categorie della Uil 
e del convegno dei dirigenti 
regionali e provinciali della 
Cisl. 

Si è trattato di tre riunioni 
di grande importanza nel cor­
so delle quali sono stati re­
spinti con lorza gli attacchi 
portati in modo sempre più 
violento al sindacato e si è 
sottolineata la necessità di 
rafforzare il movimento di 
lotta per l'occupazione, la di­
fesa del potere d'acquisto dei 
lavoratori, per la soluzione 
delle veternze aziendali. 

La Uil ha concluso la riu­
nione con un documento della 
segreteria confederale nel qua­
le si sottolinea il valore della 
« vasta mobilitazione catego­
riale e di territorio» in ri­
sposta « ai tentativi del pa­
dronato di uscire dalla crisi 
attaccando 1 livelli di occupa­
zione e il potere d'acquisto 
del salario ». « L'azione di chi 
tende a drammatizzare — con­
tinua il documento — la si­
tuazione politica e sociale del 
Paese, va respinta come ten­
tativo di distogliere i lavora­
tori e l'opinione pubblica dai 
problemi reali che interessa­
no lo sviluppo civile della 
società italiana. La strategia 
del sindacato non è quella di 
determinare il deterioramen­
to dell'attuale quadro politico 
per creare nel paese fenome­
ni di radicalizzazione che so­
no invece ampiamente alimen­
tati, al contrario, dalle forze 
conservatrici e reazionarie ». 
Nel documento si ribadisce 
che il sindacato «ha sempre 

Mobilitato il settore metalmeccanico 

Si estende a Brìndisi 
la lotta per l'occupazione 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 31 
Si estende e si rafforza la 

mobilitazione nel settore me­
talmeccanico di Brindisi per 
lo sviluppo dell'occupazione. 
All'azione per una giusta so­
luzione della vertenza del-
l'ENEL (per la costruzione 
del quarto gruppo che dareb­
be lavoro a circa 600 operai 
attualmente minacciati di 
licenziamento) si è aggiunta 
in queste ultime ore la ri­
presa della vertenza SACA in 
merito all'applicazione del­
l'accordo siglato nel settem­
bre "73 

Bruno Ugolini 

Lazio: compatta 

azione dei 

lavoratori edili 
Tutti i centomila lavoratori 

delle costruzioni del Lazio han­
no scioperato ieri per l'intera 
giornata, per ì contratti inte­
grativi, una nuova politica della 
casa e i servizi sociali. A La­
tina edili, cementieri, operai del 
legno hanno manifestato insie­
me agli operai della gomma e 
della plastica, in sciopero per 
il contratto, e al personale del­
la scuola. 

A Roma si è svolta un'assem­
blea al cinema Brancaccio. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal segretario provinciale 
Betti. Ha concluso il segretario 
regionale della UIL ribadendo 
la volontà di dar vita ad una 
giornata di lotta generale nel 
Lazio. 

Particolare importanza va 
assumendo in queste ultime 
ore anche la vertenza aperta 
dagli operai della SIDELM. 
ditta che costruisce vagoni 
ferroviari, In lotta ormai da 
più di due settimane, per 
ampliare gli organici dell'at­
tuale stabilimento utilizzando 
le 12 mila ore attualmente 
a disposizione contro le 7 mila 
che vengono effettuate, con 
evidenti danni per l'oc­
cupazione, e per l'aper­
tura del nuovo stabilimen­
to di Tuturano che, se 
vengono rispettati I program­
mi di investimento dell'azien­
da, dovrebbe assorbire circa 
400 nuove unita. 

A tutto ciò va aggiunta una 
diffusa mobilitazione dei me­
talmeccanici in tutte le azien­
de dell'area industriale di 
Brindisi per il rispetto di nor­
me contrattuali 

Vi è stata una prima e 
decisa iniziativa delle forze 
sindacali e politiche che han­
no espresso in un loro ma­
nifesto (firmato fra gli altri 
da DC, PCI, PSI, e PRI) la 
ferma volontà di bloccare su­
bito i licenziamenti in etto 
(ENEL) e di affidare agli 
enti locali e in particolare al­
la reg'one un compito prima­
rio nella programmazione 

Su questa questione, delle 
prospettive di occupazione e 
sul blocco dei licenziamenti. 
avrà luogo domani mattina 
nella Termoelettrica una as­
semblea dei delegati azien­
dali aperta alla partecipazio­
ne delle forze politiche. 

Palmiro De Nitto 

postulato e ricercato un con­
tinuo colloquio con i partiti 
quale strumento di partecipa­
zione alla più generale forma­
zione della volontà politica». 
In questa visione si conside­
ra «sempre più urgente» 
l'incontro con il governo per 
un discorso globale centrato 
sui provvedimenti più imme­
diati da definire (energia, tra-
sporti. agricoltura, edilizia, 
sanità) a salvaguardia dell'oc­
cupazione, del potere reale di 
acquisto e degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

La Uil oltre a questi proble­
mi ritiene essenziale con­
seguire risultati concreti per 
le pensioni attraverso l'impe­
gno politico ed operativo del 
governo e del Parlamento. 

La Uil ritiene — conclude il 
documento — che a nel con­
fronto con il governo e, so­
prattutto, nell'attuale fase di 
duro scontro con li padrona­
to, sia necessario promuovere 
in tempi ravvicinati un'azione 
generale di sciopero di tutto 
il movimento, da decidere da 
parte della Federazione unita­
ria». 

Il documento è stato appro­
vato a larga maggioranza con 
la opposizione della compo­
nente socialdemocratica, 

Per una intensificazione del 
movimento si va pronuncian­
do anche la riunione della 
Cisl. Da martedì lino a tarda 
ora della serata di ieri si è 
sviluppato un approfondito 
dibattito, sulla base delle re­
lazioni di Storti che ha riba­
dito l'impegno della Cisl per 
far avanzare l'unità sindacale 
e di Macario che si è soffer­
mato sull'esigenza del raffor­
zamento del movimento non 
escludendo l'ipotesi dello scio­
pero generale. 

Anche ieri questa linea ha 
raccolto larghi consensi. Pur 
con diversità di sfumature gli 
interventi della maggioranza 
(si sono verificati rispetto al 
congresso anche spostamenti 
sulla linea della maggioranza 
da parte di dirigenti che face­
vano parte dei gruppi di op­
posizione alla segreteria con­
federale) hanno confermato 
l'esigenza di far avanzare il 
processo unitario e di rilan­
ciare la lotta anche mediante 
uno sciopero generale. Sarto­
ri, Scalia, altri esponenti di 
minoranza si sono arroccati 
su posizioni antiunitarie, chie­
dendo di fatto di sconfessare 
la linea dell'intero movimen­
to sindacale. La risposta è 
stata precisa. Fra gli altri 
Crea, segretario generale de­
gli alimentaristi, Beretta (chi­
mici), Meraviglia (tessili) 
hanno sottolineato la gravità 
della attuale situazione e la 
necessità di forti iniziative 
del sindacato. Lo sciopero di 
giovedì 7 febbraio dei tessili, 
chimici, metalmeccanici impe­
gnati nelle \ ertenze — ha det­
to Beretta — si ricollega alla 
proposta di sciopero genera­
le. Il segretario confederale 
Romei ha sottolineato che 
«va riaffermata In atteggia­
menti coerenti la politica del­
l'unità e dell'autonomia delle 
classi lavoratrici. Non ci sono 
spazi per tornare indietro ed 
ogni tentennamento rischia di 
ridurre la nostra credibilità 
e la nostra, valenza politica». 

Ragionamenti 
inconcepibili 

Alcuni esponenti della CISL, 
da Sartori a Scalia, benché 
posti nettamente in minoran­
za nel Congresso nazionale 
della loro organizzazione, non 
perdono occasione per attac­
care e ostacolare in ogni modo 
le scelte • unitarie del movi­
mento sindacale. In ciò sono 
incoraggiati, evidentemente, 
da pronunciamenti di varia 
provenienza diretti anch'essi 
a porre bastoni fra le ruote 
del processo unitario. La loro 
argomentazione, se così si può 
dire, è la seguente: determi­
nate scelle di unità e di lotta 
hanno avuto l'apprezzamento 
positivo dei comunisti, dun­
que il PCI strumentalizza il 
sindacato. La conclusione di 
questo inconcepibile ragiona­
mento è che, di conseguenza, 
tutta l'attuale politica del mo­
vimento sindacale deve esse­
re buttata a mare. 

Bene, ai fatti. Il PCI, ritiene 
— e lo dice — che il processo 
di unità sindacale si muova 
nell'interesse dei lavoratori e 
dell'intero paese e che l'espe­
rienza delle nuove strutture di 
base del sindacato vada raffor­
zata in quanto essa rappre­
senta un importante momento 
di sviluppo della democrazia, 

Qualcuno, nel movimento 
sindacale, ha qualcosa da 
obiettare a questo giudizio? 
Abbia il coraggio di dichia­
rarlo apertamente dinanzi ai 
lavoratori. Ma gli esponenti 
della CISL di cui parliamo 
continuano a proclamarsi a 
parole per l'unità, ma poi, 
nella pratica, assumono con­
tinui atteggiamenti antiuni­
tari, in nome dell'anticomu­
nismo. Tutti i lavoratori sono 
oggi in grado di valutare il 
loro comportamento. 

AREZZO. 31 
Il fatto che al centro del di­

battito della VI conferenza de­
gli operai comunisti vi sia il 
problema del rapporto fra lotte 
operaie e popolari e nuova di­
rezione politica del Paese, non 
deve significare dedicare mi­
nore attenzione ai problemi con­
creti della condizione operaia. 
Come si afferma infatti nel do­
cumento preparatorio della con­
ferenza stessa, fra condizione 
operaia, tipo di sviluppo eco­
nomico e dilezione politica, vi 
è un nesso evidente ed inscin­
dibile. 

Quindi se le compagne delle 
aziende Lebole della provin­
cia di Arezzo hanno messo al 
centro della loro conferenza-in­
contro che avrà luogo nella no­
stra città sabato 2 febbraio. 
questo problema, sotto lo speci­
fico aspetto della condizione 
della donna lavoratrice, non è 
per sottolineare uno solo degli 
aspetti della nostra conferenza 
nazionale, ma è per arricchirne 
la tematica e l'interesse gene­
rali. 

Nel lavoro preparatorio del­
l'incontro e nel materiale pro­
dotto, il tema della condizione 
della donna lavoratrice è stato 
affrontato sia sotto l'aspetto 
specifico della collocazione e 
del ruolo della donna nella fab­
brica, che sotto quello più ge­
nerale dell'adeguamento della 
società alle esigenze che l'occu­
pazione femminile pone. 

Se in generale la condizione 
operaia è già grave, per il ti­
po di organizzazione del lavoro, 
per i ritmi e gli ambienti, non­
ché per la mancanza e l'inade­
guatezza delle strutture e dei 
servizi sociali, per le donne 
occupate queste condizioni so­
no ancora peggiori. 

Vediamo alcuni aspetti. In­
cominciamo dalla collocazione 
della donna nelle aziende del 
gruppo Lebole. Un complesso 
industriale di confezioni di gran­
di dimensioni nazionali di pro­
prietà dell'ENI. Gli operai oc­
cupati sono circa 6250 dei qua­
li 5400 donne (85%) e 750 uo­
mini. 

Cosa vuole dire essere donne 
nelle aziende Lebole? Non vuo­
le dire solo trascorrere ore ed 
ore in pullman o in treno per 
recarsi al lavoro senza sapere, 
nella maggioranza dei casi, do­
ve lasciare i propri figli e es­
sere costrette ad un lavoro pe­
sante e in condizioni spesso im­
possibili. senza potersi concede­
re momenti di interruzione. Non 
significa solo tornare a casa ed 
essere impegnate per ore nei 
lavori domestici nonostante la 
stanchezza, il mal di testa, il 
bruciore agli occhi. Essere don­
na vuole dire anche essere di­
scriminata in fabbrica e peg­
gio pagata. 

Infatti, nonostante le lotte e 
le vittorie contro la discrimi­
nazione salariale fra uomo e 
donna, nonostante i successi ot­
tenuti alla Lebole con l'azio­
ne per la diminuzione delle ca­
tegorie, il problema del diver­
so trattamento delle donne re­
sta come dimostrano i dati. Ab­
biamo detto che Y8ò% dei la­
voratori sono donne. Queste so­
no suddivise in 3 categorie. Eb­
bene, le donne inquadrate in 
1. e 1. extra sono appena il 
27S& del totale mentre il restan­
te 73% sono inquadrate in 2. 
categoria. 

Per gli uomini invece (senza 
ragioni di carattere fisico o at­
titudinale) abbiamo che il 55% 
di essi sono in 1. e 1. extra 
e il restante 45% in 2. cate­
goria. Per gli impiegati (cir­
ca 700) il discorso è ancora più 
grave. Infatti nessuna donna è 
fra i dirigenti di azienda e so­
lo qualcuna è capo servizio. In 
generale le donne impiegate so­
no nelle categorie più basse, an­
che se hanno titoli di studio 
che ne permetterebbero una più 
alta qualifica. 

Emancipazione 
Quindi nel gruppo Lebole il 

discorso della realizzazione di 
un nuovo modo di produrre, di 
una diversa organizzazione del 
lavoro che esalti la personalità 
del lavoratore, le sue capacità 
e conoscenze professionali, an­
che attraverso la utilizzazione 
delle 120 ore per studio strap­
pate cop il contratto, così co­
me quello dell'inquadramento 
unico legato anche alla progres­
siva eliminazione delle qualifi­
che. è non solo un problema 
di avanzamento e miglioramento 
della condizione generale degli 
operai, ma anche, e soprattut­
to. problema di riconoscimento 

e valorizzazione del lavoro del­
la donna e della necessità del­
la sua emancipazione. 

Cosi come la lotta contro la 
corresponsione arbitraria e di­
scriminata di premi di produ­
zione agli impiegati è un modo 
d'agire non solo per valorizza­
re le capacità professionali di 
tutti, ma particolarmente delle 
donne, che sono le più discri­
minate e le condizioni delle qua­
li si riflettono negativamente 
sul potere contrattuale di tutti 
gli impiegati. 

Ma se dallo specifico della fab­
brica passiamo alla società e 
se l'angolo visuale è ancora 
quello della condizione della 
donna lavoratrice, il nesso fra 
condizione operaia sviluppo eco­
nomico e direzione politica del 
Paese diviene ancora più netto 
ed evidente. 

Qui alla Lebole il problema 
delle riforme, di nuovi consu­
mi sociali, dei servizi civili 
esce dal generico per acqui­
stare subito dimensioni concre­
te. Parlare infatti di asili ni­
do. scuole materne, di scuola a 
tempo pieno, di sanità, di tra­
sporti pubblici, di un nuovo 
tipo di legislazione familiare, 
di parità dei coniugi è parla­
re di cose non solo sentite, ma 
vissute e sofferte da una espe­
rienza a volte drammatica e 
sempre pesante. 

Inadeguatezza 
Nonostante gli sforzi fatti da­

gli Enti locali aretini e dalla 
Regione Toscana per garantire 
un sistema più adeguato di tra­
sporti pubblici, per la difesa 
della salute con la creazione 
di consorzi igienico-sanitari e 
con il servizio di medicina del 
lavoro, per avere gli asili ni­
do, scuole materne e doposcuo­
la, alloggi popolari a basso co­
sto sulla base dei piani della 
167 e della 865. investendo in 
questi settori vari miliardi, il 
peso che grava sulla donna che 
lavora per la inadeguatezza di 
queste strutture è impressionan­
te. anche per l'assenza pres-
éocché assoluta dello Stato. 

Che questo sia vero lo dimo­
stra il fatto che in 4 anni, solo 
alla Lebole di Arezzo, circa 
400 operaie hanno dovuto la­
sciare il lavoro essenzialmente 
par mancanza di queste strut­
ture, andando ad accrescere le 
già numerose schiere delle di­
soccupate e delle lavoranti a 
domicilio. 

È' partendo quindi dalla con­
dizione della donna lavoratrice, 
che le compagne della Lebole 
intendono aprire un dibattito 
ed un confronto con gli Enti 
locqli, le forze politiche e sin­
dacali. con le altre categorie 
di lavoratori, per affrontare il 
problema del nuovo tipo di svi­
luppo e della direzione poli­
tica del Paese. 

Giorgio Bondi 

Ferrovieri: 

approvati 

altri 3 disegni 

di legge 
Tre disegni di legge riguar­

danti i ferrovieri sono stati ap­
provati ieri in via definitiva 
dalla commissione lavori pubbli­
ci e comunicazioni del Senato. 
Il primo provvedimento con­
ferma la validità dei criteri ap­
plicativi utilizzati dalla azien­
da delle ferrovie dello Stato per 
inquadrare nelle qualifiche di 
concetto taluni dipendenti che 
rivestono determinate qualifi­
che e che hanno determinati re­
quisiti. 

Il secondo provvedimento fis­
sa norme per il personale fer­
roviario tendenti a sanare si­
tuazioni derivanti dall'applica­
zione dei decreti delegati sul 
riassetto che. nella pratica at­
tuazione, si erano dimostrati ina­
deguati agli scopi che il le­
gislatore si era prefisso di 
raggiungere. 

II terzo provvedimento stabi­
lisce l'unificazione del regime 
contributivo e pensionistico del 
personale iscritto al fondo pen­
sioni e sussidi dell'azienda au­
tonoma delle Ferrovie dello Sta­
to. Quest'ultimo provvedimento, 
che riguarda anche il persona­
le in pensione, comporta un mi­
glioramento delle pensioni pari 
all'otto per cento, un aumento 
determinato dal fatto che la 
carriera dei ferrovieri rispetto 
agli altri dipendenti dello Sta­
to è notevolmente ridotta. 

Sciopero in tutte le fabbriche per la vertenza di gruppo 

FERME LE AZIENDE LANER0SSI 
SCHIO. 31. 

(G.C.) • La prima giorna­
ta nazionale di lotta per la 
vertenza che vede impegnati 
i lavoratori del gruppo Lane-
rossi e consociate ha regi­
strato a Schio un notevole suc­
cesso. L'azione ha investito 
anche gli stabilimenti di Vi­
cenza, Praia a Mare e Fog­
gia. per un totale di 9.000 la­
voratori. Totale la adesione 
allo sciopero non solo degli 
operai ma anche degli impie­
gati delia Ianerossi, della 
Nuova Saccardo e della Ro­
sa bel. Questa partecipazione 
alla lotta degli impiegati as­
sume particolare rilievo In 
quanto è forse la prima vol­
ta che si registra a Schio 
una partecipazione cosi mas­
siccia In una lotta aziendale. 

MONTI — Le segreterie na­
zionali e provinciali dei sin­
dacati tessili e abbigliamen­
to. insieme ad una delegazio­
ne dei lavoratori della Mon­
ti di Pescara e Teramo si so­
no incontrate ieri con il ca­
po di gabinetto del ministe­
ro delle Partecipazioni stata­
li dottor Torregrossa, I sinda­
cati hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione per 
il continuo procrastinarsi del 
momento in cui consolidare e 
dare contenuti precisi alla so­
luzione prevista per salva­
guardare il posto di lavoro 
dei 4 mila lavoratori Monti. 

I sindacati hanno quindi 
dichiarato al ministero delle 
Partecipazioni statali la ne­
cessità che entro pochi giorni 
siano ultimate le operazioni 

necessarie all'acquisto da par­
te dell'ENI delle aziende Mon­
ti; siano precisati 1 tempi e 
i modi entro i quali la GEPI 
e TIRI porranno in atto gli 
interventi previsti. 

HARRVS — Un telegram­
ma per richiamare l'attenzio­
ne sui pericoli per l'occupa­
zione di 1.800 dipendenti della 
camiceria « Harry's-Moda » di 
Lecce è stato inviato da La­
ma, Storti e Vanni ai mini­
stri del Lavoro, delle Parte­
cipazioni statali. dell'Industria 
e del Mezzogiorno. 

Alla « Harry's-Moda » 1.000 
operai sono già stati sospesi 
senza alcuna Integrazione del 
salarlo. I segretari generali 
della Federazione unitaria 
chiedono un immediato in­
tervento pubblico. 

Contrapposti 

Sud e Nord 

Il ricatto 
Montedison 

per gli 
investimenti 

Governo e padronato 
devono rispondere in­
sieme dell'entità e lo­
calizzazione dei nuovi 

impianti 

Il Comitato Interministeria­
le per la programmazione si 
riunisce oggi per deliberare 
sul finanziamento di proget­
ti industriali nel Mezzogiorno 
fra cui figurano, al primo 
posto per entità di spesa e 
riflessi politici, quelli dell'In­
dustria chimica di base. I 
tre grandi gruppi chimici 
Montedison, ANIC-ENI e SIR 
non hanno modificato il loro 
orientamento generale che ha 
impedito, finora, la elabora­
zione di un Piano per la chi­
mica inteso come raccordo fra 
domanda sociale e produzione. 
E ciò nonostante che tutte le 
Iniziative dipendano ormai 
apertamente dal finanziamen­
to statale. C'è una preminen­
za del potere aziendalistico 
che, al di là delle afferma­
zioni del ministro delle Parte­
cipazioni statali sul « prima­
to del politico», ha continua­
to ad operare fino ad Impe­
dire che persino la Commis­
sione d'indagine della Came­
ra dei Deputati sulla chimica 
giungesse ad una conclusione 
significativa del suoi lavori. 

E' in questa situazione che 
i dirigenti della Montedison 
inaspriscono, in sede di ver­
tenza con i sindacati ed In 
sede politica, l'ostruzionismo 
a soluzioni di programmazio­
ne pubblica nel campo degli 
investimenti. 

La firma del decreto sugli 
incentivi, ad essi poco gradi­
to, è stata seguita ieri da 
notizie di stampa secondo cui 
il programma della Montedi­
son nel Mezzogiorno sarebbe 
accresciuto con « una corri­
spondente riduzione degli in­
vestimenti originariamente pre­
visti al Nord ». In sede di 
trattative sindacali la questio­
ne è stata posta in modo an­
che più brutalmente ricatta­
torio con l'affermazione che 
certe localizzazioni, nel setto­
re delle fibre, sarebbe tocca­
to al sindacato «difenderle 
nei confronti del governo», 
in pratica riducendo il ruolo 
del sindacato a capro espia­
torio di scelte distributive in­
terne ad un disegno azien­
dalistico. Ai sindacati al è 
proposto, inoltre, una sorte di 
« restauro conservativo » del 
centro industriale di Porto 
Marghera che oggi si presen­
ta come un concentrato delle 
contraddizioni della industria 
chimica. 

Vi sono in ballo 1 licenzia­
menti, poiché i ridimensiona­
menti non finiscono mai al­
l'interno di un gruppo mul­
tiforme e «dinamico» come 
la Montedison. Il problema 
dell'occupazione non è però 
tutto nei licenziamenti in 
quanto il rapporto capitale -
lavoro è sempre dinamico, se 
non altro col variare della 
tecnologia, e la riduzione dei 
livelli occupazionali in una 
provincia o regione non è mi­
surabile a livello di singole 
unità produttive e periodi fis­
si. Nel contrapporre gli In­
vestimenti nel Mezzogiorno a 
quelli nel Nord i dirigenti del­
la Montedison cercano di far 
passare due idee-chiave: 1) che 
lo sviluppo dell'occupazione è 
da identificare con l'espansio­
ne fisica degli impianti, esclu­
dendo quella revisione dei ti­
pi di produzione, l'impegno 
nella ricerca, i rapporti nuo­
vi con le imprese utilizzatri­
ci, la riduzione dell'intensità 
del lavoro che sono i cardini 
del Piano chimico come lo 
intendono i lavoratori inve­
stendo in pieno le aziende del 
Nord: 2) che l'espansione In­
dustriale, in ogni caso, com­
porta di per sé un deteriora­
mento dell'ambiente fisico per 
cui la migliore risposta alle 
pressioni della Regione o del 
Comune per un'integrale salu­
brità e sicureiza rimarrebbe 
quella del rifiuto di nuovi In­
vestimenti e della «fuga» 
verso altri lidi 

Se passassero queste posi­
zioni a farne le spese non 
sarebbero soltanto certi grup­
pi di lavoratori del Nord ma 
in primo luogo il Mezzogior­
no dove l'espansione con mo­
duli «colonialisti» è facilita­
ta dal peso di gruppi politici 
e sociali i quali strumenta­
lizzano i bisogni impellenti 
dei lavoratori 

Le localizzazioni industriali 
non possono essere decise né 
dalla Montedison né dai sin­
dacati, ma spettano al pote­
re pubblico rappresentativo. 
E ' per questo che occorre pia­
nificare. In ogni caso, non vi 
sono motivi validi perchè 11 
sindacato consideri separata­
mente le responsabilità dalla 
Montedison e del governo In 
quanto alle ragioni istituzio­
nali si aggiunge il fatto pra­
tico che la Montedison spen­
de danaro pubblico: quanto 
investire, dove, come e quan­
do è un problema unitario 
della cui soluzione gruppo fi­
nanziario e governo sono so-
lidarmente responsabili. L'ap­
pello all'unità d'azione corpo­
rativa sindacato-impresa da­
vanti al potere pubblico, lar­
vato o aperto, è destinato sol­
tanto ad inasprire la ver­
tenza. 

Uno sviluppo del Mezzogior­
no che deteriorasse la situa­
zione economica di altri im­
portanti centri indebolirebbe 
nel complesso l'economia na­
zionale condannando la stes­
sa politica del riequilibrio ad 
un circolo vizioso. Altro che 
spostamento del baricentro al 
Sud, di cui parlano i propa-
pagandisti: nello aziendalismo 
esasperato la Montedison di 
Cefis ritrova alcuni connota­
ti fondamentali di quella che 
fu la Montedison di Valerlo. 

Renzo Stefanelli 
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Giorni decisivi per l'alto magistrato 

Il Consiglio superiore 
discute le misure sul 

procuratore Spagnuolo 
Le proposte dei membri vengono prese in esame oggi - Ancora rivelazioni 

Per il «caso Spagnuolo» 
può essere il momento della 
svolta decisiva. L'altra sera 
il Consiglio superiore della 
Magistratura ha discusso in 
commissione la vicenda esa­
minando le varie possibilità 
che si offrono per sanare in 

altaiche modo la situazione 
ivenuta intollerabile. Sono 

stati designati i relatori che 
dovranno oggi riferire in se­
duta plenaria sull'argomen­
to. Le commissioni referenti 
dell'organo di autogoverno. 
propongono i provvedimenti 
da adottare, ma spetta poi 
all'intero Consiglio dire la 
parola definitiva. 

Negli ambienti giudiziari 
si sostiene che, prima di 
prendere una qualsiasi ini­
ziativa. il Consiglio superio­
re sentirà anche il diretto 
interessato, cioè il dottor 
Spagnuolo: lo stesso alto ma­
gistrato ha chiesto di essere 
ascoltato per spiegare le sue 
ragioni e per rispondere alle 
accuse che gli sono mosse. 

Tuttavia, si fa notare ne­
gli ambienti di palazzo dei 
Marescialli, per ascoltare il 
procuratore generale si do­
vrà comunque aprire una 
indagine. Tale quindi do­
vrebbe essere la decisione 
da prendere entro oggi. In 
questo caso Spagnuolo po­
trebbe essere sentito entro 
la prossima settimana. Ver-

60 il 12 o il 13 di questo 
mese si potrebbe quindi ave­
re una decisione definitiva 
circa il trasferimento del 
magistrato in base all'arti­
colo 2 della legge sulle gua-
rantigie della magistratura 
che consente al Consiglio su­
periore di spostare un giu­
dice se questi ha perso pre­
stigio nell'ambiente in cui 
opera. 

Certo, da quando il « ca­
so» è scoppiato sul conto 
di questo magistrato le ac­
cuse sono piovute a ripeti­
zione: le ultime sono quelle 
riprese dal settimanale 
< Tempo » il quale oggi esce 
in edicola con un lungo ser­
vizio dove si riporta una 
lettera del 1969 del compian­
to procuratore generale di 
Milano Bianchi d'Espinosa il 
quale sembra avesse dubbi 
sul comportamento del dott. 
Spagnuolo in relazione alla 
fuga in Lf.iano dell'industria­
le Felice Riva dopo la ban­
carotta dell'azienda. « Gior­
no per giorno — è un brano 
della missiva riportato dal 
settimanale — mi sono giun­
te lettere, firmate o anonime 
e ancor più dichiarazioni 
verbali di persone pronte ad 
assumere la loro responsa­
bilità che segnalavano rap­
porti tra Spagnuolo e l'im­
putato (Felice Riva n.d.r.) ». Il procuratore Spagnuolo 

A ritmo serrato l'inchiesta dopo il tentativo di strage presso Pescara 

S'indaga a Milano e Reggio Calabria 
per trovare i criminali attentatori 

Alcuni inquirenti si sarebbero recati nel capoluogo lombardo e nel centro calabrese - Anche un funzionario di PS di Milano par­
teciperebbe alle indagini a Teramo - « Doveva essere una strage per provocare il panico in Italia... » - Ascoltati numerosi testimoni 

Interrogazione 

PCI al Senato 

sulle violenze 

delle SAM 

I senatori comunisti Bollini. 
Cebrelli, Merzario, Petrella. Bo-
nazzola, e Venanzi hanno rivol­
to una interpellanza al ministro 
dell'interno per chiedere: 1) 
quali particolari disposizioni 
siano state impartite alla que­
stura di Milano per mantenere 
e rafforzare la vigilanza, la 
prevenzione e la repressione 
contro esecutori e mandanti de­
gli attentati e delle provoca­
zioni fasciste; 2) quali direttive 
e mezzi siano stati forniti al­
l'ufficio politico della questura 
di Milano per individuare e col­
pire le cosiddette Squadre di 
azione Mussolini: 3) se il mi­
nistro non ritenga che tale re­
crudescenza sia da porre in 
relazione con il prossimo refe­
rendum, diretta a turbare il 
suo civile svolgimento. 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 31. 

Da Silvi Marina — la picco­
la località abruzzese ove per 
puro caso è stato evitato l'at­
tentato all'« Espresso del le­
vante » e il conseguente mas­
sacro del passeggeri che viag­
giavano sul convoglio — le 
indagini si irradiano su tutto 
il territorio nazionale. « Le 
ipotesi sono tante — affer­
mano gli inquirenti — e per 
il momento ci muoviamo in 
un labirinto ». 

Tuttavia, nella gì innata di 
oggi una pur confusa ossatu­
ra delle indagini è venuta 
gradatamente alla luce. In­
tanto, sembra che Reggio Ca­
labria e Milano siano i due 
centri ove più di ogni altro si 
è appuntata l'attenzione della 
polizia: superfluo osservare 
come nelle due città operino 
Ce tanti dolorosi e sanguinosi 
episodi lo dimostrano) 1 più 
agguerriti e temibili gruppi 
dell'eversione fascista. Anzi, 
a quanto ci risulta, e gun to 
nel Teramano un d i n a n t e 
della polizia milanese (an­
che se la notizia non è 
stata confermata dalla que­
stura del capoluogo lom­
bardo). Di più. SI stanno 
coagulando 1 primi sospetti 
attorno ad alcune persone. 
sulla base di indizi, g'udica-
ti, per il momento, non an­
cora ben delineati e, comun­
que, non decisivi. 

Gli sviluppi delle indagini sulla « Rosa dei venti » a Padova 

Cinque militari avvisati di reato? 
Assoluto riserbo del magistrato dopo la fuga del generale Nar della - L'accusa sarebbe ancora quella di associazione sovversiva 
Approfondite ricerche per portare alla luce i finanziatori dell'attività eversiva - Due lettere minacciose inviate ad esponenti del PSI 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 31 

* Sono o non sono partiti? 
La domanda si riferisce ad al­
t r i cinque avvisi di reato rela­
tivi ad altrettanti ufficiali del­
l'esercito (reato, ancora una 
volta, sarebbe l'associazione 
sovversiva) che sin da ieri il 
giudice Tamburino avrebbe 
firmato e spedito. Fonti be­
ne informate confermano; di­
cono anche il nome di uno 
dei destinatari, un ex ufficia­
le veronese che dovrebbe pre­
sentarsi domani ai giudici. 
Questi ultimi Invece negano: 
una smentita che può però 
risentire del timore di fughe 
di notizie, come sembra esse­
re già successo. 

Grazie a tempestivi avverti­
menti almeno due personaggi 
hanno evitato per un pelo la 
galera: il gen. Francesco Nar-
della prima, il camerata pa­
dovano Dario Zagolin poi. En­
trambi, legati all'organizzazio­
ne eversiva da compiti comu­
ni, pare soprattutto la ricer­
ca dei finanziamenti. 

E' questa un'attività su cui 
ha molto da dire Io Zagolin 
e forse ancor dì più il gene­
rale Nardella, legato da ami­
cizia con un noto industriale 
bergamasco. Soldi, armi, con­
tatt i con a maggioranze silen­
ziose)): il camerata padovano 
camminava su questo terre­
no — stando a quanto è e-
merso — dì pari passo con 
Eugenio Rizzato, l'ex gerar­
ca repubblichino finito, tra i 
primi, in galera-

Rizzato non ha mal parlato 
ed ora I giudici tentano di 
far parlare le carte trovate 
nella sua agenzia di a Esazio­
ne crediti per conto terzi »; 

Sgozzato 
perchè * 

«sconfina» nel 
raccogliere 

funghi 
PALERMO. 31. 

La gola squarciata con fe­
roci colpì di punteiuolo. il 
corpo senza vita di un ex ma­
novale che sbarcava i! luna­
rio raccogliendo funghi e erbe 
medicamentose è stato ritro­
vato ieri vicino ad un ovile 
nelle campagne di Roccapa-
lumba. a sessanta chilometri 
da Palermo. 

Salvatore Falzone, 28 anni. 
il braccio amputato tre anni 
addietro a causa di un inci­
dente sul lavoro, era uscito 
di casa In cerca di funghi 
domenica all'alba. 

Aveva preso il treno che 
porta da Caltanissetta, dove 
abita, a Roccapalumba. Il suo 
ritorno a casa era atteso dalla 
moglie e dai due figlioletti 
di sette e nove anni, per la 
sera. Invece sul treno dei 
« foiamari » — co.M viene eh a 
mato il convoglio che riporta 
a casa i raccoglitori di ver­
dure selvatiche — Falzone quel 
pomeriggio non si era viste 
Dovevano averlo scoperto, 
mentre cercava funghi ed 
erbe aromatiche, i proprie­
tari di qualcuno degli appez-
samenti « proibiti », segnati 
ai nero sulle mappe dei rac-

una richiesta In questo senso 
è arrivata a varie banche: «Se­
gnalateci ogni deposito, ogni 
operazione in cui compaiono 
i seguenti nomi ». Il primo è 
quello di Eugenio Rizzato. 

Ma oltre all'ex gerarca, lo 
Zagolin coltivava ben più alte 
amicizie: i giudici sono mol­
to interessati ad una lettera 
in loro possesso che Zagolin 
ricevette dal medico neona­
zista Porta Casucci, in cui vie­
ne confidenzialmente citato 
un noto neurologo padovano. 
Quest'ultimo è stato interro­
gato Ieri. 

Assieme a lui sono stati sen­
titi anche il padovano San­
dro Rampazzo, per oltre tre 
ore, e per la nona volta il cas­
siere dell'organizzazione, l'av­
vocato missino Giancarlo De 
Marchi: due tra i primissimi 
arrestati. 

Un altro fatto accaduto a 
Padova ci riporta alle prime 

battute dell'indagine sulla «Ro-
s a » : due lettere estremamen­
te minacciose sono state re­
capitate ieri ad altrettanti e-
sponenti socialisti di Este, re­
sidenti a Lozzo Atestino. In 
una di esse c'era anche un 
proiettile calibro 7,65 e su en­
trambe la stessa firma: a l 
Giustizieri d'Italia». 

Alcuni personaggi della «Ro­
sa» come De Marchi, Por­
ta Casucci e Rampazzo, erano 
stati individuati per la pri­
ma volta a Maserada (Trevi­
so) da dove erano state im­
bucate varie lettere, in tutto 
simili a queste ultime: stessa 
firma, stessi proiettili, stessi 
contenuti. Cambia solo la zo­
na: quelle verso uomini poli­
tici di tutta Italia, queste spe­
dite da Este e recapitate a 
due passi, ma sempre nella 
zona dei Colli Euganei. 

Sul fronte dell'inchiesta pa­
dovana resta da segnalare la 
libertà provvisoria concessa 
ad uno degli imputati, il mi­
lanese Franco Montani (un 
altro che, nonostante la posi­
zione marginale, molte cose 
sapeva ed altrettante dovreb­
be averne dette) e l'interro­
gatorio previsto per domatti­
na di Roberto Cavallaro. Ca­
vallaro riporta a Verona, urta 
città dove l'organizzazione gol­
pista aveva potuto ben attec­
chire, forse anche perchè la 
città veneta aveva ospitato la 
capitale della repubblichetta 
di Salò 

Tra i vari gerarchi di allora 
troviamo l'ex questore Facili­
ni; suo figlio Massimiliano, 
studente dì legge, intimo 
di Freda, è stato consi­
gliere comunale del MSI a 
Padova fino al maggio scorso 
quando scappò inseguito da 
una convocazione del giudice 
D'Ambrosio. E* ancora latitan­
te e le ultime notizie lo vo­
gliono In Germania: sul suo 
capo pendevano sospetti gra­
vissimi per un omicidio (quel­
lo di Alberto Muraro, portie­
re del suo stabile) e per la 
parte avuta nella trama ner» 

Alle altre, si è aggiunta ogg 
un'altra accusa: una comuni­
cazione di reato giunta dalla 
Procura di Roma per « rico­
stituzione del disciolto parti­
to fascista ». Assieme alla sua, 
ne sono giunte altre quattro: 
si riferiscono tutte a perso­
naggi legati ad Ordine Nuo­
vo. 

Michel* Sartori 

L'Etna in eruzione 

Si fa strada 
la lava fra 

neve e nebbia 
CATANIA. 31 

Improvviso e violento risveglio dell'Etna da 
ieri pomeriggio a tre anni dall'eruzione che 
minacciò il centro abitato di Fornazzo e che 
distrusse l'edificio dell'osservatorio astrofisico. 
Una bocca effusiva si è aperta sul versante 
sud-ovest del vulcano a quota 1.800 in con­
trada e Monte due nespole», tra i comuni di 
Bronte. Adrano e Randazzo. Molta nebbia e 
anche neve rendono difficile l'osservazione del 
fenomeno. 

Per tutta la notte l'eruzione è proseguita con 
violenta attività esplosiva. Due coni si sono 
aperti in un vasto pianoro a ridosso della 
pineta di Milia in direzione di Bronte. Su 24 
ore la colata ha percorso 4w) metri, su un 
fronte largo 120 metri e alto dieci. Fenomeno 
parallelo, quello delle « fontane laviche », che 
raggiungono a tratti anche i 400 m. d'altezza 
con lanci di lapilli e di scorie. 

I,a zona, teatro della ripresa attività del­
l'Etna. è su un terreno demaniale: si tratta di 
un vasto bosco dove abbondano i pini 

Le cause di questa nuova attività, secondo i 
vulcanologi sono da collegare con le recenti 
scosse di terremoto avvertite a Catania che 
avrebbero determinato uno spostamento del 
magma all'interno del vulcano. 

Una nuova pista? 

Pure a Trapani 
i giudici del 

«caso Scaglione» 
PALERMO. 31 

Improvviso trasferimento a Trapani dei ma­
gistrati liguri in trasferta da ieri in Sicilia nel 
quadro delle indagini sulla eliminazione del 
procuratore Scaglione. Il giudice dottor Bonet­
to e il sostituto procuratore Marmili sono par­
titi stamane da Palermo diretti a Trapani allo 
scopo di interrogare gli inquirenti che si occu­
parono — pochi mesi prima della eliminazione 
di Scaglione — di una indagine che stava mol­
to a cuore al procuratore palermitano: l'in­
chiesta sul sequestro di Antonio Caruso, un 
giovane industriale trapanese, il cui rapimen­
to fu considerato uno dei segni dello sconvol­
gimento di equilibri mafiosi che generò anche 
l'eliminazione di Scaglione. 

Il magistrato aveva seguito con particolare 
attenzione tutto lo svolgimento di questa inchie­
sta. Suggerì, a quanto si disse, ai familiari di 
« marcare » i soldi del riscatto. E il tragico 
agguato teso a Scaglione e al suo autista Lo 
Russo nel settembre di tre anni fa. si verifi­
cò esattamente nei giorni in cui (proprio grazie 
al ritrovamento di parte del riscatto) erano 
state tratte in arresto alcune figure di secon­
do piano indicate come gli esecutori materiali 
del sequestro. 

Una nota sicura: numerosi 
inquirenti nella mattinata di 
oggi e in serata sono partiti 
da Teramo per destinazione 
ignota, certamente fuori A-
bruzzo. E' la riprova della 
caccia agli attentatori in at­
to fuori di questa resone. Si 
avanza, pero, una «egittima 
considerazione: n meno di 
numerose ricognizioni sul 
posto dell'attentato — oltre 
tutto studiato nei minimi 
dettagli — i terroristi non 
avrebbero potuto agire con 
tanta sicurezza ed oc'issarsi 
con altrettanta disinvoltura. 
In tal caso avrebbero corso il 
rischio dì essere notati. An­
che perchè — ed ecco un par­
ticolare non trascurabile — 
anche a Silvi Marina la not­
te stessa dell'attentato, e 
quelle precedenti, erano In 
servizio pattuglie di polizia 
per sorvegliere « taluni im­
pianti ». 

Comunque emerge la pro­
babilità dell'aiuto p r e s t a i ai 
dinamitardi da basisti abruz­
zesi. 

« Certo è che non lascere­
mo nulla di intentato»: af­
fermano comando dì carabi­
nieri e questura che, insieme 
alla Polfer, conducono le in­
dagini sotto la direzione del 
procuratore della Repubblica 
di Teramo, dottor Aldo Abru-
giati. E soggiungono: «Il fatto 
è troppo grave. Se non fosse 
passato il provvidenziale 
« merci » straordinario, quel­
lo che ha tranciato le micce 
della « gelignite », sarebbe 
stata una carneficina. Sì sono 
verificati, purtroppo, tanti 
attentati ai convogli ferro yia-
rii negli ultimi anni, ma a 
Silvi Marina sarebbe accadu­
to un eccidio di spaventose 
proporzioni, senza precedenti 
in Italia ». 

Intanto la polizia ferrovia­
ria ha fatto il conto esatto 
dei passeggeri dell'« Espresso 
del levante» nella notte dello 
attentato erano oltre mille, 
cioè, tre o quattrocer.to in 
più di quanto valutato in un 
primo momento. Cade da sola 
l'ayance di qualche ambien­
te su un presunto atto dimo­
strativo. Fra la polizia si le­
va una convinzione, seppure 
generica: «Chi ha organizza­
to l'attentato mirava certa­
mente a creare nel paese una 
atmosfera di paura». Ma per 
quale fine preciso? A che co­
sa doveva servire 11 tremendo' 
prezzo delle centinaia e cen­
tinaia di prescelte vìùtirne 
deir« Espresso del levante »? 
L'infame impresa, pertanto, 
poteva costituire il «primo 
at to» di un piano di ampie 
dimensioni. Dovranno appu­
rare anche questo aspetto ie 
indagini sull'attentato. La 
« gelignite », compressa nel 
micidiale fustino di Dixan, è 
stata prodotta nella fabbrica 
Montecatini di Orbetello. Ieri 
pomeriggio e nella mattinata 
sono stati sentiti diversi pe­
scatori che nottetempo attra­
versano, quale scorciatoia, la 
strada ferrata, proprio nelle 
vicinanze dei binari ni-nati. 
A quanto risulta, pe-ò. nes­
suno ha visto movimenti so­
spetti. I criminali attentatori 
hanno agito evidentemente 
con estrema rapidità e tran­
quillità, 

Della precisione e della ca­
pacità criminale degli attenta­
tori, s'è già parlato nei giorni 
scorsi. « Esperti » è l'indica­
zione che danno gli inquirenti, 
veri professionisti del crimi­
ne. Ed è forse un caso il fatto 
che la sera seguente alla ten­
tata strage ferroviaria sì so­
no verificati i tre attentati 
SAM a Milano? E che detona­
tori siano stati trovati lungo 
la ferrovia nel quartiere O-
stiense a Roma? 

Walter Montanari 

Nuove prove contro i rapitori di Getty? 

Il giudice istruttore Amato è 
tornato a Roma, ' ed il capo 
della sezione omlctdì e sequestri 
della questura romana, Jovinel-
la, è partilo da Lagonegro con 
destinazione ignota. Gli inqui­
renti del « caso » Getty hanno 
finito di consultarsi, e sembrano 
passare nuovamente alla fase 
operativa delle indagini, questa 

volta partendo da indizi più 
solidi. 

Il dottor Jovlnella, Intanto, ha 
consegnato ai magistrati ele­
menti che accuserebbero in ma­
niera decisiva 11 portantino del 
Policlinico Gemelli Domenico 
Barbino, accusato di avere par* 
tecipato al sequestro. A quanto 
si è appreso gli elementi rac­

colti dal funzionario della < mo­
bile » sarebbero tali da fare 
crollare l'alibi fornito la Bar­
bino, che ha sempre sostenuto 
di non essersi mai mosso da 
Roma, fornendo la prova del car­
tellini di presenza dell'ospedale. 

Nella foto: Paul Getty a Ro­
ma dopo l'incontro con gli 
inquirenti 

Rapito giovane avvocato figlio di un ricco calabrese 

LA «MAZZETTA» ALLA MAFIA 
NON LO SALVA DAL SEQUESTRO 

E1 il primo caso nella opulenta zona di Gioia Tauro - Caricato in auto e 
poi via, forse verso l'Aspromonte - La famiglia sarebbe stata già taglieg­
giata per ottenere la « protezione » sulla proprietà: oliveti, stabilimenti 

1 Dal nostro inviato r 

GIOIA TAURO, 31 
Nuovo rapimento — il di­

ciassettesimo — in Calabria. 
E ' avvenuto ieri sera, attorno 
alle 22, nel centro di Gioia 
Tauro. La vittima è il procu­
ratore legale Agostino Gerace, 
di 31 anni, figlio di un facol-
tosissimo possidente del luo­
go. Il rapimento è stato por­
tato a termine di fronte al­
l'abitazione della famiglia, in 
via Serra, proprio mentre il 
giovane professionista stava 
abbassando la saracinesca del 
garage dove aveva appena cu­
stodito la sua Porsche. Alme­
no tre persone gli sarebbero 
piombate addosso e lo avreb­
bero costretto a salire sulla 
loro autovettura. Nella col­
luttazione Agostino Gerace ha 
perduto gli occhiali da vista e 
i rapitori una pistola è una 
« coppola ». Il Gerace avreb­
be tentato, dunque, una di­
sperata resistenza gridando: 
a Lasciatemi vigliacchi ». Lo 
avrebbero sentito i vicini e 
qualche familiare che, poi, 
avrebbero avvertito la polizia. 
Comunque, su queste circo­
stanze, gli inquirenti e i fa­
miliari mantengono assoluto 
riserbo. 

Sono iniziate questa notte 
stessa le battute di carabi­
nieri e polizìa, con posti di 
blocco in tutta la provincia. 
All'alba, poi, sono entrati in 

ALTRE PERIZIE GETTANO NUOVA LUCE SULLA TRAGEDIA DI MARSALA 

LE SORELLINE NON SONO MORTE NEL POZZO 
Ninfa e Virginia Marchese erano già state uccise quando l'assassino o un suo complice occultò i loro corpi in fondo alla cava 
Forse furono soffocate con un cuscino — Antonella non subì violenze — Si attendono altre rivelazioni di Michele Vinci 

A novembre 

la prima 

Fiera di Dakar 

Centocinque milioni di con­
sumatori è il pubblico a cui 
si rivolge la nuova fiera bien­
nale di Dakar, che sì inaugu­
ra quest'anno, e che è stata 
presentata in Italia da una 
missione economica senegale­
se guidata dai signori Maga-
the Sow e Macodon Fall, ri­
spettivamente direttore e se­
gretario dell'iniziativa. 

La prima fiera internazio­
nale di Dakar si svolgerà dal 
28 novembre al 15 dicembre 
1974, su un'area di 68 ettari. 
Si t rat ta di una rassegna 
merceologica generale, ove 
avranno particolare impor­
tanza i beni strumentali. Al­
l'iniziativa — che si propone 
di conferire a Dakar, capitale 
del Senegal, il ruolo di gran­
de centro commerciale e di 
scambio nell'Africa — hanno 
finora aderito et paesi. 

Nostro servizio 
MARSALA, 31. 

Ancora un colpo di scena 
nelle nuove indagini sulla ter­
ribile tragedia di Marsala. La 
inchiesta riaperta dopo la pre­
cisa accusa di Michele Vinci 
(« rapii Antonella per lonto 
del mio principale, Nania») 
e dopo l'arresto, quindi, del 
secondo uomo porta alla luce 
particolari di grande impor­
tanza che modificano la pri­
mitiva versione e avvalorano 
le nuove accuse. 

Ieri la polizia scientifica 
aveva accertato che la miste­
riosa donna, vestita di nero, 
ritratta in un filmino seque­
strato in casa del prof. Fran­
co Nania era Maria Valenti, 
madre d i , Antonella, cognata 
del Vinci.' Questo mentre sia 
il Nania in carcere, sia i Va­
lenti, nel tanti interrogatori, 
hanno sempre sostenuto di non 
conoscersi, di non aver mal 
avuto rapporti. 

Oggi è stato scritto un altro 
rapitolo della inquietante vi­
cenda Sono state depositate 
le nuove perizie su «come e 
quando» furono uccise le tre 
bambine: sconvolgenti e cla­
morose sono le conclusioni cui 
sono arrivati, a due anni di 
distanza, i due periti — Del 
Carpio « Bellaflore — che In 
un mata • meno hanno riesa­

minato i verbali, le relazioni, 
le necroscopie di allora. 

Ninfa e Virginia Marchese, 
le due sorelline rapite perchè 
compagne di giochi dell'Anto­
nella, non sono state uccise 
nel pozzo maledetto di Contra­
da Amabilina dove sono state 
trovate morte una ventina di 
giorni dopo la loro scompar­
sa, la notte della prima con­
fessione del Vinci. In quel poz­
zo del Fondo Quarrato vi so­
no state portate — e non get­
tate — già morte, forse in 
due giorni diversi. Antonella 
Valenti, l'altra bambina rapi­
ta dal Vinci perchè — questa 
è la sua accusa — glielo ave­
va ordinato il prof. Nania, 
non è stata violentata. 

Le verità 
Queste in sintesi le verità 

accertate dai due periti inca­
ricati. nel mese di dicembre, 
dal giudice istruttore Troise 
di fornire una più logica spie­
gazione alla luce anche delle 
nuove rivelazioni. 

Si tratta Infatti di conclu­
sioni che gettano una nuova 
luce su tut ta la storia rima­
sta fino ad ora meno spiega­
bile. Se le bimbe erano state 

' gettate vive nel posso, perchè 

nessuno aveva udito le loro 
grida? E perchè l'assassino 
avrebbe corso un rischio cosi 
tremendo? 

In 46 pagine i periti rispondo­
no ai tanti «perché» sollevati 
dai giudici e dagli avvocati. 
Le due bambine Marchese non 
**>no state buttate quindi den­
tro la cava perché — spiega­
no i periti — sui loro corpi-
cini non sono state riscontra­
te lesioni, né fratture, né lus­
sazioni. Le due bambine non 
«ono morte nella cava. «Si 
deve ritenere impossibile — 
affermano Del Carpio e Cel­
la fiore — che le due bambi­
ne siano vissute dieci u quin­
dici giorni nella cava prive dì 
cibi o bevande. Non sono sta­
te inoltre trovate tracce or­
ganiche di sopravvivenza». 

La morte rìsale per Virgì­
nia, la più piccola, a 4-5 gior­
ni prima del ritrovamento e 
per Ninfa a 2-3 giorni. 

I periti spiegano anche co­
me le due bambine sono state 
uccise. Esclusa la morte per 
asfissia da anidride carboni­
ca — nella cava non c'erano 
vegetali secchi che andando 
in fermentazione potevano svi­
luppare gas — i penti cosi 
concludono: «Si può confer­
mare che la morte fu dovuta 
a fenomeni asfittici, e — per 
la mancanza di qualsiasi se­
gno di violenta (imp.iccamen-

to, strangolamento, strozza­
mento) — si potrebbe pensa­
re ad un soffocamento prati­
cato con mezzi soffici ». For­
se un soffocamento provocato 
con qualche cuscino. 

Il mistero 
Per quanto riguarda Anto­

nella Valenti hanno accertato 
che non le è mai stata fatta 
violenza. Gli « arrossamenti » 
notati dai periti all'atto del­
l'autopsia forse erano dovuti 
a ossidazione del sangue o a 
irritazione. 

Cosi l 'istruttoria ulia «se­
conda verità» sta nubendo 
una clamorosa svolta. Una 
settimana fa c'è stato 11 con­
fronto Vinci-Nania. Net prossi­
mi giorni si tornerà ad inter­
rogare il professor :Jania. 

Forse la tragedia d: Marsa­
la avrà finalmente una spie­
gazione logica e inconlutabilc. 
Dipende molto ancora da Vin­
ci che custodisce da due annt 
e che non ha compietamente 
rivelato tutti 1 misteri e 1 
retroscena del suo gesto con 
la sua confessione a metà 
resa drammaticamente davan­
ti al giudici della corte di 
Assise di Trapani 

azione i caschi blu di stanza 
da qualche mese a Oppido Ma-
mertina e la compagnia spe­
ciale di carabinieri che ha se­
de a Rosarno. Gli occhi, na­
turalmente, sono puntati, an­
cora una volta, sull'Aspromon­
te che sovrasta la piana di 
Gioia Tauro. Sembra che una 
grossa battuta sia in prepa­
razione per le prossime ore. 
Questa notte sono state ese­
guite anche numerose perqui­
sizioni domiciliari. 

L'abitazione dei Gerace, co­
me si diceva, è al centro di 
Gioia Tauro, al primo piano 
di un palazzotto appena co­
struito, di loro proprietà. Por­
te e finestre sono sprangate. 
Al telefono risponde una del­
le tre sorelle della vittima, 
che evita comunque qualsiasi 
accenno di conversazione. In 
serata, mentre viene ufficial­
mente smentito qualsiasi con­
tatto dei rapitori con la fa­
miglia. circola insistentemente 
la voce di una richiesta di ri­
scatto di 200 milioni. Tale 
richiesta sarebbe stata avan­
zata nella stessa nottata, cioè 
a poche ore dal rapimento. E 
c'è anche chi non esclude 
una rapida conclusione della 
vicenda. 

La famiglia Gerace, come si 
diceva, è una delle più ric­
che di questo grosso centro 
della provincia di Reggio che 
è letteralmente un deposito di 
olio d'oliva. Qui, infatti, con­
verge tutto quello che viene 
prodotto nella zona e centi­
naia di quintali prendono ogni 
giorni la via delle raffinerie 
della Liguria, della stazione 
ferroviaria di Gioia Tauro. 
Anche i Gerace sono proprie­
tari di oliveti e di floride 
aziende agricole (lavorano, 
nella stagione del raccolto, 
alle dipendenze dei Gerace, al­
meno 100 raccoglitrici di oli­
ve al giorno) e ogni anno in­
cassano circa 100 milioni di 
integrazione del MEC sul 
prezzo dell'olio d'oliva. 

Il capofamiglia. Luigi, at­
torno ai 60 anni, sofferente 
di cuore, si è trapiantato a 
Gioia Tauro da una decina di 
anni, proveniente da Cittano-
va. Un suo fratello Domeni­
co, è stato ucciso dodici anni 
fa misteriosamente sull'Aspro­
monte. Le tre sorelle della 
vittima sono Mimma e Ga­
briella, entrambe universita­
rie a Roma, e Lina, la più 
grande, sposata con un car­
diologo e residente a Reggio. 
La famiglia Gerace possiede 
anche due stabilimenti bal­
neari sulla spiaggia di Gioia 
Tauro. 

La famiglia — si sostiene 
qui — paga regolarmente la 
« mazzetta » alle giovani e ag­
guerrite cosche mafiose della 
zona. Del resto, questo è 
quello che fanno tutti i pos­
sidenti e coloro i quali hanno 
un esercizio commerciale. Chi 
si rifiuta di farlo, subisce 
per prima cosa un attentato 
dinamitardo. Anche i Gerace, 
quando si sarebbero rifiutati 
di pagare la « mazzetta » 
avrebbero subito attentati, co­
me in effetti è avvenuto di 
recente a danno dei loro sta­
bilimenti balneari. 

Gioia Tauro è eertamente 
il centro a più forte presenza 
mafiosa della zona, essendo­
vi qui, come si è detto, le 
maggiori e più consistenti at­
tività da taglieggiare. Qui 
abita Vincenzo Mammoliti. 
arrestato per il rapimento di 
Paul Getty a Oppido Mamer-
tina, centro operativo del suo 
clan e ad appena 15 chilome­
tri di distanza. A Gioia, co­

munque, risiedono i boss del­
ia zona, i cervelli dell'attività 
mafiosa, del contrabbando, 
del traffico della droga. Stan­
no anche qui quelli del se­
questro Gerace? Qualcuno lo 
esclude. « Ci sono gli occhi 
puntati sulla zona per il ra­
pimento di Paul Getty. E, 
poi, l'attività redditizia delle 
« mazzette » è consolidata. 
Non avrebbero interesse a 
smuovere le acque. Potrebbe­
ro essere invece quelli della 
zona ionica ad avere agito. 
Si tenga conto, inoltre, che a 
Gioia Tauro mai erano avve­
nuti rapimenti ». 

«Ma senza il benestare 
della mafia locale nessuno a-
vrebbe potuto agire con tanta 
tracotanza », ribatte qualcun 
altro. 

Franco Martelli 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

Provincia di Firenze 

Ufficio Tecnico 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune Indirà, 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto del la­
vori di costruzione degli Im­
pianti di distribuzione del 
metano (1. LOTTO). 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 320.023.520 
(Lire Trecentoventimilloni-
venticinquemiia cinquecento­
venti). 

Per l'aggiudicazione del la­
vori si procederà con il me­
todo di cui all'art. 73 lett. e) 
del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo art. 76, commi 1., 
2. e 3.. senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo En­
te entro venti giorni dalla da­
ta di pubblicazione del pre­
sente avviso, possono chiede­
re di essere invitati alla gara, 

11 29 gennaio 1974 
IL SINDACO 
(Liberto Roti) 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

Provincia dì Firenze 

Ufficio Tecnico 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà, 
quanto prima, una licitazio­
ne privata per l'appalto del 
lavori dì ampliamento del 
Campo Sportivo del Capoluo­
go (1. Lotto). 

L'importo dei lavori a ba­
se d'appalto è di U 163.400.000 
(lire centosessantatremillonl 
quattrocentomila). 

Per l'aggiudicazione del la­
vori si procederà con il me­
todo di cui all'art. 73 lett. e) 
del R.D. 23 51924. n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76. commi 
1., 2.. 3.. senza prefissione di 
alcun limite di aumento. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo Ente 
entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso, possono chiedere di 
essere invitati alla gara. 

11 29 gennaio 1974 
IL SINDACO 
(Liberto Roti) 

t«t. 
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Decurtati i salari con la nuova imposta; sul reddito 

Tasse: la busta-paga conferma 
l'ingiustizia della nuova legge 

Alcuni esempi significativi - Il peso apparirà ancora più forte a Ila fine dell'anno quando si conteggeranno la tredicesima e gli 
altri cespiti - Ritenuta fiscale particolarmente salata per le lavoratrici • E' necessario riformare al più presto la legge 

Respinte due eccezioni di incostituzionalità 

Sentenza 
della Corte 

sul reato 
di vilipendio 

In regime democratico — hanno affermato i giudi­
ci — sono però consentite critiche anche severe alle 

istituzioni vigenti 

Quanti soldi in meno allora 
nella busta paga con la nuova 
legge fiscale? Una risposta com­
pleta avrà bibogno, come ab­
biamo già visto in precedenti ar­
ticoli, di due altre verifiche im­
portanti: a dicembre con la tre­
dicesima e gli altri emolumenti 
non considerati durante l'anno 
e a marzo del 1975 con le de­
nunce dei redditi (nel caso di 
due o più stipendi che comples­
sivamente superino i 4 milioni 
di reddito all'anno o nel caso 
di proprietà, anche piccole. 
compreso l'appartamento in cui 
ai vive). 

Ma per cominciare a orien­
tarci, presentiamo adesso alcu­
ni casi concreti, così come sono 
stati considerati dalle aziende. 
Eccoli. 

Operalo minorenne con un sa­
lario lordo di 158.092 lire — Pri­
ma versava al fisco per ricchez­
za mobile 5.828 lire, adesso ha 
fiagato alla fine di gennaio 10.196 
ire. L'imposta complessiva è ri­

sultata di 14.196 lire a cui sono 
state detratte 4.000 lire (com­
plessivamente i minori hanno 
diritto ad una detrazione annua 
di 48.000 lire corrispondente a 
un redd/to di 480.000 lire). 

Operalo coniugato con un sa­
lario lordo di 188.027 lire — 
Trattenuta per ricchezza mo­
bile in dicembre L. 8 370: rite­
nuta fiscale di gennaio 7.936 ot­
tenuta detraendo dalla ritenuta 
complessiva di 17.936 lire dovuta 
per un salario mensile di 188 027, 
le 10.000 lire previste per il la­
voratore coniugato. 

Impiegato con uno stipendio 
lordo di 298.011 e due figli a ca­
rico — Ritenute fiscali di dicem­
bre L. 22.712 (19.000 di ricchez­
za mobile. 3.704 di acconto per 
la complementare). Nuova ri­
tenuta fiscale L. 24.497 (impo­
sta complessiva L. 35.747 meno 
L. 11.250 di detrazioni previste 
per un lavoratore coniugato con 
due figli). 

Operaio con un salario lordo 
di 189.969 lire, coniugalo e due 
figli a carico — Ritenuta di di­
cembre (ricchezza mobile) lire 
8.594; ritenuta fiscale di gen­
naio 9.070 ottenuta sottraendo 
all'imposta complessiva di lire 
20.320. le detrazioni previste per 
legge e cioè 11.250 lire (10.000 
lire come lavoratore coniugato 
e 1.250 lire per i due figli a 
carico). 

Operaio maggiorenne coniuga­
to con un salario lordo di 178.362 
lire — Ritenuta fiscale di di­
cembro per ricchezza mobile 
L. 6.875; ritenuta di gennaio 
L. 8.287 (così ottenuta: impo­
sta complessiva L. 15.287 meno 
7.000 lire di detrazioni). 

Impiegata coniugata con uno 
stipendio lordo di 242.452 lire — 
Ritenute fiscali a dicembre lire 
16.610: ritenute fiscali a gen­
naio con uno stipendio lordo 
di 247.070 (scatti di anzianità) 
L. 20.912 (così ottenuta: impo­
sta complessiva 24.912 lire, me­
no 4.000 lire fisse di detrazione). 

16 arresti per 
vendita di pane 

a prezzi maggiorati 
SASSARI. 31 

Sedici persone tra panifica­
tori e rivenditori di pane so­
no 6tate arrestate su manda­
to di cattura del pretore di 
Ozieri per aver venduto il 
pane a prezzi superiori a 
quelli fissati 

Impiegato coniugato con un 
figlio a carico e uno stipendio 
lordo di 424.151 lire — Ritenute 
di dicembre 35.058 (29.310 di 
ricchezza mobile, più 5.704 di 
acconto complementare) ; rite­
nuta fiscale di gennaio su uno 
stipendio lordo di 438.708 lire 
(scatti di anzianità), lire 42.8915 
(imposta complessiva di 53.479 
meno lire 10.583 di detrazioni). 

I casi che abbiamo conside­
rato, copiati pari pari da al­
cune buste paga, sottolineano 
le caratteristiche fortemente ne­
gative della nuova legge così 
come sono state denunciate or­
mai da quasi tutta la stampa. 
Anche i più ottimisti, che ave­
vano tentato di presentare la 
« riforma » come una svolta 
nella storia fiscale italiana, han­
no dovuto arrendersi di fronte 
alla realtà. 

La legge è forte, anzi ag­
gressiva. con i deboli, vale a 
dire con i redditi da lavoro. 
Qualche modesto vantaggio (del­
l'ordine a volte di poche cen­
tinaia di lire) ricavano solo i 
lavoratori che hanno un fortis­
simo carico familiare e pochi 
soldi nella husta paga. Ma ba­
sta avere u.ia famiglia nor­
male per andare sotto. 

II saldo, comunque, risulterà 
negativo per tutti alla fine del­
l'anno quando il fisco conteg­
gerà la tredicesima, i premi e 
tutti quei cespiti di reddito che 
non sono stati considerati nel 
corso dell'anno. Allora quella 
quota del salario non avrà di­
ritto a detrazioni di sorta. Ecco 
perché presentando gli esempi 
abbiamo indicato il carico com­
plessivo di imposta: sarà su 
quella base che si dovranno 
misurare i tagli, avvertendo che 
sicuramente essi saranno supe­
riori entrando la tredicesima e 
gli altri emolumenti a far par­
te dello scaglione di reddito più 
alto. Por fare un esempio, l'ali­
quota di imposta su una tre­
dicesima di 200.000 lire dovrà 
essere calcolata tenendo pre­
sente che essa andrà in testa 
al reddito complessivo di 2 mi­
lioni e 400 mila lire. Essa sarà 
cioè del 13 per cento. 

Ma se la legge è forte con 
i deboli essa diventa addirit­
tura feroce con i debolissimi. 
All'interno dei redditi di lavoro 
si effettuano discriminazioni nei 
confronti delle lavoratrici e dei 
lavoratori minorenni. - Dagli 
esempi risulta chiaramente che 
la ritenuta fiscale è particolar­
mente salata per i minori e 
per le donne coniugate. Le de­
trazioni previste per loro in­
fatti sono di appena 4.000 lire 
al mese. 

II fisco si è accanito in modo 
particolare verso di loro. Ma 
questi redditi da lavoro rischia­
no di essere ulteriormente fal­
cidiati con la denuncia del mar­
zo 1975. Se il reddito familiare 
supererà i 4 milioni (e questo 
vale sia per la donna coniugata 
che per il minore) l'aliquota di 
imposta risulterà non quella 
che è stata applicata alla bu­
sta paga (del 10ró se il reddito 
nell'anno non supera i 2 mi­
lioni) ma del 1.VS, del 16^. 
del 19r?> e cosi via, a seconda 
dello scagl'one in cui finirà que­
sto stipendio. II reddito del mi­
nore e della donna lavoratrice 
dovrà infatti essere sommato a 
quello degli altri membri della 
famiglia. 

Ci sono, come sì vede anche 
da un esame analitico, molte 
ragioni per riformare, e al più 
presto, la nuova legge. 

Orazio Pizzigoni 

SUL N. 5 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Reagire alla crisi (editoriale di Fernando Di Giulio) 

DIVORZIO / 1 - Fanfani: integralismo senza 
neanche alibi (di Aniello Coppola) 
Dio non lo vuole (di g. t.) 

I partiti comunisti alla conferenza di Bruxelles - L'Euro­
pa al bivio (di Romano Ledda) 
La ripresa e i problemi dell'unità (di Fabrizio D'Ago­
stini) 
Un fatto nuovo nelle scuole (di Fabio Mussi) 
Per chi gira la rosa dei venti (di Fabrizio Coisson) 
La mafia di Stato (di Orazio Barresc) 
L'inflazione non è più soltanto una e droga » (di Gianni 
Simula) 
Un nuovo modo di abitare e vivere (di Michele Magno) 

IL CONTEMPORANEO 
LE MULTINAZIONALI 

Nola introduttiva (di Gianfranco Polillo) 
Una forma specifica dell'imperialismo negli anni 
settanta (di Maria Teresa Prasca) 
Terreno decisivo è il confrollo politico (di Eugenio 
Somaini) 
Come i grandi gruppi americani hanno utilizzato 
la crisi (di Dario De Luca) 
La CEE e gli Stali europei di fronte alle e cor-
porations» USA (di Giovanni Duchini e Carla 
Ruggcri) 
La strategia mondiale del nuovo imperialismo 
giapponese (di Carlo Fredduzzi) 

Gran Bretagna: la settimana di Ire giorni ha le gambe 
corte (di Antonio Bronda) 
L'America al buio si interroga (di Louis Safir) 
Lenin - La politica come scienza in un'epoca rivolu­
zionaria (di Giuseppe Vacca) 
La ricerca scientifica nella morsa della crisi (di Ber­
nardino Fantini) 
TELEVISIONE - Una grande occasione: il referendum 
(di Ivano Cipriani) 
CINEMA - Il buon selvaggio delle Storie scellerate (di 
Mino Argentieri) 
TEATRO - Amlelo senza memorie (di Edoardo Fadini) 
MUSICA - Una carta geografica squilibrata (di Luigi 
Pestaloz?a ) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Marisa Pittaluga. 
Uomo e comportamento; Gerardo Chiaromonte, Ghirelli, 
Storia di Napoli; Ivano Cipriani, Riforma a controrifor­
ma alla RAI-TV 
Università e crescita zero»? (di Ottavio Cccchi) 

ATTENTATO ALLA « SHELL » DI SINGAPORE ?u*u™1*™*» appartenenti a ) cosid-
detto « Esercito rosso » giapponese e al 

Fronte popolare di liberazione della Palestina (diretto da George Habbash) hanno Incendiato, con bombe al plastico, un serbatoio di 
petrolio della « Shell » a Singapore, hanno catturato cinque ostaggi e si sono asserragliati a bordo di un traghetto, alla fonda nel 
porto, minacciando di uccidere gli ostaggi se non sarà loro concesso un aereo per raggiungere un Paese non identificato. Le autorità 
sembra abbiano deciso, visto che non vi è stato spargimento di sangue, di concedere l'aereo, che pero non sarà pronto prima di 
domani. Il FPLP ha ufficialmente rivendicalo l'attentato, giustificandolo con la «complicità » fra Singapore e Israele. « Esercito rosso» 
e FPLP insieme si resero responsabili, nel maggio 1972, della pazzesca e criminale strage all'aeroporto di Tel Aviv, in cui per­
sero la vita 26 persone. 

UN IMPRESARIO EDILE DI AVIGLIANA (TORINO) 

ACCUSA IL FIGLIO DI AVERLO 
ATTIRATO IN AGGUATO MORTALE 

Una telefonata: « Ho avuto un incidente. Vieni subito! » — li padre arriva sul luogo indicato e viene 
colpito da due rivoltellate — Dice di aver riconosciuto il figlio in compagnia di un suo amico — Sono 

ambedue in arresto — Un matrimonio contrastato alla base dello sciagurato episodio ? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31. 

Da oltre tre ore in una 
cella della caserma dei ca­
rabinieri di Avigliana, il pre­
tore del luogo sta interrogan­
do un giovane di 19 anni. Si 
t rat ta di Giuseppe Emanuele 
figlio dell'impresario edile 
Vittorio Emanuele tuttora in 
gravissime condizioni al­
l'ospedale Molinette, con il 
torace trapassato da un col­
po di pistola e con un altro 
proiettile penetratogli in go­
la. Il giovane si trova già in 
stato di arresto. Sul suo capo 
pende la grave accusa di ten-

Ridotto 
l'acido 
erucico 
nell'olio 
di semi 

L'uso indiscriminato di aci­
do erucico nella alimentazio­
ne è stato vietato con un de­
creto dal ministro della Sa­
ni ta­

li testo del decreto (291-
1i), il quale appare sul nu­
mero odierno della Gazzetta 
Ufficiale, stabilisce • che « a 
partire dal primo aprile 1974 
l'acido erucico. contenuto nel­
l'olio di colza, non poa» 
essere presente nell'olio di 
semi e nella margarina in 
quantità superiore al 15 per 
cento al fine di prevenire 
possibili danni alla salute 
umana. Sono concessi sei me­
si per Io smaltimento delle 
scorte ». 

« II decreto definiste una 
questione apertasi nel set­
tembre 1973 con un decreto 
dell'ailora ministro on. Ga-
spari che stabiliva il limite 
dell'acido erucico nel 10 per 
cento. L'efficacia del decreto 
però, veniva sospesa qualche 
giorno dopo per un anno dal­
lo stesso ministro Gaspari 
che provvedeva a nominare 
una commissione di studio 
incaricata di compiere ricer­
che sulla materia e di pro­
porre indicazioni più aggior­
nate». 

La misura cautelativa adot­
tata dal ministro della Sani­
tà — secondo il comunicato 
del dicastero — tiene conto 
delle indicazioni dei compe­
tenti organi della sanità pub­
blica italiana e concede al­
l'industria e al commercio 
dei settori Interessati il 
tempo sufficiente per ade­
guarsi «senza scosse» alla 
nuova disciplina. 

tato omicidio lanciatagli dal 
padre, prima che, dopo il 
suo ricovero in ospedale, per­
desse conoscenza. 

Il magistrato ha spiccato 
un altro mandato di cattu­
ra, nel confronti di un ami­
co del giovane Giuseppe 
D'Oro. 24 anni, venditore 
ambulante residente a But-
tigliera Alta, località a po­
chi chilometri da Avigliana. 
Il D'Oro è accusato per ora 
di concorso in tentato omi­
cidio. 

L'agguato contro l'impresa­
rio è avvenuto ieri sera, ver­
so le 21,30. nei pressi di un 
albergo situato lungo la ro­
tabile Avigliana-Colle Braida. 
L'impresario edile vi era 
giunto a bordo della sua mac­
china, in seguito ad una te­
lefonata ricevuta alle 20.45 
nella sua abitazione in cor­
so Dora 30 di Avigliana, do­
ve il Vittorio Emanuele abi­
ta con la moglie Lucia di 40 
anni, la figlia Anna sedicen­
ne ed il figlio Giuseppe. 

Quest'ultimo, un operaio 
delia Ghersi in mutua da 
qualche giorno, era uscito di 
casa tre quarti d'ora prima 
insieme all'amico Giuseppe 
D'Oro. I due avevano detto 
di recarsi al cinema. Poi la 
telefonata. Risponde Lucia 
Emanuele. All'apparecchio la 
voce del figlio, alquanto con­
citata. Dice di aver avuto 
un incidente stradale, senza 
gravi conseguenze, ma che 
ha bisogno di aiuto. Chiede 
che il padre corra da lui; è 
fermo nei pressi dell'albergo 
Hermitage. sulla strada per 
Colle Braida. L'impresario si 
precipita, a bordo della sua 
« 1750 ». 

Come racconterà più tar­
di. prima di perdere cono­
scenza in seguito alle gravi 
ferite subite, giunto sul po­
sto l'uomo non ha notato 
segni di incidenti. Era buio. 
Non c'era nessuno. Ma ad un 
tratto I fari della sua mac­
china hanno illuminato la fi­
gura di un individuo che im­
pugnava una grossa pistola. 
Poi improvvisamente tre col­
pi d'arma da fuoco. Raggiun­
to da due proiettili l'Ema­
nuele è caduto per terra, 
senza tuttavia perdere co­
noscenza. L'impresario ha In­
fatti ricordato di aver rico­
nosciuto nell'individuo che 
gli ha sparato contro, suo fi­
glio Giuseppe. Poco dopo è 
uscita dall'ombra un'altra fi­
gura; probabilmente l'amico 
del giovane. 

I due si sono allontanati, 
certi che la loro vittima 
fosse ormai morta. Ma il Vit­
torio Emanuele è ancora riu­
scito a trascinarsi sino al 
vicino albergo dove il gesto­
re Luigi Broglia ed altre 
persone lo soccorrono, avver­
tendo immediatamente 1 ca­
rabinieri. 

II ferito viene trasportato 

d'urgenza prima all'ospedale 
di Avigliana, e successiva­
mente, data la gravità delle 
sue condizioni alle Molinet­
te di Torino. Nel frattempo 
scatta l'allarme; si mette In 
moto l'inchiesta. La moglie e 
la figlia dell'impresario rag­
giungono il ferito in ospeda­
le. Più tardi, nella notte vie­
ne rintracciato il figlio Giu­
seppe, ancora insieme al­
l'amico. 

Il giovane nega l'accusa. 
Dichiara di non aver fatto 
nessuna telefonata. Assicura 
di essere stato in giro per 
Avigliana sino alle 21,45 e di 
essersi quindi recato in una 
pizzeria. Può citare del testi­
moni. L'alibi viene infatti 
confermato, ma 1 carabinie­

ri non escludono che l'ag­
gressione sia avvenuta prima. 
Stamattina all'alba i due 
giovani vengono dichiarati 
in arresto. 

L'interrogatorio, come si è 
detto, è tuttora in corso. Ma 
la drammatica vicenda, un 
nuovo episodio di assurda 
violenza, che si aggiunge ai 
molti — sei delitti in meno 
di un mese — avvenuti In 
questi giorni a Torino e in 
provincia, presenta parecchi 
lati oscuri. Non è chiaro il 
movente. Pare che t ra padre 
e figlio non vi fossero gravi 
motivi di disaccordo, o al­
meno non tali da condurre 
ad un tentato omicidio 

Nino Ferrerò 

La Corte Costituzionale ha 
depositato ieri alcune sen­
tenze di notevole rilievo che 
faranno certamente discu­
tere. 

La prima è quella che si ri­
ferisce al vilipendio dell'Or­
dine giudiziario, delle Forze 
armate e del Governo. Que-
sto reato è previsto dall'ar­
ticolo 29 del codice penale. I 
giudici che avevano sollevato 
la questione avevano ritenuto 
che tale norma viola la Co­
stituzione perchè la carta 
fondamentale non prevede-
rebbe altro limite alla mani­
festazione del pensiero se 
non quello del buon costume. 
Ancora, sostenevano i giudici 
della corte d'Assise di Bari 
e di Venezia, la norma che 
punisce il vilipendio è trop­
po generica e incompleta. 

La Cqrte Costituzionale ha 
invece affermato: «Fra i be­
ni costituzionalmente rile­
vanti va annoverato il presti­
gio del Governo, dell'Ordine 
giudiziario e delle Forze ar­
mate in vista della essenzia­
lità dei compiti loro affidati. 
Ne deriva la necessità che di 
tali istituti sia garantito il 
generale rispetto, anche per­
chè non resti pregiudicato 
l'espletamento dei compiti 
predetti ». 

Per quanto riguarda in par­
ticolare la tutela delle Forze 
armate la Corte ha aggiunto: 
« Non può certo negarsi tu­
tela ad esse. Basta osservare 
che per una serie di espliciti 
precetti la loro organizzazio­
ne è preordinata al di fuori 
di Qualificazioni politiche al­
la difesa della patria, me­
diante il concorso dei citta­
dini, chiamati all'adempimen­
to di un dovere che la Costi-
tuzione, significativamente, 
qualifica sacro». 

Tuttavia questa speciale 
protezione non significa che 
Governo. Forze armate e Or­
dine giudiziario non possano 
essere criticati. 

I giudici costituzionali in 
proposito hanno chiaramente 
affermato: «Non si esclude, 
peraltro die in regime demo­
cratico siano consentite criti­
che, con forme ed espressio­
ne anche severe, alle istitu­
zioni vigenti e tanto sotto il 
profilo strutturate quanto 
sotto quello funzionale (al ca­
so attraverso le persone e gli 
organi che ne sono esponen­
ti): anzi tali critiche possono 
valere ad assicurare in una 
libera dialettica delle idee, il 
loro adeguamento ai muta­
menti intervenuti nella co­
scienza sociale in ordine ad 
antiche e nuove istanze». 

Vilipendere invece, secondo 
la corte, è ben altra cosa: è 
« ricusare qualsiasi valore 
etico o sodate o politico al­
l'entità contro cui la manife­
stazione è diretta sì da negar­
le ogni prestigio, rispetto, fi­
ducia, in modo idoneo a in­
durre i destinatari della ma­
nifestazione al disprezzo del­
le istituzioni o addirittura ad 
ingiustificate disobbedienze ». 

La Corte ha depositato an­
che una sentenza relativa al­
la indennità di anzianità cor­
risposta agli operai ed ha af­
fermato la legittimità del­
l'articolo 2120 del codice civi­
le, terzo comma. Questa nor­
ma consente che l'indennità 
di anzianità possa essere sta­
bilita mediante contratto col­
lettivo. Ancora i giudici co­
stituzionali hanno sostenuto 
che questo articolo non viola 
il principio di uguaglianza: 
alcuni tribunali avevano so­
stenuto invece che il codice 
civile protegge in maniera su­
periore I diritti degli impie­
gati rispetto a quelli degli 
operai. 

P- 9-

Preannunciata la revisione del diritto canonico 

Paolo VI sulla funzione 
dei tribunali ecclesiastici 

« Gli enunciati conciliari mal sopportano il peso di antiche e ve­
nerande formule » - Crìtiche al recente articolo del prof. D'Avack 

Ricevendo ieri nella sala del 
Concistoro i componenti del 
Tribunale della Romana Ro­
ta, Paolo VI si è soffermato 
sui compiti del giudice eccle­
siastico nell'amministrare la 
giustizia tenuto conto che — 
come aveva rilevato poco pri­
ma il decano mons. Boleslaw 
— « gli enunciati conciliari 
mal sopportano il peso di an­
tiche e venerande formule ». 

In attesa, però, che si rea­
lizzi « l'annunciata revisione » 

del Codice di diritto canoni­
co — ha detto Paolo VI — il 
giudice può bene esplicare la 
sua « funzione » se questa vie­
ne considerata come « missio­
ne» che armonizzi, nel caso 
dei giudici dei Tribunali ec­
clesiastici, il « sovrumano 
mandato» e la capacità di 
comprendere le istanze sem­
pre nuove della « mentalità 
moderna ». 

E per dare forza a que­
sto discorso, che non può non 
avere un significato anche 
per quanto riguarda l'ammini­
strazione della giustizia civile, 
Paolo VI non ha citato antichi 
giureconsulti o illustri canoni­
sti, ma « un illustre maestro 
del foro civile italiano, Piero 
Calamandrei » del quale ha 
scelto un concetto di grande 
attualità: a nell'ordine giudi­
ziario affluivano un tempo 
dalle università 1 giudici mi­
gliori, richiamati non dalla 

speranza di lauti guadagni-
ma dall'alta considerazione di 
cui la magistratura godeva 
nella pubblica opinione e so­
prattutto dall'attrattiva che su 
certi spiriti religiosi ha sem­
pre esercitato l'austera inti­
mità di questo ufficio, in cui 

, il giudicare gli altri implica 
in ogni istante il dovere di 
fare i conti con la propria 
coscienza ». 

La « integrità morale » del 
giudice, però, non basta, 
« non risolve i proble­
mi antichi e nuovi » della 
giustizia quando a complessi e 
pungenti sono, come lo sono 
oggi, i problemi del rapporto 
fra coscienza e legalità, fra 
legge vigente ed evoluzione 
civile». Il conflitto, però, può 
essere risolto, da parte del 
giudice, in attesa di una nuo­
va legislazione che ne accolga 
le motivazioni, tenendo conte 
«dei principi generali del di­
ritto, del bene pubblico e del 
dinamismo giuridico verso il 
bene comune ». 

Facendo, infine, riferimento 
alle critiche mosse, in occa­
sione dell'inaugurazione del­
l'anno giudiziario ecclesiastico 
il 22 gennaio, dal giurista cat­
tolico, prof. Agostino D'Avack, 
a certi « anacronismi » del di­
ritto canonico in materia ma­
trimoniale rispetto « all'evo­
luzione della, famiglia nella 
società contemporanea)». Pao­

lo VI (senza peraltro nomi­
nare esplicitamente il profes­
sor D'Avack) ha definito tale 
critica «eccessiva nelle forme 
e non del tutto fondata nella 
sostanza circa la presente le­
gislazione canonica sul ma­
trimonio ». 

Poiché i rilievi di Paolo Vi 
erano stati già anticipati da 
L'Osservatore Romano in un 
breve corsivo, il professor 
D'Avack, ordinario di diritto 
ecclesiastico all'Università di 
Roma ed avvocato rotale, in 
un'intervista al settimanale 
Sette Giorni uscito ieri, ha co­
si precisato e ribadito il suo 
pensiero: «II codice di di­
ritto canonico, mentre si è 
preoccupato di disciplinare ri­
gidamente l'istituto matrimo­
niale in vista della procrea­
zione della prole e come or­
dinato dal dettato biblico del 
« crescete e moltiplicatevi », 
viceversa non ha dato una 
positiva rilevanza giuridica al 
fatto che esso, sia pure con 
questa sua finalità primaria 
naturale, costituisca anche un 
consorzio tipicamente umano 
di tutta la vita tra i due co­
niugi, impostato su di un loro 
scambievole rapporto unitario 
di amore e di Integrazione 
e fusione delle loro persona­
lità rispettive)». 

Alceste Santini 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Un controllo 
democratico sulle 
Forze Armate 
Caro direttore, 

l'Unità di domenica 13 gen­
naio con l'articolo « Non è 
vilipendio all'esercito chieder­
ne la democratizzazione », ci 
ha portati a conoscenza del­
l'invio del mandato di com­
parizione a tre compagni del 
PCI di Maniago, accusati di 
aver distribuito durante la 
campagna elettorale del '72 
volantini ritenuti «diffamato­
ri e lesivi al prestigio del­
l'esercito». Come soldati del­
la caserma « Ettore Baldas­
sarre» di Maniago reputia­
mo nostro dovere esprìmere 
anzitutto la piena solidarietà 
con gli accusati, la cui uni­
ca « colpa », a nostro giudi­
zio, è quella di aver usufrui­
to della libertà di stampa e 
di pensiero garantita dalla Co­
stituzione senza tenere con­
to delle norme fasciste con­
tenute nel codice penale. 

Ciò che quel volantini due 
anni fa portavano a conoscen­
za dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione del­
la vita nella nostra caserma 
e in generale nei confronti del­
la gestione e dell'impiego deh 
l'esercito nel Paese, è a tut-
foggi di drammatica attuali­
tà. Una vita assurda, spesso 
dura e massacrante, a volte 
trascorsa nella noia e nella 
apatia più opprimente, in o-
gni caso sempre all'insegna 
del tempo inutile e sprecato; 
la disciplina intesa nel modo 
più autoritario e repressivo, 
imposta con il ricatto dette 
licenze discriminate; il rappor­
to fra ufficiali e subalterni 
improntato ad una «pedago­
gia del comando » di stampo 
reazionario e profondamente 
lesiva della dignità del citta­
dino soldato (per non parla­
re del rancio, del riscaldamen­
to, delle licenze, dell'assisten­
za sanitaria): questa è la real­
tà che per quindici mesi vivia­
mo nella caserma di Mania­
go, non a caso simile a quel­
la di gran parte delle caser­
me del Friuli. 

A questo punto, così come 
è urgente che si sviluppi e 
si intensifichi la mobilitazio­
ne di massa e l'iniziativa par­
lamentare delle forze politi­
che e sociali democratiche, 
per dare al Parlamento il 
controllo delle FFAA secondo 
i dettami della Costituzione, 
è altresì di grande importan­
za ai fini di una tale batta­
glia civile e antifascista sta­
bilire legami concreti fra 
quelle forze e i soldati demo­
cratici che agiscono all'inter-
no delle caserme. 

Deve essere sempre più, chia­
ro all'opinione pubblica ed ai 
lavoratori che non si lede né 
si diffama la dignità dell'e­
sercito quando si denuncia la 
natura dei codici militari e 
l'impronta reazionaria che si 
riscontra nella gestione del 
potere da parte di molti uf­
ficiali (e questo per rendere 
anche giustìzia ai non pochi 
ufficiali di sinceri sentimenti 
democratici e antifascisti). I 
veri diffamatoti, i veri respon­
sabili dello snaturamento del­
le FFAA italiane sono quegli 
ufficiati compromessi con il 
MSI-DN, che in caserma non 
fanno mistero delle loro no­
stalgie e della loro «fede ne­
ra», che applaudono in pri­
ma fila ai comizi di Almi-
rante (ricordiamo ancora og­
gi il ten. Russo, il cap. Na­
vetta, il ten. col. Paglieranì al 
comizio del «torturatore e 
massacratore di italiani» te­
nuto il 2 giugno dell'anno scor­
so a Maniago). 

Giustamente ci si domanda 
come mai con tutte le sche­
dature che polizia e carabi­
nieri fanno dei cittadini di 
sinistra (nella nostra come 
in tutte le caserme questo 
marchio è sinonimo di emar­
ginazione totale da ogni fun­
zione di responsabilità), non 
si provveda ad un preciso 
controllo dei legami perìcolo-
si fra certi alti ufficiali e 
ambienti eversivi, intrapren­
dendo un profondo lavoro di 
«bonifica» che strappi con 
decisione dalle mani della rea­
zione il controllo dell'eserci­
to italiano. De Lorenzo e Bi-
rindelli ieri, la « Rosa del ven­
ti» con il ten. col. Spiazzi 
oggi, sono i bubboni del gra­
ve male che colpisce le FFAA 
e che al più presto occorre 
estirpare se sì hanno a cuo­
re le sorti della democrazia 
nel nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque militari della 
caserma «Ettore Baldas­
sarre» (Maniago - PN) 

Con la caccia 
danni ecologici 
ed economici 
Cara Unità, 

concordo pienamente con le 
preoccupazioni espresse dalla 
compagna sen. Bonazzola 
(« Lettere flHTJnità » del 9 gen­
naio) in merito alla questio­
ne della caccia e al modo in 
cui viene affrontata dal par­
tito. I problemi sul tappeto 
oggi sono tanti e seri. Quel­
lo della caccia è considerato 
marginale? Allora il Partito 
non se ne occupi, piuttosto 
che lasciar parlare a suo no­
me compagni legati alle asso­
ciazioni venatorie. 

Un discorso realistico e re­
sponsabile sulla caccia deve 
invece partire da questo da­
to: in Polonia ci sono 35 mi­
la cacciatori, in Italia 1 mi­
lione e $00 mila. Il territorio 
è quello che è, e può nutrire 
un numero limitato di anima­
li. L'Italia non può continua­
re ad essere un campo di 
tiro a volo: la stanziale è og­
getto di un frenetico ripopo­
la e spara, con i noti danni 
economici ed ecologici; la mi­
gratoria ormai rarefatta è sot­
toposta a saccheggio insensa­
to con mezzi, come l'uccella 
gione, messi al bando da de 
cenni nel lesto d'Europa e 
soprattutto nei Paesi sociali 
stL 

Nelle condizioni attuali è in­
dispensabile limitare, limitare 
e ancora limitare il prelievo 
del singolo. Altro che cercare 

alibi negli inquinamenti, chie­
dere di cacciare anche in a-
gosto e rivendicare la gestio­
ne dei cacciatori come se fos­
se una novità rivoluzionaria/ 
Giusto, invece, fare oasi e zo­
ne dì ripopolamento, ma per 
essere risolutive dovrebbero 
interessare i quattro quinti del 
territorio utile, come dice il 
cacciatore-naturalista Alberto 
Simonetta. 

Quindi: razionare drastica­
mente, riducendo la stagione, 
il numero delle giornate, il 
carniere annuo, le specie cac­
ciabili, e abolendo le cacce di­
struttive che premono sulla 

• migratoria non ripopolabile, 
come l'uccellagione specidati-
va con reti, la caccia da ap­
postamento, il fuoco di sbar­
ramento ai valichi. Questo in 
attesa che censimenti fauni­
stici condotti da organismi 
scientifici (non dalla « base »: 
siamo seri) permettano la pro­
grammazione dei prelievi con 
l'obiettivo prioritario di con­
servare un patrimonio che è 
dell'intera collettività, ma an­
che con quello di salvare la 
caccia di domani. 

GABRIELLA PAOLUCCI 
(Milano) 

Uno Stato rispettoso 
della 
coscienza di tutti 
Caro direttore, 

sul tema del referendum un 
collega democristiano mi ha 
fatto ieri questo discorso: 
«Suvvia, siamo onesti, non si 
pretenderà che la DC sia fa­
vorevole a una nuova legge 
sul divorzio. Ciò presuppor­
rebbe l'accettazione stessa 
dell'istituto, cosa che una co­
scienza veramente religiosa 
non può fare». 

Ho riportato queste parole 
perchè sono caratteristiche 
della confusione, in buona fe­
de, che tante volte ci capita 
di constatare. Nessuno si è 
mai sognato di richiedere ai 
cattolici di rinunciare alle lo­
ro opinioni in tema di dìvor-
zio. Come in tutto il mondo, 
anche in Italia milioni di cat­
tolici sanno benissimo che il 
nocciolo del problema è ben 
altro: se debbano essere per 
uno Stato rispettoso della co­
scienza loro e di quella degli 
altri o se, a colpi di referen­
dum, per uno Stato che tale 
coscienza potrebbe domani 
violentare ma mai convin­
cere. 

Così stanno le cose, se ti 
vuol vederle come sono e se 
sì ha a cuore una pace ve­
ramente religiosa tra gli ita­
liani. 

ALDO GINETTI 
(Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Antonio FRASSONI, Geno­
va («Il referendum per l'a­
brogazione della legge sul di­
vorzio altro non è che una 
sfida alla democrazia in mo­
menti tanto acuti e difficili. 
Sotto una valanga di "no", 
bisognerà sconfiggere lo schie­
ramento clerico-fascista per 
impedire una svolta a de­
stra»); Romualdo TOMMASI-
NI ed altri.Caserta; Luciano 
COLOMBI, Corsico (ci manda 
una lunga e interessante let­
tera, indirizzata anche ai no­
stri gruppi parlamentari, che 
cosi conclude: «Vincere la 
battaglia per legalizzare l'e­
senzione da ogni qualsiasi 
gravame della propaganda i-
deologica, politica, sindacale, 
ecc., consentirà ad ogni no­
stra organizzazione ed al par­
tito nel suo insieme di di­
sporre di somme non indiffe­
renti da impegnare nell'azio­
ne di conquista e di forma­
zione di nuovi militanti e di 
nuovi dirigenti»). 

Virginia CORTI, Solbiate 
Comasco; Armando MEN-
GARDO, Mestre («Nel tele­
giornale delle ore 20 del 25 
gennaio, tanto per fare un so­
lo esempio, sono stati dedi­
cati solo un paio di minuti 
alle conclusioni del consiglio 
generale della CGIL, mentre 
si è sprecate molto tempo per 
illustrare i documenti precon­
gressuali del PSDI, partito di 
governo. Bisogna proprio de­
cidersi a far realizzare que­
sta riforma della TV, per im­
pedire queste continue discri­
minazioni». Allega lire 1000 
per la campagna del referen­
dum); Luciano VEYILO, Ba­
gno a Ripoli; Cosimo MELIL-
LO, Genova («Il disservizio 
postale ha da tempo supera­
to i limiti della sopportabi­
lità. Nonostante le continue 
proteste dei cittadini, il mi­
nistro Togni non ha saputo 
o voluto prendere quei prov­
vedimenti indispensabili per 
riportare alla normalità un 
servìzio sociale tanto impor­
tante »). 

Emesto ROTA, Genova; Gui­
do BUGAME', Bologna; Vin­
cenzo TONI, Persiceto; Wal­
ter FONTANA e altre 43 fir­
me, Reggio Emilia (criticano 
il comunicato degli editori 
dei giornali emesso in occa­
sione della decisione di usci­
re per un giorno col giornale 
ad otto pagine in segno di 
protesta per l'aumento del 
prezzo del quotidiano a sole 
100 lire; valutano positivamen­
te la decisione dell'Unità di 
dissociarsi dalle motivazioni 
degli altri giornali); Il dele­
gato provinciale della Lega 
nazionale contro la distruzione 
degli uccelli. Malnate («Non 
v'è dubbio che la caccia, oltre 
ad essere un vergognoso fe­
nomeno di consumismo, rap­
presenti un altrettanto vergo­
gnoso fenomeno di corpora­
tivismo n); Lorenzo ALFON­
SI. Firenze: Valentino ROZ-
ZANI, Taranto. 
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La preparazione del Festival 

Per Sanremo 
dure critiche 
dei sindacati 

Protesta contro lo scorretto comportamento 
del sindaco de - Ribadita l'esigenza di una ge­
stione pubblica della manifestazione canora 

I sindacati PILS CGIL, 
PULSCISL e UIL-Spettacolo 
hanno ieri espresso una vibra­
ta protesta al sindaco di San­
remo. il de Parise, il quale ha 
scorrettamente rilasciato pub­
bliche dichiarazioni sul rego­
lamento del prossimo Festival 
della canzone, prima che esso 
fosse esaminato e approvato 
dalle organizzazioni sindacali. 

Ieri si e svolta l'annunciata 
riunione tra gli organizzatori 
della manifestazione canora 
sanremese e i rappresentanti 
della PILS-CGIL, della FULS-
CISL e della UIL-Spettacolo; 
nel corso dell'incontro le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
ribadito — come rendono noto 
In un comunicato — che con­
dizione fondamentale per una 
ripresa delle trattative e per 
l'approvazione del regolamen­
to del Festival (regolamento 
che peraltro, nel testo presen­
tato dagli organizzatori, si è 
rivelato bisognoso di radicali 
modifiche) « è che il Comune 
di Sanremo, rispettando gli 
Impegni già assunti in occa­
sione della scorsa edizione, ri­

badisca il carattere pubblico 
della manifestazione, ne man­
tenga la responsabilità e la 
proprietà e che si impegni a 
costituire al più presto un'ap­
posita commissione di lavoro»-. 

Compito di questa commis­
sione dovrà essere — a giudi­
zio dei sindacati — quello di 
predisporre in breve tempo un 
organico programma di ri­
strutturazione del Festival, 
«allo scopo fondamentale di 
superare il carattere episodico 
e subalterno della formula at­
tuale » e « di trasformare la 
manifestazione in un centro di 
ricerca, di individuazione e di 
sviluppo delle diverse tenden­
ze della musica popolare ita­
liana ». 

« Le organizzazioni sindacali 
— conclude il comunicato — 
hanno infine confermato la 
loro ferma volontà di opporsi 
a chiunque intenda precosti* 
tulre posizioni di privilegio e 
ignorare l'esigenza di un di­
battito democratico, e hanno 
ribadito la loro disponibilità 
per un confronto autentico e 
responsabile ». 

« Fernando Cortez » a Venezia 

Gaspare Spontini 
durante e dopo 

l'èra napoleonica 
L'opera, composta per esaltare la grandezza del­
l'Impero, presentata alla Fenice nell'edizione rive­
duta dal musicista negli anni della Restaurazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 31 

Ancorata ai centenari, la 
cultura musicale italiana ri­
scopre quest'anno Gaspare 
Spontini, che ebbe la ventu­
ra di nascere nel 1774 a Maio-
lati, dove mori nel 1851. Alla 
coincidenza anagrafica, si 
debbono, quindi, nel giro di 
un mese, ben due esecuzioni 
del Fernando Cortez. prima 
alla RAI e ora alla Fenice, il 
che porta cosi a quattro le 
apparizioni di questo lavoro 
nel nostro secolo: non molte. 
ma più che sufficienti. 

In pratica, il nome di Spon­
tini sopravvive grazie alla 
Vestale, l'opera che nel 1809 
gli diede fama a Parigi. Sino 
allora la sua produzione era 
rimasta nell'ambito consue­
to dell'opera buffa italiana. 
Con la Vestale, il musicista 
scopre il filone classico tra­
smesso dalla Rivoluzione 
francese all'Impero e dà a 
Napoleone il teatro corrispon­
dente alla sovrana grandezza 
del regime. 

Il successo è tale che lo 
stesso Napoleone ordina a 
Spontin' una seconda parti­
tura. scegliendo, a quanto pa­
re. anche il soggetto: il Fer­
nando Cortez. appunto. L'im­
peratore era allora impegna­
to nel a liberare » la Spagna 
dai Borboni e dai gesuiti e 
pensò di lusingare l'opinione 
pubblica immedesimando la 
propria impresa con quella 
di Cortez che similmente ave­
va « liberato » il Messico dal­
la barbarie idolatra. 

Nel libretto, preparato da 
De Jouy ed Esmenard. Cortez 
è infatti un eroe magnanimo. 
che. amando la principessa 
azteca Amaziiy. vorrebbe far 
regnare la pace. Ma i messi­
cani. spinti dal feroce Tela-
sco (fratello di Amaziiy) e 
dal Gran sacerdote, vogliono 
la guerra. Cortez è «costret­
to » a conquistare la capita­
le, liberando gli spagnoli pri­
gionieri e la stessa Amaziiy. 
che stanno per venir sacrifi­
cati al sanguinario idolo lo­
cale. 

La disinvolta manipolazio­
ne della storia per la propa­
ganda napoleonica riuscì tut­
tavia meno convincente della 
musica e della colossale mes­
sa in scena. L'accostamento 
Napoleone-Cortez falli assie­
me all'impresa d; Spagna e 
11 governo fece tegliere l'ope­
ra dal cartellone dopo una 
ventina di repliche. Essa ri­
nacque poi, largamente rima­
nipolata. nel 1817 dopo la Re­
staurazione. In questa secon­
da versione (ripresa ora a Ve­
nezia) gli eroi magnanimi di­
ventano due. Cortez e Monte-
zuma. parimenti imbevuti di 
pacifiche virtù, mentre i cat­
tivi spingono alla guerra. Il 
dramma si adatta cosi al cli­
ma della Santa Alleanza. 
mentre la musica conserva e 
arricchisce le proprie virtù 
eloquenti e decorative 

Virtù tanto robuste da en-
tuvasmare anche in seguito 
l ma??.ori esponenti del mo 
vimento romantico, come 
Berlin Sgrumavi e Wagner, 
i quali videro in Spontini un 
precursore Ancor o;£jt. ascol­
tando i primi venti minuti 
del Cortez, col doppio coro 
degli spagnoli e dei messi­
cani. le Imponenti sonorità 
dell'orchestra e 11 cozzo del­
le armonie, si sarebbe tentati 
41 Accettare questa colloca­

zione. Ma 11 resto del lavoro, 
con le grandi arie alla Gluck, 
le marce militari e i recitati­
vi pomposamente vuoti, ri­
conduce l'entusiasmo a più 
eque proporzioni. 

Spontini, come riconosceva 
il Vigolo una ventina di anni 
or sono, si colloca assieme 
alla pittura di David in quel 
clima «corrusco, militare. In 
bronzo dorato», che esprime 
l'impeto marziale dell'Impe­
ro e che In tal modo, tra 11 
fumo e il clangore delle bat­
taglie, finisce di superare il 
neoclassicismo. Tuttavia que­
sta ansia « romantica » viene 
intorbidata dalla esigenza di 
monumentalità propria dì 
un'epoca che privilegia l'ap­
parenza. 

Gli eroi di Spontini non so­
no nutriti di autentici spiriti 
liberali come quelli di Bee­
thoven. ma sono gli esponen­
ti di un nuovo ordine aristo­
cratico dopo gli eccessi «ple­
bei » della Rivoluzione. Per­
ciò sono ricchi di apparenza, 
ma poveri di sostanza, sono 
gonfi di parole vuote, drap­
peggiati di virtù estinte. In 
una parola sono eroi « tea­
trali ». 

Zupponl di questo genere 
sono sempre difficili da rea­
lizzare ai giorni nostri. Un se­
colo e mezzo fa. ammirando 
le cariche militari e gli Incen­
di, un bello spirito disse che 
in quest'opera confluivano il 
genio e l'arma del genio. Og­
gi Attillo Colonnello, sceno­
grafo e regista. Luisillo core-
gista e coreografo. Maria Le­
tizia Amadei costumista, deb­
bono sforzarsi di equilibra­
re fastosità, buon gusto e 
bilanci economici In modo ac­
cettabile. Ci riescono in buo­
na parte e più ci riuscirebbe­
ro se non tendessero a scivo­
lare nell'eccesso di un baroc­
co più ingombrante che con­
vincente: troppa gente in 
scena, troppi pennacchi, trop­
pe danze inutili. Il meglio è 
nel secondo atto, con la ten­
da imperiale, i costumi spa­
gnoli e il fondo spazioso. 

Nell'assieme, comunque, la 
parte visiva funziona; anche 
meglio del settore musicale, 
dove si avverte la mancanza 
di una mente direttiva stili­
sticamente avvertita. Il mae­
stro Carlo Pranci conduce il 
lavoro in porto, ma accentua 
i difetti del macchinone spon-
tiniano trascurando la chia­
rezza derivata da Gluck e li­
mitando i coloriti a una uni­
forme grevità. Ciò rischia di 
spingere anche la compagnia 
di canto sul consueto binarlo 
melodrammatico da cui talu­
no. come Angeles Gulln 
(Amaziiy), andrebbe invece 
deviata. La Gulin. infatti, più 
ricca di voce che di finezza. 
tende naturalmente ad ac­
centuare l'esuberanza del per­
sonaggio. il furore al posto 
della dolcezza e della traspa­
renza. 

Al suo fianco Giorgio Casel-
lato Lamberti disegna un Cor­
tez assai nobile e contenuto; 
Antonio Blancas La Plaza è 
un drammatico Telasco, Luigi 
Ronl un Sacerdote imponen­
te di aspetto e di voce. Aldo 
Bottìon un Alvaro giustamen­
te melodioso, mentre Ivan 
Stefanov, come Montezuma, 
manca di sufficiente volume. 

Bene anche 11 resto della 
numerosa compagnia e calo­
roso il successo dopo ogni at­
to e al termine della serata. 

Rubens Tedeschi 

FERVORE DI ATTIVITÀ' SULLE SCENE 

Arriva nella 
capitale 

lo Stabile 
di Torino con 
Re Giovanni' 

Escono dalle tele 
per combattere 

i popolani di Goya 
Viene riproposto a Roma « Nolte di guerra al Museo del 
Prado » di Rafael Alberti, con la regìa di Ricard Salvai 

La riproposta di uno spet­
tacolo teatrale da una stagio­
ne all'altra è sempre avve­
nimento di qualche spicco. 
Tanto più quando si tratti, 
come nel caso, di un'opera 
che salda un chiaro contenu­
to politico a una forma poe­
tica molto elaborata, nutrita 
di esperienze d'avanguardia e 
di una grande tradizione na­
zionale. Diclamo di Notte di 
guerra al Museo del Prado 
di Rafael Alberti, che. data 
in « prima » assoluta a Roma 
al primi del marzo dello scor­
so anno, e restatavi a lun­
go, ha poi battuto varie re­
gioni italiane ed ora è di nuo­
vo nella capitale, nel Teatro 
Belli in Trastevere. In un al­
lestimento rinnovato, sotto la 
guida del regista catalano Ri­
card Salvat (Il quale ne ave­
va già curato la supervisio­
ne). La notte che 11 geniale 
lirico spagnolo evoca In que­
sta sua « acquaforte in un 
prologo e un atto », edita nel 
1956, è quella d'un lontano 
giorno del novembre di due 
decenni avanti, quando, In 
Madrid stretta d'assedio, de­
vastata dalle bombe degli 
aviatori Italiani e tedeschi 
mandati da Mussolini e da 
Hitler a sostenere la sedizio­
ne franchista, i miliziani po­
sero in salvo, nel sotterranei 
del famoso Museo (prima di 
trasferirli in luogo più sicu­
ro). I capolavori conservati 
nelle sue sale. In questo epi­
sodio (di cui lo stesso Alber­
ti fu, con la sua compagna 
Maria Teresa Leon, uno del 
protagonisti) trovava un em­
blematico quanto naturale con­
trassegno l'unità fra antifa­
scismo e cultura da un lato, 
fascismo e barbarie dall'al­
tro, e si esaltava il patriotti­
smo del popolo che, come 
scrisse Antonio Machado, 
« non parla di patria, ma la 
difende con il suo sangue ». 

Con estro di poeta e di pit­
tore, Alberti immagina dun­
que che i personaggi di al­
cuni dei più celebri quadri 
custoditi nel Prado escano dal­
le tele, rivivano la loro vi­
cenda connettendola con la si­
tuazione presente. Cosi 1 po­
polani effigiati da Goya, quel 
popolani che nel 1808 contra­
starono 11 passo, sanguinosa­
mente, all'invasione napoleo­
nica. impugnano ancora le lo­
ro povere armi, erigono barri­
cate, gettano la loro sfida, di 
nuovo, in faccia al nemico, 
pronunciano sentenza di mor­
te contro i monarchi e i go­
vernanti traditori e felloni, 
incapaci di difendere il pro­
prio paese dallo straniero. 

Risalendo il corso della pit­
tura ispanica e fiamminga, 
la fantasia dell'autore Incon­
tra e anima altri fatti, altre 
figure, che ripetono in vari 
modi la storia di un potere 
vile e corrotto, pavido e op­
pressore (il dialogo di Filip­
po IV e del suo nano favo­
rito). Mentre la passione di 
Venere e Adone, Immortalata 
da Tiziano, offre spunto per 
un omaggio all'amore, Insi­
diato dal geloso dio della 
guerra, Marte; e l'Arcangelo 
Gabriele, stupendamente ri­
tratto in una Annunciazione 
del Beato Angelico, è visto 
nello smarrimento di chi di­
mentica, nel travagliato fran­
gente, le parole del divino 
messaggio, e riceve conforto 
dal battagliero Arcangelo Mi­
chele. Questa commossa rico­
gnizione, puntualizzata dalie 
diapositive proiettate su uno 
schermo In fondo, mette poi 
capo all'abbraccio Ideale fra 
due sommi artisti militanti dì 
epoche diverse; Goya e Pi­
casso. Ma la fase conclusiva 
della Notte di guerra al Mu­
seo del Prado ci riporta fra 
11 popolo, fra gli anonimi oscu­
ri eroi dell'epopea del 1808 e 
di quella del 1938. 

La rappresentazione conti­
nua ad avere il suo nucleo 
di forza nell'evidenza plasti­
ca e figurativa, cui danno 
sostanzioso contributo costumi, 
maschere e trucco (di Aiejan-
dro Kokocinski), luci e im­
pianto scenografico (di San­
ti Migneco; per v:a di un 
ardito praticabile, belio anche 
a vedere, il palcoscenico si 
allarga a comprendere e uti­
lizzare in parte i'aia destra 
della galleria. Ma lo spazio 
scenico è definito soprattutto 
dalla disposizione e dal cal­
colato movimento dei corpi; 
col rischio anche, a tratti, di 
una certa ritualità statuaria, 
che però si ammorbidisce nel­
la vivezza dei colori e delle 
forme. L'impronta spagnola 

Incontro con 

la stampa per 

il Convegno di 

Santarcangelo 
Ojgl, alle ore 18, nella se­

de romana della Regione Emi­
lia-Romagna (Via del Trito­
ne 61/A) avrà luogo una con­
ferenza stampa per la pre­
sentazione del Convegno 
« PubbKco e teatro », che si 
svolgerà a Santarcangeo di 
Romagna 1*8 e il 9 febbraio. 
Saranno presenti 11 compagno 
Guido Fanti, presidente della 
Regione Emilia-Romagna, e 
Adriano Seroni, Luciano Fa­
biani, Carlo Bandlnl e Fran­
cesco Loperfldo, che saranno 
anche 1 relatori al Convegno. 

del riferimenti visivi appare 
accentuata e arricchita; più 
debole e incerta rimane, no­
nostante la pregevolezza della 
traduzione di Dario Puccini 
e l'impegno generoso degli In­
terpreti, la resa vocale del 
testo. Tra gli attori (che so­
no nella maggioranza cambia­
ti, rispetto alla precedente edi­
zione) ce n'è uno, Albert So-
cias. 11 quale dice le sue bat­
tute in castigllano. cioè, pre­
sumiamo, nella sua lingua. 
Ecco, i suol toni e timbri, 
pur forse eccessivi al nostro 
orecchio, ci sembrano quelli 
più giusti. Ricordiamo co­
munque tutti : Grazia Bon, 
Bruno Boschetti. Calogero But­
ta, Michela Caruso, William 
Ciccarelli, Diego Ghiglla, Bar­
bara Olivieri. Franco Mero-
ni, Umberto Raho (che firma 
anche la coreografia), Ange­
la Redini, Sabino Riccio, Pao­
lo Turco. Grandi applausi; 
festeggiatissiml, in prrtlcola-
re, Rafael Alberti, che ha In­
trodotto con brevi parole la 
serata, e 11 regista Salvat. 

Aggeo Savioli 

E' morto 
il produttore 

Samuel 
Goldwyn 

LOS ANGELES, 31 
Il produttore cinematogra­

fico nordamericano Samuel 
Goldwyn è morto nella sua ca­
sa di Beverly Hills, a seguito 
di « malattie connesse alla 
sua tarda età », come hanno 
detto 1 familiari. In realtà i 
dati anagrafici del potente uo­
mo d'affari sono incerti. Era 
nato in Polonia secondo alcu­
ne fonti nell'agosto 1882, se­
condo altre nello stesso mese 
del 1884; se non aveva supe­
rato i novant'anni. era di cer­
to vicino alla loro soglia. 

Presente nel cinema dal 
1913, aveva assunto più tardi 
come proprio nome (si chia­
mava infatti GoldfLsh) quello 
della casa fondala in associa­
zione con Edgar e Arch Sedl-
\vyn. E nel 1924 il nome di 
Goldwyn fu Inserito, come ele­
mento centrale, nella intesta­
zione della nuova società co­
stituita dalla Metro e da Louis 
B. Mayer, la quale aveva rile­
vato i teatri di posa già di 
proprietà di Goldwyn stesso. 
Questi riprese invece subito la 
Mia attività di produttore « in­
dipendente ». collegato prima 
alla United Artists, poi alla 
RKO. 

Samuel Goldwyn, nel corso 
della sua lunga carriera, si era 
relativamente distinto per 
aver puntato non solo sugli 
attori, ma sugli autori, stimo­
lando fra l'altro a scrivere per 
lo schermo intellettuali di fa­
ma e di valore come Sinclair 
Lewis, Robert Sherwood, Ben 
Hecht. Tra le molte produzio­
ni che recarono la sua firma 
vanno ricordati, oltre lo sfor­
tunato Greed (1925) del gran­
de Strohelm. poi oggetto di 
massacro da parte della MGM, 
Strada sbarrata (1937), Piccole 
volpi (1941), / migliori anni 
della nostra vita (1947, premio 
Oscar), tutti di William Wy-
ler, Sogni proibiti (1947). che 
lanciò Danny Kaye, Bulli e 
pupe (1955). 

In questi ultimi tempi 11 
teatro Italiano ha mostrato 
un particolare Interesse per 
un testo di Shakespeare, Vita 
e morte di Re Giovanni (The 
Life and Death oj King John, 
1596), che, non solo tra le 
chronicle plays, possiamo con­
siderare una delle opere « mi­
nori» dell'autore. E per «mi­
nore » qui si vuole Intendere 
soprattutto una tragedia che 
ha inequivocabili limiti strut­
turali e linguistici, in defini­
tiva estetici. C'è stata persino 
una « elaborazione » del te­
sto di Shakespeare, di Maria 
Silvia Codecasa e Roberto 
Mazzucco, che metteva in lu­
ce il «gioco» tra legalità e 
giustizia, verità e legalità, più 
che 11 tradimento o l'immu­
tabilità della storia, o, secon­
do le Intenzioni (se non le 
convinzioni profonde) di Sha­
kespeare, « lo spinto del va­
lore Inglese » simboleggiato 
dal Bastardo (Filippo Paul-
conbridge) come scrive il Bal­
dini. 

L'edizione che della tragedia 
ci offre lo Stabile di Torino 
(martedì prossimo, al Quiri­
no, ci sarà la « prima » ro­
mana di Vita e morte di Re 
Giovanni con la regia di Aldo 
Trionfo, ma lo spettacolo ha 
avuto la sua « prima » nazio­
nale al Regio torinese il 12 
ottobre) — almeno stando alle 
dichiarazioni di Ettore Ca­
priolo (curatore delia tradu­
zione) e dell'assistente alla re­
gia Lorenzo Salveti, fatte alla 
conferenza stampa che si è 
tenuta nel foyer del teatro — 
vuole essere un'edizione criti­
ca condotta attraverso un'ope­
razione ideologica all'interno 
della stessa struttura testua­
le. Come hanno chiarito Ca­
priolo e Salveti, il Re Giovan­
ni di Trionfo evita qualsia­
si soluzione « apologetica », 
per offrire un'immagine cir­
colare del potere che da Re 
Giovanni passerà nelle mani 
del Bastardo, un signorotto 
di campagna che si è scoperto 
figlio di re e che finirà « in 
marsina » come borghese ra­
zionalista che concepisce lo 
stesso potere «in modo 
nuovo ». 

Dal «gioco» del potere con­
dotto dai Re, un gioco visto­
so e formalizzato con mer­
letti e ermellini, si passa, 
quindi, all'intelligenza del po­
tere che ha'ormai la nascen­
te borghesia, una classe vota­
ta alla salvaguardia di ben 
altri più consistenti, reali e 
minacciosi interessi, economi­
ci e mercantili. Si tratta di 
una vera e propria «crisi 
d'identità» che colpisce Re 
Giovanni, il quale, privato del 
suo potere «nominale», di­
venterà non solo un uomo 
« qualsiasi », ma regredirà al­
lo stadio infantile. La dialetti­
ca negativa del Re Giovanni 
di Trionfo sembra, quindi, ri­
posare sul nuovo o ordine » in­
staurato dal Bastardo e dal 
cittadini d'Angers, qui ritratti 
«ai primi passi della loro 
avanzata storica». I perso­
naggi-astri che, come in un 
planetario, slittano sul palco­
scenico troveranno finalmente 
« un punto di equilibrio per 
fermarsi a far vivere un or­
dine e un sistema definitivo ». 

Salveti ci parla dell'assolu­
ta «negatività» del personag­
gio del Bastardo, della sua 
sgradevolezza e equivocità, 
Almeno nelle intenzioni, nella 
ipotesi della regia, il Re Gio­
vanni di Trionfo sarà una 
«amoralità» con profezia sui 
« tempi nuovi »; certo la cifra 
apocalittica della critica ideo­
logica appare non poco deso­
lante e, perché no, passiva e 
storicamente rinunciataria (lo 
stesso Baldini, non a caso, an­
nota negativamente che nella 
tragedia «non c'è spazio per 
rappresentanti di classi Infe­
riori, dal che deriva un certo 
isolamento» e «una mancan­
za di sfondo »)-

Lo spettacolo di Trionfo 
(nato con qualche difficoltà 
per la nota indisposizione del 
regista) segna il diciannovesi­
mo anno di vita dello Stabile 
torinese. Ne sono interpreti 
principali Giulio Bosetti, Cor­
rado Pani, Paola Borboni, Le­
da Negroni, Andrea Matteuz-
zl. Scene e costumi di Ema­
nuele Luzzati. 

Nuccio Messina, che con 
Trionfo dirige lo Stabile, ha 
anche brevemente illustralo la 
attività del Teatro, un'attività 
che non vuol essere soltanto 
produttiva: il decentramento 
(per cui sono In progetto quat­
tro sedi periferiche) e il tea­
tro-scuola (animazione e aram-
matizzazione) sono tutti «ar­
gomenti » all'ordine del 
giorno. 

r. a. 

Il « Leonardo » 
televisivo 

italiano piace 
in Giappone 

TOKIO, 31 
«Migliore opera in assolu­

to t ra quelle prodotte per la 
televisione in Giappone e al­
l'estero»: questo il giudizio 
espresso dalla critica specia­
lizzata giapponese sullo sce­
neggiato La vita di Leonar­
do da Vinci realizzato dal re­
gista Renato Castellani e 
prodotto dalla RAI. 

La NHK, l'organismo te­
levisivo di stato giapponese 
che ha acquistato i diritti di 
trasmissione del Leonardo, lo 
ha riproposto per la terza 
volta ai suol telespettatori in 
questi giorni. 

le prime 
Musica 

Schoenberg 
alla Filarmonica 

L'Accademia filarmonica — 
esemplarmente — ha dedica­
to alla musica di Arnold 
Schoenberg (1874-1951), cele­
brato nel centenario della na­
scita, ben sei serate tra il 
10 e II 30 gennaio: cinque 
alla Sala Casella, con conver­
sazioni di Boris Porena e con 
l'esecuzione — da parte del 
« Quartetto Assmann », del 
« Quintetto Romano », del pia­
nista Waldemar Strecke e del 
soprano Dorothy Dorow, non­
ché In collaborazione con la 
Deutsche Bibliothek di Roma 
— della Fantasia, op. 42, del 

- Quartetti n. 2 e n. 4 del Quin­
tetto a flati, op. 26; uno al 
Teatro Olimpico, mercoledì, 
dove un pubblico piuttosto 
numeroso ha, proprio con en­
tusiasmo, applaudito 11 com­
plesso viennese, Die Reihe, 
diretto da Friedrich Cerha. 

SI tratta di musicisti spe­
cializzati in esecuzioni schoen-
berghlane e contemporanee 
(Die Reihe significa « La se­
rie») i quali, partendo dallo 
Schoenberg della Suite, op. 29 
(1926) — rigorosamente deca-
fonica — hanno ripercorso a 
ritroso l'evoluzione del com­
positore, delincando con chia­
rezza il progressivo processo 
di superamento della tradi­
zione quale era stata portata 
avanti soprattutto da Strauss 
e da Debussy. A questi due 
compositori Schoenberg ren­
de omaggio nella Kammcr-
si/mplionic, op. 9 riproponen­
do nel suono degli «ottoni» 
l'anelito del Don Giovaìint 
straussiano e l'Impeto furio­
so del Mare di Debussy. I due 
erano di una decina di anni 
più anziani. 

Schoenberg è anche vicino 
a Mahler (1860-1911) dal qua­
le deriva — si è avvertito In 
un Lied tolto dal Gurre-Lie-
der, stupendamente cantato 
dal mezzosoprano Gertrud 
Jahn — una vocalità Intensa, 
che non è soltanto wagneria­
na. Ma Schoenberg è, poi, 
l'artista solitario, volto a trar­
re dalla sua esclusiva espe­
rienza i suoni d'una musica 
nuova, e tale ricerca hanno 
intensamente espresso gli 
splendidi interpreti viennesi, 
1 quali, alla fine, hanno do­
vuto eseguire anche un bis. 
Pareva quasi — chissà — che 
Schoenberg realizzasse il sen­
so di quel suo aforisma che 
dice: « Ne sono sicuro: la se­
conda metà di questo secolo 
guasterà per sopravvalutazio­
ne ciò che la prima metà ha 
lasciato di buono in me sot­
tovalutandolo». V * , ' ' 

e. v. 

Cinema 

Viva la muerte 
Il cinema d'essai romano, 

fra centocinquanta sale cine­
matografiche della capitale 
(escluse le parrocchiali), ha 
potuto trovare asilo soltanto 
in quello che fu il «cinema 
dei piccoli » a Villa Borghese. 
caro alla nostra Infanzia. Gli 
auguriamo comunque d'incon­
trare. nella sua programmata 
attività di « prima visione ». 
il successo che meriterebbero 
le iniziative culturali, tanto 
rare ancora in Italia, nel cam­
po del cinema e in altri. 

Il «Piccolo» (questa la de­
nominazione assunta dalla 
sala, opportunamente adatta­
ta) inaugura la sua stagione 
con Viva la muerte di Fer­
nando Arrabal. «opera pri­
ma » del drammaturgo e scrit­
tore spagnolo (ma esule in 
Francia), il cui esordio di re­
gista. per lo schermo reca una 
particolare impronta autobio­
grafica. 

Derivando, con notevole li­
bertà, dal romanzo dello stes­
so Arrabal Baal Babilonia, il 
film (che aprì la Settimana 
della critica al Festival di 
Cannes 1971) narra di un ra­
gazzo il quale, allevato In una 
atmosfera di torvo bigotti­
smo, fra tentazioni di rivolta, 
imposizioni religiose, ossessio­
ni sessuali, matura pian pia­
no. dolorosamente, la sua rot­
tura con i tabù familiari e so­
ciali, il suo inserimento nella 
lotta contro la dittatura. 

H padre del giovane prota­
gonista. un «rosso», è stato 
fatto incarcerare e fucilare 
dalla moglie, una reazionaria 
sanfedista, negli anni della 
guerra civile che insanguinò 
la penisola iberica. L'acquisi­
zione di una coscienza rivolu­
zionaria. sia pure approssima­
tiva, da parte del ragazzo 
coincide dunque con una ri­
cerca d'identificazione nella 
immagine del genitore e con 
un parallelo, brutale sciogli­
mento del rapporto edipico 
che lo lega, in un nodo di 
amore e di odio, alla madre 
(e alla zia, la quale ne rap­
presenta una sorta di ambi­
gua replica, anche per l'ac­
centuata somiglianza fra le 
attrici chiamate a incarnare le 
due terribili donne). 

Questo Itineiario psicologi­
co (o psicanalitico) si esprime 
in un linguaggio acceso e ri­
sentito, il quale alterna ca­
denze naturalistiche e deliri 
visionari, sgargianti fantasie 
erotiche e cruente, talora al­
la maniera di Bunucl (ma sen­
za quel dono d'ironìa e di mi­
sura che il maestro possiede 
anche nei momenti più arri­
schiati), esasperate deforma­
zioni grottesche. 

Arrabal, come dire, vuota il 
sacco. Prima e forse più che 
un'avversione Ideale e politi­
ca, tra l'Intellettuale esule (le 

riprese In esterni di Viva la 
muerte sono state effettuate 
In Tunisia, con interpreti del 
luogo, francesi e spagnoli) e 
11 regime franchista c'è un 
tragico « fatto personale » 
sempre aperto, di cui si ha 
ad esempio una testimonian­
za, peraltro toccante, nella 
sua Lettera al generale Fran­
co, apparsa in Francia anni 
or sono. Ed egli sembra accet­
tare, in definitiva, senza il 
necessario distacco storico e 
critico, ma solo rovesciandone 
meccanicamente 11 segno, quel­
la mitologia della Spagna eroi­
ca e spietata, luttuosa e feb­
brile, che i falangisti dal pro­
prio canto esaltarono nell'osce­
no grido di battaglia Viva la 
muerte, contrastato invano 
- - nel loro campo — dal tardo 
e impotente illuminismo di 
uomini di cultura (del resto 
non poco compromessi) come 
Unamuno. 

Valido come documento 
umano di un dramma indivi­
duale, e stilisticamente a vol­
te suggestivo, ma con lacu­
ne e scompensi e ridondanze, 
Viva la muerte illumina dun­
que assai poco, o di una lu­
ce distorta, la realtà spagnola 
nella prospettiva dell'oggi e 
del domani. Tra gli interpre­
ti (Mahdi Chaouch è 11 ragaz­
zo, Ivan Henriques il padre, 
Anouk Ferjac la zia) fa spic­
co la brava e famosa attrice 
catalana Nuria Espert. che 
dà forte rilievo alla figura ma­
terna. La fotografia a colori è 
firmata da Jean-Marc Ripert, 
il commento musicale da Jean-
Yves Bosseur. 

ag. sa. 

Yolontieri 
ancora 

vittorioso a 
Rischiatutfo 
Claudio Volontlerl, profes­

sore di matematica, cultore 
di storia dell'arte, è ancora 
campione di Rlschlatutto. Ie­
ri sera si è arricchito di un 
milione e 340 mila lire (In 
totale ha Incamerato tre mi­
lioni e 60 mila lire). 

I suol due concorrenti era­
no Giuseppe Scarnata, 36 an­
ni, maestro elementare a Fog­
gia, che rispondeva a doman­
de su Alessandro Manzoni e 
Rino Gori, 45 anni, direttore 
didattico a Figline Valdarno. 
esperto nell'opera poetica di 
Trllussa. Al raddoppio sono 
giunti solamente Volontlerl e 
Scarnata: quest'ultimo, co­
munque, con 150 mila lire a 
disposizione, è caduto sulla 
prima risposta, per cui 11 ti­
tolo è rimasto nelle mani del 
campione in carica, che dopo 
le domande al tabellone ave­
va 670 mila lire. 

Serata buona per 11 geome­
tra Carlo Clangottlnl di Pe­
rugia — designato dalla sorte 
a partecipare al gioco riser­
vato al teleascoltatori — che 
grazie alle voci di Enza Sam-
pò, Gianni Boncompagni. Bi­
ce Valori, Claudio Villa, Oriet­
ta Berti e il colonnello Ber-
nacca, riconosciute con l'aiu­
to di uno stuolo di parenti e 
conoscenti, ha vinto un buo­
no acquisto di 540 mila lire. 

Rai y!/ 

oggi vedremo 
RELIGIOSI E ATEI (1°, ore 18,45) 

Per Sapere, va in onda oggi la prima puntata di questo 
nuovo ciclo che esamina 11 rapporto concreto tra credenza 
e non credenza, fra visione religiosa e visione atea del mon­
do In riferimento con 1 problemi attuali, soprattutto nel Cri­
stianesimo. La prima puntata apre il discorso sul problema 
della fede In Dio con un confronto fra lo scrittore francese 
Henry Petit, dichiaratamente ateo, e una ex attrice della 
Comédle Francalse, oggi suora benedettina, madre Marie 
Yvonne. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,45) 
La puntata odierna ha per protagonista Susanna, la came­

riera delle Nozze di Figaro di Mozart ed il programma si basa 
quasi esclusivamente su Interpretazioni mimiche di celebri 
momenti del capolavoro mozartiano. Nelle vesti di Susanna 
sarà Patrizia Milani: alla trasmissione Intervengono Giorgio 
Strehler e Mirella Freni, celebre Susanna di un'edizione pa­
rigina delle Nozze di Figaro sotto la guida dello stesso Strehler. 

SALTO MORTALE (2°, ore 19) 
Il settimo episodio di questa serie è ambientata a Praga, 

e narra degli sforzi di alcuni artisti per trovare una medicina 
necessaria a guarire un orso-panda del Circo di Stato ceco­
slovacco. 

CARLO GOZZI (2°, ore 20,55) 
Dopo avere Interpretato 11 personaggio di Goldoni, Gastone 

Moschin torna in TV nel ruolo di Carlo Gozzi, il principale 
antagonista del commediografo veneziano. L'attore infatti è 
il protagonista di un testo teatrale di Renato Simoni, nel 
quale vengono ricostruiti gli ultimi anni di vita del poeta e 
scrittore Carlo Gozzi. 

Tra gli altri interpreti del lavoro, diretto da Sandro Bol-
chi, Giuliana Lojodice, Edda Albertini, Marina Dolfin, Cesa­
rina Gherardi, Omero Antonutti, Carlo Romano e Alvise Bat-
tain. 

Autore di celebri fiabe teatrali come L'amore delle tre me­
larance, L'augellin belverde e Turandot e del poema burle­
sco La Marfisa bizzarra. Gozzi fu uno del più fieri oppositori 
della riforma goldoniana e degli illuministi. Nella commedia 

di Simoni, il poeta viene visto sul declinare della sua esistenza, 
afflitta da un carattere difficile e litigioso. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,10 

17,00 
17,15 

17.45 
18.45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Ritratto d'autore 
Telegiornale 
Trasmissioni scola» 
stiche 
Telegiornale 
Viaggio al centro 
della terra 
Programma per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera 
21,45 Spazio musicale 

a Se vuol ballare si­
gnor Contino». . 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Salto mortale 

«Praga». 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
20.55 Carlo Gozzi 

di Renato Simoni. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ores 7 . 
8 , 12, 13, 14. 15, 17 , 1» , 
2 1 • 22 ,50; 6 .05: Mattutino 
musicale; 6 ,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8 ,30: 
Canzoni; 9 : Voi ed io; 10r Spe­
ciale GR; 11,30: I l padrino 4] 
casa, presenta P. Caruso; 13,20: 
Special 0991; 14.40: I l garo­
fano rosso, di E, Vittorini; 
15,10: Per roi giovani; 16: I l 
girasole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Programma per I ra­
sassi; 18: Ottimo e abbondan­
te; 18,45: Italia che lavora; 
19,50: I protagonisti; 20 ,20: 
Andata • ut orno, presenta Mi­
na; 21,15; Concerto sintoni­
co; 22,40: Ossi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 .30 , 
7 ,30, 8 .30, 9 .30 , 10.30, 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30. 
160 , 18 ,30, 19.30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: I l garolano rosso, di E. 
Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par­

te; 12 ,10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para­
de; 13,35: Un giro di Walter, 
Incontro con W . Chiari; 13,50: 
Come e perché; 14: Sa di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in-
terrogathroi 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Calanuta Rome 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonica 21,25: Pop-ott. 

Radio 3° 
Ore 7.05: Trasmissioni Spe­
ciali; Concerto del mattino; 
8,05 Filomusica; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Re-
dioscuola; 11,40: Concerto del­
l'ottetto di Vienna; 12.20: Mu­
sicisti italiani d'oggi, V . Mor­
tati; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Le Sinfonie di P. J . 
Ciaikowski; 1S.15: I l disco in 
vetrina; 16: Le stagioni della 
musica; I l rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17,25: Classe uni­
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: I l man-
giatempo; 18,30: Musica leg­
gera; 18,45: Pìccolo pianeta; 
19.15: Concerto serale; 20,15: 
Nascita e morte del Sole e del­
la Terra; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21,30: Orsa minore: I l mae­
stro Pip, di N. Saito; 22,15: 
Parliamo di spettacolo. 
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1974 

PIÙ' CONOSCENZA 
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OTTO RIVISTE 
« DIVERSE » 
PER SAPERE DI PIÙ' 
PER SENTIRSI 
PROTAGONISTI 

Critica 
marxista 
bimestrale 
diretta da Emilio 8trenl 
Annuo Lire 6.000 

Politica 
ed Economia 
bimestrale 
diretta da Eugenio Pegglc 
Annuo Lire 6.000 

Riforma 
della Scuola 
mensile 
diretta da 
Lucio L Radice 
M.A. Manacorda 
F. Zappa 
Annuo Lire 5.000 

Studi 
Storici 
trimestrale 
diretto da 
E. Ragionieri 
R. Zangheri 
Annuo Lire 6.000 

Democrazia 
e Diritto 
trimestrale 
diretta da 
Luigi Berlinguer 
Annuo Lire 5.000 

Nuova Rivista 
Internazionale 
mensile 
a cura di 
Tilde Bonavoglla 
Annuo Lire 5.000 

Donne e politica 
bimestrale 
diretta da 
Adriana Seroni 
Annuo Lire 1.500 

Cinema 
sessanta 
bimestrale 
diretta da 
Mino Argentieri 
Annuo Lire 4.000 

OMAGGIO 
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a tutti gli abbonati 
alle riviste della SGRA 

stampa a sei colori 
50 x 70 
di 
UGO ATTARDI 

Abbonamenti cumulativi! 
sconto del 10% 
a chi sottoscrive 
l'abbonamento a duo 
0 più riviste delia SGRA 

• Rinascita + Crìtica 
marxista 
Lire 14.000 
anziché Uro 15.000 

• Rinascita + Politica 
ed Economia 
Uro 14.000 
anziché Uro 15.000 

con doppio regalo! 
— stampa 

a 6 colori 50 x 70 
di Ugo Attardi 

— raccolta 
in unico volume 
rilegato Rinascita 
1944-1945 

Gli abbonati di Critica 
marxista e di Politica od 
Economia possono acqui­
stare i «Quaderni» con 
lo sconto del 40% 

1 versamenti 
per gii abbonamenti 
a queste riviste 
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a mezzo ccp 
n. 1/43461 
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Intestati a: SGRA 
Via del Frentani, 4 
00185 ROMA 
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Sciopero ieri di 24 ore dei lavoratori delle costruzioni 

Cantieri e fabbriche deserti nella regione 
Assemblea al cinema Brancaccio - Le richieste per il rilancio dell'edilizia pubblica e popolare - L'intervento del compagno Ciofi, segretario regio­
nale del PCI - Corteo e comizio a Latina con gli operai della gomma, studenti ed insegnanti - Ha preso la parola Truffi, segretario generale della FLC 

Scatta la seconda fase dell'aumento 

Un litro di latte costa 

da oggi 170 lire (+ 10) 
Ai produttori andranno altre 5 lire, 3 alle latterie, 2 
alla Centrale - Insoddisfatti i lattai, ma anche le azien­
de contadine - Concreta minaccia della fine del blocco 

Assieme all'ulteriore aumento 
del prezzo del latte, che da og­
gi scatta di altre 10 lire il litro, 
si prospetta ormai anche la pos­
sibilità concreta di uno « strap­
po » definitivo alla rete del bloc­
co dei prodotti alimentari. Il 
Preretto ha infatti dato parere 
favorevole alla richiesta di au­
mento per numerosi generi, pre­
sentata dall'Unione dei commer­
cianti, mentre l'aumento del co­
sto della pasta è un dato di 
fatto, così come quello dell'olio. 
Ma cominciamo dal latte. 

Da oggi il prezzo di un litro 
di latte sale a 170 lire. La co-

- ,'ea era ormai prevista da tempo 
•/Te le uniche incertezze riguar-
»f davano la ripartizione delle 10 
l*$$ire di aumento. L'altro giorno 
^rA& Giunta comunale ha deciso 
*fche i produttori avranno altre 
"% lire, 3 le latterie e 2 la Cen­

trale del latte. 
C'è da dire però che queste 

proporzioni della ripartizione 
non hanno soddisfatto nessuno. 
Non i lattai, che ritengono in­
sufficienti le 22.50 lire il litro 
che percepiranno a partire da 
oggi e che minacciano agita­
zioni. non la produzione che 
versando in condizioni oggetti­
vamente difficili (almeno per 
quanto riguarda le aziende con­
tadine) richiede contributi più 
sostanziosi. A questo proposito 
occorre registrare un comuni­
cato dell'Alleanza contadini, che 
appresa la decisione della Cen­
trale e del Comune « respinge e 
condanna questo grave orienta­
mento che costituisce un gra­
vissimo colpo per l'azienda con­
tadina ». 

e Di fronte all'aumento inar­
restabile dei costi di produzio­
ne in agricoltura — afferma 
l'Alleanza — le misure adot­
tate per il latte sono inaccet­
tabili per i produttori. L'Al­
leanza ha fatto ripetutamente 
presente al Comune e alla Cen­
trale le esigenze dei contadini. 
L'aumento di 5 lire porta il 
prezzo alla stalla. IVA compre­
sa. a 117.60 il litro. E' un prez­
zo assolutamente insoddisfacente 
e non remunerativo. La stessa 

decisione del governo di boc­
ciare le leggi regionali sulla 
zootecnia costituisce un altro 
grave colpo per l'agricoltura 
romana. Centinaia di allevatori 
hanno già richiesto i contributi 
per i vitelli e il risanamento 
delle stalle. 

« Per imporre il rispetto de­
gli accordi presi a dicembre sul 
latte — conclude il documen­
t o — e per l'immediata appro­
vazione da parte della regione 
delle leggi zootecniche e del pia­
no regionale di sviluppo zootec­
nico, l'Alleanza Contadini, d'in­
tesa con la Cooperazione Agri­
cola ed il Cenfac, ha indetto 
per domani, sabato 2 febbraio, 
una manifestazione a Valmonto-
ne dove confluiranno produtto­
ri della zona Casilina-Prene-
stina ». 

E veniamo alle minacce che 
pesano sul blocco. Nell'elenco 
presentato dall'Unione dei com­
mercianti al prefetto e sul qua­
le. come abbiamo riferito, si è 
avuto parere favorevole, sono 
compresi, oltre ad alcune deli­
catezze. che non sono certo di 
largo consumo, anche numerosi 
generi che rientrano ormai nel­
la spesa quotidiana, dal brodo 
alle marmellate, all'aceto, alle 
fette biscottate, per non par­
lare poi dei vari formaggi, del 
caffè, del the. Su questi pro­
dotti non si può quindi condi­
videre a cuor leggero la richie­
sta di < liberalizzazione », men­
tre da respingere è la propô  
sta di aumento del prezzo dei 
detersivi, che dovrebbe anzi 
essere abbassato. 

Il nodo dei prezzi sarà al cen­
tro della riunione odierna del 
consiglio comunale, che ne di­
scuterà sulla base di una re­
lazione presentata dall'assesso­
re all'annona Cecchini. Il Cam­
pidoglio. anche in seguito alla 
costante vigilanza esercitata dal 
PCI. ha mostrato già nell'estate 
scorsa di avere sul tema dei 
prozìi una posizione attenta: 
c'è da augurarsi che non si 
smentisca in un momento an­
che più delicato, come è quello 
attuale. 

I cantieri sono rimasti deserti Ieri per l'intera giornata a Roma e nel resto del Lazio; 
come pure le fabbriche del legno, I cementifici, le cave di materiale estrattivo ed ogni altra 
azienda dell'industria delle costruzioni. L'adesione allo sciopero è stala pressoché totale, 
segno della volontà di lotta dei lavoratori non soltanto per il rinnovo dei contratti integra­
tivi, ma in modo particolare per una nuova politica della casa, per i Servizi sociali, contro 
gli effetti della grave crisi attuale. Nella mattinata, i lavoratori sono affluiti al cinema 

Brancaccio per dar vita ad 
una assemblea, momento di 
confronto sui problemi che 
la classe operaia si trova ad 
affrontare in questo momento. 
La relazione introduttiva, che 
ha toccato tutti questi aspet­
ti, è stata svolta dal segreta­
rio provinciale della Fillea-
CGIL Luciano Betti. 

Che cosa chiedono gli edi­
li e 1 lavoratori delle costru­
zioni? — ha esordito —. In 
primo luogo un aumento sala­
riale del 4fó, cioè mediamen-
to di 4000 lire al mese; la 
istituzione della mensa, la 
gratuità del trasporto pubbli­
co, una maggiore assistenza 
per loro e i loro figli che fre­
quentano la scuola; Infine un 
migliore ambiente di lavoro 
in stretto rapporto con l'am­
pliamento dei poteri e delle 
prerogative del consigli dei de-
legati e dell'ingresso del pa­
tronati confederali sul luoghi 
di lavoro. 

Conquiste civili, quindi, 
estremamente importanti che 
proiettano la vertenza sinda­
cale su un piano più ampio. 
E infatti, la gran parte della 
relazione è stata dedicata ad 
illustrare le proposte per il 
lancio dell'edilizia pubblica e 
popolare che possiamo così 
sintetizzare: alla Regione, la 
traduzione in legge del qua­
dro di riferimento urbanisti­
co dell'assetto territoriale, la 
legge sulle procedure d'espro­
prio, quella sulla salvaguar­
dia delle coste, 11 trasferimen­
to delle deleghe agli enti lo­
cali. Al Comune, sostanzial­
mente l'attuazione rapida dei 
programmi di edilizia econo­
mica e popolare già prefissa­
ti, quindi tradurre in cantie­
ri i 170 miliardi disponibili, 
i 52 miliardi per l'eliminazio­
ne delle baracche che non si 
sa che fine abbiano fatto, i 
45 miliardi per l'edilizia sco­
lastica, la costruzione degli 
ospedali, perlomeno del cin­
que già progettati. I sindaca­
ti chiedono inoltre l'attuazio­
ne dell'equo canone, la ri­
strutturazione e salvaguardia 
del centro storico, il risana­
mento delle borgate, la tutela 
dell'agro romano e del verde 
cittadino. 

Concludendo e In riferimen­
to alla situazione generale, 
Betti ha sottolineato che la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni fa propria la pro­
posta di un'eventuale sciopero 
generale nazionale ed opererà 
in concreto perchè divenga 
veramente un momento ple­
biscitario. 

Nel dibattito è intervenu­
to per il PCI, il segretario 
del comitato regionale Pao­
lo Ciofi. «Quel che accadrà 
nei prossimi mesi — ha detto 
— dipende in gran parte dal­
le scelte politiche che il go­
verno compirà. Se esso ce­
derà ai ricatti dei grandi in­
dustriali e degli speculatori, 
se non accoglierà le richieste 
avanzate dalle regioni, e boc­
cerà le leggi regionali, come 
è avvenuto per quelle sulla 
agricoltura, allora I lavora­
tori non assisteranno passi­
vamente agli sviluppi di una 
tale politica, sbagliata e pri­
va di prospettive. La via è 
quella della lotta unitaria, 
della convergenza di tutte le 
forze democratiche su piat­
taforme concrete e costrutti­
ve, come avete fatto voi og­
gi con questa giornata di 
lotta ». 

Dopo aver criticato la po­
litica della giunta comunale 
per i suoi impegni mancati 
(« il sindaco ha preferito re­
carsi dai comitati civici — 
ha detto — invece che rispon­
dere all'invito dei lavorato­
ri») Ciofi ha messo in rilie­
vo le inadempienze della 
giunta regionale. «Si è de­
terminato un contrasto tra 
parole e fatti, tra leggi e do­
cumenti, e realizzazioni con­
crete. Ciò è dovuto alla in­
sufficiente volontà politica 
della maggioranza, ad una 
concezione esclusivistica del 
potere che permane in settori 
della DC e che ha come ri­
sultato la inefficienza delle 
istituzioni. la paralisi della 
spesa pubblica e l'incapacità 
di risolvere i problemi ». 

E* intervenuto a portare il 
suo saluto anche il presiden­
te delPIACP Bruno Cossu. I 
rappresentanti delle altre for­
ze politiche invitate, delle as­
semblee elettive e degli enti 
locali, sono rimasti invece 
assenti (qualcuno magari lia 
telefonato o telegrafato per 

»non essere scortese). Questo 
rifiuto di un serio e serrato 
confronto dinanzi agli operai 
in sciopero è stato sottolinea­
to da Degni, segretario re­
gionale della UIL, nelle con­
clusioni. Egli ha ribadito lo 
impegno per l'unità sindaca­
le e la necessità di svilup­
pare il movimento di lotta fi­
no ad arrivare, qualora non 
venissero accolte le rivendi­
cazioni dei sindacati, allo 
sciopero generale. Alla ma­
nifestazione hanno aderito le 
categorie del pubblico impie­
go, il comitato unitario de­
gli studenti e il comitato del­
le zone Sud che comprende 
tutte le forze democratiche. 

A Latina, intanto, 1 la­
voratori delle costruzioni 
in sciopero insieme a quel­
li della gomma e del­
la plastica, ad insegnanti e 
studenti, hanno dato vita ad 
un corteo chr* si è concluso 
con un corneo sulla piazza 
del comune. Ha mrlato Clau­
dio Truffi, segretario gene­
rale della Federazione lavo­
ratori delle costruz'onl. «E' 
necessario — ha detto — un 
confronto decisivo con II go­
verno e con il padronato af­
finché la piattaforma sociale 
e ri formatrice Bla accolta 
compiutamente, anche se gra­
dualmente». 

Su una delibera 

Provincia: diviso 
il centrosinistra 

Rinnovato l'appalto alla Cassa di Risparmio di Roma 
col voto delle destre • Astenuto il de Gallenzi 

Maggioranza di centrosini­
stra divisa alla Provincia e 
voto di appoggio missino alla 
giunta su una delibera assai 
nebulosa che rinnova alla Cas­
sa di Risparmio la gestione di 
tesoreria. La delibera è stata 
portata in extremis al Consi­
glio provinciale (i termini di 
legge scadevano ieri) in se­
guito alle perplessità che esi­
stevano nella stessa maggio­
ranza su una decisione che 
non ha certo tutti i contorni 
chiari. La Cassa di Risparmio 
di Roma per i servizi che 
svolge alla Provincia noeve, 
in questo momento, il 7.90 
per cento di interesse sugli 
anticipi delle somme vinco­
late, il 9 per cento sulle som 
ine fuori « vincolato » e con­
segna solo il 5 per cento sui 
depositi. La gestione del ser­
vizio di tesoreria e di cassa 
viene rinnovata, con la deli­
bera, fino al 1983. 

A formulare le prime riser­
ve sulla decisione della giun­
ta. è stato il compagno Renna 
a» nome del gruppo comuni­
sta. Egli ha sottolineato il 
fatto assai strano che si sta­
bilisca un contratto di ap 
paltò con un istituto di cre­
dito senza aver prima svolto 
un sondaggio per sapere se le 
condizioni praticate sono fa­
vorevoli o meno. Per questo 
motivo Renna ha chiesto la 
sospensione della delibera fi­
no alla fine di marzo e la 
decisione di andare ad una 
gara di appalto per affidare 
il servizio di tesoreria. Il de 
Gallenzi, che ha preso la pa­
iola subito dopo Renna, ha 
detto che la delibera è «nata 
In un clima di mistero» e 
che la decisione della giunta 
non va « certo a favore del­
l'ente che amministriamo». 

Le dichiarazioni di Renna 
e di Gallenzi hanno creato 
perplessità e smarrimento nel­
la maggioranza, spe :ie quan­
do il ccr_-ii?Iier3 comunista ha 
ricordato ai socialisti e ai re-
pubblican. che in eomn ss'.o 
ne avevano ospreiìo anche 
loro dubbi sull'operazione 
L'aàfeÀSon? S:mone]Ii (Bilan­
cio» e il capo^ruopo de Pani-
molle hanno sudato le tra­
dizionali sette camicie per ri­
cucire Io strappo che si era 
Erodotto ed evitare che la de-

bera passasse col voto deter-
dei missini. Cosi, al 

momento della votazione, solo 
i consiglieri comunisti hanno 
votato contro, mentre il de 
Gallenzi si è astenuto; centro­
sinistra e destre hanno espres­
so parere favorevole. 

La prima parte della seduta 
tenuta dal Consiglio provin­
ciale è stata dedicata ieri a 
una serie di interrogazioni. 
Fra l'altro, è stata discussa 
l'interrogazione presentata dal 
compagno Marroni sulla man­
cata consegna alle famiglie di 
Tiburtino III degli apparta­
menti IACP già pronti a Pie-
tralata Nuova e a Monte dei 
Pecoraio. La mancata conse­
gna, giustificata dal Comune 
col blocco ai lavori del siste­
ma fognante e dell'ACEA, hi 
creato in tutta la zona una 
situazione insostenibile. Il pre­
sidente della giunta. La Mor-
gla, ha detto di aver invitato 
il Comune e l'IACP a rimuo­
vere al più presto gli ostacoli. 
Il compagno Marroni, repli­
cando al presidente, ha rin­
novato l'Invito a procedere su­
bito alle assegnazioni e a far 
pressioni sul Comune e sul-
I'ACEA perché gli apparta­
menti vengano subito abitati. 
Si è discussa anche un'Inter-
pellanza del PCL svolta dai 
compagni Marisa Rodano e 
Renna, per la consegna alla 
Provincia degli edifici ddi pro­
prietà comunale In via Aqui-
loiua, edifici che dovranno es­
sere adibiti a scuole. 

. Mostra delle 
opere grafiche di 
Mihu Vulcanescu 
Domani, alle ore 18,30, nelle 

sale di esposizione del Centro 
Europeo d'iniziative culturali 
a via del Tritone, l'ambascia­
tore di Romania dott. Jacob 
Jonascu inaugurerà la mostra 
delle opere grafiche di Mihu 
Vulcanescu già vincitore del 
prem o // Fiorino a Palazzo 
Strozzi. In una sala, saranno 
presentati anche gli originali, 
dieci lastre a tiratura limita­
ta. che formano le tavole di 
un volume dello scrittore Vi-
gorelli. La mostra è presen­
tata come « incontro culturale 
Internazionale » e sarà visibi­
le nei primi dieci giorni del 
mese di febbraio. 

L'assemblea nella sala mensa della Pirelli a Tivoli 

Dibattito con le forze democratiche durante lo sciopero per il contratto 

Assemblea aperta alla Pirelli: 
un rinnovato impegno di lotta 

L'incontro nella sala mensa dello stabilimento — Il compagno Petroselli: «Unità della 
classe operaia per stroncare i disegni reazionari » — Gli interventi di Cantillo e di Ravenna 

Due lóenni lo investirono con una «Vespa» 

Identificati 
i responsabili 

della morte 
di un appuntato 

Secondo una denuncia della vedova l'incidente sa­
rebbe stato premeditato da un gruppo di teppisti 
della zona - Per ora l'accusa è di omicidio colposo 

Centinaia di lavoratori della 
Pirelli di Tivoli hanno affolla­
to ieri la sala mensa per parte­
cipare all'assemblea aperta al­
le forze politiche, indetta nel 
corso dello sciopero per il rin­
novo del contratto di lavoro. Per 
la prima volta ieri i rappresen­
tanti dei partiti democratici han­
no varcato i cancelli di una 
fabbrica. 

Dopo la relazione di Del Prio­
re, del consiglio di fabbrica, 
sulla vertenza in corso, è co­
minciato il dibattito. Il com­
pagno Camillo, segretario del­
la Camera del Lavoro, in parti­
colare, ha sottolineato l'im­
portanza della lotta alla Pirelli. 
In questo momento di grave 
crisi economica — ha poi ag­
giunto — è necessario mobi­
litarsi per imporre al governo 
scelte in difesa del potere di 
acquisto dei salari, falcidiato 
non soltanto dalla cosiddetta 
austerità, ma anche dalle nuo­
ve imposte. Se il confronto del-
1*8 febbraio tra governo e sin­
dacati sarà negativo, non si po­
trà non andare a uno sbocco di 
lotta generale, che sarà deci­

so dai sindacali nazionali. In 
ogni caso, ha concluso il com­
pagno Camillo, a livello regio­
nale è stato stabilito di indire 
uno sciopero generale entro feb­
braio per l'aggancio delle pen­
sioni alla dinamica salariale, la 
adozione di prezzi politici, la 
modifica del nuovo meccanismo 
fiscale, il mezzogiorno, lo svi­
luppo dell'agricoltura, l'utilizza­
zione dei 170 miliardi disponi­
bili per case, scuole, ospedali. 

Il compagno Petroselli, della 
direzione del PCI, segretario 
della Federazione romana, ha 
portato la solidarietà, il saluto 
e l'impegno di lotta dei comu­
nisti, affermando che le lotte 
sociali e politiche di questi 
mesi configurano un nuovo 
grande appuntamento storico. 
decisivo per la libertà e il rin­
novamento del paese. Si trat­
ta — ha proseguito Petroselli — 
di far fronte al peggioramento 
della situazione economica e 
sociale, aggravata dalle debo­
lezze e dagli errori del gover­
no. e, al tempo stesso, alla con­
troffensiva reazionaria delle for­
ze che stanno dietro i fautori 

del referendum sul divorzio, in­
coraggiate dalla grave scelta 
dei gruppi dirigenti della DC. I 
nuovi episodi di strategia della 
tensione, la resistenza padro­
nale e gli attacchi di Fanfani 
all'unità sindacale, nascono in 
questo clima, ma la risposta 
delle forze operaie e democra­
tiche è forte e costituisce un 
monito chiaro a Roma e nel 
paese. 

Ancora una volta — ha con­
cluso Petroselli — l'unità e la 
volontà antifascista della clas­
se operaia saranno un fattore 
decisivo dell'unità del popolo 
per stroncare i disegni reazio­
nari, per vincere la battaglia 
di libertà che si ingaggia con 
il referendum, per aprire la 
strada a una politica di rifor­
me e di sviluppo della demo­
crazia >. 

Ravenna, segretario confede­
rale della UIL, ha affermato, 
dal canto suo, che < le posizioni 
prese dalla UIL indicano il ri­
fiuto di un atteggiamento difen­
sivo di fronte alle difficoltà eco­
nomiche e sociali che attraver­
sa il paese >. I lavoratori infat­

ti non possono svolgere un ruo­
lo subalterno che porterebbe la 
classe operaia a pagare le con­
seguenze della crisi. « Per que­
sto — ha aggiunto — abbiamo 
ritenuto necessario ribadire la 
nostra disponibilità a un'azione 
generale di sciopero». 

Hanno anche preso la parola 
Palleschi, presidente del con­
siglio regionale, a nome del PSI, 
Quaglia della segreteria nazio­
nale della CISL. i sindaci di 
Monterotondo, Tivoli, Guidonia, 
rappresentanti della DC, dei la­
voratori metalmeccanici, della 
Alleanza contadini, degli studen­
ti. Nel pomeriggio l'assemblea 
è continuata. Per il PCI erano 
presenti il senatore Mancini, il 
compagno Micucci, responsabile 
della zona Tivoli-Sabina, la com­
pagna Corchilo, responsabile 
femminile della zona. 

All'unanimità sono stati vo­
tati tre ordini del giorno: sul­
l'agricoltura per condannare la 
decisione del governo di respin­
gere le leggi regionali, sui tra­
sporti e sul referendum, defi­
nito un mezzo per spezzare la 
unità dei lavoratori. 

Proseguono da alcuni giorni 
le indagini della polizia per 
accertare le circostanze di un 
incidente stradale che ha pro­
vocato la morte dell'appuntato 
di PS Giovanni Luzi, di 43 anni, 
della caserma di Castro Preto­
rio. Mentre ieri i carabinieri 
hanno identificato e denunciato 
a piede libero due minori ri­
tenuti responsabili del sinistro 
si sta accertando adesso la 
fondatezza di una denuncia 
presentata alla procura della 
Repubblica dalla moglie di 
Luzi. Elena, di 44 anni, secon­
do la quale l'investimento del 
marito sarebbe stato premedi­
tato da alcuni teppisti che si 
volevano vendicare. 

I minorenni, che sono stati 
denunciati a piede libero per 
omicidio colposo, omissione di 
soccorso e furto aggravato, so­
no B. V. ed F. M.. entrambi di 
sedici anni. Sempre a piede 
libero è stato denunciato an­
che il quattordicenne L. A., per­
ché accusato di avere rubato 
la « vespa » con la quale gli 
altri due ragazzi investirono 
l'appuntato. 

L'incidente avvenne il lo gen­
naio scorso in una strada del 
quartiere Centocelle. Mentre 
Luzi stava passeggiando con 
i tre figli Maurizio. Sandro e 
Luca, di 15. 12 e 8 anni, una 
« Vespa » con due giovani a 
bordo lo investì procurandogli 
la frattura del femore. Gli in­
vestitori si diedero subito alla 
fuga, senza prestare soccorso 
all'appuntato, morto in segui­
to per complicazioni broncopol­
monari. 

La moglie di Luzi con la de­
nuncia alla procura di Roma 
sostiene che la sua famiglia, 
che abita in via Pietro Roma­
no. a Torre Spaccata, è stata 
presa di mira per molto tem­
po dai teppisti della zona. I 
suoi figli furono più volte pic­
chiati. Lo scorso anno, quando 
l'appuntato difese in una di 
quelle occasioni uno dei figli. 
venne aggredito da tre giova­
ni che gli fratturarono una 
vertebra dorsale. Dopo le in­
dagini svolte nel quartiere due 
degli aggressori furono identi­
ficati ed arrestati, ma succes­
sivamente rimessi in libertà 
provvisoria. 

Da allora — continua la don­
na nella sua denuncia — co­
minciarono intimidazioni, pro­
vocazioni e telefonate anonime. 
La famiglia dell'appuntato di 
pubblica sicurezza ha vissuto 
lunghi periodi di tensione: si te­
meva che da un momento al­
l'altro si potesse scatenare la 
assurda vendetta dei teppisti 
contro i quali Luzi era interve­
nuto. 

Quindi giorni fa. infine, l'in­
cidente stradale. Secondo la mo­
glie dell'appuntato i giovani a 
bordo della « Vespa » avevano 
lo spazio necessario per evita­
re l'investimento. Le persone 
che hanno assistito alla disgra­
zia — sempre secondo la de­
nuncia della donna — avreb­
bero inoltre evitato di testimo­
niare affermando di non essersi 
accorte di nulla. 

Rapinati 
dieci 

milioni 
in gioielli 

«Questa è roba nostra e 
quindi ci portiamo tutto via ». 
Cosi hanno esordito i due gio­
vani armati di pistola che Ie­
ri sera hanno rapinato una 
gioielleria in via degli Artifi­
cieri. all'EUR. Il bottino del 
malviventi, che sono giunti 
sul posto a bordo di una « Mi­
ni », si aggira Intorno al die­
ci milioni, in oggetti d'oro e 
gioielli vari. Nel momento 
della rapina, all'interno del 
negozio, si trovava il proprie­
tario, Amedeo Boni di 33 armi 
e sua moglie. I rapinatori, pi­
stole alla mano e con il viso 
scoperto, hanno razziato pri­
ma la cassaforte e poi 1 ri­
piani della vetrina. 

Subito dopo si sono allon­
tanati a bordo della « Mini ». 
a bordo della quale stavano 
ad attenderli due complici. 
Senza risultato, fino a tarda 
notte, almeno i posti di bloc­
co predisposti da polizia e ca­
rabinieri. Dei rapinatori nes­
suna traccia. 

Comunicato 
dell'IACP 

sugli alloggi 
di S. Basilio 

LMACP ha emesso ieri il seguen­
te comunicato: « In relazione a 
voci di fonti incontrollate secon­
do le quali questo Istituto avreb­
be autorizzato le aziende eroga­
tici dei pubblici servizi ad allac­
ciare i 148 alloggi occupati abu­
sivamente a San Basilio, nello smen­
tire categoricamente la notizia si 
precisa che questa amministrazio­
ne, non appena venuta a cono­
scenza che alcuni allacciamenti idri­
ci ed elettrici erano stati esegui­
ti, ha formalmente contestato •!-
I'ACEA l'arbitraria esecuzione di 
tali opere, informando contempo­
raneamente del fatto 1 compe­
tenti organi comunali. 

In relazione a quanto sopra — 
continua il comunicato — conside­
rato che la concessione degli al­
lacciamenti può ingenerare negli oc­
cupanti obiettive aspettative che 
non potranno assolutamente trova­
re accoglimento In quanto gli allog­
gi dovranno essere liberati e con­
segnati al legittimi assegnatari, 
il consiglio di amministrazione di 
questo Istituto ha dato mandato 
agli uffici perchè in caso di man­
cata assunzione da parte del­
l'ACEA dei provvedimenti di revo­
ca delle concessioni arbitrariamen­
te effettuate, pongano in e.sere 
tutte le misure anche a carattere 
legale atte ad eliminare II perpe­
tuarsi dell'abuso ». 

Tragica conclusione di una lite familiare in una frazione di Subiaco 

MANOVALE UCCISO DALLA MOGLIE A COLPI DI BASTONE 
Natale Tozzi, di 42 anni, era tornato a casa ubriaco ed aveva inveito contro la donna - Quattro dei cinque figli 
sono scappati mentre l'uomo si scagliava contro la moglie — Lei si è difesa a bastonate e l'ha ammazzato 

Ferma risposta alle nuove provocazioni dell'estrema destra 

Comitati unitari e Cogidas: 
«no al fascismo nelle scuole» 
Demagogiche iniziative del sedicente « fronte della gioventù » - Violenze 
squadriste dinanzi al « Morgagni » e alla succursale del « Socrate » 

Un episodio di teppismo al « Kennedy »: picchiato un docente 

La « settimana di lotta » 
indetta dai fascisti nelle 
scuole si è già caratteriz­
zata con una serie di pro­
vocazioni e aggressioni. Gli 
episodi più gravi, come 
raccontiamo più avanti, 
sono accaduti ieri al liceo 
scientifico Morgagni (in 
via Fonteiana) e nella suc­
cursale del liceo Socrate 
(in via Nistri). 

Una ferma denuncia e 
una vibrata protesta per il 
rincrudirsi delle violenze 
fasciste sono state esprcs 
se dai comitati unitari de­
gli studenti romani e dal 
Cogidas (l'organizzazione 
dei genitori antifascisti). 
« Una pericolosa provoca­
zione è stata messa in pie­
di nella nostra città — si 
legge nel comunicato — e 
si cerca di prendere pre­
testo dalla grave crisi del­
la scuola. Il sedicente 
"fronte della gioventù", 
l'organizzazione giovanile 
del MSI nota per scorri­
bande e pestaggi davanti 
le scuole, ha lanciato una 
"settimana di lotta per la 
scuola " che si concluderà 
con una adunata per sa­
bato pomenggto. E' chiaro 
invece l'intento di dar vi­
ta ad aggressioni e disor­
dini che si concluderà con 
una provocazione orche­
strata ad arte, come la 
mani/estazione di sabato, 
che cerca palesemente di 
creare a Roma quel clima 
di panico e di violenza già 
vissuto nei giorni scorsi a 

Catania, a Napoli, a Mila­
no. 1 fascisti che vogliono, 
con una " piattaforma " 
estremamente demagogica, 
strumentalizzare le giuste 
esigenze degli studenti per 
fini provocatori e reazio­
nari, non hanno nessuno 
spazio dentro le scuole e 
sono totalmente emargina­
ti dallo spirito democrati­
co presente negli studenti 
e nelle loro lotte». 

I comitati unitari hanno 
quindi invitato a tutti gli 
studenti romani a respin­
gere fermamente le pro­
vocazioni dei fascisti e ad 
isolare nelle scuole e fuo­
ri di esse chi tenta di gene­
rare disordine e violenza 
usando pretestuosamente i 
drammatici problemi posti 
dalla crisi della scuola; e 
a dar vita in questi giorni 
ad un dibattito ampio e 
serrato attorno ai temi del­
la democrazia e dell'anti­
fascismo ». * 

Ecco ora la cronaca de­
gli incidenti di ieri matti­
na. AI termine delle lezio­
ni gli allievi della succur­
sale del Socrate, nella zo­
na di San Paolo, sono sta­
ti presi di mira da una 
banda di una quindicina 
di fascisti. Alcuni teppisti 
erano giunti a bordo di 
una A112 i cui primi nu­
meri di larga sono Roma 
H56.- I giovani hanno re­
spinto gli aggressori. Ci so­
no stati scontri. I poliziot­
ti sono intervenuti solo do­
po mezz'ora dall'inizio del­

le violenze dell'estrema de­
stra. 

Al e Morgagni», In via 
Fonteiana, nel quartiere 
Monteverde Nuovo, dopo la 
tensione dei giorni scorsi, 
ieri si sono presentati al­
cuni fascisti in divisa pa­
ramilitare. spalleggiati — 
poco distante — da una 
squadracela di picchiatoli. 
I teppisti mascherati han­
no gridato slogans provo­
catori, cercando poi di ag­
gredire gli studenti, che 
hanno reagito. Soltanto a 
questo punto si sono decisi 
ad intervenire gli agenti, 
ma hanno fermato sette 
studenti (tra cui una com­
pagna della FGCI, Patri­
zia Fargione, che stava 
diffondendo il nostro gior­
nale). 

Dopo gli incidenti al 
«Morgagni» si è verifica 
to un episodio di teppi­
smo provocato dagli extra­
parlamentari. Un corteo 
di gruppettari partito da 
questa scuola, dopo esse­
re passato al « Manara » 
(in via di Villa Pamphili) 
si è diretto al Kennedy. 
Qui è entrato attraverso 
l'ingresso secondario di via 
Dandolo raggiungendo la 
palestra, ma ha trovato 
chiusa la porta che im­
mette nell'edificio dell'isti­
tuto. Di fronte al rifiuto 
di un gruppo di insegnan­
ti di consentire l'accesso, 
alcuni teppisti hanno pio 
etilato 11 professor Postu­
mi, docente di matematica. 

Un manovale di 42 anni è 
stato ucciso a bastonate alla 
periferia di Subiaco dalla mo­
glie, nel corso di una ennesima, 
squallida, lite familiare avve­
nuta sotto gli occhi dei cinque 
figli. Quando i carabinieri so­
no arrivati nel casolare della 
contrada Chiappante, dove la 
famiglia abita, hanno trovato la 
donna riversa sul marito, or­
mai a terra con la testa fra­
cassata: l'uxoricida, pentita di 
ciò che aveva fatto, stava ten­
tando inutilmente di rianimarlo 

La vittima si chiamava Na­
tale Tozzi, ed abitava da molti 
anni a Subiaco. dove dal ma­
trimonio con Maria Micozzi, di 
38 anni, erano nati cinque figli. 
La ricostruzione della tragedia, 
finora, si basa soltanto sul rac­
conto fatto da Maria Micozzi 
e dalla figlia quindicenne An­
tonia, le quali sono state arre­
state e rinchiuse nel carcere 
di Rebibbia. L'accusa del magi­
strato. che ha già ascoltato la 
donna e la ragazza, ancora non 
si conosce: potrebbe limitarsi. 
comunque, al reato di eccesso 
di legittima difesa, e dovrebbe 
riguardare soltanto la moglie 

La sera di martedì scorso il 
manovale è rientrato a casa 
tardi. Era ubriaco come mol­
tissime altre volte, e ben presto 
ha incominciato ad inveire 
contro la moglie e i figli. Ad 
un tratto ha afferrato un ceppo 
di legno dal camino e lo ha 
scagliate contro la donna. Quat­
tro dei cinque figli sono fug­
giti in casa di uno zio. per non 
assistere ad una squallida sce­
na che conoscevano a memoria, 
ma che invece è stata ancora 
più drammatica delle altre. 
Maria Micozzi. rimasta sola con 
la figlia quindicenne, ha cer­
cato di evitare gli oggetti che 
il marito le lanciava con rabbia: 
quindi si è voluta difendere: ha 
preso un grosso bastone, ed ha 
colpito il marito alla testa tante 
volte, fino a farlo crollare a 
terra in una pozza di sangue. 

« Papà — ha raccontato più 
tardi la ragazzina sconvolta — 
era sempre cattivo con la mam­
ma. Ogni sera tornava ubriaco 
e la picchiava a sangue: poi 
faceva la stessa cosa con me». 
Con molta probabilità Antonia 
Tozzi, anche nel caso che venga 
incriminata, verrà scarcerata 
nelle prossime ore a causa del­
la sua giovanissima età. 

Oggi attivo con Barca al Salarlo 
Domani assemblea a Latina con il compagno Ciofi 

In preparazione della conferenza operaia del PCI oggi a Salario, 
alle ore 17,30, si terrà l'attivo di zòna con la partecipazione del 
compagno Luciano Barca, della Direzione del PCI. Per oggi sono 
in programma anche le seguenti assemblee: Ostiense, alle ore 
16,30, lavoratori del gas con la partecipazione del compagno Franco 
Raparelli, della segreteria della Federazione; Comunali, alle or* 17 
assemblea dei lavoratori con il compagno Mario Quattrucci, della 
segreteria della Federazione; Fiano, alle ore 18 attivo operalo con 
i l compagno on. Mario Pochetti; Tor Sapienza, alle ore 17,30 attivo 
operaio; Trionfale, alle ore 18, assemblea con il compagno Rusconi. 

Domani invece a Latina, presso la sezione Gramsci si torri 
l'attivo operaio provinciale, e La classe operaia per una più avan­
zata condizione nella fabbrica e nella società, per le grandi riforme 
sociali, per una nuova direzione politica del paese»: questo i l 
tema della discussione alla quale presiederà i l compagno Paolo 
Ciò* consigliere regionale e segretario del comitato regionale dei 
Partito comunista. 

VITERBO 

Ricordato 
il sacrificio 

del professor 
Buratti 

Il prof. Mariano Buratti, 
medaglia d'oro della Resisten­
za, torturato e ucciso dai na­
zisti, è stato ricordato ieri, a 
30 anni dalla morte, con una 
solenne manifestazione pro­
mossa dal Comune di Viterbo. 
Nell'aula magna del liceo clas­
sico che porta il suo nome, 
si è tenuta la commemorazio­
ne, presenti I familiari, gli 
on.Ii Morvidi e La Bella, 1 
rappresentanti delle forze po­
litiche antifasciste e una nu­
merosa delegazione di stu­
denti. 

Hanno preso la parola il 
preside del liceo, prof. Pesa­
resi (Buratti con il suo sacri­
ficio ha voluto ricordare or­
rori che bisogna conoscere per­
ché non si abbiano più a ri­
petere). il sindaco di Viterbo 
Gigli (la Resistenza contene­
va ideali di rinnovamento del­
le strutture dello Stato e vo­
leva la creazione di un paese 
nuovo), e il prof. Alessandro 
Visrnare. 

OSTIENSE 

Non erano 
detonatori 
ma arnesi 

per officina 
Sono semplici strumenti 

meccanici usati per la puli­
zia delle cavità cilindriche del 
motori, rubati giorni fa alla 
ditta « Lorenzo Paollni » di 
macchine e utensili per le of­
ficine, i contenitori metallici 
trovati ieri sera da tre ragaz­
zi lungo la scarpata che co­
steggia i binari ferroviari del­
la stazione Ostiense. 

Come si ricorderà in un 
primo momento si era temu­
to — per il luogo anche dove 
erano stati rinvenuti — che 
i contenitori potessero appar­
tenere a qualche ordigno 
esplosivo, tanto più che tra 
le varie scritte che si legge­
vano nelle scatole che conte­
nevano I pezzi c'era anche 
« dynamlte ». 

Il Paolini giorni fa aveva 
denunciato il furto, da un ca­
mioncino della sua ditta, di 
una serie di macchine ed uten­
sili, senza però specificai» 
che nel camion c'erano OMtat 
quegli oggetti metaUM 
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Parleranno i compagni Cossutta e Petrosell? 

Domenica all'Adriano 
con le bandiere del PCI 

* * 

« Contro la coalizione delle forze reazionarie e conservatrici; contro 
la grave scelta della DC sul referendum; con il PCI per l'unità del po­
polo; contro la sopraffazione, per la libertà» — Corteo dei giovani 

(vita di partito ) 
RIUNIONE PER LA SOTTO­

SCRIZIONE — I reiponiablll di 
organizzazione e di amministra-
zlone delle lezioni della città to­
no convocati per le ore 18 di lu­
nedi in Federazione con II seguen­
te ordine dui giorno: • Impegni del 
Partito per 11 referendum: sotto­
scrizione elettorale e sviluppo del­
la campagna di tesseramento e pro­
selitismo ». Relatore 11 compagno 
Franco Raparelli. 

ASSEMBLEE — PP.TT.: ore 17 
•ss. 53° PCI (Trenini) i P r i m a r ­
ie: ore 17 attivo femminile (Col­
l i ) ! Casalbertone: ore 16 BIS. fem­
minile ( A . M . Ciaì); Tor Lupara: 
ere 20 Comitato cittadino (Micuc-
< l ) ; Centro: ore 20 ass. 53° PCI 
(Gemini) i Donna Olimpia: ore 19 
(Fregosl); Tor de' Schiavi: ore 16 

•ss. femminile (C. Sammarlino) | 
Villalba: ore 19 ss. carovita (Mam-
mucari); Albuccione: ore 20 ass. 
carovita (Colaiacomo) i Cinquina: 
Cellula Casalboccone: ore 20 (Ce­
cilia); Casalmorena: ore 15,30 ca­
seggiato (Di Geronimo); ATAC: 
ore 17,30 segretari di Cellule e 
amministratori (Panalta); Valmon-
tone: ore 19 attivo (Strufaldi); 
Laurentina: ore 16, Cellula « Che 
Guevara », ass. caseggiato (Ansuì-
n i ) : Borgo Prati: ore 20 ass. re­
ferendum (G. Ricci); S. Lorenzo: 
ore 18 ass. pensioni (Ruffa); Pri­
ma Porta: ore 20 ass. referendum 
(FugnanesI); Tivoli: ore 16 Com­
missiona scuola (Parola); Aurelia: 
or* 19 Gruppo X V I I I Circoscrizio­
ne (Rendina). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ora 21 Comitato Direttivo; Cel­
lula Economia: or* 20 in Federa-
Clone. 

C D . Monterotondo: ore 20 

CC.DD. e Gruppo Consiliare (Salva­
teli)); N. Magliana: ore 19; Otta­
via: ore 19,30 (Salvagli!) ; M. Ma­
rio: ore 20 (Colli, Dainotto). 

ZONE - ZONA CASTELLI — 
Genzano: ore 17,30 attivo femmi­
nile (G. Tedesco): ZONA EST — 
Tufello: ore 19 riunione segreterie 
sezioni B. Fidene, Tufello Castel 
Giubileo, Cinquina, Settebagni, M. 
Sacro, M. Cianca, Valmelalna (Spe­
ranza); ZONA SUD — P.S. Gio­
vanni: ore 18 Comm.ne scuola 
(Glannantoni, C. Morgia). 

INCONTRO — Cellula Gas di 
Via Barberini: ore 6,45 incontro 
con i lavoratori del Gas (Maffio-
lett i ) . 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
In Federazione, ore 17 cooperato­
ri comunisti Villa Patrizi (Gra­
none). 

CORSO DI STORIA DEL PCI — 
ATAC: ore 17 In Federazione di­
battito V lezione (Caputo); Qua-
draro: ore 19,30 IV lezione (Evan­
gelisti). 

GRUPPO DI LAVORO DEL PA­
RASTATO — Alle ore 18 in Fe­
derazione (Bouchè). 

F.G.C.I. — NUOVA TUSCOLA-
NA: ore 17,30 assemblea sulla si­
tuazione politica (Giansiracusa); 
CENTOCELLE: ore 17,30 assem­
blea sulla gioventù occupata e di­
soccupata (Micucci); CASAL MO­
RENA: ore 17,30 ricostituzione cir­
colo; MONTE MARIO: ore 18 cor­
so di studio (Adornato); AURE-
LIA: ore 18 assemblea di circo­
scrizione sulla gioventù occupata 
e disoccupata (Coglitore-Ferraioli). 

Domani attivo della FGCI 
Si svolgerà domani 2 febbraio, 

alle ore 17, nel teatro della Fe­
derazione, l'attivo provinciale del­
la F.G.C.I. L'ordine del giorno del­
l'attivo è: < L'impegno dei giovani 
comunisti nella costruzione di un 
vasto e unitario movimento della 
gioventù occupata e disoccupata, 
per un diverso sviluppo economi­
co, per un'occupazione stabile e 
qualificata, per le riforme ». La re­

lazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Massimo Micucci della 
segreteria provinciale della F.G.C.I. 
romana. Parteciperà il compagno 

Antonello Faloini della segreteria del­
la Federazione. Tutti i compagni dei 
circoli, oltre a garantire la parte­
cipazione dei compagni, devono ri­
portare in federazione i cartellini 
delle tessere rinnovate e non an­
cora rinnovate. 

Petroselli alla Macao statali 
" Oggi, alle ore 17, presso I locali della sezione Comunista 

Macao Statati, si svolgerà una pubblica assemblea sul referendum. 
Parlerà II compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione s 
membro della Direzione del PCI. 

« Contro la coalizione delle 
forze reazionarie e conserva­
trici; contro la grave scelta 
della DC sul referendum; con 
il PCI per l'unità del popolo; 
contro la sopraffazione; per la 
libertà». Su questo tema la 
Federazione comunista, roma­
na ha convocato la manifesta­
zione popolare che si terrà 
all'« Adriano » domenica alle 
ore 10. Si tratta di un nuovo 
grande appuntamento popola­
re attorno alle bandiere del 
PCI, alle sue proposte politi­
che per aprire la strada alle 
riforme e per lo sviluppo del­
la democrazia. 

Ampio è l'interesse politico 
nella città intorno all'iniziati­
va del PCI e intenso l'impe­
gno delle sezioni e dei circoli 
giovanili impegnati nella pre­
parazione. 

Decine di pullmans risulta­
no prenotati da molti comu­
ni della provincia e dalle di­
verse zone della città. Allo 
elenco già pubblicato nei gior­
ni scorsi aggiungiamo oggi gli 
impegni assunti dalle zone 
est e nord; verranno pullmans 
pieni di lavoratori, di donne, 
di giovani da S. Basilio. Tibur-
tino III, Monte Sacro. « Mo-
ranino», Tufello. Valmelaina. 
Cassia, Casalotti, Ottavia e 
Ponte Milvio. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI saranno 
presenti intorno alle loro ban­
diere, insieme ai compagni 
del CF e della CFC, Insieme 
ai parlamentari e ai membri 
delle varie assemblee elettive. 

L'appuntamento per i gio­
vani insieme alle sezioni del­
la Roma Nord, è per le ore 
9.15 a Piazza Risorgimento 
per formare un corteo anti­
fascista che raggiungerà l'A­
driano recandosi a rendere 
omaggio alla lapide che in 
Piazza della Libertà ricorda 
Massimo Gizzio 

La manifestazione di dome­
nica costituisce anche il mo­
mento conclusivo delle « do­
dici giornate di proselitismo 
femminile» e saranno premia­
te le sezioni e le compagne 
che si sono distinte nell'ope­
ra di rafforzamento del Par­
tito. 

Tutte le sezioni e i Circoli 
giovanili sono invitati a rego­
larizzare i versamenti delle 
tessere all'Adriano prima del­
l'inizio della manifestazione. 

Altri passi avanti si sono 
registrati ieri nelle sezioni di 
Mazzano (25), Cerveteri (20), 
Tufello (7). 

RICORDO DI MASSIMO GIZZIO A 30 ANNI DALLA MORTE 

Uno studente caduto per la libertà 
Fu colpito dai fascisti mentre partecipava ad uno sciopero davanti a) liceo Dante Alighieri — Gli spararono alle spalle — Aveva 18 anni — I funerali del 
giovane comunista si trasformarono in una manifestazione contro gli oppressori — Il contributo degli studenti dell'università e delle scuole alla lotta di Liberazione 

Lo studente comunista Massimo Gizzio 

Nel liceo di via Ennio Q. Visconti 

Stamane commemorazione 
del giovane assassinato 

Interverrà il senatore Umberto Terracini 

Stamane alle 11,30 nel liceo Dante Ali­
ghieri, in via Ennio Quirino Visconti, verrà 
commemorato lo studente Massimo Gizzio, 
ucciso dai fascisti trent'anni or sono. Alla 
cerimonia parteciperà, tra gli altri, il sena­
tore Umberto Terracini, che fu presidente 
dell'Assemblea costituente. 

Fu colpito a morte men­
tre partecipava ad uno 
sciopero studentesco contro 
gli oppressori tedeschi. 
Era la mattina del 29 gen­
naio di trent'anni fa quan­
do i repubblichini della 
banda «onore e combatti­
mento » gli spararono una 
revolverata alle spalle in 
via Federico Cesi, la stiada 
che fiancheggia il liceo 
Dante Alighieri. Massimo 
Gizzio, studente comunista 
non ancora diciottenne, 
morì tre giorni dopo, il 
primo febbraio 1944, all'o­
spedale Santo Spirito. 

La settimana precedente 

gli alleati erano sbarcati 
ad Anzio. Cera grande at-

' tesa per questo avveni­
mento che alimentava 
nuove speranze di libera­
zione. Ma i tedeschi cer­
cavano di dare l'impres­
sione che, nonostante tut­
to, la cahna regnava so­
vrana. « La Resistenza ro­
mana — racconta Monito 
Fancelli, allora professore 
al "Dante", oggi docente 
universitario — per dar 
prova di vitalità e per ap­
poggiare indirettamente 
l'azione degli alleati, orga­
nizzò uno sciopero nelle 
scuole ». 

Ideali di progresso 
tra le nuove generazioni 

Già il 17 gennaio (data 
stabilita per l'inizio delle 
lezioni e degli esami) il 
comitato studentesco di 
agitazione, che raccoglie­
va i giovani antifascisti, 
lanciò un appello clande­
stino allo scopo di far 
chiudere l'università. Chi 
aveva sperato che Roma 
fosse una città sonnacchio­
sa ed apatica, che collabo­
rava con gli occupanti, do­
vette ben presto ricredersi. 
Anche nella capitale erano 
maturati e andavano svi­
luppandosi, soprattutto tra 
le nuove generazioni e gli 
operai, fermenti di libeiià 
e ideali di progresso. 

Quello stesso giorno, il 17 
gennaio 1944, ci fu la prima 
manifestazione antifasci­
sta al Policlinico. A questa 
iniziativa partecipò anche 
Gizzio. Il 24 la protesta si 
estese ad architettura e il 
28 nella facoltà di ingegne­
ria a S. Pietro in Vincoli. 
I fascisti cominciarono ad 
aver paura. L'indomani de­
cisero di interrompere ogni 
corso universitario. Le le­
zioni furono rinviate sinu 
die. 

Dall'università si cerca­
va di estendere l'agitazione 
nelle scuole medie superio­
ri. E così il 29 gennaio fu 
protnosso lo sciopero in 
una decina di istituti. La 
mattina gruppi di attivisti 
furono inviati nelle varie 
scuole per invitare gli stu­
denti a sospendere le lezio­
ni. Massimo Gizzio, iscritto 
al primo anno di giurispru 
denza, si recò al "Dante", 

in via Ennio Quirino Vi­
sconti, dove tra gli altri in­
segnava Enzo Lapiccirella, 
noto docente comunista. La 
protesta riuscì. Molti quel­
la mattina (anche tra i 
professori) non entrarono 
a scuola. Dalle finestre dei 
palazzi d'intorno furono 
lanciati volantini che spie­
gavano le ragioni dello 
sciopero degli studenti. 

Spaventato dalla piega 
1 che stavano prendendo le 

cose il preside Landoyna, 
repubblichino, console del­
la milizia volontaria sicu­
rezza nazionale, chiamò i 
fascisti. Arrivarono 4 squa-

• dristi di «onore e combat­
timento » armati con mitra 
e pistole, che furono fron­
teggiati dagli studenti. • 

« Tra gli elementi più at­
tivi — rievoca ancora il 
professor Fancelli — figu­
rava Massimo Gizzio, colle­
gato a me e a Gioacchino 
Gesmundo (un insegnante 
che poi verrà trucidato al­
le Fosse Ardeatine - n.d.r.) 
insieme con altri giovani, 
fra i quali i miei alunni De 
Cesaris e D'Alessandro. Ri­
cordo, come fosse oggi, pur 
dopo trent'anni, la preoc­
cupazione di Gizzio, quan­
do mi scorse nei pressi del 
"Dante", e l'affettuosa pre­
mura con la quale mi esor­
tò ad allontanarmi. Riuscii 
a tranquillizzarlo soltanto 
allorché imboccati via Va-
ladier ». 

Il gruppetto degli orga­
nizzatori dello sciopero fu 
ben presto aggredito dalla 
banda collaborazionista. Ci 

fu un momento di sbanda­
mento. Gizzio cercò di sot­
trarsi alla cattura, ma i fa­
scisti lo inseguirono spa­
rando. Cadde, ferito a mor­
te, in via Cesi. Fu soccorso 
da un compagno che lo 
trascinò ùi via Valadier, 
nella casa di un medico 
dove Massimo si accasciò, 
cominciò a sudare. Fu poi 
caricato su un carrettino e 
portato al Santo Spirito. 
Durante la strada verso 
l'ospedale gridò: « Mi han­
no ammazzato i fascisti! 
Viva la libertà». Quella 
stessa mattina gli agenti 
del commissariato di via 
Marc'Antonio Colonna ar­
restarono Luigi Silvestri, 
Giuseppe Carbone, Gian­
carlo D'Alessandro e Gio­
vanni Malatesta. 

Nel processo che si svol­
se a Roma nel 1946 i quat­
tro repubblichini furono 
condannati a 20 anni di 
prigione, ma dopo qualche 
atuio vennero scarcerati. 
Le responsabilità del pre­
side Landogna, invece, non 
furono provate. 

Massimo Gizzio — che 
gli amici chiamavano 
Mimmo — non si trovò 
certamente per caso al­
l'appuntamento del «Dan­
te» e ben sapeva a quali 
rischi si esponeva. Era 
poco più di UÌI ragazzo 
e già militava attivamen­
te nelle fila della Resisten­

za romana. Nel maggio 
1943, allora studente del li­
ceo Regina Elena, fu ar­
restato dall'OVRA. Gli 
chiesero spiegazioni di un 
elenco di nomi scritti di 
suo pugno su un taccuino. 
Non una parola gli uscì 
di bocca. Il suo silenzio 
fu prezioso per diversi an­
tifascisti. Venne liberato 
dopo la caduta del fasci­
smo. il 26 luglio. 

Alto, bruno, occhi chia­
ri, Mimmo proveniva da 
un ambiente della media 
borghesia. La famiglia ma­
terna, di origine ebrea, 
aveva subito persecuzioni 
razziali. « L'antifascismo 
di Gizzio e dei giovani che 
allora percorsero la sua 
stessa esperienza — ricor­
dava sulle pagine dell'Uni­
tà nel 1954 Giuseppe Car­
bone, uno dei compagni 
che meglio lo conoscevano 
•— fu innanzitutto repu-
gnanza e protesta morale 
al conformismo abulico e 
ipocrita pur sempre domi­
nante... Quel giovani non 
soffrirono di attendere per 
orientarsi... vollero com­
promettersi nella azione, 
vollero subito tradurre in 
un impegno di lotta quel 
poco o quel tanto di certo 
che la loro coscienza ave­
va acquisito: e si impegna­
rono nella lotta contro il 
fascismo ». 

Giovani e classe operaia 
nella lotta antifascista 

Nell'università e nelle 
scuole superiori, frequen­
tate prevalentemente dai 
figli della borghesia, si 
raccoglievano alcuiii dei 
militanti più attivi della 
Resistenza. Laddove più 
massiccia era stata l'azio­
ne di indottrinamento e 
di propaganda fascista si 
formarono i giovani pro­
tagonisti, insieìne alla clas­
se operaia, della Lotta di 
liberazione e delle batta­
glie successive per il rin­
novamento democratico 
del Paese. 

Mimmo, per le sue ori­
gini familiari e per la coe­
renza del suo impegno, 
esprimeva molte delle ca­
ratteristiche dei giovani 
antifascisti di allora. Fu 

1 il primo studente comuni- • 

sta a pagare con la vita 
la sua scelta politica. Do­
po di lui altri furono 
massacrati alle Fosse Ar­
deatine, fucilati a Forte 
Braschi, a Forte Bravetta. 
La sua morte, anziché fiac­
care la lotta, dette nuovo 
impulso a chi non inten­
deva affatto sottomettersi 

I funerali di Gizzio, che 
si svolsero il 7 febbraio 
1944, furono una nuova oc­
casione di sfida agli op­
pressori. Decine e decine 
di antifascisti presero par­
te alle esequie. Il corteo 
che lo accompagnò dal­
l'obitorio al cimitero del 
Veruno era aperto da una 
corona di fiori rossi con la 
scritta: « I compagni». 

Giulio Borrelli 

ELISIR D'AMORE 
ALL'OPERA 

Alle 20 , fuori abbonamento re­
plica de e L'elisir d'amore » (rap­
presentai. n. 37 ) di G. Donizetti 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Franci. Interpreti: Elvina Ra-
mella. Lidia Nerozzi, Renzo Casel-
lato, Antonio Boyer, Alfredo Ma-
riotti. Lo spettacolo verrà replica­
to domenica 3, alle 16, fuori ab­
bonamento. 

RINVIATO 
IL CONCERTO 
ALLA SALA 

DJ VIA DEI GRECI 
Per un'improvvisa indisposizione 

del pianista Gino Gorini, il con­
certo previsto per oggi alla sala 
di Via dei Greci, è rinviato a data 
da destinarsi. 

ZOLTAN PESKO 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 3 febbraio alle 17,30 
(turno A) e lunedì 4 alle 21 (tur­

no B) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Zollano Pesko (stagione sinfonica 
dell'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 7 ) . In programma: Liszt: 
« Tasso - Lamento e trionfo », poe­
ma sinfonico; Oonatoni: « Voci per 
orchestra >; Mahler: e Das klagen-
de Lied » per soli, coro e orchestra 
(solisti Elisabeth Socderstroem, 
Viorica Cortez, Eberhard Buechner. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in Via della Conci­
liatone 4, da mercoledì a sabato 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16.30 in poi; lunedì 
dalle 7 in poi. Biglietti anche pres­
so l'American Express in Piazza di 
Spagna, 33 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Olim­
pico (Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto di e The Eearly Music 
Consorta di Londra (tagl. 1 4 ) . 
In programma musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pur-
cell. Biglietti in vendita alla Fi­
larmonica. 

ACCADEMIA 5. CECILIA - AUDI­
TORIO V I A DELLA CONCILIA­
ZIONE 
Domenica alte 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21 (turno B) con­
certo diretto da Zoltan Pesko 
(tagl. n. 1 7 ) . In programma: 
Liszt: Tasso-Lamento e trionfo, 
poema sinfonico; Donatoni: Voci 
per orchestra; Mahler; Das Kla-
gende Lied per soli, coro e orche­
stra (solisti Elisazeth Soeder-
Stroem. Viorcìa Cortez, Eberhard 
Buechner). Biglietti in vendita la 
mattina al botteghino in via della 
Conciliazione. E anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna, 38 . 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN­
GELO (Castel S. Angelo - Tele­
fono 655 .036) 
Sabato 2 febbraio alle 17. con­
certo di musica da camera; so­
prano Liliana Marchetti; pianista 
Enzo Biasio; musiche di: Schubert. 
Mendelsshon. Spezzaferri, Morbi-
ducci. De Bellis, Bntten. Strauss 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te­
lefono 6SS952) 
Stasera alfe 21.15 concerto del 
e Symposium musicum di Praga > 
prima esecuzione integrale delle 
Sinfonie musicali per ogni sorta 
di strumenti (1610 ) di Lodovico 
Grossi da Viadana. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani alle 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 ) concerto del pianista Joerg 
Demus Programma: Schubert: So-

- nata op. 120; Schumsnn: Fanta­
sia op. 17; Debussy: 12 preludi 
( 1 . libro) 

SALA BORROMINI (Piazza Chie­
sa Nuova 18 - Tel. 65.52.59) 
Sabato 9 febbraio p.v. nell'Aula 
Borrominiana dell'Oratorio alle 
16.30, concerto per trio d'archi e 
organo; musiche di Vivaldi, Co-
relli. Mozart, esecutori: F. Ca­
rotenuto ( 1 . violino), Alessandro 

• Mtncuso (2 . violino). M. Shiva-
nl (violoncello), G. Agostini (or­
f a n o ) . Ingrasso libero 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 
Lunedi 4 febbraio alle 21 alla 

Sala Casella con il « Trio di Mila­
no » (Camino, Ferraresi, Filippi­
ni) ha inizio un ciclo di concer­
ti dedicati a Mozart. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Prati - Tel. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea­
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe­
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Le tre melaran­
ce > 2 tempi di M. Ricci. Preno­
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. Ultima settimana. 

ARGENTINA > TEATRO DI RO­
M A (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 
Lunedì alle 21 « I l Teatro di 
Roma » diretto da Franco Enri­
quez presenta « Manuale di Tea­
tro a di Achille Campanile. Regia 
di Filippo Crivelli. Produzione 
Teatro di Roma. 

BELLI (Piana S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 ,30 il Gruppo Teatro 
Incontro presenta « Notte di 
guerra al Museo del Prado a 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Ratael Alberti. Regia di 
Ricard Salvat. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta « Santa 
Barbara a due tempi in otto qua­
dri di Salvatore Morosini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via dei Riari 8 2 - T. 6568711) 
Domani alle 16 la C.ia dei burat­
tini < La Scatola > pres. « I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 3 3 -
Tel. 588 .512) 
Domenica alle 10,30 e giovedì 7 
alle 16.30 recital del clown 
« Tata di Ovada a del Circo di 
Stato di Mosca. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 2 9 ) 
Domani alle 16,30 e domenica 
alle 10.30 incontro teatrale per 
ragazzi « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia? » di Roberto Galve. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele­
fono 687270) 
Alle 21 la Comp. Teatro Studio 
Mejerchol'd in • Quando noi mor­
ti ci destiamo » di H. Ibsen, tra­
duzione di Anita Rho con V. 
Garzolo, A . Cardile, G. Lavaget­
to. D. Bertolucci, N. Greco, M . 
Socci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Òrfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16.15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re­
pubblica tei. 479 041 • 481141 
e Circo teleloni 360.65.00 -
369.6S 44 . Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te­
lefono 360.47.4S) 
Alle 21 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. • Kasi-
mir e Karotine » di Odon von 
Horvath. Regia F. Enriquez 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 - Tel. 487356 ) 
Alle 22 « Sacco* teatro di Clau­
dio Remondi e Riccardo Capo­
rossi 

CON1EMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16 20. Inforni. 4754107 . 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza 1 Tel. 4755428) 
Alle 20.30 il gruppo Teatro Stu­
di di Civitavecchia pres. « L'uo­
mo, la bestia • la virtù » di L. 
Pirandello. Scene e costumi di 
Mario Tricamo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 6795130) 
Domani alle 16,30 1 Piccoli de' 
Servi pres. • Biancaneve • I sette 
nani » (fiocco di neve) fiaba mu­
sicale di R. Corona con 50 atto­
ri, cantanti, balletto e coro. Mae­
stro d'orchestra Vittorio Catena 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. S65352) 
Alle 21 a grande richiesta la C.ia 
dell'Atto pres. « Le visioni di 
Simona Machard » di Bertold 
Brecht. Regia M. Morgan-, musi­
che di H. Elster. Nov. insoluta 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia, 59 • Tel. 460 .141) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma­
riano Rìgillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme­
dia scritta e direttd da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti ». (Vietato ai mi­
nori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di 
M. Dani. Esecuzione musicale di 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc­
chetti, T. Gatta. P. Gatti. G. I si-
dori, L. La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te­
lefono 462114) 
Alle 20,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo pres. a Gli esami non 
finiscono mai » ri Eduardo De Fi­
lippo. Regia E. De Filippo. Sce­
ne e costumi di M. Maccari 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros­
setti, 5 angolo via Trionfale 
n. 130 - Tel. 371 .509) 
Stasera alle 21,30 Tony Askin 
presenta : improvvisazione de 
e L'inferno > da Dante con P. 
Brown, R. Campitelli, D. Gara. 
Regia di gruppo. Al piano San­
dro Grossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Stasera alle 21 la Comunità Tea­
trale Italiana presenta « Venere > 
novità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Raim, A. Pudia, G. 
Bonfiglioli, M. Zeppi, C Carafoli. 
Regia di Dacia Maraini. Scene e 
costumi Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 3 2 • Te­
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le marionette 
degli Accettella con * La bella 
addormentata nel bosco » dì Ica­
ro e Bruno Accettella. Regia au­
tori. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 2 0 - Te­
lefoni 974951 • 803523) 
Alle 20,30 la C.ia del Teatro Ita­
liano con Peppino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà a 
farsa in due tempi di Peppino De 
Filippo 

QUIR INO - E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794S85) 
Stasera alle 21 la C.ia An­
na Proclemer pres. « La strega » 
nov. ass. di Elisabeth Berger con 
Anna Proclemer, Mario Feliciani, 
Gabriele Antonini, Daniela No­
bili, Virgilio Zemitz. Regia di 
Valerio Zurlini. Scene e costumi 
di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 4 5 0 9 5 ) 
Stasera alle 21,15 la C.ia Silvio 
Spaccesi pres. • Un bambino blu 
a palline gialle » di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa ri ni 
da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 
Alle 21.15 ultimi tre giorni lo 
Stabile di prosa romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Pezzinga, Raimondi. Mon­
tanari, Pozzi nel successo comico 
« Er trabocchetto > di U. Pai me­
rini. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la C.ia del Sangenesio 
presenta • La nuova isola (dei 
pinguini) a novità assoluta ita­
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro. C Barili!, F. Morino. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 21.30 il Teatro Stabile del­
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui­
gi Proietti pres. « La cena delle 
beffe a di Sem Benelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri­
cerca pres. « Il gruppo La Ma­
schera » In « Tarzanl a dì Meme 
Perlini. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 alle 20 tei. 585107 . 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te­
stacelo Mattatoio - T. 652141 ) 
Alle 19,30 il gruppo americano 
« Bresd and Puppet > (teatro pa­
ne e pupazzi) presenta spettacoli 
di guerriglia. Ultime repliche fino 
• domenica 

• . " ^ 

n * Schermi e ribalte 
TEATRINO ENNIO FLAIANO -

TEATRO DI ROMA (Via S. Ste­
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 21 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pres. 
a Quaderni di conversazione » di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità italiana 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Crip­
ta pres. s What the butler Saw a 
di Jhon Orton. Regia di Jhon 
Karlsen. Novità per Roma 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio­
vani. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia Leone Man­
cini. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te­
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « Mario e il 
drago a di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet­
tatori 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 
Stasera alle 21,15 eccezionale ri­
presa de « I l Gran Cerimoniale a 
di Arrabal. Regia Salvatore So­
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi con A. Pallavicino. R. 
Santi, A. Saltutti, A. Canu. Abbo­
namento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 20 la C.ia di Prosa Rossella 
Falk con Ugo Pagliai e la par­
tecipazione di Elsa Albani pres. 
K Trovarsi a di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pierluigi Pizzi 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 il Gruppo e Albatro a 
pres. « Peter Pan a con D. Dugo-
ni. W. Silvestrini. F. Bottelli, P. 
Montesi, T. Silvestrini, E. Bale­
strieri. Ultimi giorni di repliche. 

AL 4 VENTI 87 
Domani alle 20.30 e domenica al­
le 17, a Centro di Cultura « 4 
Venti 87 a (V.le Quattro Venti 
n. 87 ) avrà uose lo spettacolo: 
• I poeti e le chitarre « poesie in 
musica, con la partecipazione di 
Stefano Palladin: voce, chitarra; 
Gianfranco Belardinelli chitarra 6 
e 12 corde; Francesce Bruno «"hi-
tarra acustica, elettrica, violino; 
Giovanni Bruno basso elettrico 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie­
ri, 8 2 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 la C ia « II Pantano * 
in « I l re muore a di E. Jonesto. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina. C Frosi. G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. Ultime re­
pliche. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 -
Tel. 899595) 
Alle 21,15 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione « Il 
Patagruppo a pres. « La comme­
dia di Robin e Marion a di Adam 
De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno. 2 7 • Tel. 312283) 
Dalle 16 Totò « La banda degli 
onesti a 

CONTRASTO ( V i * Egerio Levio. 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellionel a dì 
F. Merletta, con M. Graziosi. V. 
Di Prospero. F. Merletta, M.R. 
Rufinl. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 5S9529S) 
Domani alle 21.30 " I Folli" Tea­
tro Vitale in « La ballata del gran 
macabro a di M. De Ghelderode 
con M. Faggi. A. Boscardin, P. 
Capitani, A. Pasti, R. Palazzoni. 
Regia Nino De Tollis. Prenotazio­
ne obbligatoria 

FILMSTUDIO 
Alle 17-18,30-20-21,30-23 • The 
test world a di Hoyt con Wallace 
Beery 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 • Tuscolano) 
Domani alle 14,30, domenica alle 
10,30 il Circolo Centoctlla In 

Via Carpineto 29 Incontro tea­
trale per ragazzi « Dove vai Ro­
salia piena di fantasia a di Ro­
berto Galve. 

GRUPPO DI SPERIMENTAZIONE 
TEATRALE ALEPH (Via de' Co­
ronari, 45 - Tel. 560.781) 
Venerdì 8 alle 21 il G.S.T. Aleph 
in « Macbeth... per esempio a di 
Caterina Merlino. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Campo Marzio - Te­
lefono 6S6.94.24) 
Mercoledì 6 alle 21 « Eguaglian­
za e libertà a di A. Cerliani con 
G. Elsner, G. Manetti, M. Mar­
tino. L. Rizzoli, S. Scalfi. Regia 
di A. Cerliani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 580.35.60) 
Giovedì 7 « Marihuana In Pinzi­
monio a di Carlotta Wittig con 
Claudia Wittig. Di Giorgio. Leo­
nardo Marcacci. Angelo Pellegri­
no. Carlotta Wittig. 

META-TEATRO (Via Sora, 2 8 -
Tel. 5894283) 
Allestimento nuovo spettacolo 
« Salomè Abstractions a da Wilde 
e Mallarmé di P. Di Marca. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 
DAIIe 15 animazione bambini; 
dalle 17.30 animazione giovani 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa­

nieri, 7 - Telefoni 585605 -
6220231) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Panie­
ri. 31 • Tel. 588.512) 
Alle 22.15 « Adieu 7 3 a dì 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Mira 
Borges. Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

AU CABARET (Via Monte Testac­
elo. 45 - Tel. 5745368) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi­
tarristi 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 la quinta rassegna di 
Musica popolare italiana presen­
ta l'antica canzone napoletana con 
Concetta Barra 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 • Tel. 4755977 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 20-24 ballo e shake. Orche­
stra Giordano, canta Giorgio Ono­
rato, presenta Mario Zicavo 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'assassino di Pietra, con C 
Bronson G S e grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 
Candidato per un assassinio e ri­
vista di spogliarello -

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR « 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

AMBASSADE 
Come si distragga la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA • 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l mio nome * Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Electra Glide, con R. Blake 

( V M 14) DR « S 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Pai Garrett • Billy Kld, con J. 
Coburn ( V M 14) A S S 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Electra Glide in blue (in origin.) 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA • 

ASTOR 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

ASTORIA 
Ultima nave di primavera, con 
R. Cestiè S S 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele­
fono 886.209) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Pai Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A « S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La polizìa sta a guardare, con E. 
M . Salerno DR * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR ® S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

BRANCACCIO (Via Merulant) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots , C S 

CAP1TOL 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA S S 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I tre moschettieri, con M. York 
A S S 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA S 

DEL VASCELLO 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR s s * 
DIANA 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
( V M 18) DR » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR « S S 
EDEN (Tel. 380.188) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

ETOILE (TeL 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A. Gì 
rardot S S S 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA S 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestii S S 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR « S S 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
I l grande valzer, con H. Buchholz 

M S 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

L'ultima chance, con T. Testi 
( V M 18) G S 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C $ 

GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 
La proprietà non è pia un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR S S S 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Sussurri e srida, con K. Sytwan 
DR « « S S 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
La cinque giornate, con A. Ce-
lentano C S 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.C00) 
I l girotondo dell'amore (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S S 
KING (Via Fognano. 3 - Telefo­

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA • 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A S S 
LUXOR 

i l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR S S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Sesto matto, con G Giannini 

( V M 14) SA • 
MAJESTIC (Tel. C7.94.908) 

Cnen la furia scatenata, con Msng 
NI A • 

MERCURY 
Ingrid sulla strada, con J. Agren 

( V M 18) DR S 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR S S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® S 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA S S ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR S S » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I l girotondo dell'amore (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'organizzazione ringrazia firma­
to il Santo (primam) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri , 18 • Tel. 789.242) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G $ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A S S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Lady Sings de Blues (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la mucrte, con N. Espert 
( V M 18) DR S S 

QUATTRO FONTANE 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 14) DR S S S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA S S 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbulfata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR « S S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A S 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A S 

REX (Tel. 884.165) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A S S 

RITZ (Tel. 837.481) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR S S 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S * s s 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La notte dei demoni, con 5. Oli­
ver DR S 

ROXY (Tel. 870.504) 
I I girotondo dell'amore (prima) 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
La lunga pista dei lupi (prima) 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Grazie, per quel caldo dicembre 
con S. Poitier DR S 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G S 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te­

lefono 462.390) 
A Venezia™ un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR « 
TREVI (Tel. 689.619) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
( V M 18) DR S 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S S S 
UNIVERSAL 

I l delitto Matteotti, con F. Nero 
DR S S S S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
, Cinque matti al supermercato, con 

i Charlots C S 
VITTORIA 

La lunga pista dei lupi (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN; Crescete e moltiplicatevi, 

con R. Pellegrin (VM 18) C $ 
ACILIA: Per qualche dollaro an­

cora, con G. Gemma A S 
A D A M : La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) G S 

AFRICA: Cina violenza e furore, con 
Wang Yu A S 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: La polizia sta a guardare 

con E. M. Salerno DR S 
ALBA: Voglio la libertà, con B. 

Streisand S S 
ALCE: La furia del vento giallo, 

con Chang Sing ( V M 14) A S 
ALCYONE: La proprietà non è più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR S S » 

AMBASCIATORI: Un battito d'ali 
dopo la strage, con Y. Montand 

DR S S 
AMBRA JOVINELLI: L'assassino di 

pietra, con C.Bronson G ® e riv. 
ANIENE: I l prode Anselmo e il suo 

scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C S 

APOLLO: Sette volte al giorno, 
con R. Schiaffino ( V M 18) S S 

AQUILA: Favole calde per svedesi 
bollenti, con E. Fcnech 

( V M 18) S S 
ARALDO: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA S 
ARGO: Hombre, con P. Newman 

DR S S S 
ARIEL: Un magnifico ceffo da ga­

lera, con K. Douglas A S 
ATLANTIC: Storie scellerate, con 

F. Cittì ( V M 18) SA S S 
AUGUSTUS: La polizia sta a guar­

dare, con E. M. Salerno DR S 
AUREO: A. 007 vivi e lascia mo­

rire, con R. Moore A S 
AURORA: Quien Sabe, con G. M. 

Volonté ( V M 14) A S S 
AUSONIA: Lo sguardo che uccide 
AVORIO D'ESSAI: Au Hasard Bal-

thazar di R. Bresson DR S S S S 
BELSITO: La proprietà non è più 

un furio, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR S S S 

BOITO: Una lucertola con la pel­
le di donna, con F. Bolkan 

( V M 18) G S 
BRASI L; Sgarro alla camorra, con 

M . Merola DR S 
BRISTOL: Storia di fila e di coltello 

con Franchi- Ingrassia C S 
BROADWAY: Rivelazioni di un psi­

chiatra sul mondo perverso del 
sesso 

CALIFORNIA: La proprietà non è 
più un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR S S S 
CASSIO: I l terrore del Kung-Fu. 

con Cang Nan A S 
CLODIO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A S 
COLORADO: La vampira nuda 
COLOSSEO: La papessa Giovanna, 

con l_ Ullman DR S 
CORALLO: Milano rovente, con A. 

Sabato ( V M 18) G « 
CRISTALLO: L'amante giovane, con 

M. Jobert ( V M 18) S S S 
DELLE MIMOSE: Furia gialla, con 

Chang Yi A « 
DELLE RONDINI: Unico indizio 

una sciarpa gialla, con F. Duna-
way G S 

DIAMANTE: Canterbury n. 2 . con 
P. Adiutori CVM 18) C S 

DORI A: Rugantino, con A. Celeri-
tano SA S 

VIENI IN 
via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Solfio al cuore, con 

L. Massari ( V M 18) S S S 
ESPERIA: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 
ESPERO: Le 5 chiavi del terrore, 

con P. Cushing DR S 
FARNESE D'ESSAI: L'ultimo spet­

tacolo, con T. Bottons 
( V M 18) DR S S S S 

FARO: La caccia, con M. Brando 
( V M 14) DR S S S 

GIULIO CESARE: Teresa la ladra, 
con M. Vitti DR S S * 

HARLEM: Un uomo solo, con J. 
P. Mocky ( V M 18) DR S S S 

HOLLYWOOD: Biancaneve e i sette 
nani DA S S 

IMPERO: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A S 

JOLLY: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR S S 

LEBLON: Hai sbagliato dovevi uc­
cidermi subito, con R. Wood 

A S 
MACRYS: Arancia meccanica, eoa 

M. Me Dowcll 
( V M 18) DR S S S 

MADISON: L'agente speciale Ma-
kintosh, con P. Newman 

G S S 
NEVADA: Crescete e moltiplicatevi 

con R. Pellegrin ( V M 13) C S 
NIAGARA: James Bond 007 Casinò 

Royate, con P. Sellers SA S S 
NUOVO: La proprietà non è più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR S % S 

NUOVO FIDENE: Tre gocce di «an­
gue per una rosa 

N. OLIMPIA: I l terrore corre sul 
filo, con B. Lancaster DR » » 

PALLADIUM: Teresa la ladra, con 
M . Vitti DR S S 

PLANETARIO: Partner, con P. Cle­
menti ( V M 18) DR * * S 

PRENESTE: Teresa la ladra, con M . 
Vitti DR S S 

PRIMA PORTA: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills C S 

PUCCINI: I l richiamo della foresta 
con C. Heston A S 

RIALTO: Rappresaglia, con R. Bur-
t rn DR S S 

RUBINO D'ESSAI: Banditi a Mila­
no, con G. M. Volonté DR S S 

SALA UMBERTO: L'amante perdete 
con A. Aimmée DR # S 

SPLENDID: Un avventuriero a 
Tahiti, con J. P. Belmondo SA S 

TRIANON: La tela del ragno, con 
R. Widmark A S 

ULISSE: Il trapianto, con C Gìuf-
fré ( V M 14) C $ 

VERBANO: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A # S S 

VOLTURNO: Candidato per un as­
sassinio e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I due padrini 
ODEON: Uragano giallo 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: I l re delle itole, 

con Y. Brynner SM S S 
BELLE ARTI: Le tre morti del «er­

gente Kaine 
CINEFIORELLI: I l falso traditore, 

con W. Holden DR S S 
COLUMBUS: C'era una volta un 

Commissario, con M. Costantin 
SA S 

DEGLI SCIPIONI: I due gondolieri 
con M. Allasio C S 

DELLE PROVINCE: Fluido mortale, 
con S. Anela DR S 

EUCLIDE: I re del sole, con Y. 
Brynner SM S S 

MONTE OPPIO: Le armate rosse 
contro il I I I Reich, con N. Krjnc-
kov DR S S 

NOMENTANO: Paperino story 
DA S S 

ORIONE: Grande slalom per una 
rapina, con G. C Kiily G S 

PANFILO: Colpo all'italiana, con 
H. Chanel ( V M 16) C S 

SESSORIANA: I l padrino, con M. 
Brando OR S 

TIBUR: Tarzan in India, con Y. 
Manoney A S 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI • ENDAS: 
Alaska, Aniene, Aro, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara. Nuo­
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri­
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumici­

no, Ulisse. - TEATRI: Arti, Beat 72 , 
Belli, Carlino, Centrale, Del Sali-
r i . De* Servi, Delle Muso, Piovcuri, 
Eliseo, Papagno, Paridi , Quirino, 
Rossini, San Genoa*». 
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Il vertice azzurro a Como prima di Italia-RFT 

Valcareggi: «Riva gioca 
solo se guarito del t u t t o 

L'educazione 
fisica 

nella scuola 
Con molta probabilità i responsabili del ministero 

della Pubblica Istruzione ritengono di avviare a solu­
zione il problema dell'educazione fisica nella scuola ele­
mentare e dell'obbligo soltanto ciclostilando circolari ed 
inviandole ai Sovrintendenti scolastici, ai Provveditori 
agli studi ed ai Direttori didattici. 

Nel giro di alcune settimane abbiamo avuto modo di 
leggere prima la « circolare n. 2 » del Ministro Malfatti 
per l'educazione fìstea nella scuola elementare e, suc­
cessivamente, quella del sottosegretario oil. Bemporad 
contenente le nonne per la coìicessione degli impianti 
scolastici. 

Il ptimo risultato raggiunto da queste circolari non 
è stato certo confortante, perché ha rimesso in moto 
un meccanismo corporativo consentendo — ad esempio 
— l'uso delle palestre scolastiche all'ANEF, un'organiz­
zazione di educazione fisica costituita per la maggior 
parte da insegnanti. 

Se l'obicttivo deve essere quello di avviare una po­
litica capace di garantire l'attività di educazione fisica 
a 5 milioni di alunni delti scuole elementari, occoric 
esaminare nel concreto un programma organico di in­
terventi precisando investimenti e competenze. 

Invece con le circolari si è cercato solo di sostenere 
l'esistenza del problema la cui soluzione non può certo 
essere affidata alla « buona volontà » degli organismi 
scolastici competenti. 

Esiste un problema dell'educazione fisica nelle scuole 
elementari e dell'obbligo che non si può considerare 
escludendo dal quadro i programmi e gli orientamenti 
dei vari Istituti di educazione fisica (compresi quelli 
privati). Ed esiste anche il problema della formazione 
degli insegnanti della scuola elementare ed i program-
ini che animalmente svolgono. 

Al momento attuale non possiamo ritenere che tali 
programmi forniscano, al riguardo, positive indicazioni 
specie per quanto riguarda l'educazione fisica nella scuo­
la elementare. 

D'altra parte la stessa crescente richiesta di pra­
tica sporti-va, di gioco all'aperto, di ginnastica corret­
tiva ed in genere di attività pre-sportive trova oggi 
una risposta spesso privata anche all'interno della stes­
sa scuola. 

Ciò significa intanto che in generale il problema del­
l'educazione fisica nella scuola elementare è rimasto 
al 1878, ai tempi di Francesco De Sanctis. 

Il tentativo di svolpere nelle scuole elementari, anche 
tutti i giorni, educazione fisica e sportiva è del 1955. 
Sono ormai diversi anni che da parte delle organizza­
zioni democratiche, dei giovani studenti dell'ISEF, di 
molti insegnanti viene posto il problema dello sport e 
dell'educazione fisica nella scuola e vengono esaminati 
t tentativi che sono stati portati avanti anche dal CONI. 
Ma non sembra che queste pressioni democratiche ab­
biamo fino ad oggi cambiato il segno di un intervento 
che è stalo sempre episodico, spesso ridicolo, qualche 
volta perfino a carattere discriminatorio e speculativo. 
I tentativi quindi non bastano più, come pure non pos­
sono ritenersi sufficienti le indicazioni ciclostilate del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Esistono oggi richieste vaste ed urgenti delle masse 
popolari e dei cittadini che riguardano le stesse attività 
di educazione fisica nella scuola, te attività sportive e la 
loro organizzazione. 

Queste richieste non possono trovare una risposta 
nelle circolari e nevpure nelle selettive iniziative del 
CONI oppure in quelle « appaltate » ali ANEF. 

E' necessario, a nostro avviso, cominciare a vedere 
tutte le spese che annualmente vengono sostenute per 
mantenere corporativismi e privilegi, i vroorammi che 
sono necessari e gli investimenti opportuni. 

Non è possibile che la politica dell'educazione fisica 
e dello snort nel nostro Paese segua soltanto le indica­
zioni deìl'Isvcttorato per l'educazione fisica e sportiva, 
anche perché troppo radicate risultano ancora certe 
mentalità « muscolari » estranee ad una scuola demo­
cratica. Che poi il CONI dichiari il proprio compiaci­
mento per i ciclostilati inviati dal Ministero della P.T. 
non ci sorprende: al Foro Italico hanno sempre prefe­
rito il « polverone » ad una politica sportiva democratica 
canace di stabilire un fecondo rapporto dialettico tra 
istituzioni (Regioni, province e comuni) e masse pò-
polari. 

g. p. 

Per l'«europeo» dei superwelter 

Kechichian 0rsolk 
stanotte a Vienna 

Conferenza stampa di Monzon a Roma in 
vista del «mondiale» di Parigi con Napoles 

Stanotte a Vienna il fran­
cese Jacques Kechichian. 35 
anni ma ancora sulla cresta 
dell'onda del boxing interna­
zionale, metterà in palio la 
corona europea dei super-
welter contro l'austriaco Hans 
Orsolic, pugile ormai in de­
clino dopo dure battaglie 
combattute per lo più sul 
ring casalingo. Kechichian al 
suo arrivo a Vienna si è det­
to sicuro di conservare la 
corona e fiducioso di avere 
al più presto una chances 
mondiale: eccesso di sicurez­
za e peccato di presunzione 
da parte del francese. Sta­
notte sapremo, certo è che 
se il clima casalingo del ring 
viennese non farà troppa pre­
sa sui giudici la corona pò 
trebbe conservarla essendo 
più scaltro e mestierante, ol­
treché più tecnico, dell'avver­
sario. Nella stessa riunione 
l'italiano Domenico Tiberia 
affronterà il « medio » au­
strìaco Franz Csandl. Sulla 
carta «nonno» Tiberia do­
vrebbe spuntarla, ma sul 
ring la previsione potrebbe 
anche rovesciarsi. 

Inter -Milan 1-0 
nel «piccolo derby» 

Niente da fare per il Milan nem­
meno nel « piccolo derby » dispu­
tato ad Appiano Ira gli « Under 
23 ». Ha vinto l'Inter «otto la 
pioggia battente, con un gol di 
Berlini al 5' dal termine su puni-

rne. Berlini si è così preso una 
incita, ma il vero protagonista è 

•tato il giovana Muraro che ha col­
pito anche un palo in apertura. 
Non è escluso dunque che l'aletta 
nftanurra afa in campo domenica 
• Mainisi al posto del deludente 
Mariani, 

A Roma — dove sta comple­
tando la preparazione in vista 
del t mondiale > di venerdì pros­
simo a Parigi contro Napoles 
— il campione dei medi Carlos 
Monzon si è intrattenuto ieri 
con i giornalisti inviati ad una 
conferenza stampa da Rodolfo 
Sabbatmi. socio dell'organizza­
tore Alain Delon. 

e Tutti i combattimenti sono 
difficili — ha risposto a chi 
gli chiedeva se era preoccupa­
to per il prossimo match — tut­
tavia non temo Napoles anche 
perché non è un "medio" e 
pur se nella inferiore categoria 
è il migliore Io batterò sicura-
monte. Al massimo Napoles, 
come pericolosità, posso para­
gonarlo a Griffith. 

«Dopo che avrò battuto Na­
poles dovrò combattere con Val 
doz designato sfidante del vin­
citore di venerdì prossimo. Av­
versari insomma non mancano. 
visto che in lista c'è anche 
Moundine. ma il guaio per loro 
è che io sono il più f jr 'e. . . ». 

Circa il suo programma di 
preparazione per i prossimi gior­
ni ha aggiunto: e Fino a sabato 
mi allenerò nella palestra del­
lo Stadio Flaminio e domenica 
raggiungerò Parigi dove conti­
nuerò ad allenarmi fino a gio­
vedì ». 

Rodolfo Sabbatini da parte 
sua ha aggiunto che « il combat­
timento con Valdez si svolgerà 
a Roma o a Buenos Ayres. 
Moundine è " ancora lontano ». 

Circa le possibilità per i te­
lespettatori italiani eli vedere 
Monzon Napoles Sabbatin: ha 
detto: « All'Eurovisione aveva­
mo chiesto 100.000 dollari; la lo­
ro controfferta è stata d: 33.000 
dollari. Siamo scesi ad una do­
manda di 50.000 dollari, non 
scenderemo neppure di una li­
ra. Entro domenica dovranno 
darci una risposta. 

«Chiarugi ? Forse» - Il C.T. andrà in Sud 
America per «spiare» Brasile e Argentina 

Dal nostro inviato 
COMO, 31 

In tono abbastanza cordia­
le e disteso l'odierno vertice 
azzurro, tenutosi a Como in 
concomitanza con l'impegno 
degli juniores nazionali contro 
i pari categoria svizzeri. 

Tra Carraro, Valcareggi, Al­
lodi (seduti al tavolo di un al­
bergo con Bearzot, Vicini, Bor-
gogno, ed i medici Fini e Vec-
chiet) si è parlato della nazio­
nale, dell'immediato program­
ma per l'impegno con la Ger­
mania Ovest alla fine del mese 
entrante, dei « viaggi specia­
li» che Valcareggi ed il suo 
«staff» faranno in Sudameri-
ca per visionare le avversarle 
dei « nostri » ai mondiali di 
Monaco, (Brasile e Argentina) 
e naturalmente anche dell'at­
tuale condizione del campio­
nato con particolare riferimen­
to alle immediate e prossime 
convocazioni. 

Il primo a lasciare l'albergo 
per correre al vicino « Siniga-
glia » è stato — e lo si può 
ben capire — il tecnico Vicini, 
preoccupato di raggiungere t 
suoi juniores che aveva lascia­
to ad Appiano Gentile. 

Il «general manager» Allodi 
si è intrattenuto coi dirigenti 
del Como, che si sono sobbar­
cati insieme alla federazione 
l'onore dell'organizzazione del 
« vertice » e della partita. 

E' stata quindi la volta del 
presidente della Lega, Carra­
ro. Richiesto di illustrare i 
temi del vertice, Carraro ha 
tenuto innanzi tutto a preci­
sare che anche questo incon­
tro rientrava nella normale 
amministrazione: « Sono riu­
nioni periodiche che teniamo 
non appena l'occasione ci si 
presenta, per stendere piani 
logistici e per esaminare la 
situazione del calcio italiano *» 
degli impegni azzurri. 

«Si è parlato dunque del 
campionato... ». 

« Certo. Questo è senza dub-
bio un bel campionato, specie 
dal punto di vista dell'incer­
tezza. E" evidente che da qui 
alla fine di febbraio, quando 
dovremo incontrare la RFT, 
molte cose possono cambiare. 
Figuriamoci da qui alla vigilia 
di Monaco». 

« Quindi anche nelle convo­
cazioni qualcosa potrebbe cam­
biare, qualche nome nuovo po­
trebbe entrare nella rosa... ». 

«Questo dovete chiederlo al 
tecnico. Comunque, usando il 
condizionale, tutto è possi­
bile ». 

Ed ecco Valcareggi, il solito 
volto asciutto da nocchiero 
adriatico, abbronzato ed ele­
gante. 

«L'assalto» al CT è il più 
affollato. 

« Si è parlato di programmi 
ma anche di formazioni, a 
quanto pare. Pur sapendo di 
spuntare ben poco all'avarizia 
verbale di Valcareggi. qualche 
domanda spinosa è di rito. 
Parliamo di Riva ad esempio. 
uno degli « intoccabili » per 
eccellenza, costretto al riposo 
forzato dopo l'incidente con 
la Roma. 

« Valcareggi, pensate di ri­
schiare Riva contro la Germa­
nia Federale, o credete sia me­
glio tenerlo da parte per im­
pegni successivi? » 

« Non è nostra intenzione ri­
schiare Riva se non è comple­
tamente ristabilito. La decisio­
ne prima che spettare a Fini 
spetta al medico del Cagliari. 
Solo se il Cagliari recupererà 
in tempo Riva per le convoca­
zioni e ci saranno date ampie 
assicurazioni sul suo stato di 
salute, allora sarà convocato ». 

Nel caso contrario resta va­
cante la maglia numero 11. 
Si è parlato di Chiarugi... 

« Si è parlato! Ne avete par­
lato voi-.». 

a Afa lei cosa pensa in pro­
posito? ». 

a Si vedrà. Si vedrà il 21 
quando farò le convocazioni. 
Per il momento Chiarugi non 
è né escluso né incluso, dal 
momento che una lista non 
esiste ». 

Almeno ufficialmente, ag­
giungiamo noi, perché è abba­
stanza scontato che qualcosa 
in mente Valcareggi l'ha fin 
da ora anche se non lo dice. Lo 
sapremo il 21 febbraio dunque, 
data in cui il tradizionale fo­
glietto sarà cavalo dalla tasca. 

Il 22 — secondo il program­
ma ufficiale — è fissato il ra­
duno (ore 13) a Coverciano 
allenamento sabato 23, trasfe­
rimento a Firenze la domeni­
ca, per assistere a Fiorentina-
Polonia, partita amichevole 
confermata, quindi trasferi­
mento a Roma dove martedì 
gli azzurri scenderanno tn 
campo contro la Germania 
Ovest. 

Pressoché identico il pro­
gramma per la a uftler 23 » 
che giocherà il giorno dopo a 
Tanr-ito contro fa RDT per i 
vur.rti di Coppa Europi (~itor 
r.o 7 aprile *; Mapdeburgo/ 
particolare curioso: qualora gli 
azzurri tìncef.<crr> si ntrorr-
rebbero ancora ad affrontare 
la Polonia, che prima dovrà 
sbarazzarsi però della Bulga­
ria. 

Infine a i viaggi » ricognitori 
dì Valcareggi in Sudamerica: 
il CT «spìerà» il 14 aprile il 
Brasile (con l'URSS), il 17 
oprile l'Argentina (ancora con 
l'URSS), il 24 presenterà ad 
Argentina-RDT ed il 27 a Bra-

sile-RDT. 
Intanto la Federcalcio ha 

deciso di chiedere il rinvio 
della partita amichevole con 
la Jugoslavia prevista per il 
2 giugno a Zagabria mentre 
sarebbe confermata quella 
con l'Austria l'8 giugno a 
Vienna. 

Gian Maria Madella 

Bologna - Inter 
di Coppa Italia 

giovedì 7 febbraio 
MILANO. 31 

A seguito delle istanze avanza­
te dalle società interessate, la ga­
ra di Coppa Italia Bologna-Inter, 
in calendario per mercoledì 6 feb­
braio 1974, sarà posticipata a gio­
vedì 7 con inizio alle ore 14,30. 

Le gare dei gironi finali della 
Coppa Italia 1973-74, in calenda­
rio per mercoledì 6 febbraio, si 
disputeranno con questi orari di 
inizio: 

GIRONE A: Milan-Atalanta ore 
13,30 - GIRONE B: Juventus-Cese­
na ore 14,30, Lazio-Palermo ore 
15.00. 

La partita di campionato Caglia­
ri-Foggia, in calendario per do­
menica 10 febbraio, sarà disputata 
sabato 9 con inizio alle 15. 

la Cook mondiale 

sui 100 metri dorso 

C H R I S T C H U R C H , 31 
La canadese Wendy Cook ha stabilito il nuovo record mondiale 

dei 100 dorso femmini le in V04" 78, durante lo svolgimento della 
finale della staffetta 4 x 100 quattro stili del giochi del Common­
wealth. I l record precedente di V04"99, apparteneva alla tedesca 
della R D T Ulr ike Rlchter, che lo aveva stabilito il 4 settembre 
scorso nella f inale dei 100 metr i dorso femminile dei campionati 
mondiali di Belgrado, gara in cui la diciottenne canadese conquistò 
Il terzo posto. Nella telefoto: la Cook dopo la sua impresa. 

Con gli italiani tra i favoriti 

Domenica a St. Moritz 
i « mondiali» di sci 

La prima medaglia d'oro in palio nella libera fem­
minile - Collombin da battere nella discesa 

ST. MORITZ, 31. 
Vigilia dei mondiali di sci, 

che si apriranno domenica a 
St. Moritz con l'assegnazione 
della prima medaglia d'oro 
(nella discesa libera femmi­
nile). Senza polemiche ma, in 
compenso, tra tanta nebbia. 
Tanta nebbia che gli orga­
nizzatori hanno preferito og­
gi sospendere le prove, ri­
prenderanno domani. L'impor­
tante, se la nebbia se ne va, 
è che la neve è in perfette 
condizioni e cosi la pista dei 
mondiali, una «striscia» for­
se neppure troppo difficile, 
con un salto dal 2760 metri 
della partenza ai 1955 metri 
con un dislivello di 805 metri. 

Dicono tutti che vincerà Col­
lombin ed è un pronostico in 
fondo che si dovrebbe realiz­
zare. Lo svizzero corre in ca­
sa, ma ha anche dimostrato 
in lungo e in largo di essere 
il migliore nella specialità. 
a E poi — ha detto lui stesso 
— se non vinco qui non avrei 
altre occasioni per rifarmi. 

La mia medaglia d'oro deve 
necessariamente arrivare il 
primo giorno ». 

L'ordine d'arrivo della di­
scesa rischia di ripetere dun­
que quelli della coppa del 
mondo. Potrebbe essere un 
elemento di monotonia un fat­
to che in sostanza ridimensio­
na la stessa competizione di 
Sant Moritz e che evidenzia 
la precisazione del giudizio, 
motivato su una lunga serie di 
prove, che emerge dalla cop­
pa. 

Fabbri-Di Pietro 
stasera a Piombino 

PIOMBINO. 31 
Nedo Fabbri, 26 anni, di Piom­

bino (sfidante) e Ugo Di Pietro. 
di 24 anni, di Cisterna (detento­
re ) , saranno di fronte domani se­
ra in un incontro valevole per il 
titolo italiano dei pesi leggeri 
(messo in palio volontariamente 
dal campione) sul ring del e Me­
tropolitan > di Piombino (inizio 
ore 2 1 ) . 

Dal 14 il torneo giovanile 

II calendario 
di Viareggio 

Gli juniores azzurri 
battono la Svizzera 

COMO. 31 
In una partita amichevole, di­

sputatasi oggi al campo « Sini­
ga 11 ia » di Como, la squadra na­
zionale italiana juniores di cal­
cio ha battuto l'analoga forma­
zione Svizzera per 1-0. 

VIAREGGIO, 31 
La squadra giovanile del 

Milan ha rinunciato « per mo­
tivi tecnici » alla 26.ma edi­
zione del torneo intemazio­
nale di calcio di Viareggio 
« Coppa Carnevale » che co­
mincerà il 13 febbraio per 
concludersi il 25 dello stesso 
mese. In sua sostituzione, il 
« Centro giovani calciatori • di 
Viareggio, che organizza il tor­
neo, ha invitato il * Genoa ». 

Al torneo partecipano otto 
squadre italiane e otto stra­
niere, che sono state suddivi­
se in quattro gironi: 

Gruppo m A »: Fiorentina. 
Everton (Ingh.), Ferencvaros 
(Ungh.), Roma; gruppo «B»: 
Inter, Rapid Bucarest (Rom.), 
Amsterdam (OD, Napoli; j 
gruppo «Ca: Bologna, Juno- i 
sti Mosca (URSS), Ranger i 
Glasgow (Scozia), Sampdo- ! 
ria; gruppo «D»: Genoa, ! 
Eintrachl (Germ.), Voj?odi- i 
n3 (.Tu.?.). Lazio. 

lì calendario completo del­
la manifestazione e il se­
guente: mercoledì 13 febbraio, 
a Viarc*45"io. cerimonia inaugu­
r a i e partiti d: apertura, ore 
15: Fiorentina-Ferencvaros. 

Giovedì 14 febbraio: a Via­
reggio: Genoa-Vojvodina; a Si-
gna (Firenze): Inter-Amster­
dam; a Pisa: Everton-Roma; 
a La Spezia: Rapid Bucarest-
Napoli; a Carrara: Bologna-
Ranger; a San Casciano (Fi­
renze >: Junosti Mosca-Sampdo-
ria; a Lucca: Eintracht-Lazio. 

Sabato 16 febbraio partite di 
ritorno: a Viareggio: Amster­
dam-Inter; a La Spezia: Voj-
vodina-Genoa; località da de­
stinare: Roma-Everton; a Pog-
gibonsi (Siena): Napoli-Rapid 
Bucarest; a Pontremoli (Mas­
sa Carrara): Ranger-Bologna; 
a Carrara: Lazio-Eintracht; a 
Sesto Fiorentino (Firenze): Fe-
rencvaros-Fiorentina. 

Lunedi 18 febbraio si svol­
geranno le partite di andata 
dei quarti di finale del grup­
po «D» (a Viareggio) e del 
gruppo «C» (a Pisa). 

Martedì 19 febbraio, i quar­
ti di finale (andata) del grup­
po «C*» a Viareggio e i D i a 
La Spezia; giovedì 21 febbraio, 
gli altri due incontri: grup­
po «A» a Viareggio, gruppo 
« B » a Pontedera. 

Sabato 23 febbraio, semifi­
nale gruppi «A» e « « B J » a 
Viareggio; e gruppi «C» e 
« D » a La Spezia. 

Lunedì 25 febbraio a Via­
reggio: finale per il terzo e 
quarto posto (ore 13.30) e per 
il primo e secondo posto 
(ore 15,30). 

Tutte le partite, ad eccezio­
ne della giornata conclusiva 
cominceranno alle ore 15. 

E dopo Collombin, dovrebbe 
arrivare Klammer e quindi, 
stando sempre alle indicazio­
ni di coppa, Herbert Plank la 
rivelazione di Val D'Isere 
(quando comunque Collombin 
era appena avviato alla ripre­
sa dopo il noto incidente) 
Plank è il migliore dei di­
scesisti italiani, ha soppianta­
to Varallo, è il più giovane, 
con un sacco di tempo quindi 
per vincere e per fare espe­
rienza. 

La squadra italiana presen­
terà anche Besson e Anzi, ri­
spettivamente secondo e terzo 
sullo « streif » di Kitzbuhel sa­
bato scorso. Ma quel risulta­
to è stato un'impennata, per 
cui sarebbe ben difficile ri­
peterlo. Se un briciolo di po­
lemica ci sarà riguarderà pro­
prio questo punto; a Mario 
Cotelli, responsabile della 
squadra italiana, si pone que­
sto interrogativo: meglio An­
zi e Besson o l'esperienza di 
Varallo? Cotelli sembra inten­
zionato a risolverlo con la con­
ferma dei primi due. Varallo, 
che ha ventisei anni, rispon­
derà, chiudendo con lo sci 
agonistico o magari dandosi 
al professionismo, visto che 
anche a lui sarebbe arrivata 
qualche offerta dagli Stati 

Uniti. 
Varallo avrebbe avuto l'op­

portunità di restare in squa­
dra qualora le condizioni di 
Stricker fossero apparse del 
tutto negative. Ma Stricker ha 
il diavolo addosso, il volo di 
venti metri sullo «streif» 
sembra avergli dato più co­
raggio e determinazione. Sarà 
l'unico italiano impegnato sui 
tre fronti, è l'unico ad aver 
dimostrato di saper andar be­
ne in libera quanto negli sla­
lom. 

Thoeni, che avrebbe pure 
manifestato il desiderio di 
competere nella combinata, 
ha rinunciato sembra di sua 
iniziativa, anche per non crea­
re ulteriori problemi a Cotelli. 

Sciolto il nodo dei liberisti, 
il clan italiano respira aria 
di tranquillità e di serenità. 
I mondiali sono un po' un 
temo al lotto. In compenso 
c'è la classifica di coppa del 
mondo a consolare da qualsia­
si eventuale «magra». E il 
prestigio della coppa, tra tan­
ta proliferazione di trofei, vale 
indubbiamente quello dei mon­
diali. 

Con sedici trottatori ai nastri 

Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 
Per la scommessa Tris, anche 

questa settimana riservata al trot­
to, è ancora di scena l'ippodromo 
romano di Tor di Valle. Sedici 
trottatori, divisi sa doe nastri, sono 
stati dichiarati partenti. 

Premio Morse Hanover (handi­
cap ad invito - L 4 .000 .000 ) : a 
metri 2000: 1) Grnnnovo (A . 
Flaccomio); 2 ) Lovajh (E. Ri-
ghìni); 3 ) Rapsodia ( C G . Caia-
no) ; 4 ) Sorrento (R. Capanna); 
5 ) Amos (A. Merola); 6 ) Ro-
sticanella (F. Capanna); 7 ) Ire-
ko (C. . Bottoni) ; S) Farnesina 
(Or. Orlandi); a metri 2020: 9 ) 
Veronica (F. Pappadia); 10) 
Kampur (E. L i t i ) ; 11) Dodfe ( U 
Peduli»); 12) Irsuto (A . Mac­
chi); 13) Meduin (Alt . Clcoena-
ni ) i 14) Nello (An. Trivellate*) ; 
15) Schiller ( N . Beliti) i l i ) 

Tibidabo ( A . Pedrauani). 
Arrivare ad una rosa ristretta 

di favoriti non * facile. Al primo 
nastro non ci sono cavalli in sran 
forma: tatto al più bisogna con­
cedere un occhio di riguardo ad 
Amos ( 5 ) ed Ireko ( 7 ) sopra­
tutto per le guide di Merola e 
Carlo Bottoni. I maggiori favoriti 
sono invece al secondo nastro: 
Kampur ( 1 0 ) . Meduin ( 1 3 ) . Nel­
lo ( 1 4 ) , Schiller ( 15 ) e Ubi -
dabo (16 ) possono starci tutti. 
Dovendo restringere le preferenze 
a 5-6 cavalli pensiamo dì indicare 
Kampur ( 1 0 ) , Tibidabo ( 1 6 ) , 
Nello ( 1 4 ) , Amos ( 5 ) e Ireko 
( 7 ) . Con l'avvertenza che può 
succedere di tutto (occhio per 
esempio ad una sorpresa tipo Rap­
acela) e che pertanto al profila 
una e Tris > dalla quota •nettante. 

Como si batte chi ha già dovuto forzatamente abbandonare moglie e figli 

L'impegno per il referendum 
Non dovranno tuttavia subire rinvìi le lotte sui temi dell'emigrazione 

Anche in Svizzera la co­
siddetta crisi energetica è 
utilizzata per accelerare le 
ristrutturazioni, in corso da 
anni, fra i diversi settori e-
conomici del Paese sotto la 
guida delle grandi banche e 
dei gruppi industriali più 
importanti. Il governo fede­
rale sta già adottando i suoi 
strumenti di intervento in 
relazione alla nuova situa­
zione in modo da garantire 
che ogni mutamento avven­
ga senza troppe ripercussio­
ni sociali e senza mettere in 
difficoltà i margini di pro­
fitto. Per questi scopi si può 
pensare che il peso delle ri­
strutturazioni verrà fatto pa-
gare alla classe operaia e in 
special modo ai lavoratori 
immigrati in questo Paese, 
come del resto sta già avve­
nendo in Francia e nella 
Germania federale. D'altro 
canto, la politica di immi­
grazione adottata dal gover­
no svizzero va esattamente 
in questo senso, pur facen­
do delle ampie concessioni 
alla linea xenofoba dei vari 
Schwarzenbach. 

In Svizzera, quindi, la 
classe operaia — locale e 
immigrata — è chiamata a 
battersi su un terreno in 
parte nuovo: si tratta di 
lottare — in modo ampio e 
unitario, coinvolgendo tutte 
le organizzazioni dei lavora­
tori — perchè il prezzo del­
la ristrutturazione non ven­
ga fatto pagare ai lavorato­
ri, difendendo le conquiste 
ottenute nei posti di lavoro. 
Precario e denso di preoc­
cupazioni è dunque lo sta­
to dell'emigrazione. D'altra 
parte la situazione politica 
italiana presenta all'emigra­
to una prospettiva di rien­
tro assai difficile se non ad­
dirittura impossibile. 

Le lotte operaie degli ul­
timi anni, l'unità sindacale, 
il rafforzamento del nostro 
Partito e l'azione che esso 
ha compiuto, avevano aper­
to nuovi spiragli, lasciando 
intravedere la possibilità di 
affrontare realmente il gra­
ve problema dell'emigrazio­
ne. Oggi, invece, la questio­
ne meridionale, il derivante 
problema dell'emigrazione, 
le difficoltà che il Paese at­
traversa a causa della crisi 
energetica, la carenza delle 
strutture sociali, i mille 
pressanti problemi econo­
mici, dovrebbero essere fat­
ti passare in secondo ordi­
ne dalla crociata intrapresa 
dalla DC con il referendum 
sul divorzio; in realtà qua* 
sto non è altro che un ten­
tativo di divisione del po­
polo italiano, di rottura del 
movimento operaio, e che 
ha come fine ultimo quello 
di frenare le lotte e il pro­
gresso. Proprio le stesse for­
ze che hanno costretto gli 
italiani ad emigrare (e non 
certamente per « andare a 
imparare le lingue») impo­
nendo loro il distacco dalla 
moglie e dai figli, obbligan­

doli ad un divorzio di fat­
to, sono quelle che oggi 
sbandierano ipocritamente 
l'antidivorzismo cercando 
nel referendum uno scudo 
dietro il quale trincerarsi 
per non voler affrontare i 
problemi reali. Gli emigrati 
non cadranno in questa 
trappola del « divorzio si, di­
vorzio no » ma risponderan­
no al referendum con l'uni­
tà di tutti i lavoratori, aven­
do ben chiaro che un valo­
re morale e un bene sociale 
come quello della famiglia 
— il quale sta loro molto 
a cuore — non si difende 
impedendo che siano risolti 
i matrimoni falliti e negan­
do il rimedio del divorzio 
ad una minoranza per quan­
to esigua; semmai, la fami­
glia si difende con una po­
litica di progresso sociale, 
di tutela del lavoro, di ugua-
glianza della donna, e con 

norme nuove e moderne sul 
diritto di famiglia. 

Proprio in questi ultimi 
tempi l'immigrazione era 
riuscita a dare l'avvio con­
creto alla preparazione del­
la Conferenza nazionale del­
l'emigrazione (che deve svol­
gersi entro il '74) attraverso 
momenti significativi come 
la manifestazione del 20 gen­
naio a Zurigo e quella che 
si terrà a Ginevra il 17 feb­
braio. Oggi l'immigrazione è 
costretta ad affrontare un 
altro problema cosi impor­
tante e denso di pericoli 
per la stessa democrazia nel 
nostro Paese, come quello 
del referendum: si tratterà 
di una grand/, battaglia per 
la libertà, che non dovrà 
peraltro essere motivo di ul­
teriore rinvio di un dibatti­
to nazionale sui suoi proble­
mi. 

SEVERINO MAURUTTO 

BELGIO *Sì -^ 
* ** -
• 4' ,* 

I lavoratori colpiti 
da licenziamenti 

i di orario e 
I primi a subirne le conseguenze sono gli emigrati 

Verso la fine del mese 
di novembre, gli esperti in 
economia belgi prevedeva­
no che solo verso aprile o 
maggio '74 si sarebbero fat­
ti sentire gli effetti della 
crisi economica, sul merca­
to dell'impiego. Invece, sia­
mo appena ai primi di feb­
braio e le file dei disoccu­
pati crescono a vista d'oc­
chio. 

Il settore più colpito at­
tualmente è senza dubbio 
quello della industria auto­
mobilistica. Già nella setti­
mana fra il Natale e il Ca­
podanno, 2300 operai della 
fabbrica « Leyland Indu­
stries Belgium », nella pro­
vincia della Louvière, sono 
stati messi in cassa inte­
grazione. I 300 operai del­
le catene di montaggio del­
la Jaguar di Malines, anche 
essi si trovano da diversi 
giorni disoccupati. Il padro­
nato, per scaricare sulle 
spalle dei lavoratori le re­
sponsabilità, dice che la 
colpa è degli operai Ingle­
si che non gli fanno per­
venire i pezzi necessari. 
Dal 14 gennaio, migliaia di 
operai della Ford di Genk, 
nel Limburgo, lavorano a o-
rario ridotto, tre giorni al­
la settimana. In questa fab­
brica ci sono centinaia di 
lavoratori italiani. N e l l e 
Fiandre, Anversa, Gand, i 
lavoratori della Ford, della 
General Motor, della Volvo 

900 i nuovi iscritti alla 
Federazione PCI a Zurigo 
Con l'intensificarsi dell'a­

zione politica per vincere 
la battaglia del referendum, 
assume peso rilevante l'im­
pegno nostro per estendere 
e consolidare la forza nume­
rica ed organizzativa del PCI 
all'estero. Come sempre, in 
momenti difficili e decisivi 
della vita politica dei no­
stro Paese, i lavoratori emi­
grati sanno di poter contare 
sulla capacità e l'intelligen­
za, Io spirito di sacrificio 
dei comunisti. 

I primi risultati ottenuti 
nella campagna di tessera­
mento e di reclutamento al 
Partito in Svizzera confer­
mano queste testimonianze 
di fiducia nella politica del 
PCI. Oltre 3.100 sono i co­
munisti della Federazione di 
Zurigo che hanno rinnovato 
la loro adesione al Partito 
comunista italiano, mentre 
più di 900 sono i lavoratori 
entrati in questi giorni per 
la prima volta nelle file del 
Partito della classe operaia. 
Un vistoso risultato che di­
mostra una crescita del no­
stro movimento nell'emigra­
zione in Svizzera; un risul­
tato che è stato possibile 
acquisire con l'intenso la­
voro che impegna sezioni e 
nuclei operanti nell'emigra­
zione all'estero. Un rilievo 
politico meritano in questo 
le posizioni raggiunte dai 
compagni di Rapperswil, 
Wald, Buda di Basilea, Ger-
lafingen, Langenthal, Locar-
no e da quelli del Lichsten-
stein i quali hanno già lar­
gamente migliorato le posi­
zioni dello scorso anno. 

In questi giorni sono 
state lanciate, nel quadro 
delle manifestazioni dell'8 
marzo e dell'anniversario 
della fondazione della FGCI, 
iniziative politiche specifi­
che per coinvolgere le don­
ne e i giovani attorno alle 
rivendicazioni attuali ed ai 
grandi ideali di civiltà e di 
democrazia e dell'antifasci­
smo.. 

Una sempre maggiore at­
tenzione viene dedicata alla 
stampa comunista nell'emi­
grazione. Gli abbonamenti a 
Rinascita hanno raggiunto 
quota 50 e la diffusione fé-
riale dell'Unità si estende 
anche verso quelle località 
più lontane dai grossi cen­
tri, mentre la diffusione do­
menicale si avvia a superare 
i migliori risultati già otte­
nuti in questo campo. An­
che il periodico Realtà Nuo­
va — che quest'anno uscirà 
come quindicinale — esten­
de la propria rete di diffu­
sione e conquista sempre 
maggiore prestigio tra i la­
voratori emigrati proprio 
perchè esprime meglio la 
politica unitaria del nostro 

Partito. Un quadro comples­
sivo assai significativo che 
pone in condizione di opera­
re anche per il superamento 
delle inevitabili lacune poli­
tiche, scompensi e cedimen­
ti organizzativi laddove non 
sempre la politica unitaria 
dei comunisti si esprime con 
la dovuta intensività e corag­
gio politico. 

Allo scopo di recepire ap­
pieno il valore e la profon­
dità de] discorso unitario e 
del ruolo nazionale ed inter­
nazionale della classe ope­
raia italiana, una forte e 
qualificata delegazione del­
la Federazione di Zurigo 
parteciperà alla VI Confe­
renza degli operai comunisti 
di Genova. 

sono stati messi anch'essi 
in cassa integrazione. In to­
tale, fra i 15 e i 20.000 la­
voratori di questo settore 
lavorano a orario ridotto. 

Anche in altri settori, fab­
briche di grande, media e 
piccola grandezza si trova­
no in grandi difficoltà. I pa­
droni americani delle ACEC, 
hanno licenziato diversi tec­
nici e impiegati nelle loro 
sedi di Gand. Migliaia di 
operai di questo complesso 
nelle sedi di Charleroi e di 
Herstal sono scesl in scio­
pero contro i licenziamenti. 
Altri settori dello stesso 
complesso americano sono 
in pericolo di chiusura nei 
mesi a venire. 

La fabbrica di pantaloni 
« Farah », di Ambourg, vuo­
le chiudere i battenti (200 
persone fra tecnici, lavora­
tori e impiegati, resteran­
no senza lavoro). Non mi­
gliori sono le prospettive 
per i lavoratori del com­
plesso «Pietoco» che ha 
decretato la chiusura per il 
mese di aprile delle tre se­
di di Morlenweiz, TreBeg" 
nies e Sclessin. 

La società «Hocké» di 
Herstal ha licenziato molti 
dipendenti a causa della di­
minuzione delle ordinazioni 
per l'esportazione. Nella 
stessa «Fabbrica nazionale 
d'armi» di Herstal si par­
la di chiudere interi setto­
ri. In quest'azienda, che oc­
cupa in prevalenza mano­
dopera femminile, ci sono 
diverse centinaia di donne 
italiane e di altre naziona­
lità. Le previsioni degli e-
sperti sono drammatiche, 
nei prossimi mesi oltre 20 
mila persone resteranno 
senza lavoro. I disoccupa­
ti passeranno dai 120.000 at­
tuali ai 140.000, senza tene­
re conto che alla fine di giu­
gno, a l l a chiusura delle 
scuole, altre decine di mi­
gliaia di giovani saranno di­
sponibili sul mercato del­
l'impiego. Dove andranno? 

Nel quadro di q u e s t e 
drammatiche prospettive, ac­
quista tutta la sua importan­
za la proposta del PCB al­
le forze democratiche e sin­
dacali di battersi, per otte­
nere la settimana generaliz­
zata di 40 o 35 ore senza 
perdita alcuna di salarlo. 
Mai, forse, come adesso, gli 
emigrati hanno rischiato 
di pagare le conseguenze di 
una politica sbagliata di 
tutti i governi europei e 
prima di tutto la nefasta 
politica dei vari governi i-
taliani succedutisi dal 1948 
ad oggi. 

NESTORE ROTELLA 

Si svolgerà il 15 • 16 marzo prossimi 

Conferenza in Lombardia 
sui movimenti migratori 
Il 15 e 16 marzo prossi­

mo la Regione lombarda 
terrà la Conferenza sui mo­
vimenti migratori. A questo 
importante appuntamento 
politico si arriverà attraver­
so tre assemblee di zona, 
comprendenti fasce di co­
muni che in questi vent'an-
ni hanno decuplicato il nu­
mero dei residenti. Un'al­
tra assemblea riguarderà i 
comuni di frontiera che 
hanno subito radicali mu­
tamenti in seguito al feno­
meno del frontalierato in­
grossatosi anch'esso note­
volmente in questi anni. Do­
vrà anche essere valutato 
attentamente — in sede di 
Conferenza regionale — il 
fenomeno emigratorio, che 
ha colpito e colpisce tutto­
ra, alcune grosse zone del­
la Lombardia. 

La prima assemblea si è 
già tenuta a Sesto S. Gio­
vanni, e non ci si è limi­
tati alla denuncia o alla 
lamentela perchè adesso è 
ben presente il fatto che 
la Regione può legiferare 
in materia di tutela di chi 
emigra. Si è dovuto consta­
tare, invece, che sui pro­
blemi dell'emigrazione si 
discute concretamente con 
un ritardo di almeno un 
quindicennio. Sono le cifre 
contenute nella relazione a 
dirci che « il flusso migra­
torio verso la Lombardia sì 
è mantenuto rilevante an­
che in anni recenti, toccan­
do punte di entrata massi­
ma di 191.584 unità nel '62 
e due minimi. non inferio­

ri alle 85.000 unità negli an­
ni 1965 e '66, con una me­
dia intorno ai 115.000 in­
gressi all'anno nei cinque 
anni dal 1967 al 1971». 
Quindi, i dati più recenti 
dicono che l'immigrazione 
nella Regione lombarda è 
ancora un fenomeno di mas­
sa; e non è nemmeno in 
fase di regressione, visto 
che anche dopo il 71 l'ar­
rivo annuo di emigrati al è 
stabilizzato attorno alle ol­
tre 100 mila unità. 

La FILEF (Federazione I-
taliana lavoratori emigrati e 
famiglie) ha ribadito anco­
ra, anche in Lombardia, che 
una legislazione regionale 
sulle immigrazoini deve pog­
giare sulla partecipazione 
stessa dei lavoratori, dei sin­
dacati, delle associazioni de­
gli immigrati e dei Comu­
ni, per evitare leggi buro­
cratiche e carrozozni clien­
telali. Di qua la richiesta 
di creare Consulte comuna­
li nei comuni di forte im­
migrazione che collaborino 
con i Consigli comunali, e 
di dare vita alla «Consul­
ta regionale deU'immigra­
zione - emigrazione • fron­
talieri ». Alcuni interventi, 
che la futura legge dovreb­
be prevedere, riguardo i 
servizi di primo accogli­
mento e i sussidi per l'al­
loggio, i servizi di assisten­
za sociale e di formazione 
professionale, le misure per 
impedire il racket della ma­
nodopera immigrata. 

ALDO SARACINO 

— J 
%..<** ,**• n -C i t t ^ - i *\si *. *SZ>L- ŵ '•* ì tV _ , \, . 1 . . / . . H . 
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Continua il movimento di opposizione al regime di Banzer Dinanzi alle divergenze tra i « nove » 

Ennesimo rinvio sulla politica 
regionale della CEE a Bruxelles 
Donat Cattin ha giudicato negativo il dibattito che per la terza volta non ha permesso un ac­
cordo sul Fondo che dovrebbe contribuire allo sviluppo delle zone più arretrate della Comunità 

ALLARMATO APPELLO DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA 
BRUXELLES, 31 

I ministri degli esteri del 
nove hanno rinviato al 
18 febbraio prossimo ogni 
decisione sulla politica regio­
nale. Il rinvio è stato de­
ciso Ieri notte al termine di 
una riunione cominciata nel 
pomeriggio: nonostante la mi­
nore rigidità delle posizioni 
di qualche delegazione anche 
in questa che è la terza 
riunione ministeriale dedicata 
alla questione regionale, non 
è stato possibile raggiungere 
un accordo. Il ministro per 
il mezzogiorno Donat Cattin, 
che ha rappresentato l'Italia, 

lia giudicato negativo l'anda­
mento del dibattito e ha pro­
testato contro il rinvio della 
decisione. 

Entro 11 18 febbraio, comun­
que l'esecutivo europeo sulla 
base delle risultanze della di­
scussione dovrebbe preparare 
un tentativo di compromesso 
elaborando nuove proposte 
formali per la dotazione e le 
modalità di attribuzione de­
gli aiuti del futuro fondo re-
gionale CEE che dovrebbe 
contribuire allo sviluppo delle 
zone più arretrate della co­
munità. 

Originariamente, le propo-

Dinanzi all'ambiguo atteggiamento di Heath 

I minatori inglesi votano 
per decidere sullo sciopero 
Il risultato della consultazione è atteso per lu­
nedì — Si prevede una larga maggioranza a 

favore della cessazione totale del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 31 

I 260 mila minatori britan­
nici hanno oggi votato per 
accettare o meno la proposta 
di sciopero avanzata dal loro 
sindacato NUM. Le schede, 
con un semplice si o no, sono 
state deposte nelle urne pres­
so ciascuno dei 261 pozzi mi­
nerari in Inghilterra, Galles 
e Scozia. Lo spoglio sarà ef­
fettuato nei giorni prossimi, 
sotto il controllo di un or­
gano indipendente: la Re-
form Society. 

II risultato è atteso per lu­
nedi o martedì e si prevede 
una larga maggioranza (70 
per cento e oltre) a favore 
della cessazione totale del la­
voro. Fino ad oggi, I mina­
tori si sono limitati alla so­
spensione degli straordinari. 
Dall'inizio dell'agitazione, a 
a metà novembre, hanno con­
tinuato a lavorare cinque 
giorni pieni alla settimana e 
nessuno può accusarli — co­
me tenta ancora di fare la 
propaganda conservatrice — 
di essere la causa della «cri­
si » che, manovrata da Heath 
a fini politici ha creato mi­
lioni di disoccupati, con la 
settimana di tre giorni. 

Con una mossa tardiva e 
maldestra, il governo, da ieri, 
cerca di avvalorare una sua 
disposizione alla trattativa. 
L'apparente « conciliazione » 
giunge all'ultimo momento, 
dopo tre mesi di intransigen­
za e di vuoto negoziato con 
TUC e col NUM. All'improvvi­
so, Heath sembra aver sco­
perto che il famoso rapporto 
della Commissione governati­
va sui salari, gli concede una 
scappatoia con la clausola 
della « relatività » che per­
metterebbe l'eccezione alla 
« norma » (7 per cento) della 
politica dei redditi per I «ca­
si speciali ». La Conflndu-
stria, CBI è d'accordo. La 
Confederazione del lavoro. 
TUC si riunirà domani per 
decidere il proprio atteggia­
mento di fronte a quello che 
già i padroni considerano 
come un accordo di lunga 
portata. 

Nel frattempo, il governo 
non concede niente di più al 
minatori: vorrebbe che que­
sti rinunciassero allo sciope­
ro sulla base della promessa 
a riaprire la contrattazione 
dopo il ripristino della a nor­
malità ». 

Il segretario del NUM. Lau-
rence Daly ha risposto: a E* 
solo una mossa propagandi­
stica. Siamo disposti a paria-
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re col governo o con chiun­
que altro, in ogni momento, 
purché si tratti di una discus­
sione seria e concreta sugli 
aumenti salariali che abbia­
mo richiesto » 

Anche il « governo ombra » 
laburista si è riunito sotto la 
presidenza di Wilson, per esa­
minare la opportunità di una 
mediazione. Si parla molto 
della possibilità di risolvere 
la vertenza. Tutti sono pron­
ti ad una intesa fattiva, 
molti sono disposti al com­
promesso. Ma il governo man­
tiene un atteggiamento am­
biguo. Ha cambiato solo leg­
germente la sua tattica in 
modo da riguadagnare l'ini­
ziativa e accreditare presso 
l'opinione pubblica una certa 
volontà di dialogo. Continua 
però la sua strategia delia 
tensione cercando di stru­
mentalizzare l'eventuale scio­
pero dei minatori per agi­
tare ancora una volta la pro­
spettiva delle elezioni anti­
cipate su una inesistente que­
stione costituzionale: « Chi 
comanda in questo paese: il 
governo o i sindacati »? 

Antonio Branda 

Delegazione 
argentina 
in quattro 

Paesi 
socialisti 

L'Argentina conferma la sua 
volontà di rompere con la po­
litica delle frontiere ideologi­
che e di aprire relazioni com­
merciali con tutti i paesi del 
mondo. Questo il contenuto prin­
cipale delle parole pronunciate 
dai responsabili di una delega­
zione argentina che si recherà 
in Romania, Cecoslovacchia. Po­
lonia e Ungheria e che. di pas­
saggio per Roma, ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Il ministro di Stato per i trat­
tati e gli affari internazionali 
Fernando Lerena e il sottose­
gretario per il coordinamento e 
l'informazione economica Oscar 
Rey hanno informalo dei pro­
positi della politica commercia­
le argentina e risposto alle do­
mande dei giornalisti. 

Rey ha sottolineato l'impor­
tanza del viaggio della delega­
zione argentina con il quale ci 
si propone di rendere concreti 
acccordi e intese stipulati dopo 
l'assunzione di Cam por a a Pre­
sidente della Repubblica. Lo 
scambio con il gruppo di pae­
si dell'Europa socialista che sa­
ranno visitati dalia delegazione 
prevede, da parte dell'Argenti­
na. non soltanto i tradizionali 
articoli di esportaz.one (agri­
coltura. allevamento) ma beni 
industriali e prodotti alimenta­
ri trasformati: da parte dei pae­
si socialisti petrolio e prodotti 
della petrolchimica, apparati 
per centrali elettriche, macchi­
ne per Io sfruttamento del car­
bone. ecc. Inoltre, di partico­
lare interesse se si tiene conto 
della vastità delle acque ter­
ritoriali argentine (intendendo 
il riconfermato diritto alle due­
cento miglia), mezzi e capitali 
per l'industria peschiera In 
questo caso con la Polonia, ma 
altrettanto è previsto con gli 
altri paesi, verranno formate 
società miste che gestiranno le 
attività previste dagli accordi. 

II sottosegretario Rey ha ri­
cordato che la nuova politica 
commerciale ha avuto il suo mi 
z*> con l'accordo tra Argentina 
e Cuba da lui definito come il 
convegno da cui è cominciata 
la rottura del b.occo economico 
imposto dagli Stati Uniti con­
tro Cuba in America latina. 
Egli ha fatto notare che in 
grande misura sono aziende 
stabilite in Argentina ma ai 
capitale straniero quelle che 
riforniscono Cuba di 40 mila 
camion, auto ecc. secondo un 
piano che assicura lavoro alla 
industria automobilistica argen­
tina por almeno tre anni. 

E' stato inoltre comunicato 
che una delegazione commer­
ciale sovietica e in questi gior­
ni a Buenos Aires per rinnova­
re o rendere concreti vecchi 
accordi rimasti sulla carta e 
che è in via di definizione un 
convegno tra Argentina e Li­

ste della commissione euro­
pea prevedevano un fondo di 
2,25 miliardi di unità di con­
to per i prossimi tre anni. 

Tale proposta aveva trovato 
l'appoggio di gran parte degli 
stati membri ma si era scon­
trata con la resistenza della 
Germania federale ad Impe­
gnarsi per stanziamenti cosi 
consistenti. Questa volta 11 go­
verno tedesco ha alzato la sua 
controproposta per i! fondo re 
gionale sino a 1,4 miliardi di 
unità di conto, limite che è 
stato però considerato insuffi­
ciente da molte delegazioni 
Le nuove proposte che la 
commissione Intende presen­
tare Il 18 febbraio prevede-
ranno — a quanto si apprenj 
de — uno stanziamento totalq 
per il fondo regionale di 1.7 
miliardi di unità di conto cirf 
ca: « Per fare un accordo -j-
ha detto il presidente dellrji 
commissione Ortolì — occorre 
che ciascuno faccia qualchp 
sacrificio ». Cosi la Germania 
dovrebbe accettare uno stan­
ziamento superiore a quello 
indicato, la Francia dovrebbe 
rinunciare a gran parte dei 
benefici che avrebbe potuto 
trarre dalle proposte iniziali 
della commissione esecutiva e 
anche i tre paesi più interes­
sati al fondo regionale, cioè 
Italia, Gran Bretagna e Irlan­
da, dovrebbero ricevere meno 
del previsto. 

Il rinvio di una decisione 
sul quale ha convenuto 11 con­
siglio dei ministri è stato 
apertamente criticato dal mi­
nistro Donat Cattin. A suo pa­
rere esisteva un ampio mar­
gine per raggiungere un ac­
cordo, a patto però che da 
parte di tutti vi fosse stata 
una chiara volontà di conclu­
dere. Il ministro ha ricon­
fermato che la proposta del­
la commissione europea per 
un fondo di 2,25 miliardi di 
unità di conto resta l'unica 
base serie per superare que­
sta difficile fase di negozia­
ti che si sta trascinando co­
si a lungo con grave pregiudi­
zio per tutta l'attività comuni­
taria. Donat Cattin ha anche 
osservato che i tentativi di su­
perare questo ostacolo ricor­
rendo a modelli differenti da 
quello proposto dalla commis­
sione europea si ritorcono 
contro l'Italia, riducendo il 
volume degli incentivi che la 
commissione ha previsto per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e delle altre regioni meno fa­
vorite del paese. 

Da parte luuiana è stato 
questa notte ribadito che i 
progressi sulla via dell'unio­
ne economico monetaria 
permangono strettamente le­
gati all'avvio della politica 

comunitaria a favore delle sue 
zone più povere. A questa 
pregiudiziale italiana ha fatto 
esplicito riferimento, durante 
la tradizionale conferenza 
stampa riservata al presiden­
te di turno del consiglio, il 
tedesco Walter Scheel. Questi 
ha anche preannunciato che 
alla riunione del 18 febbraio 
interverranno probabilmente 1 
ministri finanziari, un incon­
tro dei quali è del resto pre­
visto per quella data. Scheel 
è stato sottoposto ad un fuo­
co di fila di domande quasi 
tutte centrate sulle difficoltà 
che attualmente incontrano i 
« nove ». 

«Non si sta correndo ver­
so la catastrofe ». ha dichia­
rato il ministro. « Le difficol­
tà ci sono ma non bisogna 
drammatizzarle ». Secondo lui 
sono all'origine di queste 
difficoltà fatti esterni, come 
la crisi monetaria ed energe­
tica, e le singole politiche 
economiche dei nove, anco­
ra in larga misura dlvergen 
ti. Scheel ha fatto notare che 

alla soluzione del problema re­
gionale. per la quale si in­
travede ora la via da percor­
rere ne seguiranno altre, per 
altri problemi concreti. Sarà, 
a suo avviso, questo approc­
cio pragmatico a tirare l'Eu­
ropa fuori dalle secche nelle 
quali si trova. -

I ministri degli esteri tor­
neranno comunque a riunir­
si a Bruxelles lunedì prossimo 
per preparare la posizione dei 
nove alla conferenza di Wa­
shington sul petrolio. 

La grave situazione della 
CEE si riflette stasera in un 
allarmato messaggio del pre­
sidente della Commissione 
esecutiva, OrtolL Con questo 
documento la Commissione 
« si rivolge solennemente ai 
capi di Stato e di governo e, 
mediante essi, a tutti i citta­
dini perchè i nostri Stati con­
fermino con le loro azioni la 
scelta europea e cerchino in 
modo veramente e pienamen­
te comune » una via d'uscita 
dalla crisi. La nuova situazio­
ne — prosegue il documento 
— a mette duramente in luce 
le debolezze e la dipendenza » 
dell'Europa. la quale «si tro­
va in uno stato di crisi: crisi 
di fiducia, di volontà e di lu­
cidità ». « Se l'unità europea 
è solo quella dei tempi facili 
— afferma ancora Orioli ~ 
non potrà essere raggiunta 
nessuna delle mete ambiziose 
che ci siamo stabilite». La di­
chiarazione ricorda quindi i 
recenti avvenimenti, soprat­
tutto in campo monetario 
(a possono le politiche con­
giunturali e monetarie dei no­
stri Stati rimanere indiffe­
renti le une alle altre? ») e 
conclude che « solo l'azione 
potrà fermare il pericoloso 
processo che è già avviato ». 
hia che prevede ampie fornitu­
re di petrolio libico in cambio 
di prodotti dell'industria alimen­
tare e della tecnologia argen­
tina. ' 

Bolivia: legge marziale 
contro i contadini 

» . * 

in lotta a Cochabamba 
Nonostante la censura e i controlli polizieschi si conferma in Bolivia una 
situazione di crisi politica ed economica -1 morti sarebbero saliti a dieci 

LA PAZ — Il corpo senza vita di un contadino di Cochaba mba, ucciso dall'esercito, viene portato via dai suoi compagni 

Per la sua lotta in favore della libertà elei popoli 

Breznev insignito a Cuba 
dell'ordine di José Marti 

Ricevendo la decorazione dal presidente Dorticos, i l segretario 
del PCUS ha assicurato Cuba dell'amicizia sovietica — L'URSS 
fornirà all'Avana assistenza tecnica per ricerche petrolifere 

L'AVANA, 31 
Il segretario generale del 

Partito comunista sovietico 
Leonld Breznev è stato insi­
gnito Ieri dell'ordine naziona­
le cubano José Marti. Si trat­
ta di una medaglia d'oro che 
è stata appositamente conia­
ta per le personalità stranie­
re che si sono distinte a per 
la loro lotta in favore della 
liberazione dei popoli ». Il pre­
sidente cileno Allende era sta­
to il primo capo di slato a 
ricevere questa decorazione. 

Interrogato da alcuni gior­
nalisti in occasione di un ri­
cevimento offerto poco dopo 
dal governo cubano alla de 
legazione sovietica. Breznev 
ha dichiarato, a proposito del­
la politica di coesistenza pa­
cifica: «Sono anni che io lot­
to affinché una politica del 
genere sia possibile». 

Oggi Breznev ha visitato 
una scuola rurale, la scuola 
Lenin; ha anche in program­
ma di recarsi a Santiago di 
Cuba, a 900 chilometri a est 
dell'Avana, nella regione mon 
tuosa dove cominciò l'attività 
di guerriglia diretta da Fidel 
Castro. 

Ricevendo l'ordine di José 
Marti, Breznev ha detto tra 
l'altro: « Vorrei assicurarvi. 
cari amici cubani, che lo svi­
luppo e l'approfondimento del­
l'amicizia che unisce l'URS3 
e Cuba, sarà sempre oggetto 
della costante attenzione del 
comitato centrale del Partito 
comunista sovietico, di tutto 
il nostro Stato. Per parte mia 
farò di tutto per dare il mio 
contributo a questa nobile 
causa. Vi ringrazio ancora una 
volta, amici, per il grande 
onore che mi avete reso L'or­
dine José Marti mi ricorda-
rà sempre ì giorni trascorsi 
a Cuba, la sua gente corag­
giosa, dignitosa e felice, la 
glande e pura amicizia che 
lega i nostri partiti e popoli». 

Da parte sua. il presidente 
cubano Osvaldo Dorticos, insi 
gnendo l'ospite dell'alta deco­
razione. ha detto fra l'altro: 
« Voi siete un amico fedele 
del nostro popolo sin dai pri­
mi giorni della vittoria della 
rivoluzione cubana. Il vostro 
partito con alla testa il co­
mitato centrale leninista e Io 
stato sovietico si sono guada 
gnati un grande prestigio sul­
l'arena internazionale. I po­
poli che si battono per una 
autentica indipendenza sono 
convinti, nonostante ogni gè-

Grave misura 
contro un giurista 

brasiliano 
Una grave misura intimi­

datoria contro un noto giuri­
sta brasiliano è stato denun­
ciata ieri sera dal sen. Lelio 
Basso. Carlos Sigueredo Sa. 
consulente del Tribunale Rus­
sell e come tale in visita a 
Roma, è stato accompagnato 
dalla polizia all'ambasciata 
brasiliana, dove gli è stato 
ritirato il passaporto; subito 
dopo gli è stato intimato di 
lasciare l'Italia entro 48 ore. 

nere di calunnie e fandonie, 
che l'Unione Sovietica, che 
dispone di un enorme poten­
ziale politico, ideologico, eco­
nomico e militare, unitamen­
te a tutti i paesi della comu­
nità socialista, ha cambiato il 
rapporto di forze nel mondo. 
La rivoluzione cubana che ha 
rinnovato ricche tradizioni 
eroiche, è un esempio confor­
tante di questi mutamenti nel 
mondo contemporaneo». 

Radio Avana, ascoltata a 
Miami, ha affermato oggi che 
Breznev ha prospettato aluto 
tecnico a Cuba in modo da 

porla in grado di compiere 
ricerche per nuove risorse pe­
trolifere. 

La radio ha detto che l'as­
sistenza sovietica rientrerà 
nel quadro di un intensifica­
to «scambio scientifico» tra 
tutti gli Stati del campo so­
cialista. che comprende ricer­
che nel settore medico e del­
l'agricoltura oltre a quelle ri­
guardanti il petrolio. « Nello 
scambio scientifico dei paesi 
del campo socialista, uno dei 
temi più importanti — ha af­
fermato radio Avana — sarà 
l'interscambio per la ricerca 
petrolifera in nuovi terreni ». 

Grave tensione in molti Stati dell'Unione 

Incidenti in India 
per il caro-vita 

NUOVA DELHI, 31. 
Tensione e violenza conti­

nuano a scuotere numerosi 
stati e regioni dell'India, so­
prattutto nell'ovest. In parti­
colare. a Ahmadabad. cap:ta 
le dello Stato di Gujarat. da 
venti giorni, quasi senza so 
Iuz:one di continuità, scon 
tri tra dimostranti e polizia 
hanno provocato oltre un cen 
t:naio di feriti, di cui alcuni 
gravi, decine e decine di arre­
sti e 43 morti. 

Tutto Io stato di Gujarat è 
sotto la morsa di durissime 
misure prese dall'esercito e 
dalla polizia: strade pattu 
ghate da contingenti armati. 
legge marziale In tutto il ter­
ritorio, un severissimo copri 
fuoco che soltanto poche ore 
al giorno si apre- Queste mi 
su re tuttavia non sembrano 
r:uscire a tenere sotto con 
trol'.o la situazione, che si ag 
grava ogni giorno: focolai di 
rivolta vengono segnalati un 
po' dappertutto nella capitale 

Ieri, in una delle zone p:ù 
centrali della città, una folla 
di oltre 5000 dimostranti ha 
bloccato l'ingresso deil*As?em 
blea legislativa dello Stato 
chiedendo ai deputati d: d: 
mettersi. Solo dopo parec 
chie ore la polizia è riuscita 
a disperdere i dimostranti, fa 
cendr uso di gas lacnmoge 
ni e dei lunghi bastoni di 
bambù. 

Per la seconda volta Inve 
ce la polizia ha aperto il Tuo 
co a Bombay, dove si sono 
estesi i disordini, contro una 
nuova organizzazione annata 
creatasi di recente, quella de 
gli « intoccabili ». Nel corso 
deg'i scontri la polizia ha avu­
to almeno 26 uomini feriti. 
mentre i militanti dell'orga 
n.zzazione debbono contare al­
meno un ferito grave più un 
numero Impreclsato di feriti 
leggeri. 

I motivi di questi continui 
«contri sono l'improvvisa e 
fortissima Impennata del prez­
zi cui è Immediatamente te-

| guita la penuria di grano e 
di riso, dovuta in gran parte 
anche all'azione degli acca 
parrà tori che occultano ingen­
ti quantitativi di cereali per 
rivenderli poi a prezzi molto 
più elevati o al mercato nero 

Una nota CNA 

Confusione 
e incertezza 

per le denunce 
annuali IVA 

La Confederazione Na 
zionale dell'Artigianato de 
nuncia la situazione di 
estrema confusione ed in 
certezza che si è detcrmi 
nata nel Paese in occa­
sione della presentazione 
delle dichiarazioni annua­
li per l'IVA. 

Da parte del ministero 
delle Finanze, infatti, sì 
è attesa la seconda metà 
di gennaio per emettere 
le istruzioni e le disposi­
zioni necessarie per ot­
temperare agli obblighi di 
legge, mettendo In tal mo­
do i contribuenti nell'im­
possibilità di compilare 
con la dovuta attenzione 
o addirittura di presenta­
re entro il termine del 
31 gennaio la dichiara­
zione IVA. 

Questo incredibile ri­
tardo è tanto più grave 
in quanto l'IVA è entra­
ta in vigore il 1. gen­
naio 1973. Ed è grave che, 
allo stato dei fatti, 11 mi­
nistro delle Finanze non 
abbia voluto concedere al­
cuna proroga adeguata, 

LA PAZ, 31. 
La situazione nella regione 

di Cochabamba. una zona 
agricola della Bolivia dove vi­
vono circa un milione di per­
sone, teatro di una battaglia 
campale tra contadini in ri­
volta e soldati dell'esercito, 
continua ad essere grave. 

Un comunicato del ministe­
ro dell'Interno, pur afferman­
do che tre strade bloccate dai 
contadini sono state riaperte 
e che la città di Cochabamba 
si trova «sotto controllo com­
pleto» del reparti di truppa, 
ha annunciato che il governo 
ha deciso di dichiarare tut­
ta la provincia « zona milita­
re » perchè la situazione con­
tinua ad essere sempre più 
grave. Il provvedimento equi­
vale alla proclamazione del­
la legge marziale, che e ve­
nuta cosi ad aggiungersi alio 
stato d'assedio già imposto 
l'altro Ieri. 

Pochi particolari si sono 
avuti sugli scontri che avreb­
bero causato tra otto e dieci 
morti e molti feriti. Cosi co­
me ben poco si sa del gene­
rale Juan Perez Iapla, che 
il governo del presidente Hugo 
Banzer aveva inviato nella 
regione In veste di «emissa­
rio di pace» e che sarebbe 
tuttora nelle mani dei conta­
dini. 

Sessanta persone sono state 
arrestate e sottoposte ad in­
chiesta onde accertare una lo­
ro partecipazione al moti. 

Per evitare che notizie pro­
venienti da Cochabamba ab­
biano ripercussioni sulle al­
tre regioni del paese, dove 
naturalmente non regna mol­
ta tranquillità, il governo ha 
disposto la censura di tutte 
le notizie diffuse nel paese. 
Non è stato precisato se il 
provvedimento riguardi anche 
le notizie che dalia Bolivia 
vengono inviate ill'estero. 

Dopo il golpe con cui ven­
ne rovesciato il gen. Torres, 
Ugo Banzer, attuale presiden­
te, ebbe l'appoggio di due im­
portanti partiti politici, la 
a Falange socialista bolivla-
na » e il « Movimento na­
zionalista rivoluzionario » 
(MNR). Ma questa coazio­
ne è andata sfasciandosi per 
via di successive crisi inter-
net culminate tre settimane fa 
con l'arresto e l'esilio di Vic­
tor Paz Estenssoro, leader del 
MNR. 

Nell'attuale crisi le proteste 
dei gruppi politici allontana­
tisi dal governo, alia cui vo­
ce si è unita anche quella 
della Chiesa, vertono soprat­
tutto sulla politica economica 
del generale Banzer. accusa­
to di aver svalutato lì peso 
boliviano per favorire Indi­
rettamente alcuni interessi na­
zionali ed esteri, provocando 
nel contempo un vertiginoso 
Incremento del costo della vi­
ta non compensato da adegua­
ti aumenti salariali. 

L'attuale congiuntura Inter­
nazionale, che ha provocato 
un notevole aumento dei prez­
zi dei prodotti che esporta la 
Bolivia (minerali, petrolio e 
gas), non ha avuto nessun 
riflesso favorevole .sulla situa­
zione dei lavoratori, che è in­
vece peggiorata con l'aumen 
to del costo della vita. 

Non si erano ancora spen 
ti gli echi della crisi politi­
ca provocata dall'allontana 
mento di Paz Estenssoro. 
quando la decisione del go 
verno di raddoppiare li prez­
zo degli alimentari ha scate­
nato una serie di .eazionl a 
catena. La prima è stata lo 
sciopero indetto dal lavorato^ 
ri delle miniere, un settore vi 
tale per l'econom.a del pae 
se (la Bolivia infatti è uno 
dei maggiori produttori mon 
diali di stagno). Promettendo 
un aumento del 25 per cento 
ed altre migliorie. Banzer era 
riuscito a far tornare I mi­
natori al lavoro, ma ora si 
trova minacciato 1alia e ribel­
lione » del settore sul quale 
maggiormente contava, quel­
lo dei contadini. 

In ogni caso la attuazione 
è definita «scria» sia dallo 
stesso governo sia dagli os­
servatori. ed è difficile fare 
pronostici sulla evoluzione di 
questa crisi. 

Abbonamenti all'Unità 

Mezzo milione all'Unità 

dai tipografi della T.E.MI. 
. I lavoratori ' comunisti 
della T.E.M.I., la tipogra­
fia dove si stampa 11 no­
stro giornale, riuniti a 
congresso, hanno sotto­
scritto oggi, in occasione 
del 50. anniversario della 
fondazione dell'Unità, 500 
mila lire In abbonamenti. 

• • • 

Per mettere a punto il 
programma di iniziative 

, politiche e propagandisti­
che che dovranno Impe­
gnare nei prossimi mesi 
tutto il Partito per le ce­
lebrazioni del 50 dell't/nj. 
tà e del 30. dì Rinascita, 
si svolgerà a Torino, nella 
Sa'etta Rossa della federa­
zione un attivo provincia­
le, al quale parteciperan­
no tutti l compagni delle 
sezioni stampa e propa­
ganda e i compagni dif­
fusori. 

Da Padova mille nuovi 

abbonati per il giovedì 
A Padova è stato convo­

cato in federazione un at­
tivo cittadino dei respon­
sabili delle sezioni stam­
pa e propaganda per di­
scutere sulla campagna ab­
bonamenti e sul suo an­
damento. 

E" stata ben presente ne­
gli interventi dei compa­
gni la necessità di amplia­
re la diffusione e aumen­
tare gli abbonamenti per 
rendere più forte la pre­
senza del nostro giornale 
nelle fabbriche, nelle scuo­
le. nei quartieri. 

La decisione quindi di 
indire riunioni e con­

vegni nelle sezioni terri­
toriali per dibattere la fun­
zione del nostro quotidia­
no, nel momento in cui la 
concentrazione delle testa­
to. gli aumenti del costo 
del materiale necessario 
per un giornale rendono 
precaria la vita di molti 
giornali e sempre più mi­
nacciata la libertà di infor­
mazione, si pone come esi­
genza prioritaria. 

Ecco quindi che, come 
necessario legame tra le 
diffusioni domenicali, è 
stato posto l'importante 
obiettivo di mille nuovi 
abbonamenti al giovedì. 

Gli impegni per l'Unità 

anche dalle «zone bianche» 
Anche nelle «zone bian­

che» dell'alta Lombardia i 
compagni stanno lavoran­
do bene e la campagna ab­
bonamenti dà risultati as­
sai positivi. Le federazio­
ni di Lecco. Bergamo, Co­
mo e Sondrio rinnovando 
gli abbonamenti e soprat­
tutto sottoscrivendone nuo­
vi nelle fabbriche e nelle 
scuole, stanno giungendo 
all'obiettivo prefissato. 

Importante l'impegno dei 
compagni della cellula del­

la SAE, una fabbrica di 
Lecco, dove sono stati rac­
colti 9 nuovi abbonamenti 
all'Unità e 15 a Rinascita. 

La federazione di Lec­
co ha un impegno di 30 
nuovi abbonamenti al­
l'Unità e 50 a Rinascita; 
ne sono stati raccolti ri­
spettivamente 16 e 30. 

A Como l'obiettivo è di 
50 nuovi abbonati all'Unità 
e 50 a Rinascita. Ne sono 
già stati sottoscritti 26 per 
il nostro quotidiano e 30 
per la rivista. 

MILANO: 900 abbonati 
all'Unità e Rinascita 

Quattrocento nuovi abbo-
' namenti all'Unità e 500 a 
' Rinascita: questo è un 
1 primo bilancio di quanto 
. ha raccolto sinora la fe­

derazione milanese come 
risultato di una vasta e 
vigorosa azione nella fase 
iniziale della campagna 
abbonamenti '73*74. 

A questa campagna che 
cade nel 50. dell'Unità e 
nel 30. di Rinascita, han­
no dato e stanno dando 
il loro contributo tutte le 
organizzazioni di Partito 
della federazione. 

Ci è impossibile citarle 
tutte. Vogliamo menziona­
re quelle la cui attività 
nella ' Campagna abbona­
menti ci sembra partico­
larmente indicativa e si­
gnificativa: la cellula PCI 

dell'INPS con 22 nuovi ab­
bonamenti all'Unità e 7 a 
Rinascita; la cellula « Ca­
brai» della CISE con IT 
nuovi all'Unità e 20 a Ri­
nascita; la cellula PCI 
della Garzanti con 11 nuo­
vi all'Unità e 15 a Rina­
scita. 

Un milione da Brescia 

tutto per gli abbonamenti 
Notevole è l'Impegno 

della federazione di Bre­
scia nel conseguimento de­
gli obiettivi della campa­
gna abbonamenti. Lo sta 
a dimostrare il fatto che 
i versamenti solamente per 
nuovi abbonamenti all'Uni­
tà ammontano a oltre un 
milione di lire. 

Inoltre sono stati sot­
toscritti 49 nuovi abbona­

menti a Rinascita. La fe­
derazione di Brescia ci se­
gnala l'impegno di alcune 
sezioni: le sezioni di Ma-
nerbio e Chiari per Rina­
scita in particolare e le 
sezioni di Sarezzo, Caste-
nedolo, Sant'Eufemia e la 
cellula della aBeretta» di 
V.T. per gli abbonamenti 
all'Unità. 

Ieri al convegno nazionale dell'AIA 

Assemblea allevatori 
contesta il ministro 

Si è svolto a Roma il 30 
e il 31 un convegno di studio 
organizzato dall'Ai A (Associa­
zione italiana allevatori) per 
fare il punto della situazione 
zootecnica italiana ed espri­
mere una valutazione sui va­
ri piani carne presentati in 
questo periodo da alcuni mi­
nisteri. Ha aperto ; lavori il 
dottor Venino presidente del­
l'AIA, il quale ha rivendica­
to alle associazioni dei pro­
duttori un ruolo essenziale 
ai fini della difesa della pro­
duzione agricola e di ogni 
serio intervento sul mercato. 
Alla introduzione di Venino 
sono seguite le due relazioni. 
del professor Di Ch'io e del 
professor Galizi. Tra i molti 
intervenuti hanno preso la 
parola Visani, vice presiden­
te dell'Associazione coopera­
tive agricole; Ancarani pre­
sidente della Cooperativa lat­
te di Ravenna e Attilio Espo­
sto. presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini. Espo­
sto ha ricordato i termini 
della crisi zootecnica che si 
fa di giorno in giorno più 
insostenibile ed ha richiama­
to 1 provvedimenti che l'Al­
leanza ritiene necessari « non 
certo per risolvere ma al­
meno per tamponare » i pau­
rosi cali della produzione In­
terna in atto- ooteri e fman 
ziamenti alle Regioni, inren 
tlvi articolai' p massicci (non 

certo dell'ordine veramente 
ridicolo di 25 mila lire co­
me quelli proposti), nuove 
forme di credito a tasso age­
volato al di fuori del sistema 
delle garanzie reali. Ma. ha 
aggiunto, ogni misura, ogni 
piano, devono avere alla ba­
se un controllo pubblico dei 
prezzi e una sicurezza di ap­
provvigionamenti dei man­
gimi che metta l coltivatori 
al riparo dalle speculazioni 
internazionali e nazionali. ^o~ 
sitiva è stata giudicata da 
Esposto l'intesa. nell'AIA, 
fra organizzazioni professio­
nali e cooperative. Al con­
vegno è intervenuto anche II 
ministro dell'agricoltura Ter­
rari Aggradi il quale ha de­
nunciato i ritardi per gli 
ostacoli che vengono frappo­
sti da alcune componenti po­
litiche ed ha ribadito l'impe­
gno perchè questi ritardi ven­
gano superati. Durante l'in­
tervento del ministro, nel 
quale non sono mancate no­
te di sottintesa polemica con 
La Malfa e i ministri finan­
ziari. vi sono state reazioni 
di dissTiFo clamorose che 
tanno determinato uno stato 
di forte tensione. Queste rea­
zioni, benché espresse con 
toni e valutazioni qualunqui­
stiche. hanno sottolineato la 
pravità dalla situazione e la 
e^asoera zinne che esiste nel­
le campirne. . 
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Proposta dell'Algeria per un dibattito all'ONU 

Bumedien rivendica nuovi rapporti 
tra Terzo Mondo e paesi sviluppati 
In una lettera a Waldheim egli chiede che l'Assemblea delle Nazioni Unite discuta « le 
relazioni economiche internazionali» per impostare «un nuovo sistema di rapporti basato 
sull'eguaglianza e gli interessi comuni di tutti gli stati» - Tito appoggia la proposta algerina 

Nel messaggio a l Congresso 

Ottimismo di 
Nixon sui rapporti 
con URSS e Cina 
Il presidente criticato da numerosi parlamentari 
per aver seccamente chiesto la fine delle inchieste 

sull'affare Watergate 

Falsi e corruzione dei petrolieri 

ALGERI, 31 
U presidente algerino, Bu­

medien, con una lettera in­
dirizzata al Segretario gene­
rale dell'ONU. Waldheim. ha 
chiesto la convocazione di una 
sessione straordinaria dell'As­
semblea Generale dell'ONU 
per discutere '< le relazioni 
economiche internazionali in 
tutte le loro implicazioni» eri 
impostare « un nuovo sistema 
di rapporti basato sulla egua 
glianza e gli interessi comuni 
di tutti gli stati ». 

Bumedien si è rivolto a 
Waldheim nella sua qualità 
di presidente in esercizio del­
la conferenza dei paesi non 
allineati e la sua iniziativa e 
stata immediatamente vista 
come la proposta di una al­
ternativa a quello di Nixon 
per il petrolio (già aperta­
mente respinta e duramen­
te criticata da Algeri) e a 
quella francese (mirante ad 
affrontare il problema ener­
getico nell'ambito dell'ONU, 
e ritenuta dallo stesso pre­
sidente algerino inadeguata ed 
insufficiente). 

Secondo il presidente alge­
rino « ogni altro modo di af­
frontare la questione non può 
che rendere più complessa la 
attuale situazione ed allonta­
nare la comunità internazio­
nale da un equilibrio che è 
diventato imperativo ». Bume­
dien afferma infatti che gli 
problema dell'energia non de­
ve essere isolato dal conte­
sto delle relazioni generali 
fra il Terzo Mondo ed il mon­
do industrializzato. In una no­
ta pubblicata questa notte a 
commento della lettera di Bu­
medien a Waldheim, l'agen­
zia algerina APS, nell'illustra-
re gli scopi della iniziativa 
del presidente algerino, riba­
disce le dure critiche già 
avanzate da molte parti alla 
iniziativa di Nixon di convo­
care per Pll febbraio una riu­
nione dei paesi consumatori 
di petrolio, per fs-r fronte al­
l'embargo dei paesi produt­
tori. 

La riunione progettata per 
1*11 febbraio, viene definita 
un tentativo di « costituire un 
sindacato di grossi consuma­
tori di energia, che instauri 
un vero protettorato imperfa-
lista sulle fonti di energia (....) 
Se le divergenze fra l'Euro­
pa e gli Stati Uniti — conti­
nua l'agenzia — diventeran­
no sempre più reali, ci si in­
camminerà verso la spartizio­
ne delle zone di approvvigio­
namento» .La nota dell'APS 
resDinge quindi la Droposta 
americana « perche fondamen­
talmente pericolosa e in con­
traddizione con i nostri inte­
ressi nazionali » e definisce 
« incompleta » anche la pro­
posta francese di una confe­
renza mondiale sull'enereia 
« che non affronterebbe i pro­
blemi di fondo». 

La conferenza proposta da 
Bumedien dovrebbe invece 
esaminare, oltre ai proble­
mi dell'energia e delle mate­
rie prime, altri cinque argo­
menti: 1) i prodotti agrico­
li ed alimentari: 2) la evolu­
zione del prezzi dei beni stru­
mentali: 3) la partecipazione 
su un piano di eguaglianza. 
dei paesi in via di sviluppo 
alla riforma del sistema mo­
netario internazionale ed ai 
negoziati commerciali mul­
tilaterali: 4) il trasferimento 
delle risorse necessarie per 
il finanziamento dello svilup­
po; 5) l'accesso e le condi­
zioni di prezzo e di cessione 
della tecnologia. 

Si dovrebbero insomma ride­
finire tutti i rapporti econo­
mici internazionali, arrivando 
ad una «s*ria revisione del­
le relazioni fra il Nord svi­
luppato ed il Sud sottosvilup­
pato del pianeta » Per arri­
vare al dibattito su una po­
sizione comune, i paesi in via 
di sviluppo dovrebbero con­
certarsi preventivamente. TI 
problema desìi idrocarburi — 
afferma l'agenzia — ha per­
messo loro di prendere co­
scienza della propria forza. 
ma essi, debbono ora oreaniz-
zare il controllo delle materie 
prime fissarne i orezzi e le 
modalità di vendita, po'chè 
ciò che è valido ossi Der il 
petrolio lo sarà domani per 
fi ferro, i fosfati, l'uranio, il 
rame o il cotone 

«Certo — conclude l'^ipn-
«ia algerina — i paesi del Ter­
zo Mondo sono di fronte ad 
u m situazione delirata. La 
battaglia de?7i 'drora^biiri ha 
rivelato la loro camcità di 
azione Con rm?einre orga­
nizzazione. un pò pjù di de-
terminaz'one. una visione 
chiara desìi obiettivi precisi. 
essi potrebbero rifare la sto­
ria. a maggior beneficio del­
l'umanità ». 

L'Algeria ha Dreso anche l i 
iniziativa di convocare per il 
mese di marzo una rhmiorw 
de! min ;stri degli esteri 6c\ 
princimli P^esi del Truooo 
dei non a l imel i S^nnro 
pre=**nti i rinp'^oTiMntì di 
17 P*»sl (i 15 dell'ufficio d' 
presidenza o^nmnente, più 
Il Mali e ri-idi*). 

DACCA. 31 
TI presidente Tito, giunto a 

Dacca martedì per una visita 
ufficiale di cinque eiornl nel 
Bangladesh ha dichiarato o?-
gi rhp le Nazioni Unite do 
VTPhbTO t»n»T*» una s*»ssione 
speciale deTasspmhlpa een? 
rale per discutere la situazio­
ne economica internazionale 

Il presi^entp Tito, che par 
lava davanti «M'Assemblea na 
zionale del Bangladesh, ha 
aggiunto che i naesi « non al 
lineati » dovrebbero elaborare 
piani e disoorre proooste da 
discutere nel corso della ses 
alone dell'assemblea ed ha di-
#ilarato che l'attuale sistema 
* rapporti economici interna­
zionali deve subire mutamen­
ti radicali non rispondendo 
ptft alle condizioni ed ai bi­
sogni di oggi. 

Sono proseguiti ieri a Montecitorio ì lavori della Conferenza parlamentare dell'Associazione 
CEE-Africa. Dopo la relazione dell'ori. Bersani, a nome del Consiglio di associazione, sono in­
tervenuti, fra gli altr i , il francese Cheysson, della Commissione della CEE, e il ministro 
degli esteri della R F T Walter Scheel, presidente di turno del Consiglio dei ministri della 
CEE. La conferenza si concluderà questa sera. NELLA FOTO: un momento dei lavori 

• WASHINGTON. 31. 
Accoglienze contraddittorie 

sono state riservate al discor­
so sullo stato dell'Unione pro­
nunciato ieri da Nixon di fron­
te al Congresso americano, 
disrorso che ha Integrato un 
messaggio scritto inviato qual­
che ora prima alle due Ca­
mere. Particolare insoddisfa­
zione ha suscitato il modo in 
cui il presidente ha aggirato 
l'argomento del Watergate, re­
legandolo all'ultimo posto di 
un discorso centrato a riven­
dicare grandi meriti alla sua 
amministrazione. • -

« Un anno di Watergate è 
abbastanza » ha infatti detto 
Nixon aggiungendo che « è 
temrx» di porre fine alle in­
chieste perchè ho già dato al 
nrocuratore speciale del Wa­
tergate tutte le informazioni 
e 11 materiale per perseguire 
chi è colpevole ed assolvere 
gli innocenti ». Il presidente 
ha continuato dicendosi pronto 
a collaborare con la commis­
sione giudiziaria della Came­
ra che sta conducenao un'in­
chiesta preliminare se esista 
la possibilità di procedere con­
tro di lui: a proposito di que­
sta collaborazione ha aggiun­
to che essa deve essere « con­
facente alle sue responsabi­
lità » e preservargli tutte le 
Derogative della presidenza. 
A questo punto Nixon ha sec­
camente e di nuovo respinto 
la richiesta delle sue dimis­
sioni, dicendo: « Non farò mai 
niente che passa indebolire lo 
ufficio del presidente e non 
lascerò mai questo ufficio vo­
lontariamente. Non ho alcuna 

I colloqui del ministro Moro con i dirigenti di Teheran 

L'IRAN NON INTENDE RIDURRE 
L'ATTUALE PREZZO DEL GREGGIO 

Secondo il Premier Hoveida il prezzo anzi aumenterà, se non si creeranno le basi per un nuovo siste­
ma monetario che rallenti |e spinte inflazionistiche • Una «ricognizione» italo-iraniana di problemi, 
ma senza intese sostanziali - Accordo sulla necessità di applicare la risoluzione dell'ONU per il M.O. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN, 31 

Il governo dell'Iran non ha 
alcuna intenzione di abbassa­
re il prezzo attuale del pe­
trolio fissato in sette dollari 
al barile: questo il punto 
centrale della posizione di 
Teheran cosi come essa è sta­
ta espressa dal primo mini­
stro Hoveyda ieri sera al mi­
nistro degli Esteri italiano 
Moro e stamane ai giornalisti 
che lo seguono in questo viag­
gio. 

Le ragioni che motivano 
questa posizione sono state 
ampiamente illustrate dallo 
stesso primo ministro che ha 
ripetuto l'argomentazione più 
volte esposta in questi ultimi 
tempi dallo scià sia nella ca­
pitale dell'Iran sia a Saint 
Moritz. 

In sostanza — egli ha det­
to — l'aumento del prezzo del 
greggio deciso dall'OPEC. da 
una parte corrisponde all'au­
mento. sui mercati interna­
zionali. di generi essenziali 
come il grano e dall'altra è 
imposto dalla - necessità di 
proteggere l'economia dei 
paesi produttori di petrolio 
dal disordine provocato dallo 
stato attuale del sistema mo­
netario internazionale. 

Non era possibile — ha af­
fermato Hoveyda — assiste­
re passivamente alle spinte 
inflazionistiche crescenti il 
cui effetto è quello di ridur­
re il valore reale del denaro 
incamerato con la vendita del 
petrolio e di provocare anche 
l'estendersi di un elevato tas­
so di inflazione anche in pae­
si relativamente poveri come 
quelli che vendono il loro pe­
trolio ai paesi industrialmen­
te sviluppati. 

Fino a quando tali spinte 
non verranno arrestate e non 
sarà stata creata una base 
solida per un nuovo sistema 
monetario è inutile sperare 
in una diminuzione del prez­
zo del greggio. AI contrario 
se l'attuale disordine conti­
nuerà è probabile che il prez­
zo continui a salire. 

L'elemento che colpisce in 
questa posizione dell'Iran 

Due operai 
cattolici 

massacrati 
a Belfast 

BELFAST, 31. 
Efferato delitto terroristico 

stasera presso il capoluogo 
nord-irlandese: due uomini ar­
mati hanno fatto irruzione in 
una baracca, dove tredici 
operai giocavano a carte in 
una pausa del lavoro; dopo 
aver sottratto le loro paghe, 
i due terroristi hanno fatto 
dividere i protestanti dai cat­
tolici ed hanno quindi aperto 
un fu:>co indiscriminato con­
tro questi ultimi. Due operai 
sono rimasti uccisi e altre tre 
gravemente feriti. Testimoni 
oculari hanno definito la sce­
na come « orrenda », un < ve­
ro massacro >. 

non è tanto la sostanza, non 
nuova, quanto la fermezza 
del tono adoperato nell'espor­
la. E di questo la spiegazione 
si trova nelle prospettive de­
lineate dal primo ministro 
Hoveyda. «L'Iran — egli ha 
detto — è un paese in via di 
rapido sviluppo e dunque ha 
bisogno di una considerevole 
massa di investimenti ». L'in­
cremento del tasso di cresci­
ta sarà quest'anno, secondo il 
primo ministro, addirittura 
del 40 per cento mentre il 
reddito prò capite passerà da­
gli attuali 850 dollari a 1200 
dollari l'anno prossimo. 

Nel corso di una generazio­
ne l'Iran conta di raggiunge­
re — sempre a detta del Pri­
mo ministro — lo stesso livel­
lo delle cinque principali po­
tenze mondiali. Non solo, per­
ciò, secondo il quadro delinea­
to da Hoveyda, questo paese 
è in grado di assorbire gran 
parte degli investimenti del 
denaro ricavato dalla vendi­
t a del petrolio, ma si trova 
nelle migliori condizioni per 
garantire un adeguato reddi­
to per tutte le forme di par­
tecipazione al suo sviluppo. 
Ed è precisamente attorno a 
tali forme che si 'sono arti­
colati i colloqui che il mini­
stro degli esteri Moro ha avu­
to. nel corso della giornata di 
oggi, con i dirigenti dei dif­
ferenti settori della vita del­
l'Iran e in particolare, oltre 
che con il Primo ministro. 
con il ministro degli esteri, 
con il ministro del piano e 
con il direttore dell'ente na­
zionale del petrolio. 

Anche a Teheran tuttavia 
non si è andati al dì là della 
« ricognizione », senza arriva­
re a intese sostanziali, salvo 
l'impegno comune ad accele­
rare la realizzazione del pro­
getto di costruzione del fa­
moso gasdotto che dovrebbe 
convogliare, attraverso la 
Turchia, il metano iraniano 
in Europa. La stessa voce, dif­
fusasi ieri, circa la possibilità 
di un accordo sulla fornitura 
di trenta milioni di tonnella­
te di petrolio, si è rivelata se 

von del tutto inconsistente per 
lo meno assai prematura. 
' Si direbbe che l'unico ter­
reno sul quale un'intesa si è 

manifestata è quello della cri­
si mediorientale: sia il gover­
no italiano che quello irania­
no si sono dichiarati per l'ap­
plicazione in tutte le sue par­
ti della risoluzione dell'ONU 
dell'autunno 1967 che richie­
de, come è noto, il ritiro del­
le truppe israeliane da tutti i 
tenitori occupati. Gli irania­
ni. dal canto loro, hanno pò 
sto un accento particolare sul 
ritorno di Gerusalemme agli 
arabi in quanto centro inso­
stituibile della cultura e del­
la religione islamica. 

Il ministro degli esteri ita­
liano lascerà Teheran doma­
ni diretto a Gedda, in Arabia 
Saudita, dove nel pomeriggio 
presiederà, come abbiamo ri­
ferito ieri, una riunione degli 
ambasciatori d'Italia delle dif­
ferenti capitali del Medio 
Oriente. Sabato avrà colloqui 
con ì dirigenti saudiani e do­
menica sarà ricevuto da re 
Peisal a Ftiad. 

In attesa di poter valutare, 
dopo l'ultima tappa i risultati 
complessivi del viaggio sarà 
bene riferire forse alcune Im­
pressioni suscitate dal tipo di 
diacono che fanno i dlrlfenU 

dell'Iran. Evidente, ci sem­
bra, è l'ambizione di Teheran 
di riuscire a mettersi alla 
testa della « politica del pe­
trolio» dei paesi produttori 
di questa zona. Lo rivela la 
fermezza della polemica con­
tro lo sfruttamento subito ad 
opera dei oaesi consumatori 
e l'accento particolarmente 
enfatico posto nel delineare 
le prospettive, per la verità 
abbastanza mirabolanti, di 
sviluppo del paese Ma lo ri­
vela anche, soprattutto, il mo­
do come il Primo ministro 
Hoveyda ha parlato del ruo-

Yamani ripete: 

è possibile 

una riduzione 

del prezzo 

del petrolio 
TOKIO. 31. 

Per la seconda volta dal suo 
arrivo a Tokio, il ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, 
Yamani, ha accennato alla 
possibilità di una riduzione 
del prezzo del petrolio. Egli 
però ha ripetuto anche che 
su questo problema deve esi­
stere identità di punti di vi­
sta fra i vari paesi (identità 
che oggi non esiste ancora). 
Secondo Yamani, una soluzio­
ne della « controversia » sul 
prezzo può essere raggiunta 
solo attraverso gli sforzi con­
giunti dei paesi produttori e 
dei paesi consumatori. 

lo di un Iran forte, svilup­
pato e ben armato in tutta 
la zona del Golfo Persico. Egli 
lo ha definito di «stabilizza­
zione» ma non ci vuol molto 
a comprendere che l'aspira­
zione reale è quella di riusci­
re ad imporre una vera e 
propria egemonia di caratte­
re economico, politico e mi­
litare. 

Nell'immediato il gioco ri­
sponde anche alla strategia 
di Washington. Non è detto 
che nel futuro debba conti­
nuare a coincidere, ma guar­
dando le cose in una prospet­
tiva a medio termine abba­
stanza chiara risulta la ra­
gione per la quale l'Iran 
si è rivelato il paese meno 
sensibile a un discorso di spe­
cifica presenza europea in 
questa zona del mondo non 
a caso, forse, esso è tra i po­
chissimi paesi produttori di 
petrolio di questa area che 
si sono pronunciati a favore 
della riunione convocata da 
Nixon per il 13 febbraio. 

I governi europei, e il go­
verno italiano in particolare. 
devono tener contò, nel defi­
nire la loro strateffia med'o 
orientale, anche di questa real­
tà. Ignorarla vorrebbe dire 
andare incontro a sorprese 
che ootranno essere assai 
sgradevoli in un settore di 
nostro diretto interesse. Pren­
derne coscienza, invece, si­
gnifica Dreparsi ad agire in 
modo che la presenza europea 
e i italiana scoraggi ricerche 
di egemonie ohe. sotto la ©ro­
tazione di Washinston. fini­
scano oer sconvol°ere eli 
eauilibri. di Der Fé assai pre­
cari oggi esistenti da queste 
parti. 

Alberto Jacoviello 

Trasmesse agli USA tramite il Cairo? 

Proposte siriane 
per il disimpegno 

Delegazione parlamentare sovietica a Damasco: il 
comunicato congiunto chiede il ritiro totale degli 

israeliani dai territori occupati nel 1967 

DAMASCO. 31 
Ha lasciato Damasco una 

delegazione parlamentare so­
vietica guidata dal vice pre­
sidente del Soviet Supremo 
Sulganov. Il comunicato con­
giunto sulla visita afferma 
fra l'altro che « una pace du­
revole nel Medio oriente non 
potrebbe essere realizzata sen­
za il ritiro totale di Israele 
dai territori arabi occupati a 
seguito della guerra del giu­
gno 1967». 

Il problema del disimpegno 
Siro-israeliano nel Golan con­
tinua ad essere al centro del­
l'attenzione a Damasco come 
nelle altre capitali arabe. Il 
governo siriano sta esaminan­
do, a quanto affermano gior­
nali libanesi, nuovi suggeri­
menti avanzati da Kissingcr. 
Secondo il giornale del Cairo 

Al Ahram, Invece, è stata la 
Siria a presentare proposte 
specifiche per il disimpegno, 
chiedendo che gli israeliani si 
ritirino da tutti i territori oc­
cupati, sia a seguito delia 
guerra del 1967 sia con quella 
del 1973. 

A Damasco questa notizia 
non è confermata, ma in pro­
posito si osserva che la frase 
del comunicato Siro sovietico 
è di per sé abbastanza signi­
ficativa. In ambienti diploma­
tici si afferma che le propo­
ste siriane sono state comu­
nicate ieri agli Stati Uniti tra­
mite il ministro degli Esteri 
egiziano Ismail Fahmy il qua­
le nelle ultime 48 ore si è in­
contrato tre volte con l'amba­
sciatore americano al Cairo 
Hermann Eilt*. 

Intenzione di rinunciare al 
compito per il quale sono sta­
to eletto». 

Queste affermazioni, che 
non sono scese nel merito del­
lo scandalo, sono state pro­
nunciate al termine di un di­
scorso di 44 minuti in cui è 
stata sottolineata innanzitutto 
la questione della crisi ener­
getica. Nixon ha infatti detto 
che, anche nell'eventualità di 
una sospensione dell'embargo 
petrolifero arabo nel confronti 
degli Stati Uniti (embargo che 
del resto non colpisce che in 
misura ridottissima l'Ameri­
ca), « non finirà la penuria 
di energia» e ha invitato il 
Congresso «a dare la massi­
ma priorità alle misure ener­
getiche del governo ». Il pre­
sidente ha aggiunto di preve­
dere un'imminente conferenza 
del paesi arabi produttori di 
petrolio proprio per levare lo 
embargo verso gli USA. 

A questo proposito, oggi an­
che il segretario di Stato Kis-

singer ha dichiarato che diver­
si paesi produttori di petrolio, 
in occasione della loro riunione 
del 14 febbraio a Tripoli, rac­
comanderanno l'abolizione del­
l'embargo. 

Dopo aver promesso una se­
rie di misure sociali, e per il 
rispetto dei diritti individuali, 
su cui comunque non è sce-
su In particolari, Nixon ha 
parlato del Vietnam, rinnovan­
do le minacciose promesse di 
continuare ad aiutare il regi­
me di Saigon con mezzi bel­
lici e finanziamenti; quindi si 
é soffermato a lungo sui rap­
porti con Cina e Unione So­
vietica. ribadendo il suo inten­
dimento di migliorare e raf­
forzare i rapporti di distensio­
ne con Mosca e Pechino. In 
particolare per quello cne ri­
guarda l'URSS ha detto che 
«oggi, per la prima volta dal­
la seconda guerra mondiale, 
le due più forti potenze dei 
mondo lavorano per la pace » 
ed ha poi aggiunto che « gii 
emendamenti del Congresso 
tesi a negare all'URSS la 
clausola della nazione più fa­
vorita nel campo commercia­
le. se Mosca non concederà 
agevolazioni agli ebrei e alle 
•Utre minoranze che vogliono 
emigrare, potrebbero nuocere 
alla oace in Medio Oriente e 
ai rapporti con i sovietici ». 
«Sono convinto che lavorando 
con il Congresso — ha prose­
guito Nixon — potremo tro­
vare una soluzione a questo 
problema ed evitare un note­
vole passo indietro in quanto 
stiamo facendo Der la pace ». 

A proposito del Medio Orien­
te Nixon ha dato atto al­
l'URSS «di aver dato il suo 
contributo perchè si raggiun­
gesse un accordo di tregua 
che ponesse fine al conflitto 
d'ottobre e che poi si tradus­
se nell'accordo di disimpegno 
militare tra Egitto e Israele ». 

DODO aver annunciato un 
aumento « sostanziale » delle 
soese militari. Nixon — par­
lando di Europa e Giappone 
— ha usato toni generici nel-
l'affrontare i problemi aperti 
con ì partners occidentali. 

Le reazioni a questo discor­
so — prevalentemente incen­
trato sui nodi politici ed eco­
nomici internazionali e sulla 
parte degli Stati Uniti nello 
affrontarli — sono state fnve-
ce incentrate sulla questione 
del Watergate. 

Il sen. Sam Ervm, 11 de­
mocratico che presiede la 
commissione senatoriale d'in­
chiesta sul Watergate, ha cri­
ticato le battute di Nixon sul­
lo scandalo: «Questa faccen­
da sarebbe finita da un pez­
zo se il presidente avesse per­
messo alla commissione di ot­
tenere le prove necessarie al­
le sue indagini ». (Proprio og­
gi la Commissione giustizia 
della Camera ha deciso alla 
unanimità di chiedere all'as­
semblea più ampi poteri per 
l'acquisizione delle registra­
zioni e di tutti gli altri do­
cumenti necessari alla inchie­
sta per Yimpeachment presi­
denziale). 

Negativo è stato anche il 
capo del gruppo democratico 
alla Camera, Thomas ONeill: 
« Penso che sia un momento 
triste per il nostro paese quan­
do il presidente degli Stati 
Uniti approfitta del messag­
gio sullo stato dell'Unione per 
implorare la comprensione del 
pubblico, come Nixon ha fatto 
questa sera». 

Il senatore Jacob Javits (re-
puoblicano di New York) ha 
sollecitato una votazione sul-
Vimpeachment (messa in sta­
to di accusa) di Nixon da 
parte delia commissione giu­
diziaria della Camera dei rap­
presentanti. «E* dovere del 
presidente — egli ha detto — 
fornire al Congresso le rispo­
ste a tutte le domande a cui 
soltanto lui può rispondere, 
fu è dovere del Congresso agi­
re in base ai fatti una vol­
ta che al presidente sia stata 
data tale opportunità ». 

Il senatore Edward Kenne 
di. che ha proposto un pro­
gramma di assicurazione con­
tro le malattie di portala mol­
to più vasta di quello soste­
nuto dall'amministrazione Ni­
xon, ha detto: «sento che la 
retorica del presidente e mol­
to più avanzata dehe sue pro­
poste e spero che il Congres­
so agirà meglio». 

Da parte sua il senatore 
Hubert Humphrey (democra­
tico del Minnesota) ha di­
chiarato che il discorso di 
Nixon « rispecchia, più lo sta­
to della sua mente che .o sta­
to dell'unione ». « Invece di 
spiegare i motivi della reces 
sione, della disoccupazione e 
dell'inflazione — ha detto 
Humphrey — Nixon ha pro­
clamato la prosperila. Invece 
di chiedere scusa al popolo 
americano per gli abusi del 
Watergate, egli ha promesso 
nuove garanzie per la Pri­
vacy per tutti gli americani ». 

(Dalla prima pagina) 

vanti a sedi centrali e agen­
zie di credito. 

E* stato dopo aver letto una 
parte della documentazione 
sequestrata e presso le ban-
ohe e presso la sede di com­
pagnie petrolifere, che il pre­
tore Almerighi ha deciso di 
firmare alcune comunicazioni 
giudiziarie (o avvisi di rea­
to). Tra coloro che sono stati 
raggiunti dal provvedimento 
vi sono l'industriate peivoil-
fero genovese Riccardo Gar­
rone, già coinvolto nella vi­
cenda di Junio Valerio Bor­
ghese, e Domenico Albonetti, 
presidente dell'Unione petro­
lifera. 

Il reato che sarebbe ipotiz­
zato nei loro confronti è 
quello di « corruzione impro­
pria » (art. 318 codice penale). 
Questa norma afferma: « II 
pubblico ufficiale che per 
compiere un atto del suo uf­
ficio, riceve per sé o per un 
terzo, in denaro o altra uti­
lità, una retribuzione che 7ion 
gli è dovuta è punito con la 
reclusione fino a tre unni». 
Naturalmente, chi esercita la 
corruzione compie U medesi­
mo reato. 

Già solo leggendo l'att'colo 
contestato ai due si può pre­
vedere che nel prossimi gior­
ni dovrebbero essere emessi 
altri mandati di comparizio­
ne: dovrebbero cioè essere 
chiamati a rispondere tutti 
quei funzionari che si sono 
lasciati corrompere. Ma non 
basta: pubblico unciale non 
significa solo funzionano pub­
blico, significa anche il diri­
gente politico che riveste una 
carica pubblica. E infatti que­
sta inchiesta, se qualcuno non 
riuscirà a bloccarla, certamen­
te coinvolge non soltanto fun­
zionari esecutivi. 

D'altra parte come non po­
trebbe essere cosi nel mo­
mento in cui si scopre the in 
Parlamento sono stati letti 
dati falsi? Certo questo non è 
avvenuto perchè un acmpllce 
impiegato del ministero X ha 
predisposto una relazione 
piuttosto che un'altra. 

Quello che è messo sotto 
accusa è un sistema profon­
damente marcio. Durante le 
perquisizioni al ministero del­
l'Industria e Commercio si sa­
rebbe scoperto ad esempio che 
in quegli uffici lavorano non 
si sa bene con quale qualifica 
numerose persone che in real­

tà sarebbero impiegati di gros­
se società. La loro funzione è 
evidente, è quella di manovra­
re in modo da far ottenere a 
certe industrie lucrosi van­
taggi. 

« Molte cose devono ancora 
venire fuori » si afferma au­
torevolmente a palazzo di Giu­
stizia a Roma. Ad esempio, 
devono ancora essere esami­
nati gli ordini di carico e sca­
rico delle petroliere e devono 
essere messi a confronto con 
la documentazione In posses­
so delle Capitanerie di porto 
e dello stesso ministero. Pare 
Infatti che i petrolieri, quando 
sono stati scoperti in flagran­
za, cioè mentre imboscavano 
petrolio e dichiaravano Invece 
di essere a secco, abbiano fat­
to registrare attracchi fittizi 
di navi cisterna per dimostra­
re che il prodotto era arrivato 
solo in un secondo tempo. 

E anche queste manovre 
sembra fossero perfettamente 
a conoscenza di coloro che di­
rigono tutto questo settore. 
Non dimentichiamo infatti che 
questa inchiesta è iniziata pro­
prio da una perquisizione ne­
gli uffici di una raffineria. 
quella di Garrone, a Genova, 
all'epoca in cui I petrolieri 
dichiaravano di non aver pro­
dotti per rifornire i mercati. 

In quella occasione nel capo­
luogo ligure (come a Roma 
alla raffineria di Pantano del 
Grano) furono trovati non so­
lo i serbatoi pieni, ma anche 
i messaggi cifrati con i quali 
si manovravano gli arrivi del­
le petroliere in modo da fare 
rarefare, fittiziamente, sul 
mercato il greggio. Tutto que­
sto i sindacati, le forze demo­
cratiche — e il nostro Partito 
Innanzitutto — l'avevano de­
nunciato apertamente e su­
bito. Mancarono, però, gli In­
terventi di chi avrebbe dovuto 
agire. 

E' In questo clima che sono 
potute passare le manovre che 
hanno portato alla lettura in 
un'aula del Parlamento di dati 
che non erano il risultato di 
scrupolose indagini, ma che 
erano stati forniti dai petro­
lieri cioè dai diretti interessa­
ti. A questo punto c'è da chie­
dere se non è accaduto lo 
stesso per altri beni di prima­
ria necessità. 

L'interrogazione 
del PCI 

I deputati comunisti Peg­
gio, Barca e D'Alema hanno 
rivolto al governo una inter­
rogazione con la quale chie­
dono di conoscere dal mini­
stri dell'Industria, de:ie Par-
teoipazionl statali, del Bilan­
cio e delle Finanze, • > 

« 1) se sono informati che 
la società AGIP (gruppo ENI) 
nel corso del "73 ha realizza­
to un profitto lordo superiore 
di circa 80 miliardi rispstto 
a quello realizzato nel '72; 

« 2) se di fronte a questo 
fatto, dal quale emerge con 
chiarezza che gli aumenti con­
cessi dal governo alle società 
petrolifere nel settembre e 
nel novembre scorsi sono sta­
ti per buona parte ingiustifi­
cati, non ritengano necessa­
rio, prima di decidere qual­
siasi nuovo aumento dei prez­
zi del prodotti petroliferi, ac­
certare e rendere pubblici i 
dati relativi ai maggiori pro­
fitti realizzati da tutte le so­
cietà petrolifere operanti in 
Italia; 

« 3) se risponde al vero la 
notizia secondo cui è in cor­
so di elaborazione un decre­
to ministeriale in base al qua­
le il prezzo del metano do­
vrebbe essere aumentato in 
misura assai rilevante, in mo­
do da equipararlo al nuovo 
prezzo dell'olio combustibile 
che le compagnie petrolifere 
chiedono di applicare; se è 
vero che tale auménto del 
prezzo del metano dovrebbe 
comportare per il gruppo 
ENI una maggiore entrata an­
nua compresa fra i 50 e i 100 
miliardi di lire e quale de­
stinazione dovrebbe avere ta­
le entrata; 

«4) se non ritengano ur­
gente intervenire affinché lo 
ENI, invece di agire di In­
tesa con le compagnie petro­
lifere straniere per ottenere 
continui aumenti dei prezei 
del prodotti petroliferi, che 
si rivelano largamente ingiu­
stificati. non debba tornare 
a svolgere la sua funzione 
originaria di ente pubblico 
impegnato in una vasta azio­
ne concorrenziale nei con­
fronti delle compagnie petro­
lifere straniere, che consep-
ta all'Italia un rifornimento 
energetico ai prezzi più bas­
si possibili ». 

Dibattito e preoccupazioni 
(Dalla prima pagina) 

stretta attualità un'alternativa 
culturale ed operativa, corret­
tiva di quello che viene defi­
nito il modello di sviluppo fi­
no ad ora conseguito ». L'on. 
Rumor ha detto che « la situa­
zione è grave», ed ha sog­
giunto che primo dovere del 
governo è quello di « essere 
franco con il Paese e. di evi­
tare ogni indulgenza alle pro­
messe demagogiche». Il pro­
blema, ha detto ancora il pre­
sidente del Coasiglio, è, ad un 
tempo, quello del « controllo 
delle spinte inflazionistiche» 
e quello di dare una « carica 
dinamica » al sistema produt­
tivo. In chiave di dibattito 
interno alla coalizione posso 
no essere lette alcune afferma­
zioni contenute nella parte fi­
nale del discorso di Rumor, 
quando il presidente del Con­
siglio ha parlato della necessi­
tà di « una netta presa di co­
scienza da parte di tutti che 
non è possibile per nessuno 
scaricare su altri la propria 
parte di responsabilità: sacri­
fici anche pesanti — ha detto 
ancora — sono necessari e 
inevitabili, così come sono ne­
cessari coraggio, fantasia e un 
impegno di sena laboriosità ». 
Più oltre. Rumor ha affermato 

che nel futuro del Paese non ci 
sono solo ombre: ((Abbiamo 
lo spirito — ha detto —. la vo­
lontà e il coraggio che sono 
necessari per affrontare le dif­
ficoltà che sono di fronte a 
noi »,* ed ha fatto cenno, quin­
di, ad « alcuni segni » non del 
tutto negativi. Rumor si è an­
che riferito alla presenza del­
le Regioni e alla «più vivai» 
partecipazione del sindacato, 
ma ha evitato ogni preciso ac­
cenno a proposito dei temi che 
sono attualmente al centro del­
la polemica politica (la tratta­
tiva tra governo e sindacati 
di cui recentemente ha parla­
to. e con tanta pesantezza, il 
segretario della DC. il referen­
dum, ecc.). 

Dopo Rumor, il presidente 
Leone ha detto di avere ascol­
tato «con forte vibrazione» e 
Insieme «con apprezzamento 
dell'opportunità del momen­
to» le parole del presidente 
del Consiglio. Il presidente 
della Repubblica ha fatto ap­
pello. quindi, « al più alto sen­
so di responsabilità » del Pae­
se. del quale, ha detto ancora. 
«fino a questo momento ab­
biamo avuto grande testimo­
nianza ». « Ci auguriamo — ha 
detto Leone — che questa te­
stimonianza continui nel tem­
po. anche nei tempi prossimi, 
affinché tutti, nel ruolo che 
comporta la rispettiva posizio­
ne ». possano dare il loro con­
tributo. «tri proporzione a 
quello che è il sacrificio che 
si deve e si può chiedere». 

Nella stessa giornata di ieri, 
Leone ha ricevuto al Quirina­
le. in seoarate udienze, i mini­
stri Bertoldi e Gullotti. 

DIREZIONE PSI to „ 
Dazioni espresse per la situa­
zione del Paese nella relazione 
di De Martino e nel dibattito 
tra i dirigenti socialisti sono 
state sottolineate dagli onore­
voli Manca e Vittorelli. «La 
discussione — ha detto Man­
ca —, partendo dalla situazio­

ne economica, si è allargata ai 
temi generali del quadro poli­
tico, proponendo una rimedi­
tazione delle posizioni del par­
tito ». E Vittorelli ha soggiun­
to che il dibattito tra i socia­
listi non ha trascurato nes­
suno dei temi di attualità: e 
naturalmente — ha detto —, 
«si è parlato anche del caso 
delle misure di emergenza». 

De Martino, con la sua re­
lazione, ha confermato che il 
PSI giudicherebbe un « erro­
re funesto» eventuali misure 
deflazionistiche miranti a 
comprimere la domanda glo­
bale. Per quanto riguarda i ri­
flessi sociali dell'attuale situa­
zione — ha detto il segretario 
del PSI —, «7io7t si può non 
essere allarmati per il fatto 
che i sacrifici imposti dalla 
crisi statino ricadendo esclusi-
vamenie o quasi sulla classe 
operaia e sui lavoratori a red­
dito fisso, i quali sopportano 
una forte riduzione in termini 
reali del loro potere di acqui­
sto». Ciò — ha soggiunto — 
non può non produrre « ten­
sioni sociali», aggravate dal 
fatto che altre categorie tro­
vano il modo di mantenere i 
loro redditi elevati, ed anche 
di trarre vantaggi «con atti­
vità speculative». Occorrono. 
quindi, « interventi urgenti e 
vigorosi » contro la speculazio­
ne e per difendere i prezzi 
dei generi di prima necessità 
e contenere i fìtti. 

Per scongiurare i « rischi 
seri» della situazione, il se­
gretario del PSI ha detto che 
occorre agire in due direzioni: 
sul piano economico, e sul pia­
no di una « intransigente lotta 
antifascista ». A proposito del­
le questioni della sicurezza, 
De Martino ha polemizzato 
pacatamente, ma con fermez­
za, con il ministro Tanassi. 
a Sono destituite di ogni fon­
damento — ha detto — le spe­
culazioni intorno a una prete­
sa attività del PSI contro le 
Forze armate, che non esiste 
né può esistere dopo la costi­
tuzione della Repubblica; es­
se rientrano nel quadro di una 
pericolosa tendenza rivolta a 
contrapporre te Forze armate 
ai partiti democratici della 
sinistra e a confondere giusti 
e doverosi rilievi su responsa­
bilità di singoli con una prete­
sa ostilità preconcetta». 

Nella discussione sulla rela­
zione di De Martino sono in­
tervenuti, tra gli altri, il mi­
nistro Giolitti e l'on Riccardo 
Lombardi. Quest'ultimo ha so­
stenuto che persistere «nella 
inerzia e nello scollamento at­
tuali» rischierebbe «di obbli­
gare i socialisti a proporsi il 
problema non solo di come 
stare al governo ma anche 
quello del se storpi ». 

La riunione della Direzione 
del PSI si è conclusa con la 
approvazione unanime di un 
breve documento con il quale, 
in pratica, si dà a De Marti­
no carta bianca nella trattati­
va quadripartita. Di fronte ai 
nuovi gravi fatti di cui si so­
no resi responsabili i petrolie­
ri, i socialisti chiederanno 
una sospensione degli aumen­
ti dei combustibili anche se 
ciò non è esplicitamente di­
chiarato nel loro documento. 
E* stato deciso, poi, che la 
campagna del referendum sa­
rà diretta dalla segreteria del 
partito, allargata a Nenni, 

Mancini e Lombardi; coordi­
natore sarà l'on. Manca. 

IANAÒJI n m i n i s t r o della 
Difesa, Tanassi, ha fatto pub­
blicare ieri suH'i4oen-par7 il 
testo della lettera da lui in­
viata a Rumor dopo le po­
lemiche sollevate dalle sue 
contraddittorie dichlaras:om 
sulle misure prese nelle ca­
serme. 

Questo testo conferma ed 
aggrava le indiscrezioni dei 
giorni scorsi. L'esponente so­
cialdemocratico, infatt:. con 
questa sua iniziativa, appare 
preoccupato solo non di chia­
rire la situazione su d. un 
tema cosi delicato, ma di at­
taccare con una asprezza e 
con argomenti che sollevano. 
tra l'altro, molti interrogativi. 
il Partito socialista. Tanaasi, 
infatti, dopo avere ammesso 
che l'atteggiamento dei so­
cialisti «potrebbe trovare una 
parziale spiegazione nello 
stato di allarme dell'opinione 
pubblica » afferma che « la 
ostilità di questo partito (il 
PSI - n.d.r.) nei con'ronti 
delle Forze armate della Re­
pubblica democratica costitui­
sce regola costante» Egli ag­
giunge poi di avere la sensa­
zione «che l'ostilità verso le 
Forze armate cresce notevol­
mente perchè il titolare del 
ministero della Difesa è un 
socialdemocratico »; e « se 
questa sensazione dovesse di­
ventare un convincimento, 
sarebbe mio dovere — dice 
Tanassi — trarre tutte le lo-
gicìie conseguenze». E' a que­
sta lettera — fondata, come 
si vede su argomentazioni 
che nella loro rozzezza hanno 
uno sfondo di evidente gra­
vità — che ieri sera ha ri­
sposto, come abbiamo riferi­
to prima, l'on. De Martino. 
L'on. Rumor, che è il desti­
natario della lettera, finora 
non ha dato ad essa una ri­
sposta formale. 

E' significativo il fatto che 
alle stesse argomentazioni di 
Tanassi abbia fatto ricorso, 
con una interrogazione par­
lamentare, il fascista Bl-
rindelli. 

REFERENDUM Ierl xn m 
giornale romano ha pubbli­
cato una breve indiscrezione 
secondo cui una proposta di 
rinvio del referendum sa­
rebbe stata avanzata dalla 
sinistra de ai liberali. Una 
nota liberale ha confermato 
che una proposta del genere 
sarà comunicata alla. Dire­
zione del PLI nel corso del­
la sua prossima riunione. Ba­
sa — soggiunge la nota — 
« non sembra però destinala 
ad avere successo». 

Un esponente della si­
nistra de, l'on. Galloni, ha 
detto di non sapere nulla 
dell'inizir.tiva. Il ministro 
De Mita ha dichiarato al-
YADN-Kronos di non avere 
preso nessuna iniziativa in 
proposito, aggiungendo però 
di essere al corrente che 
una proposta del genere è 
stata avanzata «da parte di 
un gruppo di studiosi» nel 
corso di contatti con Mala-
godi, Tanassi ed altri espo­
nenti politici. 

Nient'altro si sa sui pro­
motori e sui contenuti sul 
quali si dovrebbe fondare 
questa iniziativa. 

Le Forze Armate e il paese 
(Dalla prima pagina) 

tulli |tro|»lcmi sui quali ab­
biamo avanzato proposte con­
crete. Sono problemi sui qua­
li si è espresso in maniera 
per diversi aspetti nuo\a e 
interessante lo stesso Capo di 
Stato maggior» della Difesa, 
quando Ita dichiarato clic « le 
Forzo Armate debbono rive-
re, e vivono, debbono opera­
re, ed operano, non isolale 
come in una roccaforte, ma 
immerte - nell'ambiente: che 
è r ambiente caratterizzalo 
dalla struttura istituzionale 
del toro Stato e dal modo di 

vìvere del loro popolo ». 
I.a possibilità ili eliminare 

i diaframmi che ancora esì­
stono tra e«ercìto e pae«c e 
oggi una questione eli \olon-
là politica. Dc\ono rapida­
mente essere eliminate le con­
seguenze negatile della po­
litica ilei go\erni che per tan­
ti anni ha avuto come punto 
di riferimento principale, an­
che per le Forze Armale, lo 
anticomunismo e la subordina­
zione all'imperialismo ameri­
cano. E* su questo storture, 
infatti, elio può inserirsi l ' in­
quinamento fascista o che 

provvedimenti di emergenza 
come quelli pre»i in questi 
giorni po-^ono far na-cere 
larghe inquietudini. Se non si 
eliminano qiie-le storture, non 
solo \ienc ostacolato un ne-
ce--*ario processo di rinnnva-
mento delle Forze Armate, 
ma oggettivamente si offrono 
nuovi preterii alla provoca­
zione di destra e a chi ha 
chiaramente intenzione ili e-
saspcrarc al macinio i l cl i ­
ma politico e sociale, introdu­
cendo tensioni artificiali In 
una situazione già pav I t a t i 
aspetti preoccupante. 
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